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Patrimoniale su casa e conti bancari - Nessuna addizionale sull’Irpef 
ULTIMA ORA 


ROMA — «Lanciamo un 
messaggio forte al Paese, 
perchè questa non è una 
delle tante manovre per 
ridurre i buchi, ma la 
manovra che fa un Paese 
che si trova sull'orlo del 
precipizio e deve fare dei 
passi indietro per salvar- 
si». Giuliano Amato, pre- 
sidente del Consiglio, ha 
chiesto così dei sacrifici 
agli italiani. Edi sacrifici 
non sono certo pochi, Il 
Consiglio dei ministri ha 
varato un decreto legge 
chesul fronte delle entra- 
te istituisce una patri- 
moniale sulla casa pari al 
2 per mille, ed una «una 


tantum» sul risparmio: i . 


depositi bancari, di qua- 


lunqune tipo, saranno 


infatti tassati con una 


Novità per quanto riguarda 


le privatizzazioni. Interventi 


su sanità e pubblico impiego. 


Riduzione della spesa militare 


aliquota del 6 per mille. 
Amato ha precisato che 
non ci sarà nessuna ad- 


dizionale Irpef. Tuttavia, 


nella legge sul riordino 
per la finanza locale si 
prevede che i Comuni 
possano, qualora lo ri- 
tengano opportuno, pre- 
vedere una addizionale 
sull'irpef a proprio van- 


taggio. 

Innovazione - anche 
per quanto riguarda le 
privatizzazioni: il decre- 
to prevede entrate entro 
il 1992 per 7.500 miliar- 
di, di cui 3 mila derivanti 
dalla vendita degli im- 
mobili affidata all'Imi. Il 
decreto del Consiglio dei 
ministri prevede inoltre 


LA MILANO DEI VELENI: MOBILITAZIONE DEI «PALAZZI» 


Di Pietro è nel mirino 


Malpensa 2000: chiesta l'autorizzazione anche per Santuz 


PISTA VENEZIANA 
Casadei per ora 
non vuole 


«aprire bocca»... 


VENEZUO L'ex segretario dell'on. Gianni De 
Ichelis, il triestino Giorgio Casadei, non inten- 
de rispondere ai giudici veneziani che lo harino 
Incarcerato a Treviso nell'ambito delle indagini 
sulle tangenti per appalti pubblici. Tuttavia, a 
differenza di Franco Ferlin, già segretario del- 
l'ex ministro Carlo Bernini quand'era presidente 
della giunta regionale veneta, che si è avvalso 
della facoltà di non rispondere e resta in carcere, 
Casadei ha fatto sapere — tramite i suoi legali 
Antonio Franchini ed Eugenio Vassallo — che 
Tisponderà più avanti alle domande dei magi- 
Strati. Ma solo quando la Cassazione a sezioni 
SULLO si sarà pronunciata sulla legittimità del- 
to ‘proroga concessa il 5 aprile scorso al giudice 
Ivano Nelson Salvarani — destinato ad altre 
‘'unzioni — per concludere l'inchiesta. 
È La questione dell'illegittimità è stata solleva- 
‘Aa dagli avvocati dell'ex ministro Bernini, pure 
COIONO nell'inchiesta, Giuseppe Consolo e An- 
TRENO peri quali tale proroga non sareb- 
i da. Se la suprema Corte accogliesse la loro 
1e8: Verrebbero a cadere tutti gli atti e provvedi- 
Merli assunti da maggio a oggi. Casadei sarebbe 
ato coinvolto nell'inchiesta da Paolo Merlo, 
amministratore dell'azienda C.C.G. Di Musile di 
AG (Venezia), che avrebbe detto di avergli 
Si PRERALO, nel settembre 1991 proprio presso il 
sini eneghetti, una mazzetta di quindici mi- 


Intanto i giudici hanni i 
lo continuato a interro- 
gare si Carcere veneziano di Santa ‘Maria Mag- 
rieviso] mi ti ala 44 anni, di Mogliano 
), ario di G. 80 
Consorzio Venezia ‘remonese, direttore del 


dagli avvocati Giuseppe E 1 
dio. Baita è stato n Cai II 
lunghe ore sul presunto cartello delle da her 
che nel Veneto sarebbe stato sottoscritto pae 
mocristiani e socialisti. I magistrati mquscati 
— oltre a Salvarani, i pm Remo GARE 
Nordio ed il gip Felice Casson — hanno analizza: 
to la documentazione sequestrata dai carabinie- 
ri negli uffici del Psi veneziano ed.in patticolare 
nel centro studi SES Meneghetti, considerato 
cuore e cervello dell'attività politica di Gianni 
De Michelis e dell'eurodeputato ed ex sindaco 
Socialista di Venezia Nereo Laroni. 

In serata Baita è stato scarcerato, avendo ot- 
tenuto gli arresti domiciliari. Anche Giuse 
Agostosi, dirigente della Grassetto di Padova, ha 


useppe Nor- 


colto l'istanza di libertà provvisoria. 


Nuovi contingenti 


Camera di commercio: in settembre 
arriva altra benzina agevolata 


IN TRIESTE 
Altro maxisequestro 


Ancora un autotreno turco pieno 
di eroina «catturato» dalla Finanza 


Si IN TRIESTE 


La sonda spaziale 


nta) sfiora la seconda cometa 
po l'incontro con Halley nell’86 
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Disinquinamento, assistito 


Potuto lasciare il carcere: i magistrati hanno ac- . 


Sotto accusa 
‘anche gli altri 
deputati Borra 
a Baruffi (de) 


MILANO — Dalla Milano 
delle tangenti alla Mila- 
no dei veleni, Se l'inchie- 
sta del giudice Di Pietro 
prosegue imperterrita 
con nuovi capi di accusa, 
una lunga serie di inter- 
rogatori e l'invio a Roma 
dei documenti per la ri- 
chiesta di autorizzazioni 
a procedere nei confronti 
di altri deputati, dagli al- 
tri. ‘’palazzi’— quelli 
della politica — partono 
bordate contro l'attività 
dei magistrati e degli in- 
quirenti. Spie, ladri veri 
o presunti, fughe di noti- 
zie: tutto viene messo 
nel canderone per solle- 
vare quanto più fumo 
possibile attorno all'in- 
chiesta. Ù 
Ma i giudici tirano 
dritto: da 24 ore sultavo- 
lo. della commissione 
parlamentare per la au- 
torizzazioni a procedere 
si trovano decine di fa- 
scicoli relativi all'inchie- 
sta che i magistrati mila- 
nesi vorrebbero aprire 
nei confronti dei deputa- 
ti dc Borra, Baruffi e an- 
che del friulano Giorgio 
Santuz, do raggiunti da 
avviso di garanzia per- 
chè chiamati in causa 
dalle confessioni di alcu- 
ni imprenditori che ave- 
vano parlato di tangenti 
in SSEUTO ad appalti po- 
co puliti legati principal- 
mente alla costruzione 
del raccordo di Malpensa 
2000 e alcune discariche 
nel . Bergamasco. La 
Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere ha ini- 
ziato l'esame dei docu- 
menti e si esprimerà nei 
II, giorni: è proba- 
ile che il verdetto sia fa- 
Vorevole. 
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aumenti delle aliquote 
contributive pari allo 
0,80 per cento dei lavo- 
ratori dipendenti e all'l 
per cento per i lavoratori 
autonomi. Amato ha poi 
ricordato le leggi delega, 
che saranno contenute in 
un disegno di legge a cui 
è affidata la modifica di 
settori di spesa: previ- 
denza, sanità, enti locali 
e pubblico impiego. Sul 
fronte della spesa il go- 
verno Amato ha varato 
‘una riduzione «significa- 
tiva» della spesa milita- 
re, 1.500 miliardi di 
stanziamento con un ef- 
fetto di cassa di 900 mi- 
liardi. 
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Dal Psi un nuovo attacco contro l’inchiesta tangenti 


In un’interrogazione si insinua che nelle indagini 
siano stati utilizzati i servizi per la sicurezza 
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Farouk libero 
nel Nuorese 


. 


CAGLIARI — Il piccolo Farouk 
Kassam è libero. Il bimbo di otto 
anni, rapito il 15 gennaio scorso, 
è tornato in libertà ieri sera in 
una. località imprecisata del 
Nuorese, dopo 177 giorni di pri- 
gionia, che costituisce un triste 
e non invidiabile primato nella 
storia pluridecennale dei se- 
questri di persona in Sardegna. 
I 177 giorni trascorsi dal bim- 
bo coni banditi lontano dagli af- 
fetti familiari, dai genitori, dal- 


ne. 


la sorellina Nour Marie e dai 
compagni di scuola, pongono l'e- 
pisodio di criminalità organiz- 
zata al primo posto assoluto tra | 
i cinque rapimenti di bambini 
compiuti nell'isola dal 1971. Ri- 
spetto agli oltre 140 sequestri a 
scopo di estorsione attuati n 
Sardegna dal 1965, quello di Fa- 
rouk occupa, dal punto di vista 
della durata, la quinta posizio- 


FLOTTA UEO-NATO IN ADRIATICO A CONTROLLARE LA SERBIA 


Partono le nostre navi 


A HELSINKI 
Panic promette: 
Jugoslavia © 
sul modello Usa 


HELSINKI — Milan Panic, il primo ministro jugo- 
slavo alle prese con il difficile compito di riportare 
la pace nel suo Paese, ha lanciato un duro monito al 
presidente serbo Slobodan Milosevic. «Che Dio lo 
aiuti sessi metterà sulla mia strada», ha ripetuto per. 
tre volte in una conferenza stampa tenuta a Helsin- 
ki a margine del'vertice Csce, dopo avere incontra- 
to il segretario di Stato americano James Baker e il 
ministro degli Esteri russo Andrei Kozyrev. Panic 
ha detto che il suo primo obiettivo è far cessare i 
combattimenti, riportare la pace nel Paese, smilita- 
rizzarlo e «vendere tutte le armi che ci sono per 
ricostruire l'economia dei Balcani». «Come primo 
ministro mi assumo le mie responsabilità: voglio 
esercitare il mio potere per la democratizzazione 
del mio Paese a modo mio, nel modo che ho impara- 
to in America. Tutti quelli che si metteranno sulla 
mia strada li combatterò e quando me ne andrò la 
Jugoslavia avrà un'impronta americana», ha pro- 
seguito Panic, che per tutta la conferenza stampa 
ha continuato.a citare il modello americano come 
l'esempio sul quale intende rifondare la nuova Ju- 
goslavia. Panic ha poi pubblicamente abiurato quel 
concetto di «purificazione etnica» che guida l'ag- 
gressione serba. 
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HELSINSKI — Come era 
stato prennunciato dal 
ministro Scotti, l'Unione 
Europa Occidentale 
(Ueo) ha deciso di avvia- 
Te un'azione di pattu- 

liamento, senza prece- 

lenti, nel mare Adriatico 

er verificare che la Ser- 

ia si attenga all'embar- 
go: deciso dalle Nazioni 
Unite. E' stato lo stesso 
Scotti a confermare l'av- 
vio dell'operazione al 
termine di una riunione 
dell'Ueo, svoltasi a mar- 
gine del vertice di Hel- 
sinki sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 
L'Italia, che mantiene la 

residenza di turno del- 


'Ueo, guiderà il pattu-. 


gliamento delle forze ae- 
ronavali e inoltre assicu- 
rerà il coordinamento tra 
tali forze e la flotta che la 
Nato ha deciso simulta- 
neamente di inviare nel- 
la stessa zona e con le 
medesime finalità. Non, 
si tratta di un blocco na- 
vale ma di un monitorag- 
gio, cioè di un controllo 
che le nostre navi, insie- 
me a quelle degli altri 
Paesi dell'Ueo, attueran- 
no per costringere la Ser- 
bia a rispettare l'embar- 
go che l'Onu ha decretato 
nei suoi confronti per le 
responsabilità nel san- 
guinoso conflitto della 


La fregata italiana «Espero», che guiderà la 
missione della flotta nel mare Adriatico. 


Bosnia Erzegovina. I mi- 
nistri degli Esteri dei no- 
ve Paesi che compongo- 
no l’Ueo hanno concor- 


‘dato di inviare cinque 0 


sei fregate, quattro por- 
taelicotteri e un numero 
imprecisato di elicotteri 
che avranno una base 
terrestre nelle zone di- 
sponibili dell'ex Jugosla- 
via. Le forze aeronavali 
(tra cui due fregate ita- 


USA: SENTENZA A FAVORE DEL RAGAZZO MALTRATTATO DALLA FAMIGLIA 


E Gregory può ‘divorziare’ dai genitori 


ORLANDO — Una sente 


4 7 inza piutto: | 
morosa arriva dagli Stati Uniti, Poma io. 


dere di «divorziare» dai genitori 7 
adottare dalla famiglia cui è affidato Tua 
cuni mesi, il ragazzino undicenne che ha 

‘chiesto al tribunale di Orlando, in Florida, 
ditutelare il proprio diritto a un padre e una 
madre «veri»: il legale della madre biologi- 
ca, che aveva dato battaglia per mesi, ha di- 
chiarato che la sentenza consentirà ai figli 
minori di trascinare in tribunale i genitori, 
per controversie anche minime. 

Il bambino, identificato solo con il nome 
di Gregory K., accusa i genitori di averlo tra- 
scurato e maltrattato; il suo legale ha sotto- 
lineato come il ragazzo abbia trascorso otto 
dei suoi undici anni di vita facendo la spola 
tra vari istituti e numerose famiglie affida- 
tarie. Gregory, che vive da otto mesi con la 


trascurato. 


dis 
di 


prossimo settembre. 


tutela dei minori cantano vittoria. 


coppia che vorrebbe adottarlo definitiva- 
mente, accusa il padre alcolizzato di ogni 
tipo di violenza e la madre di averlo sempre 


«La sentenza allarga lo spazio di cui i 
bambini, specie quelli maltrattati, possono 
i pope per controllare le proprie vite», ha 
ichiarato Karen Adams, dell'Associazione 
nazionale per i diritti del bambino. Gregory 
‘potrà restare con la famiglia adottiva sino a 
quando/comincerà il processo, fissato per il 


. L'udienza verteva sull'ammissibilità del- 
la richiesta del bambino, ed essendosi svol- 
ta a porte chiuse, come di regola nei proces- 
si che coinvolgono minori, non è dato sapere 
se la sentenza in questione possa essere in- 
vocata in altri casi; ma le associazioni perla 


Jane Carey, legale della madre del bam- 
bino, ha detto che il giudice ha scoperchiato 
«il vaso di Pandora»: «Una linea di demarca- 


zione fra adulti e bambini deve sempre esl- 


vive. La ma 


stere — ha commentato — qui si sta cam- 
biandotutto unsistema». __—. RL 
I genitori di Gregory sono divorziati, e Vi- 
vono a St. Louis. Mentre la madre vuole 
mantenere la patria potestà, il padre ha ac- 
cettato di farsi da parte, perchè il bambino 
possa essere adottato dalla famiglia con cui 
dre ha dalla sua il dipartimento 
servizi sociali della Florida, che ha fatto os- 
servare che i minori non possono intentare 
cause giudiziarie; la donna ha dichiarato in 
tribunale che è la maggiore disponibilità 
materiale della nuova famiglia ad aver 
spinto il figlio a optare per essa. 


d.a. 


liane) saranno dislocate 
nel Canale di Otranto e al 
largo della ex. Jugosla- 
via Non è previsto alcun 
in jo nei confronti 
delle ‘orze navali serbe; 
ma non si può escludere 
che la tappa successiva 
dell'operazione —_ — il 
blocco navale vero e pro- 

rio — possa avere luogo 
in conseguenza di un vo- 


to delle Nazioni Unite di 


Deciso anche un «tetto» per i militari: non più di 315.000 per l’Italia 


inte ad aggravamento 
fa guerra civile in 
Bosnia Erzegovina. I mi- 
nistri dell'Ueo hanno an- 
che concordato l'apertu- 
ra di un corridoio umani- 
tario via terra per invia- 
‘re generi alimentari e 
medicinali alla  popola- 
zione affamata di Saraje- 
vo. Anche questa opera- 
zione, comunque, dovrà 
avere un esplicito man- 
dato da parte dell'Onu. 

Intanto, i leader dei 
Paesi della Nato e dell'ex 
Patto di Varsavia hanno 
firmato un trattato che li 
impegna a sostanziali ri- 
duzioni del numero degli 
effettivi delle proprie 
forze armate. L'intesa è 
stata raggiunta ieri a 
Helsinki nel corso della 
riunione della conferen- 
za paneuropea, la Csce, I 
ventinove stati firmatari 
del trattato si impegnano 
a rispettare dei "tetti". 
Essi stabiliscono il livel- 
lo massimo in numero di 
uomini sotto le armi che 
può essere mantenuto 
dalle forze armate delle 
nazioni esistenti fra l'At- 
lantico e gli Urali. L'Ita- 
lia manterrà sotto le ar- 
mi un massimo di 315 
mila soldati. 


Yogurt S. Giusto 


alla frutta gr. 125X2 


Lire 


Ba Il Piccolo 


Tae. mea cere ORA | di 
AMATO SPIEGA LA «CURA» PER SALVARE L'ECONOMIA ITALIANA DALLE SPECULAZIONI SULLA LIRA — | 


Politica 


Sabato 11 luglio 1992 


si 
quia 


Fttctriciota 


*Manovra anti-precipizio’ 


IL «DECRETONE» 


Casa e risparmi 
E’ «soprattassa» 


ROMA — Patrimoniale 
sulla casa, «una tantum» 
sui depositi bancari, rad- 
doppio delle imposte di 
bollo e delle tasse di con- 
cessione governativa, se- 
miabolizione dell'equo 
canone. In compenso 
niente «addizionale» sul- 
l'Irpef e l'Ilor, nessuna 
tassa sui Bot e Cct, nien- 
te rincari della benzina o 
del bollo auto. Ecco i 
principali elementi della 
manovra economica va- 
rata ieri sera dal gover- 
no. Vediamo nel detta- 
glio di cosa si tratta. 
CASA: nasce a sopre- 
sa, ma fino a un certo 
punto, una imposta pa- 
trimoniale straordinaria 
sugli immobili (Isi) adibi- 
ti a prima o seconda abi- 
tazione, ufficio o a qual- 
siasi altro uso. Tutti i 
proprietari dovranno pa- 
gare un'aliquota pari al 2 
per mille calcolata in ba- 
se ai nuovi estimi cata- 
stali. Il termine previsto 
è il 30 settembre, ma si 
potrà ritardare fino al 15 
dicembre con una mag- 
giorazione per gli inte- 
ressi del 2 per cento. Per 
il calcolo della cifra da 
pagare, sarà compito dei 
proprietari recarsi agli 
uffici del catasto per co- 
noscere i nuovi estimi 
che variano da città a cit- 
tà ed affettuare le neces- 
sarie «moltiplicazioni». 
Le entrate previste da 
questa imposta sono pari 
a 5.600 miliardi. 
DEPOSITI BANCARI: 
una seconda imposta pa- 
trimoniale del 6 per mil- 
le, ancora più a sorpresa 
della prima, riguarda i 
depositi bancari (conti 
correnti, depositi a ri- 
sparmio, depositi a ter- 
mine, certificati di depo+ 
sito), i depositi postali 
(conti correnti, libretti e 
buoni fruttiferi), i certifi- 
cati di deposito presso gli 
istituti a medio termine 
(Imi Crediop). Banche e 
amministrazione postale 


Giuliano Amato 


dovranno prelevare il 6 
per mille delle cifre che 
erano depositate alla 
mezzanotte di giovedì 
scorso e depositarle en- 
tro il 21 settembre. En- 
trate previste: anche qui 
5.600 miliardi. 

TITOLI. DI STATO: 
questa sorta di «patrimo- 
niale sulla liquidità» si 
abbatterà su una massa 
monetaria di circa 950 
mila miliardi, ma non 
toccherà in alcun modo il 
milione e mezzo di mi- 
liardi di bot e i cct e altri 
titoli di stato. Salvi an- 
che i fondi di investi- 
mento. 

ADDIZIONALE —IR- 
PEF: l'imposta addizio- 
nale sull'Irpef e. l'Ilor 
della quale si era tanto 
parlato nei giorni scorsi 
non ci sarà. Potrebbe pe- 
rò «resuscitare» a livello 


locale. all'interno del 
provvedimento sulla fi- 
nanza locale, 


BOLLI: viene previsto 
il raddoppio secco delle 
imposte di bollo e delle 
tasse di concessione go- 
vernativa. Alcuni esem- 
pi: patente «b» da 22.000 
a 44.000 lire, passaporto 
da 29.000 a 58.000, porto 


d'armi per fucile da 
200.000 a 400.000 mila, 
iscrizione al registro del- 
le imprese da 118.000 a 


. 236.000, licenza profes- 


sionale da 60.000 a 
120.000. Tolale ‘3.000 
miliardi. - 


CATASTO ELETTRI- 
CO: sulla prossima bol- 
letta elettrica verrà in- 
viato ai cittadini un que- 
stionario ‘attraverso il 
quale si dovrebbero sco- 
prire i fabbricati mai di- 
chiarati al fisco o sotto- 
tassati. Un inizio di lotta 
all'evasione fiscale che 
dovrebbe fruttare 1.000 
miliardi. 

EQUO CANONE: vie- 
ne introdotta la libera 
contrattazione per gli 
immobili di nuova co- 
struzione, per i muovi 
contratti per i redditi fa- 
miliari che cumulativa- 
mente superano i 50 mi- 
lioni lordi annui, «Salvo» 
il vecchio meccanismo 
peri meno abbienti. 

AUTO: uno dei settori 
tradizionali delle «stan- 
gate», quello dell'auto- 
mobile, stavolta è stato 
«graziato». Non ci saran- 
no aumenti del prezzo 
della benzina e nemme- 
no della tassa di circola- 
zione. 

TELEFONI: nessun 
aumento della tassa sui 
«telefonini». Sale però 
dello 0,5 per cento il ca- 
none di concessione che 
la Sip versa al ministero 
delle Poste per la conces- 
sione dei servizi di tele-' 
comunicazione naziona- 
lezsas 
PRIVATIZZAZIONI: 
sotto questa voce do- 
vranno affluire nelle cas- 
se dello Stato 7.500 mi- 
liardi, 3.000 attraverso 
l'operazione che coinc- 
volge l'Imi e il resto con 
la collocazione sul mer- 
cato di obbligazioni con- 
vertibili in azioni degli 
enti. 

R.Ec. 


ROMA — "Questa non è 


una delle tante manovre 
fatte per tappare uno dei 
tanti buchi di bilancio: 


questa è ‘là manovra che 
si fa per salvare un Paese 
sull'orlo del precipizio'. 
Giuliano Amato sa che 
alcuni dei provvedimen- 


ti appena presi dal suo 


governo saranno ‘’diffi- 
cili da digerire’, ma sa 
anche che sono ‘’assolu- 
tamente necessari per 
l'attuale situazione della 
finanza pubblica, e per il 
momento difficile che si 
è creato dopo il no della 
Danimarca all'Europa di 
Maastricht che ha scate- 
nato turbolenze valuta- 
rie anche contro la lira, 
ripetutesi lascorsa setti- 
mana”. Vuole insomma 


mettere la parola fine al- 


le speculazioni, nate an- 
che perchè l’Italia è stata 
"per molto tempo senza 
governo", gestita dalla 
sola politica monetaria. 
Nove ore di Consiglio 
dei ministri, precedenti 
incontri con i capi dele- 
gazione della maggioran- 
za, confronti con il sin- 
dacato fin quasi all'alba. 
Edè nata la prima mano- 


vra di Amato. ‘Mi sono 
convinto che una addi- 
zionale. Irpef avrebbe 
avuto effetti negativi 
sulla gestione della poli- 
tica dei redditi”. Cioè 
avrebbe bloccato la trat- 
tativa sul costo del lavo- 


.ro. Tuttavia nella legge 


delega sugli Enti locali 
questa ipotesi figura in 
un ventaglio di possibili- 
tà messe a disposizione 
di Comuni, Province e 
Regioni. 

Amato, con questa 
manovra da 30 mila mi- 
liardi per il ‘92 (15 mila 
di nuove entrate), conta 
di portare il fabbisogno 
di quest'anno al di sotto 
di quello del ‘91, Ha mes- 
soa punto leggi delega su 
pensioni, sanità, Enti lo- 
cali e pubblico impiego 
(previsto tra l'altro il 
controllo dei dirigenti 
‘che dovranno sempre 
più essere responsabili di 
quanto fanno e autonomi 
da interferenze”) per il 
quale si resterà stratta- 
mente entro i tetti pro- 
grammati di inflazione. 
Ha deciso riduzioni di 
spesa (per ora si sa solo 


Eliminata l’addizionale Irpef.© 


Caccia col «catasto-elettrico» 


agli evasori sui fabbricati. 


Raddoppiano i bolli-patente 


dei mille 500 miliardi in 
meno di spese militari). 
Ha posto fine all'equo ca- 
none per gli edifici di 
nuova costruzione, e an- 
che nel caso che l'inqui- 
lino abbia un reddito su- 
periore ai 50 milioni an- 
nui (70 se si considera 
anche il coniuge); ha 
creato una task force in- 
terministeriale che studi 
di concerto con i sinda- 
cati come sfuttare al me- 
glio le risorse. Ha detas- 
sato del 50% gli investi- 
menti che eccedono le 
quote di ammortamento 
delle imprese con conta- 
bilità ordinaria e con una 
dichiarazione dei redditi 
superiore alla preceden- 
te di almeno. il 15%. E poi 
ha deciso chi, come e 


quando deve pagare. 

A pagare, tanto per co- 
minciare, sono coloro’ 
che alla mezzanotte del 9 
luglio avevano depositi 
bancari e postali: le ban- 
che e le poste hanno già 
ricevuto il mandato di 
sottrarre lo 0,6% della 
somma tenuta in quel 
momento sul conto cor- 
rente o sul libretto. Pa- 
gheranno anche i pro- 
prietari di immobili (case 
e fabbricati) nella misura 
dello 0,2% calcolato sui 
nuovi estimi (‘nuovi 
estimi’”’, ha sottolineato 
il presidente del Consi- 
glio, ‘’che sono vigenti’): 
lo faranno entro il 30 set- 
tembre compilando un 
apposito modulo che sa- 


« rà presto messo in circo- 


lazione, oppure entro il 
15 dicémbre prossimo 
ma con una maggiorazio- 
ne del 3%. Questi due 
provvedimenti sono 
"'straordinari e una tan- 
tum”. 

Per chi non ha mai di- 
chiarato un immobile si 
farà emergere l'evasione 
ricorrendo all'Enel per 
risalire così dalle bollette 
derivanti dagli allaccia- 
menti elettrici all'esi- 
stenza degli immobili. 
Chi sarà scoperto (0 vuo- 
le mettersi in regola) pa- 
gherà il dovuto, compre- 
so.il pregresso, con gli in- 
teressi ma senza sovrat- 
tasse. Altre entrate? 
L'aumento di bolli, pa- 
tenti, passaporti, licenze 
e tutte le concessioni go- 
vernative; l'aumento del 
contributo previdenziale 
di competenza dei lavo- 
ratori: +0,8% per i di- 
pendenti; +1% per gli 
autonomi; le privatizza- 
zioni, per le quali ci si 
aspettano in questo se- 
condo semestre 7 mila 
500 miliardi (3 mila dei 
quali dalle operazioni 
gestite dall'Tmi sulle pro- 


prietà immobiliari) e pY 
le quali è stato varato | 
‘’nuovo disegno: di I° 
strutturazione compleS 
siva” che prevede l'e | 
missione di obbligazio!! 
convertibili. 

Una settimana fa il g0” 
verno otteneva la fidu 
cia; ieri ha varato la m& 
novra. Amato è soddi’ 
sfatto, ritiene di.aver 25 
solto un impegno ne 
confronti "del Paese, de! 
nostri figli, dei lavorato! 
che rischiano il posto di 
lavoro". E' un impegn0 
preso in prospettivd 
"’nella prospettiva di ch! 
sa che solo così ci si pu 
riprendere‘. Un rosp0i 
però, Amato già lo ha. L0| 
tira fuori proprio all'ini'| 
zio della conferenz@ 
stampa: ‘voglio chieder? 
scusa alla stampa e a tut: 
ti gli italiani’, dice, '’pet 
la ridda di voci e la fug? 
di notizie sconsiderate € 
inammissibili messe # 
giro da qualcuno intern! 
alla pubblica ammini 
strazione che ha contri 
buito a creare il clim? 
che si è creato”. 

Roberta Soran! 
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LA CONFCOMMERCIO TRA LE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA PIU’ PREOCCUPATE 


Colucci, l'inflazione galopperà 


Anche Confapi perplessa sull’efficacia della manovra - Oggi la risposta delle parti sociali 


ROMA — I sindacati deci- 
deranno oggi la risposta 
alla stangata del governo. 
A caldo hanno evitato di 
esprimere giudizi e questa 
mattina ci sarà una riu- 
nione congiunta delle tre 
segreterie Cgil, Cisl e Uil 
per valutare le misure de- 
cise dal consiglio dei mini- 
stri. Il malumore comun- 
que c'è e non è stato spaz- 
zato via dal fatto che il go- 
verno ha rinunciato al- 
l'addizionale Irpef. Se 
questa misura fosse stata 
approvata, i sindacati era- 


no già intenzionati a pro- | 


clamare lo sciopero gene- 
rale. I tre leader sindacali 
avevano ribadito la netta 
contrarietà all'addiziona- 
le anche giovedì a mezza- 
notte quando, a sorpresa, 
sono stati convocati a Pa- 
lazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio. Amato ha 
fatto una singolare ed im- 
prevedibile proposta. 

governo cioè si sarebbe 
detto disposto a rinuncia- 


re alla manovra sull'Irpef, 
ma in alternativa la tredi- 
cesima (per il pubblico im- 
piego) nOn sarebbe stata 
pagata a dicembre, ma ra- 
teizzata nel corso del 
1993. I Sindacati hanno 
nettamente escluso una 
possibilità del genere. 

A esprimere preoccupa- 
zione per la manovra del 
governo è ‘stata la Conf- 
commercio. Il presidente 
Colucci ha affermato che 
con queste; misure si ri- 
schia di «stimolare l'infla- 
zione perché aumentano i 
costi delle imprese, so- 
prattutto di quelle terzia- 
Tie, Compromettendone la 
competitività, le prospet- 
tive di ripresa e la stessa 
capacità di salvaguardare 
l'occupazione». Il presi- 
dente della. Confapi ha. 


* grosse riserve. E‘ una ma- 


novra che non ci convince 
del tutto — ha affermato 
Alessandro Cocirio — an- 
che se ci sono alcuni prin- 


cipi nuovi come la detas- 
sazione degli utili reinve- 
stiti. } 

Per il mondo bancario 
invece l'una tantum sui 
conti bancari non costitui- 
sce un dramma. La misura 
adottata — ha spiegato il 
provveditore del Monte 
dei Paschi di Siena Carlo 
Zini — «è senz'altro prefe- 
ribile in quanto si tratta di 
‘una imposta straordinaria 
dettata. . dall'emergenza 
che:non creerà grosse dif- 
ficoltà al sistema». 

La Confedilizia si è in- 
vece detta soddisfatta per- 
ché il governo ha accolto 
la sua proposta per l’intro- 
duzione dei patti in deroga 
nella legge dell'equo cano- 
ne. Il presidente Corrado 
Sforza Fogliani la ritiene 
«una grande svolta ed una 
vittoria della civiltà e del- 
la concretezza». A prote- 
stare è stato l'onorevole 
Giacomo Rosini, presiden- 
te nazionale della Federa- 


VARATA LA LEGGE DELEGA: INCENTIVI A CHI LAVORERA? FINO A 65 ANNI 


Mai più ’pensioni-baby” 


ROMA — Secondo il pre- 
sidente dell'Inps Mario 
Golombo c'è il rischio che 
sia solo una «riformetta» 
ma si tratta comunque di 
un risultato atteso da an- 
ni. L'esecutivo presiduto 
da Giuliano Amato è riu- 
scito infatti laddove ave- 
vano fallito tutti i gover- 
ni degli ultimi anni. La 
macchinosa riunione del - 
Consiglio dei ministri ha 
dato l'atteso via libera 
alla riforma del sistema 
previdenziale che po- 
trebbe rimettere in sesto 
una delle storiche note 
dolenti dei dissestati 
conti dello Stato. E‘ solo 
il primo passo — hanno 
sottolineato un po' tutti 
a Palazzo Chigi —, ma 
rappresenta in ogni caso 
un passo avanti dopo la 
divisioni e le profonde 
polemiche che hanno 
sempre accompagnato 
questo tema. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Dal Consiglio dei mini- 
stri è venuta l'approva- 
zione del progetto messo 
a punto dai ministri del 
Lavoro Nino Cristofori e- 
del Tesoro Piero Barucci 
— anticipato nelle sue li- 
nee guida già nei giorni 
scorsi — basato sull’au- 
mento progressivo e vo- 
lontario dell'età pensio- 
nabile fino a 65 anni (60 
per le donne). Il provve- 
dimento si configura co- 
me una legge delega con 
la quale il Parlamento, in 
caso di voto positivo, «in- 
caricherà» il governo ad 
andare avanti secondo le 
linee indicate. 

Ma vediamo nel detta- 
glio le novità di questa 
riforma. Il principio base 
è quello che prevede una 
sorta di penalizzazione 
per chi decide di andare 
in pensione secondo gli 
attuali limiti di 60 anni 
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Vent'anni 


di contributi 


e calcoli sugli 


ultimi dieci 


per gli uomini e 55 per le 
donne e incentivi per chi 
deciderà di continuare a 
lavorare fino a 65. Nes- 
suna obbligatorietà ma 
solo scelte volontarie, In 
pensione subito con un 
assegno ridotto oppure 
più in là con una cifra 
maggiore. A scanso di 
equivoci è meglio sottoli- 
neare però che lo «scar- 
to» non sarà troppo si- 

ificativo. Si ridurrà al- 
fa fine a qualche decina 
di migliaia di lire ma re- 


sta importante il segnale 
soprattutto come linea di 
tendenza. 

Per alcune categorie 
speciali come i militari, i 
non vedenti, il personale 
di volo, gli autoferro- 
tranvieri, i lavoratori 
dello spettacolo l'eta 
pensionabile resta im- 
mutata mentre uno 
«sconto» di cinque anni 
viene concesso a lavora- 
tori impegnati in attività 
particolarmente «usu- 
ranti» come quelle delle 
miniere e gli altoforni, 

. Le conseguenze più 
Importanti verranno co- 
munque dal nuovo mec- 
canismo di computo del- 
la pensione. L'importo 
non verrà più calcolato, 
come avviene ora, sulla 
base della retribuzione 
degli ultimi cinque anni 
bensì sugli ultimi dieci. E 
ciò abbasserà sensibil- 


mente i livelli. Questo in- 
cremento avverrà co- 
munque gradualmente 
ed entrerà a regime in 
una decina d'anni e non 
pregiudicherà le posizio- 
ni già acquisite, Contem- 
poranemente finiranno 
per scomparire le cosid- 
dette «pensioni baby» 
poiché il requisito mini- 
mo per avere diritto alla 
pensione di vecchiaia sa- 
le da 15 anni di contribu- 
zione a 20. Anche in que- 
sto caso varrà il princi- 
pio della gradualità. 
Quanto alla pluralità de- 
gli enti previdenziali, 
continueranno ad essere 
garantite le gestioni au- 
tonome mentre verranno 
previste facilitazioni e 
incentivi fiscali per le 
forme di previdenza in- 
tegrativa individuali e 
collettive. 

Valerio Pietrantoni 


PROPOSTA 
«Pattisti» 
a sinistra 


ROMA — Sarà reso 
noto oggi il documen- 
to unitario di espo- 
nenti del Psi e del Pds 
sui problemi della sl" 
nistra italiana. Il 50- 
cialista Formica, he 
detto che l'iniziativa 7 
volta ad ottenere SCE 
cambiamento degli. 
dirizzi negli orient” 
menti prevalenti a. 
l'interno della SIDE 
stra, puntando DO 
sulle convergenze che 
sulle divergenze. Non 
sitratta di un iniziati 
vana affermato Si- 
ile ea ad 

7 ia area di sini- 
LORO Psi e a quella 
iliorista del’ Pds 
ma è estesa anche aj 
Psdi». 


(A RR SEE IONI CR PEA RISAIE ESCI RI Ia ERE cn) 


Le minacce della mafia ad Orlando: 
Ayala chiede la massima vigilanza 


ROMA — L'on. Giuseppe Ayala (Pri), riferendosi al- 
l'appello dei parlamentari siciliani della Rete nel 
‘ale si denunciano minacce di morte contro Leoluca 
Orlando, ha dichiarato che «purtroppo era noto che 
Leoluca Orlando fosse un soggetto a rischio, un ber- 
saglio della mafia. I fatti ora Figo può sembra- 
re una ovvietà, fanno dire che occorre una vigilanza 
la più attenta possibile». L'on. Antonio Pappalardo 
(Psdi) ha definito i fatti denunciati dalla Rete «gravis- 
simi, tali da far capire a tutti ciò che la mafia intende- 
va dire annunciando che avrebbe alzato il tiro per 
Sol, al cuore lo Stato». 1 SA 
neo eletto presidente della regione siciliana Giu- 
seppe Campione ha convocato frattanto i rappresen- 
tanti del gruppo «La Rete» che hanno denunciato mi- 
nacce mafiose al fondatore del movimento Leoluca 
Orlando sollecitando misure di protezione. 
Il presidente Campione, nel corso dell'incontro con 
i rappresentanti della «Rete» ha assicurato che la Re- 
gione %farà i passi necessari nei confronti degli organi 


istituzionali per ottenere il massimo impegno nella 
lotta alla mafia». Campione, che si è tenuto.in contat- 
to con il presidente della Regione uscente Vincenzo 
Leanza, ha reso noto che ne! prossimi giorni si incon- 
trerà con il Prefetto di Palermo e con il ministro del- 
l’Interno «per un esame concreto 1 ha detto — delle 
cose da fare». IRSA 

«La cittadinanza italiana non potrebbe più tollera- 
re un nuovo omicidio nel cuore di un sistema demo- 
cratico che stiamo faticosamente costruendo, L'Italia 
intera non potrebbe più tollerare che si cancelli la 
storia di un uomo in grado di dare spessore politico 
alla rivolta morale e alla voglia di pulizia». Lo ha af- 
fermato in una nota il Coordinamento Antimafia il 
quale rileva che vsi sta cercando di cancellare l'espe- 
rienza di Leoluca Orlando e del suo movimento che 
per primo si è impegnato nella lotta contro la crimi- 
nalità organizzata e nella lotta contro il legame tra 
mafia, politica e affari). 


zione Caccia, per il rad- 
doppio della tassa sulla li- 
cenza di caccia che — ha 
detto — non avrà alcun ef- 
fetto positivo sull'erario 
«poiché tuttii pensionati e 
tutti i lavoratori dipen- 
denti si vedrebbero pre- 
clusa la possibilità del rin- 
novo della licenza di cac- 
cia». 

Positiva è ‘stata ovvia- 
mente la reazione dei par- 
titi di governo. Il segreta- 
rio del’Psdi Carlo Vizzini 
ha comunque affermato 
che per quanto riguarda 
l'imposta patrimoniale, si 
cercherà in Parlamento di 
provocare un minor gra- 
vame sulla prima casa e 
sugli inquilini. Vizzini è 
soddisfatto anche perché 
sono state accolte le per- 
plessità sull'addizionale 
Irpef. Il programma di go- 
verno, è la sua conclusio- 
ne, comincia ad avere at- 


tuazione. 
Elvio Sarrocco 


VANTAGGI PER LE AZIENDE 
Utili reinvestiti 
detassati per tre anni 


‘ROMA — Non sono solo notizie negative quelle 
venute ieri sera dal consiglio dei ministri per le 
aziende. Una delle norme inserite nel decretone 
prevede infatti la detassazione — per gli anni 
1993, 1994 e 1995 — degli utili reinvestiti dalle 
aziende. Il decreto prevede in particolare che, se 


il reddito di impresa delle. 
società eccede di almeno i 


persone fisiche e delle 


15 per Cento ll reddi-, 


to di impresa dichiarato nell'anno precedente, 
allora questa eccedenza concorrerà alla forma- * 
zione del reddito imponibile soltanto nella misu- 


ra del 50 per cento. 


La condizione è che l'ammontare degli inve- 
stimenti innovativi effettuati nel territorio dello 
stato nel periodo di imposta cui la dichiarazione 
si riferisce superi in misura non inferiore a quel- 
la del maggior reddito dichiarato l'ammontare 
degli ammortamenti deducibili effettuati nello 
Stesso periodo. Nel caso di fusioni o di incorpo- 
Tazioni si farà riferimento alle dichiarazioni pre- 
Sentate precedentemente dalle società fuse 0 in- 


corporate. 


RINNOVAMENTO SOFFERTO IN CASA DC 
Andreotti attacca Forlani 


Gava tesse le lodi di Lega 


ROMA — Forlani non 
torna indietro. Chiede 
che a fine luglio la Dc 
elegga un nuovo segreta- 
rio. Ma di congelamenti e 
PNOROGAtIO non vuol sen- 
de Parlare, Intanto scen- 
a in campo Andreotti, 
re parecchi strali al 
eader dimissionario, e 
SE che MEG De 
rsi un po' di più del 
Partito, E Z 


Ironicamente si auto- : 


definisce un «monaco di 
clausura», in un'intervi- 
Sta a «Panorama». Ma 
l'ex presidente del Consi- 
filio medita vendette per 

esclusione dal governo. 
«Nella Dc — accusa — 
negli ultimi tempi il dia- 
logo è un po' venuto me- 
no e va ripreso»). Non è 
tenero con Forlani, il se- 
gretario che ha deciso a 
sorpresa l'incompatibili- 
tà tra ministri e parla- 
mentari, lasciandogli 
così la sola carica di se- 
natore a vita. «Personal- 
mente — spiega An- 
dreotti — credo che il 
rinnovamento di cui tan- 
to si parla vada portato 
fino in fondo e completa- 
to. Non mi piace quello 
improvvisato, parziale, 
deciso all'ultimo minu- 
to». E l'incompatibilità 
forlaniana può portare a 
«creare una classe di go- 
vernanti, dei tecnici in 
senso astratto, avulsi da 
un radicamento popola- 
re», a una «collisione con 
il Parlamento». Quanto 
al nuovo segretario Mino 
Martinazzoli, per Giulio 
Andreotti, andrebbe be- 
‘ne, Ma cè il quadro d'in- 
sieme che va disegnato». 


Forlani è deciso co- 


munque a lasciare. «Io 
sono pronto a reinvestire 
— dice — non ad essere 
reinvestito...). «Mi ado- 
pererò, mi auguro, au- 
qui — aggiunge — che 

Consiglio nazionale 


elegga un segretario con 
il quale io sono pronto a 
collaborare». E se il «par- 
lamentino» dc eleggesse 
proprio lei? «Per carità, 
lo non posso essere rie- 
letto...». Una soluzione 
per il nuovo leader di 
piazza del Gesù davvero 
sembra ancora molto 
lontana. Il «gruppo dei 
40» insiste per Mino 
Martinazzoli segretario, 


e al più presto. L'ex mM! 
nistro è appoggiato alli ; 
che da Franco Marini, . 
«Forze nuove». Ma non! 

è pronunciato Ciriaco DI 
Mita e certo quella 
Martinazzoli non è per 
momento una scelta di 
tutta la Sinistra. A lui c0| _; 
munque si ContEanROi I 
il vicesegretario del pa” _ 
tito Silvio Lega, appof » 
giato da ‘Antonio Gava 
«Azione popolare». 

Gli andreottiani, ché 
nei giorni scorsi hanl” . 
avuto contatti con i 507 
stenitori di Martinazzoli 
mostrando una certa i) 
sponibilità, dicono li 
aspettare dalla vecchi” 
maggioranza, che ins! 
me a loro comprendi 
Azione popolare e Sin! 
stra, un'indicazioni 
Perché fino ad ora 0° 
stato solo silenzio. If 
gli uomini del «Grano 
centro» di Antonio Ga” 
le resistenze contro M&! 
tinazzoli sono molto f07] 
ti. Questa candidatui {| 
puntualizza il forlania* 
Pierferdinando Casini; 
«una candidatura co! 
ce ne sono altre. Se Fo! 
lani vuole andar via, 4 
lora in pista di lancio! 
sono i suoi più stretti C' 
laboratori, i vicesegreti, 
ri Sergio Mattarella e 9 1 
vio Lega, sono tutti e 0%, 
persone che stimo e 3 
spetto, ma credo che 
«Grande centro) del’ il 
appoggiare Lega... an4, 
perché il monopolio d 
rinnovamento nel pasti 
to non ce l'ha più la si”, 
stra interna». L'elezion: 
di uno dei due, com! 

e dimostrerebbe Wi 
«l'azione di rinnovalliy 
to ES dea è? 
ta, come qualche di 
ha voluto maliziosam4; 
te ritenere, soltanto d 
gesto di astuzia». Pr) 

Marina 


1992 


- 


se, del 
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 Ecome dessert 


storie d’alcova 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Se siete anche voi tra le © 


Migliaia di ammiratori 
che Sherlock Holmes e il 
fidato dottor Watson 
Possono contare in tutto 
il mondo, se non resiste- 
te al fascino che le av- 
venture vittoriane del 
celebre detective creato 
da Conan Doyle emana- 
‘no a più di cent'anni dal 
loro esordio, allora riflet- 
tete bene prima di legge- 
re il libro di Mercedes 
Abad «Leggeri liberti- 
naggi sabbatici) (Guan- 
da, pagg. 127, lire 18 mi- 
la). Potreste sobbalzare 
sulla poltrona scoprendo 
il dottor Watson, illumi- 
nato da una improvvisa 
passione pr il suo socio, 
intento a spiarlo mentre 
attende alle sue più ri- 
servate abluzioni. Una 
Scena da figurarsi più 
consona a quella becera 
commedia | all'italiana 
dove Alvaro Vitali striz- 
‘za l'occhio nel buco di 
una serratura seguendo 
le movenze di una for- 
-mosa Edvige Fenech che 
a quelle tonsuete ai fede- 
li Da holmesiani, 
‘Nsomma, —. verrebbe 
voglia di dire alla.giova- 
Re Autrice, qui si è passa- 
© il segno. Va bene scri- 
Vere un libro di racconti 
erotici (uscito in Spagna 
nella Stessa collana che 
1a lanciato «Le età di Lu- 
lù» di Almudena Gran- 
des), ma andare a rovi- 
Stare nella privacy di due 
mostri sacri della «detec- 
tion story»! Si sarebbe 
tentati di accusare la 
Abad di blasfemia, di 
chiudere il libro e buona- 
«Notte, senonché... d 
:. Senonché bisogna ri- 
‘conoscerle il dono — ra- 
‘To — della fantasia. Del- 
‘l'inventiva e della sor- 
‘presa di cui un libro di 
‘carattere erotico deve 
isempre essere condito, 
‘pena il suo fallimento. 
‘Essere scrittori erotici 
‘bravi è tutt'altro che fa- 
cile. Si cammina su una 
icorda sospesa, rischian- 
;do la caduta nella noia 
(del «déjà vu» da una par- 
ite, e l'urlo e la ridondan- 
iza della pornografia dal- 
i altra. Si tratta, oltre che 
‘di giocare di chiaroscuri 
tra il detto e il taciuto, di 
;Sorprendere il lettore. 
Perché il libro erotico è 
Un po' come l'amore, Il 
‘quale, suggerisce «la 
‘Abad, «ha un repertorio 
assai vasto di capricci, 
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The tiger’s coat», 


Libertinaggi 
della Abad 


con fantasia 


e tanta ironia 


tra i quali la necessità di 
continue sorprese è una 
fonte inesauribile di pro- 
blemi, ma anche di suc- 
cessi erotici). 

L'autrice, fedele al suo 
principio di stupire, ci 
strappa un divertito sor- 
riso a ogni mutar di tre- 
sca, cucinata sempre con 
la gustosa salsa dell’iro- 
nia e dello scherzo, che 
rende digeribili anche i 
propositi del dottor Wat- 


. son di far sollevare il ter- 


mometro passionale di 
un apparentemente geli- 
do Sherlock Holmes. Co- 
me divertente è il rac- 
conto di un ultimo del- 
l'anno di due svogliati 
amanti, ravvivato dal- 
l'entrata in scena di un 
cannolo alla crema e di 
una bottiglia di champa- 


ARTE 
Disastrate 
«Nozze» 


PARIGI— «Le nozze 
di Cana» sono al 
«centro di un giallo. 
Il dipinto del Vero- 
nese, il più grande 

iadro conservato 

Louvre, pietra 
miliare della crea- 
tività figurativa, 
sarebbe rimasto 
danneggiato — per 
colpa di operai mal- 
destri e di un alla- 
Auigento provocato 

lai temporali. 

A sostenerlo è 
l'Associazione per 
il rispetto e l'inte- 
grità del patrimo- 
nio artistico, La se- 
ra del primo giu- 
gno, mentre Parigi 
restava al buio per 
un violento tempo- 
rale, le «Nozze» sa- 
rebbero finite in 
‘ammollo. nell’alla- 
gamento di alcune 
sale del Louvre. La 
direzione del mu- 
seo parigino mini- 
mizza, parlando di 
«schizzi di pioggia». 


DI 


gne, il cui tappo provo- 
cherà la morte della don- 
na ela condanna dell'uo- 
mo da parte di un tribu- 
nale poco propenso a dar 
retta all'assurdo. 

L'autrice cambia di 
continuo teatro e sogget- 
ti, passando da un am- 
plesso alla macedonia al- 
la morte per soffocamen- 
to di un banchiere impe- 
gnato in un'operazione 
gioiosamente particola- 
re. Il punto di forza di 
questi racconti è il loro 
stile. La Abad riesce a te- 
nere un registro sorve- 
gliatissimo e apparente- 
mente distaccato dietro 
il quale traspare una car- 
nale passionalità medi- 
terranea, pronta a balzar 
fuori nell'attenzione per 
il cibo, si tratti degli ela- 
boratissimi piatti prepa- 
rati da uno «chef) oppure 
di semplice frutta. 

Tra sapori e complici- 
tà erotica si stabilisce 
uno strettissimo legame, 
che fa venire alla mente 
un'analoga affinità che 
Italo Calvino aveva de- 
scritto nel suo «Sotto il 
sole giaguaro». Ma qui 
l'effetto afrodisiaco della 
cucina messicana produ- 
ce ai due protagonisti de- 
sideri che cercano soddi- 
sfazione solo nella stessa 
sfera di sensazioni che li 
aveva fatti nascere, dun- 
que nella corsa verso 
nuovi sapori da provare, 
mentre il rapporto car- 
nale ne viene toccato so- 
lo di riflesso, 

Per la scrittrice spa- 
gnola, invece, il cibo è 
una propedeutica e un 
corollario della passione 
sensuale, un'arma in più 
per sorprendere, meravi- 
gliare e perciò stimolare. 

Ma è arte difficile se- 
parare vita e letteratura, 
e la Abad ce lo confida 
nell'ultimo racconto 
confessando (o fingendo 
di farlo?) la consunzione 
fisica cui la stesura del 
libro l'ha condotta. Un 
connubio, quello tra 
realtà e invenzione, che, 
quasi sempre indissolu- 
bile per gran parte degli 
scrittori, rischia di di- 
ventare pericoloso per 
chi si occupi di argomen- 
ti «osé». La Abad cerca di 
frenare in tempo, e pro- 
mette che non scriverà 
più un solo racconto ero- 
tico. Probabilmente la 
promessa di un marinaio 
del desiderio che non sa- 
prà resistere alle sirene 
di un'altra sorpresa. 


Tina Modotti ritratta da Edward Weston, forse l’uomo più ; 
i a sua vita. Sotto, negli anni hollywoodiani sul set del film 


ATTUALITA”: USA 


Occhi alla Casa Bianca 


Come vivono i presidenti? Sguardo indiscreto sulla «corte» americana 


Recensione di 
Piercarlo Fiumanò 


Scene di lotta di classe 
alla Casa Bianca. Ci si 
può scherzare sopra? 
Certo, e sono gradite le 
maniere forti. Sbircian- 
do nella tradizione del 
«gossip», il pettegolezzo 
sfrenato e fine a se stes- 
so, ma senza dimentica- 
re di trovarsi di fronte al 
luogo in cui si decidono i 
destini del mondo, Hen- 
ry Pierre, corrispondente 
di «Le Monde» a Was- 
hington per vent'anni, 
ha cercato di ricostruire 
il lato debole e privato 
dei presidenti, delle first 
lady, dei loro consiglieri 
(«La vita quotidiana alla 
Casa Bianca ai tempi di 
Reagan e Bush», Rizzoli, 
pagg. 328, lire 12 mila). 
Ma quello che ne viene 
fuori è la «reale» vita di 
corte. 

L'aspetto privato, le 
debolezze, tutto ciò che 


va fuori dalle righe del-. 


l'ufficialità, è proprio 
quello che piace agli 
americani. Che ‘hanno 
sempre pensato alla Ca- 
sa Bianca come a una 
Versailles dei tempi mo- 
derni. Gli americani 
aspirano alla monar- 
chia? Forse. Un colum- 
nist del «New York Ti- 
mes», William Safire, ha 
sostenuto recentemente 
proprio questa tesi, sot- 
tolineando che (in fondo) 
George Bush è un lonta- 
nisso cugino della regina 
Elisabetta e uno dei suoi 
antenati era figlio di 
Carlo II e di una delle 
sue amanti. 

A vent'anni dal Wa- 
tergate, dopo che i gior- 


nalisti del «Washington : 


Post» hanno incastrato 
Nixon — l'unico presi- 
dente che in due secoli di 
storia sia stato costretto 
a dare le dimissioni —, 
siamo ancora qui a in- 
terrogarci sulla marcia 
di un'America che si di- 
batte fra due ruoli: quel- 
lo di guardiano del mon- 
do, quello di superpoten- 
zache basta a se stessa. E 
i suoi presidenti ‘conti- 
nuano a fare spettacolo, 
a muoversi in quella ter- 
ra di nessuno in cui an- 
che l'allarmato guaito 
della cagnetta di George 
e Barbara Bush (l'unica 
che si sia scritta da sola 
un'autobiografia, «Mil- 
lies book»), può far anda- 
re la colazione di traver- 
so al segretario di Stato 
James Baker. N quale 
viene descritto come un 


E° vero che già sapevamo quanto Reagan. 
fosse un dormiglione e Bush un superattivo. 
Ma un «pettegolo» libretto ci racconta 

che cosa dicono e combinano le «first lady» 
e quante ore al giorno lavorano i mariti. 
Infine, che cosa fanno quando escono 

di scena: e qui primeggia il «grigio» Ford. 


Due curiose espressioni di Barbara e George Bush; accanto, Reagan nel suo studio privato alla Casa 
Bianca. Il «pettegolezzo» su di loro ha un'efficacia relativa: sono abituati a far sapere alla gente i 
dettagli della loro vita privata e hanno sempre avuto molti agiografi. 


illuminato conservatore 
«a cui piace indossare 
abiti e stivali da cow boy 
e sputare rumorosamen- 
te in una tazza di plasti- 
ca che tiene in mano, co- 
me ogni buon texano). 

Ma su questo agevole 
volumetto di Pierre ci so- 
no due cose che, in fon- 
do, vanno dette. Siccome 
® presidenti americani, 
da Roosevelt a Reagan, 
con. poche eccezioni, 
hanno fatto della comu- 
nicazione uno strumen- 
to essenziale (e ci sono 
sempre state schiere di 
agiografi pronti a rac- 
contare ogni dettaglio 
della loro vita), le loro 
abitudini private non so- 
no un mistero per nessu- 
no. Fra luoghi comuni e 
mezze verità, sapevamo 
che Reagan'era un gran 
dormiglione. al punto 
che, scherzandoci su, vo- 
leva sistemare una targa 
sulla sua poltrona: «Qui 
ha dormito il presidente 
Reagan». 

Sapevamo pure che 
Bush è il prototipo del- 
l'uomo bionico. Si diver- 
te a ingannare la sorve- 
guanza scomparendo a 

ordo del suo fuoribordo 
veloce. Affrontò parte 
della guerra del ‘Golfo 


FOTOGRAFIA: PORDENONE 


senza abbandonare la 
sua residenza estiva. 
Uno che fa parecchie co- 
se alla volta, smanioso di 
spostarsi. Non sappiamo 
come. riesca a tenergli 
dietro Dan Quayle, il vi- 
cepresidente, che proba- 
bilmente ha ispirato il 
capitolo dedicato a que- 
sti luogotenenti della 
Casa Bianca: «Sua eccel- 
lenza superflua... ». 
Giovane, piacente, va- 
nitoso, favorito dalla 
sorte, Quayle sta facendo 
di tutto per recuperare, 
anche se «in genere ha 
difficoltà a esprimere 
quello che pensa». Quan- 
do Bush affermò che non 
gli piacevano i broccoli, 
egli si dissociò dal presi- 
dente su questo grave 
problema, insistendo 
‘perché tale verdura figu- 
rasse nel menù del suo 
aereo di servizio, l’ «Air 
Force two». In un dibat- 
tito televisivo con il se- 
natore Bentsen osò para- 
gonarsi a Kennedy. Il 
giorno dopo apparve più 
di una vignetta satirica 
con il profilo del giovane 
Dan a letto con la moglie 
Marylin (molto più intel- 
ligente di lui), che gli di- 
ceva; «Io, tu non sei 


John Kennedy». 

John Sununu, capo di 
Stato: maggiore di Bush, 
nuovo arrivato nei viali 
del potere, temperamen- 
to versatile e aggressivo, 
non tradisce la propria 
origine di scienziato del 
Mit di Boston. Alla do- 
manda perché abbia in- 
trapreso la carriera poli- 
tica risponde: «Volevo 
salvare il Paese dagli av- 
vocati». 

E a proposito di sce- 
nette coniugali, quelle 
fra Ronald e Nancy Rea- 
gan sono di un tale dol- 
ciastro da far accappo- 
nare la pelle. Lui la chia- 
ma Mommy. Lei lo chia- 
ma Ronnie. Gli addetti 
alla loro sicurezza li 
chiamano Pelle di cuoio 
e. Arcobaleno. Tanto 
Reagan appare come un 
grande (ma a suo modo 
sincero) simulatore dal 
cuore tenero, tanto Nan- 
cy sembra una «donna 
integrale», espressione 
che Pierre riprende dalla 
femminista Gloria Stei- 
nem. Nancy si dedica in- 
fatti «totalmente» al ma- 
rito. Appena entrata alla 
Casa Bianca si preoccu- 
pò subito di cambiare il 
mobilio, emulando (ma 
con diverso gusto) l'im- 


presa di Jacqueline Ken- 
nedy, tanto per dare una 
riverniciata allo spirito 
egualitario e parsimo- 
nioso di Jimmy Carter, 
che si portava i bagagli 
da solo e faceva pagare 
la colazione alle perso- 
nalità politiche che in- 
contrava nel suo studio. 

Donna di Casa Bian- 
ca, dunque, ma tanto 
vendicativa dapubblica- 
re appena uscita di sce- 
na un libro («My turn»), 
in cui regolava i conti 
con tutti coloro che l'a- 
vevano attaccata. E ci fu 
anche una vittima illu- 
stre, Donald Regan, che 
ancora oggi sconta le 
CONSOAUEnZS degli attac- 
chi di quel «tornado» 
femmina chelo fece fuori 
in una rivoluzione di Pa- 
lazzo. 

In questa ipotetica 
Versailles americana ci 
sono però personaggi ir- 
resistibili (forse non tan- 
to per coloro che lihanno 
visti da vicino). Ehrlich- 
man e Hadelman erano 
le due creature «termi- 
nator» di Nixon. Li chia- 
mavano «i tedeschi», per 
i metodi autoritari e i ca- 
pelli a spazzola: stabili- 
vano l'impiego del tem- 
po del «capo». I due com- 


parivano all'improvviso 
alle spalle di chiunque, 
aggirandosi per i corti 
doi e divertendosi mol- 
tissimo. Ehrlichman un 
giorno spedì Pat Nixon 
(donna coraggiosa, ma 
sopraffatta dalla perso- 
nalità del marito) a visi- 
tare una riserva indiana 
«per tenerla buona e to- 
glierla di mezzo». 5 
L'arrivo di Reagan, mn 
un certo senso, restitul 
dignità al ruolo della 
first lady. Con Barbara 
‘Bush è ritornata la sana, 
buona vecchia tradizio- 
ne americana (44 anni 
di matrimonio, cinque 
figli, undici nipoti e una 
cagnetta). 
‘Pierre risponde anche 
amolti interrogativi ca 
er un americano, po- 
Lebtan essere fonda- 
mentali. Al capitolo «di- 
strazioni e obblighi» sco- 
priamo che a Fisenho- 
wer piaceva îl bridge, 
che Bush è un buon gio- 
catore di tennis, mentre 
Kennedy faceva di tutto 
per lavorare intensa- 
mente al mattino per po 
andarsene in piscina, €. 
Reagan aveva un orario 
regolare: dalle 9 alle 1 7 
orario (non) continuato. 
Johnson invece lavorava 
spesso di notte, nella sua 
camera da letto. Alla 
voce «animali» vien fuo- 
ri poi che la Casa Bianca 
è stata una specie al 
giardino zoologico: Wil- 
son vi faceva ‘pascolare 
le pecore, Taft una vacca 
che si chiamava GELA 
na»; a Jefferson piacevi 
molto il Sl, tordo beffeg- 
giatore, Roosevelt aveva 
un vero serraglio, con 
cavie, canguri, PONY, 


serpenti. 
"È che cosa succede 
quando i presidenti 


escono di a DER 
viaggia all'estero, _S0- 
prassi in Cina; Rea- 
gan sfrutta la sua ‘noto- 
rietà girando per confe- 
renze; Jimmy Carter ha 
fondato un centro studi 
dove si dedica «alla solu- 
zione dei conflitti». Ma 
la vera sorpresa aITiva 
da Gerald Ford. Il prest- 
dente noto soprattutto 
peri suoi fiaschi Co 
goffaggine ha un reddito 
‘annuo che si aggira sul 
750 mila dollari, è con- 
sulente per otto società, 
continua @ controllare 
due emittenti radio e a 
realizzare ottimi traffici 
immobiliari. Il buon vec- 
chio Jerry aveva capito 


tutto. 


.. | | Tina Modcotti, il mistero in piena luce 


Apre oggi, a Villa Varda, la grande mostra dedicata all’artista e rivoluzionaria friulana 


PORDENONE — La notte del 5 gennaio 1942, a Città 
del Messico, sul sedile posteriore di un taxi, moriva 
in circostanze misteriose Tina Modotti. A cinquan- 
t'anni dalla sua scomparsa, archiviata sbrigativa- 
mente come arresto cardiaco, si apre oggi a Villa Var- 


da di Brugnera (Pordenone), la più gran 


‘e mostra mai 


dedicata alla fotografia e alla vita dell'artista e rivo- 
luzionaria friulana. S'intitola «Gli anni luminosi» ed è 
curata dalla giornalista Valentina Agostinis: 150 fo- 
tografie, di cui 25 inedite, ripercorrono, in tre capitoli 
distinti, il periodo della vita di Tina dominato dalla 
luce. La luce artificiale del cinema, agli albori della 
storia di Hollywood nei primi anni Venti, e la luce 
solare del Messico, dove realizzò la sua opera foto- 
grafica. La mostra, che resterà aperta fino al 12 set- 
tembre, è coordinata da Cinemazero in collaborazio- 
ne con la Cineteca del Friuli. A 
All'inaugurazione, in programma alle 18, interver- 
rà anche la studiosa statunitense Mildred Constanti- 
ne, autrice della prima biografia di Tina Modotti («A 
fragile life»), che ha messo a disposizione foto della 
sua collezione privata. Ci saranno anche l'attrice 
Francesca Neri e il produttore Fernando Ghia, che 
annunceranno l'intenzione di girare un film sulla vi- 


ta della Modotti. 


La rassegna inizia dal periodo hollywoodiano: rivi- 
ste d'epoca, documenti, lettere, foto di scena e un 
film rarissimo, «The tiger's coat» (1920), in cui la Mo- 
dotti è protagonista, hanno permesso di ricostruire la 
breve esperienza della friulana nella Mecca del cine- 
ma, tra il 1920 e il 1922. Nella sezione intitolata al 
sodalizio con Edward Weston sono, invece, raccolte 
le prime foto messicane di Tina e gli splendidi ritratti 
e nudi che il maestro le dedica. Uno spazio che vuol 
raccontare la storia di questo eccezionale legame 
umano e creativo, destinato ad aprire nuovi orizzonti 
nella storia della fotografia. Infine, Tina in Messico, 
l'ultimo capitolo degli «anni luminosi»: ormai separa- 
ta da Weston, e prima di venire espulsa dalle autori- 
tà, l'artista realizza quella sintesi tra stile e impegno 

vsociale che fa della sua fotografia un'avanguardia ri- 
spetto all'arte-denuncia degli anni Trenta. 
. A costruire questo percorso tra vita e fotografia, 


‘preso in un volume di oltre 200 


ine curato da 


Valentina Agostinis ed edito dalla Biblioteca dell'Im- 
mmagine di Pordenone (oltre alle foto della mostra e a 
sedici delle trentun lettere inedite di Tina a Edward, 
nella traduzione della triestina Lilia Ambrosi, il libro 
contiene saggi inediti in Italia, provenienti dagli Usa, 


da Gran Bret 


a, Francia e Germania, che testimo- 


niano delle ultime ricerche sulla Modotti) hanno col- 
laborato diverse istituzioni e singoli ricercatori. As- 


sieme a un archivio 


rivato di Berlino, con 120 tra 


documenti e stampe (în gran parte da negativi origi-" 
nali), hanno SL parte alla mostra il Museum è of 


Modern Art 


New York, che ha prestato foto origi- 


nali appartenenti alla sua collezione e la George East- 
man House di Rochester, con ventitrè foto mai espo- 
ste in alcuna mostra europea o americana. 


Intervista di 
Arianna Boria 


PORDENONE — Valen- 
tina Agostinis e Tina Mo- 
dotti, una friulana sulle 
tracce di un'altra friula- 
na. Udinese, trasferitasi 
giovanissima a Milano, 
giornalista della Rai 


esperta di media, la cu- - 


ratrice della mostra di 
Villa Varda vive questo 
contributo. come una 
specie di identificazione 
postuma. L'idea di un 
omaggio alla fotografia 
di Tina Modotti si svi- 
luppa nell'arco di dieci 
anni, passa attraverso le 
ricerche negli archivi di 
Los Angeles e San Fran- 
cisco, si rafforza dopo la 
pubblicazione della bio- 
grafia di Tina curata da 
Mildred . Constantine. 
Quando dagli archivi di 
Tucson escono le trentun 
lettere autentiche che 
Tina dedicò all'amante- 
maestro Edward We- 
ston, il progetto di Valen- 
tina Agostinis è già di- 
ventato un percorso pre- 
ciso. A Villa Varda vedre- 
mo l'artista degli anni 
solari, non il personaggio 
fatale su cui storia e 
aneddotica hanno spesso 
insistito. 

«Gli anni luminosi»: 
una scelta di rivaluta- 


‘zione dell'opera rispet- 


to all'esperienza politi- 
ca? 
«La vita di Tina è mol- 


‘to difficile da interpreta- 


re. L'unico periodo sotto 
la luce del sole è quello 
che va dalla California al 
Messico. Abbiamo testi- 
monianze, il suo lavoro, 
le lettere a Weston. Mi 
sembra che ‘gli anni lu- 
minosi' sia la definizione 


più giusta per descrivere 


momento dominato 
dalla fotografia, dal sole, 


Dagli anni del cinema muto 


fino alla strana morte in taxi 


seguendo le tappe di una vita 


in equilibrio tra stile e impegno 


dalla vita piena. Questa 
scelta non comporta una’ 
valutazione negativa del 
resto, rappresenta piut- 
tosto uno stacco rispetto 
ad altri anni ancora pieni 
di lati oscuri, che hanno 
bisogno di molti appro- 
fondimenti». : 
Com'è avvenuto il 
passaggio dal sodalizio 
sentimentale e didatti- 
co con Weston, all'af-. 


« francamento di Tina 


dal suo maestro? 

«I diari di Weston del 
periodo messicano e le 
lettere di Tina sono fonti 
dirette che ci permettono 
di interpretare la natura 
del loro rapporto. E' cer- 
to che ci troviamo subito 
di fronte a due artisti di- 
stinti, Lo conferma la 
massima studiosa e bio-. 
grafa di Weston, Amy 
Conger. Nel suo saggio, 
che pubblichiamo nel ca- 
talogo, la Conger spiega 
come, fin dalla prima fo- 
tografia scattata in Mes- 
sico, Tina afferma una li- 
nea sua: mette delle per- 
sone nell'inquadratura, 
sceglie nature morte che 
esprimono l'identifica- 
zione profonda che sen- 
tiva con il popolo messi- 
cano. Con il passare degli 
anni e con le esperienze 
diverse, anche sotto il 
profilo sentimentale 
(perchè Tina e Weston 


vivevano modernamente 
il loro rapporto, avevano 
un sodalizio che andava 
al di là della possessivi- 
tà), le differenze sì sono 
rafforzate, l'elemento 
molto più sentimentale, 
passionale e ‘umanistico 
di lei si è accentuato. Ti- 
‘na e Weston si continua- 
no a scrivere anche 
quando lui lascia il Mes- 
sico, nel ‘26. Lettere bel- 
lissime, che sono il segno 
profondo del rispetto per 
la vita e per l'attività fo- 
tografica l'uno dell'al- 
tra). 

Quindi, una volta fi- 
nita la passione, è ri- 
masta la continuità nel 
confronto artistico... 

«Certo. Se oggi possia- 
mo ancora vedere le foto 
di Tina dipende dal fatto 
che lei inviava regolar- 


. mente le prime stampe a 


Weston. Quando fu 
espulsa dal Messico, nel 
‘30, il suo ultimo gesto fu 
quello di buttar via tutto. 
Incredibile, se pensiamo 
che le sue ‘rose’ sono sta- 
te vendute all'asta per 
175 mila dollari. Credo 
che questo Tapporto sia 
tra i più straordinari che 
abbiano mai legato due 
artisti. Fino all'ultimo 
Tina ha voluto esprimere 
riconoscenza a chi le ha 
dato i mezzi del mestie- 
re), 


Qual è il posto di Ti- 
na Modotti nella storia 
della fotografia? 

«Come sl è visto nella 
splendida mostra orga- 
nizzata l'anno scorso da 
Lucien Clergue ad Arles, 
la Modotti iniziò una 
strada ripresa in seguito 
da tutti i grandi, a co- 
minciare da Cartier- 
Bresson. La sua intuizio- 
ne fu quella di sposare la 
ricerca formale con i 
contenuti, di fare della 
fotografia un medium 
elegante, bello, ma denso 
di impegno sociale, Pri- 
ma di lei, da una parte 
esisteva la propaganda, 
dall'altra l'arte. Tina 
creò una sintesi che per 
certi versi sembrava im- 
possibile, anticipò quello 
che succederà negli anni 
Trenta con i fotoreporta- 
ge della rivista 'Life’, 
centrati sulla vita e sul 
dolore delle masse». 

Dopo tante ricerche, 
che idea si è fatta sulla 
morte di Tina Modotti? 

«Fu Pino Cacucci, in 
un suo libro pubblicato 
dialca anno fa, a far 
circolare, er rimo, 
dubbi sulla ST i Tina 
e sulla sua effettiva, to- 
tale aderenza a quello 
che stava facendo. Anche 

documentario dell'in- 
glese Ceri Higgins avan- 
za l'ipotesi che sia stata 
ammazzata. Il punto è 
che non ci sono prove di 
alcun genere. Non mi 
sento di dare giudizi sul- 
la sua morte, credo che 

sia necessario rimandar- 
li nel tempo, a documen- 
tazioni e ricerche fonda- 
te. Dico solo che amo tal- 
mente questo personag- 
gio che mi piacerebbe 

ensare a una Tina ribel- 
le a un certo tipo di obbe- 
dienza». 


Il Piccolo 


Interni / Cronache 


Sabato 11 luglio 1992" 


'TANGENTI: AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER I PARLAMENTARI SANTUZ, BARUFFI E BORRA i 


I giudici puntano su tre dc 


MILANO — Dalla Milano 
delle tangenti alla Milano 
dei veleni. Se l'inchiesta 
del giudice Di Pietro pro- 
segue  imperterrita con 
nuovi capi di accusa, una 
lunga serie di interrogato- 
ri e l'invio a Roma dei do- 
cumenti per la richiesta di 
autorizzazioni a procedere 
nei confronti di altri depu- 
tati, dagli altri «palazzi», 
quelli della politica, parto- 
no bordate contro l'attivi- 
tà dei magistrati e degli in- 
quirenti. Spie, ladri veri o 
presunti, fughe di notizie: 
tutto viene messo nel cal- 
derone per sollevare 
quanto più fumo possibile 
attorno all'inchiesta che 
sta devastando gli equili- 
bri politici ed economici 
milanesi ed italiani. 

Ma i giudici tirano drit- 
to: da 24 ore sul tavolo 
della Commissione parla- 
mentare per la autorizza- 
zioni a procedere si trova- 
no decine e decine di fasci- 
coli relativi all'inchiesta 
che i magistrati milanesi 
vorrebbero aprire nei con- 
fronti dei deputati demo- 
cristiani Borra, Baruffi e 
Santuz che nelle scorse 
settimane erano stati rag- 
giunti da avviso di garan- 
zia perchè chiamati in 
causa dalle conféssioni di 
alcuni imprenditori che 
avevano parlato di tan- 
genti finite nelle mani dei 


Giorgio Santuz 


parlamentari in seguito ad 
appalti poco puliti legati 
principalmente alla ‘co- 
struzione del raccordo di 
Malpensa 2000 e alcune 
discariche nel bergama- 
sco. 

La Giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere ha 
iniziato l'esame dei docu- 
menti e si esprimerà nei 
PIOESITI giorni: è probabi- 
‘e che il verdetto sia molto 
simile a quello che ha ri- 


Nuovo attacco del Psi ai magistrati: 
«I servizi segreti aiutano Di Pietro» 


ROMA — Il partito socialista è ormai impegnato in pri- 
ma linea nella vicenda tangenti. Dopo la misteriosa in- 
cursione notturna di ignoti nell'ufficio milanese del se- 
gretario del Psi Bettino Craxi e in quello di suo figlio 
Bobo, alcuni parlamentari socialisti hanno presentato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio e ai mini- 
stri della Difesa e degli Interni. In essa si chiede «se nelle 
indagini preliminari e nel complesso delle attività inve- 
stigative in corso a Milano e rivolte ad accertare l'esi- 
stenza di reati legati alle note vicende che riguardano 
enti, aziende e amministrazioni di quella città, siano 
stati e siano tuttora utilizzati dipendenti, collaboratori o 
altri soggetti comunque facenti capo alle strutture dei 
servizi di informazione per la sicurezza». 

In caso. affermativo, chiedono anche di conoscere 
«quali iniziative e provvedimenti il governo intenda as- 
sumere a riguardo». Quest'ultima parte tuttavia potreb- 
be essere un «pro forma». Nella stragrande maggioranza 
dei casi le interrogazioni non hanno la finalità di provare 
qualcosa, ma solo di rendere nota un'ipotesi non basata 


guardato gli altri parla- 
mentari inquisiti (Tognoli, 
Pillitteri e Massari del Psi, 
Del Pennino del Pri e Cer- 
vetti del Pds). Per loro la 
Camera ha concesso l'au- 
torizzazione a procedere 
ma non è stata autorizzata 
l'ipotesi di arresti o per- 
quisizioni a carico degli 
indagati nè la possibilità 
che la magistratura conte- 
sti «fatti nuovi» nei loro ri- 


guardi: in pratica, una au- 
torizzazione «a metà», che 
ha suscitato alcune pole- 
miche. Polemiche che, pe- 
TÒ, sono state superate da 
ben più ARCER interventi 
nei confronti dei magi- 
strati e degli investigatori: 
sull'ipotesi lasciata intra- 
vedere dal consigliere co- 
munale milanese Basilio 
Rizzo (Verde arcobaleno) 
che un ex colonnello dei 
carabinieri in pensione 


su certezze. Infatti quasi sempre rimangono senza rispo- 
sta, tanto l'obiettivo da parte di chi l'ha presentata è 


° ormai raggiunto, mentre i chiamati in causa non hanno 


naturalmente nessun interesse a replicare. Da parte so- 
cialista è stato anche presentato un esposto-denuncia in 
relazione alla violazione del segreto d'ufficio. 

Sotto accusa la pubblicazione di ampi stralci di verba- 
li d'interrogatorio di alcuni inquisiti nello scandalo mi- 
lanese. Nell'esposto si ricorda la vicenda della presunta 
«talpa» che, in occasione dell'acquisizione da parte dei 
membri della Giunta parlamentare delle autorizzazioni 
a procedere della documentazione relativa allo scanda- 
lo, avrebbe reso noto stralci che gettavano ombre sul 
segretario del Psi e la sua famiglia. Gli onorevoli sociali- 
sti autori dell'iniziativa ricordano anche che la Presi- 
denza della Camera ha escluso che la talpa fosse un par- 
lamentare. Ma il colpevole, dicono i parlamentari, va 
scovato perchè sulla stampa continuano ad apparire no- 


tizie coperte da segreto. 


stia facendo accertamenti 
sulla famiglia del giudice 
Di Pietro per cercare di in- 
crinarne la credibilità, la 
procura della repubblica 
non ha voluto rilasciare 
repliche significative: «il 
solo fatto di indagare sul 
passato di Di Pietro non è 
un reato, Però sarebbe 
quantomeno. allarmante» 
è stato il laconico, com- 
mento del procuratore 


della repubblica di Milano 
FrancsI0) Saverio Borrel- 


Nessuna dichiarazione 
invece sulla ipotesi che 
l'inchiesta segreta sia sta- 
ta «commissionata» da un 
grosso gruppo finanziario 
milenese. «Se nel corso 
dell'indagine si commet- 
tessero reati - ha aggiunto 
Borrelli - la competenza 
territoriale sarebbe co- 
munque del tribunale di 


Brescia. Non si può pensa- 
re che gli imputati siano 
contenti. Qualche  resi- 
stenza è inevitabile». 

Toni concilianti, quelli 
di Borrelli, anche riguardo 
alle dichiarazioni rilascia- 
te dal segretario socialista 
Bettino Craxi che si è detto 
«perplesso» riguardo ad 
alcune deposizioni di am- 
ministratori corrotti e rei 
confessi perchè conterreb- 
bero «molte falsità» e per- 
plessità sarebbero state 
espresse anche su «aspetti 
dell'inchiesta, milanese, 
tutt'altro che convincen- 
ti». «Non è sull'operato dei 
giudici - ha replicato Bor- 
relli - che Craxi si è pro- 
nunciato». 

Ma l'inchiesta non si è 
fermata e nel pomeriggio 
di ieri si è diffusa la noti- 
zia di una informazione di 
garanzia, nella quale si 
ipotizza il reato di concus- 
sione in concorso con altri, 
emessa nei confronti del 
presidente del consiglio 
regionale della Lombar- 
dia, il socialista Claudio 
Bonfanti. L'informazione 
sarebbe stata firmata dal 
sostituto procuratore del- 
la repubblica di Bergamo 
Angelo Tibaldi nell'ambito 
dell inchiesta sulla disca- 
rica di Madone, una delle 
tante su cui si sta indagan- 
do pertangenti. A 


I PENALISTI ITALIANI CONCLUDONO LO SCIOPERO E RECLAMANO IN CORO 


«Restituiteci il codice ’nero’» 


ROMA — I penalisti ita- 
liani hanno concluso il 
loro sciopero di protesta 
contro il decreto anticri- 
minalità. La decisione è 
stata presa al termine 
dell'assemblea svolta ie- 
ria Roma, conla parteci- 
pazione di esponenti del 
mondo politico e della 
magistratura. Nel corso 
della manifestazione so- 
no state confermate le 
critiche al provvedimen- 
to, ma è stata battuta l'i- 
otesi di continuare nel- 
e agitazioni; anche in 
considerazione delle no- 
tizie contenute nel mes- 
saggio di saluto inviato 
del ministro della Giusti- 
zia Claudio Martelli, ché 
ha annunciato la presen- 
tazione di un decreto per 
il riordino della materia. 
Il guardasigilli ha in- 
fatti spiegato che il go- 
verno è «pienamente di- 


sponibile a ricercare», 
nel comitato ristretto 
della commissione giu- 


Un'immagine eloquente dello stato in cui versa il 


stizia un'intesa con l'u- 
nione delle camere pena- 
li, sulle «modifiche che 
possano, da un lato, assi- 
curare strumenti proces- 
suali più adeguati alla 
lotta contro la criminali- 
tà, e dall'altro per non 
stravolgere il carattere 
accusatorio del nuovo 
codice di procedura pe- 
nale». Il guardasigilli ha 
anche annunciato di 
aver «emanato un decre- 
to che, estendendo i com- 
piti della commissione 
Pisapia» per la verifica e 
gli aggiornamenti sulla 
muova procedura, «le af- 
fida il mandato di fornire 
ogni suggerimento utile 
a tal fine», In modo da 
concludere. —organica- 
mente la «ricomposizio- 
ne e la risistemazione del 
modello processuale». 
Dopo aver letto il mes- 
saggio del ministro Mar- 
telli, il presidente del- 
l'assemblea Italo  Ali- 
ghiero Chiusano, ha ri- 


i 


monumento più famoso, e più malato, del mondo. 


Ora torniamo 


in aula, 
ma Martelli 


non ha vinto’ 


cordato i motivi che ave- 
vano spinto i penalisti 
italiani ad astenersi per 
molti giorni dalle udien- 
ze, paralizzando l'attivi- 
tà degli uffici giudiziari. 
Il vero problema, ha 
spiegato all'assemblea, è 
quello della «formazione 
della prova» ormai rego- 
lata da procedure diver- 
se da quelle previste nel 
nuovo codice, dopo le 
sentenze della corte co- 
stituzionale e il decreto 
governativo. C'è un'«an- 


titesi» di queste ultime 
con la legge delega, ha 
sottolineato.  Chiusano: 
SURE VOLIZIONE Rei 
ziale rispetto a quegli in- 
dirizzi». . 
Durante il dibattito, è 
prevalsa la linea di chi 
voleva respingere l'ipo- 
tesi di continuare lo scio- 
pero, per trattare con il 
ministro della Giustizia 
attraverso uno sforzo co- 
struttivo. Lo ha afferma- 
to. l'avvocato. Edilberto 
Ricciardi, sottolineando 
che «incrociare le brac- 
cia e chiudere gli studi 
vuol dire offrire una pro- 
va di debolezza e non di 
forza per la categoria». 
L'intervento di Ricciardi 
è servito a raffreddare la 
paia accesa dagli ef- 
etti SRL ORIO in- 
tervento del vicepresi- 
dente della Camera Al- 
fredo Biondi, Quest'ulti- 
mo aveva RicEpstO di 
sopprimere il nuovo co- 
dice di procedura penale, 


per rimettere in vigore 
quello scritto dal giurista 
mussoliniano Alfredo 
Rocco. Dopo le due sen- 
tenze della Corte ed il de- 
creto anticriminalità del 
governo, ha spiegato 
Biondi, ci sì trova di 
fronte «alla fine concreta 
di qualsiasi modello ac- 
cusatorio» ‘ovvero alla 
morte della nuova proce- 
dura. 

Una delle principali 
novità della giornata'si è 
registratà quando sono 


‘ intervenuti il segretario 


dell’associazioone nazio- 
nale magistrati Franco 
Ippolito ed il presidente 


' Mario Cicala. Entrambi 


hanno espresso critiche 
al modo disorganico con 
cui il Parlamento legife- 
ra in materia di giustizia, 
attraverso la forma 
straordinaria del decreto 
legge, sottolineando poi 
la necessità di un riordi- 
no globale della materia. 


POLEMICHE A RIMINI 
«Fuori dalla discoteca, 
siete handicappati» 

FORLI’ - Tre handicappati di Rozzano (Milano), at- 
tualmente ospiti della casa vacanze gestita dall' 


Aniep - un' associazione nazionale, con sedi a Ro- 
ma e Bologna, che si occupa di invalidi civili - a 


Igea Marina, 5 


sulla riviera riminese, sarebbero stati 


invitati nella tarda serata di due sere fa a uscire da 
una discoteca della cittadina, dove stavano ballan- 
do tradi loro e con.le accompagnatrici. Lo ha reso 


noto il presidente nazionale dell'Aniep, Gianni Sel- 
leri, annunciando la presentazione di un esposto 
alla magistratura di Rimini. — 5 

Secondo Selleri i tre ragazzi, affetti da sindrome 
di down, dopo aver bevuto qualcosa si sono messi a 


ballare, ma a quel punto il responsabile del 


gruppo 


è stato chiamato da un paio di dipendenti del loca- 
le, il «Mito club», in un luogo appartato ed è stato 
invitato a portarli via perchè la loro presenza «ab- . 
bassava il tono. del locale e costituiva un danno 
economico» per la discoteca. Il titolare del «Mito», 
Pierpaolo Fornari, interpellato da un giornalista ha 
detto tuttavia di non essere a conoscenza dell'epi- 


sodio. 


TREDICI ESPERTI AL CAPEZZALE DEL MONUMENTO 


i Colosseo, «pool» di dotti 


La commissione internazionale presiederà ai lavori di restauro 


ROMA — La commissio- 
ne scientifica internazio- 
nale che programmerà e 
controllerà gli interventi 
di studio e di restauro sul 
Colosseo sarà composta 
da dieci membri, sette 
italiani e tre indicati dal 
Consiglio d'Europa. 

I componenti italiani 
sono i presidenti dei co- 
mitati di settore beni ar- 
cheologici (Attilio Stazio) 
e beni ambientali e ar- 
chitettonici (Roberto Di 
Stefano); il direttore del- 
l’Istituto centrale del re- 
stauro;, Evelina Borea; il 
soprintendente archeo- 
logico di Roma Adriano 
La Regina (che dovrebbe 
essere il presidente della 
commissione); Amedeo 
Misiti, preside della fa- 
coltà di ingegneria del- 
l'università La Sapienza 
di Roma (che ha già svol- 
to controlli sulle condi- 


zioni statiche del Colos- 
seo); Giorgio Croci, inge- 
gnere strutturista della 
stessa università, che ha 
ugualmente fatto ricer- 
che sul monumento; Ma- 
rio Manieri Elia, profes- 


. sore di storia dell'archi- 


tettura nel dipartimento 
di storia dell'architettu- 
ra, restauro e conserva- 
zione dei beni architetto- 
nici, sempre della Sa- 
pienza. 
Successivamente il 
ministero per i Beni cul- 
turali ha comunicato di 
aver costituito ‘ formal- 
mente con decreto la 
commissione scientifica 


consultiva e che la prima. . 


seduta è stata fissata al 
21 luglio. La commissio- 
ne è stata aumentata a 
13 membri, dieci italiani 
e i tre designati dal Con- 
siglio d'Europa. 


Componenti italiani 
sono anche il rettore del- 
la Sapienza, Giorgio Tec- 
ce, il preside della facol- 
tà di architettura della 
Sapienza Mario Docci, e 
come segretario della 
commissione il dirigente 
della ‘divisione quarta 
dell'ifficio centrale per i 
beni ambientali, archi 
tettonici, archeologici, 
artistici e storici, dove la 
commissione ha sede. 

La commissione colla- 
borerà con la soprinten- 
denza archeologica di 
Roma nella programma- 
zione delle opere e degli 
esami preparatori del re- 
stauro e nella progetta- 
zione ed esecuzione degli 
interventi di recupero 
resi possibili dalla con- 
venzione con la Banca di 
Roma che metterà a di- 


sposizione 40 miliardi in . 


MANAGER RICATTATO A NAPOLI DALL’EX AMANTE PER UN FIGLIO NON SUO 


NAPOLI — In dieci anni 
avrebbe estorto al suo ex 
amante e datore di lavoro 
oltre due miliardi di lire, 
facendo credere all'uomo 
che. dalla loro relazione 
era nato un figlio e che una 
banda di camorristi mi- 
nacciava di rendere pub- 
blica la vicenda. a 
Maria Palumbo, di 47 
anni, è stata arrestata ieri 
dalla squadra mobile di 
Napoli, che ha eseguito un 
cone di custodia cautela- 
re emesso dal Cinzia 
Simonelli, su richiesta del 
‘sostituto procuratore Pio 
Avecone. La donna, che è 
accusata di estorsione 
continuata e aggravata, 


avrebbe ricattato per anni 
Bruno Polito, di 50 anni, 
titolare di una nota ditta 
di pulizie e di alcune im- 
prese di trasporto. 

La storia è venuta alla 
luce quando la moglie del- 
l'industriale, Francesca 
Amirante, di 45 anni, si è 
rivolta alla polizia dopo 
aver trovato un biglietto 
in cui il marito — oppresso 
da difficoltà finanziarie 
dovute anche alle conti- 
nue richieste di danaro da 
parte dell'ex amante — 
minacciava il suicidio. 

Gli investigatori hanno 
accertato che la presunta 

aternità attribuita al- 
‘imprenditore era frutto 


di un'invenzione, così co- 
me l'esistenza di pregiudi- 
cati da tacitare con forti 
«tangenti». 

Nell'abitazione di Ma- 
ria Palumbo, sposata con 
un impiegato statale e ma- 
dre di tre figli, gli investi- 
gatori hanno trovato asse- 
gni «postdatati» per circa 
700 milioni. La vicenda, 
secondo la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti, risa- 
le agli inizi degli anni ‘70, 
quando l'imprenditore co- 
minciò a frequentare la 
Palumbo, all'epoca sua di- 
pendente. 

Il rapporto si interruppe 
con il matrimonio e le di- 


missioni della donna. I 
due si rividero VISAE) 
otto anni, riallacciando 

er un breve periodo la re- 
aa Nell'80, l'ex im- 
on rivelò a Polito che 

a quell’ultimo incontro 
era nato un figlio, ottenen- 
do dall'uomo il pagamento 
di un assegno mensile di 
un milione di lire per il 
mantenimento del bambi- 


no. 

Le richieste di danaro si 
OC in seguito, 
quando Maria Palumbo 
comunicò all'ex amante 
che un gruppo di camorri- 
sti, venuto a conoscenza 
del «segreto», pretendeva 
soldi in cambio del silen- 


zio. L'imprenditore, te- 
mendo per l'incolumità 
del bambino e preoccupa- 
to all'idea che la moglie e 1 
suoi quattro figli potesse- 


ro scoprire la storia, ha: 


continuato a pagare Per 
Le indagini, con il ricor- 
so. anche a intercettazioni 
telefoniche, hanno però 
‘smascherato la donna. Ac- 
certamenti anagrafici 
hanno inoltre consentito 
di stabilire che Polito non 
può essere il padre del ra- 
gazzo, oggi undicenne, che 
Ta Palumbo asseriva esse- 
re nato dalla loro relazio- 
ne. 


quattro anni, Il ministe- 
ro conferma che la banca 
«si riserva di disporre 
eventuali ulteriori con- 
tributi fino al completa- 
mento dell'opera di re- 
stauro». 

Intanto in relazione 
agli allarmi suscitati dal 
degrado in cui si trova il 
Golosseo, e all'annuncio 
di una sponsorizzazione 
di 40 miliardi per il re- 
stauro, l'onorevole Re 
nato Nicolini (Pds), già 
assessore alla cultura 
Comune di Roma, ha PI®- 
sentato un'interrogazio” 
ne al ministro per i Beni 
culturali Alberto Ron- 
chey, nella quale osserva 
che i necessari finanzia- 


menti avrebbero potuto 
essere reperiti «senza DI- 
sogno di atti di liberalità 
privata» nel fondi ; della 
legge per Roma capitale, 


ANCHE TRIESTE ABILITATA PERI COMMERCI «EXTRA» A 


Sei papà”: in 10 anni gli spilla 2 miliardi | Dodici dogane per le merci vip | ; 


noscimento degli esemplari sottoposti alle formalità doga” | 


FUTL PRIMO GRANDE CHOC ECOLOGICO ‘ 
Seveso sedici anni dopo, 
niente soldi alle famiglie ‘ 


0 — A 16 anni dist 
SEU Stato definito il primo grande choe 
ecologico, Seveso deve fare ancora î conti 
mil disastro provocato dalla diossina. E 
non si tratta solo di conti ecomomici, ma 
soprattutto ambientaji e igienici. A ricor- 
dare LOIERO (10 luglio 1976) sono 
state le 21 famiglie che attendono il risar- 
di el Sindaco della città, Davide 
Meo * © l assessore alla Sanità, Massi- 
mo Donati. Sedici anni fa la vita del co-. 
mune, una cittadina brianzola tra Milano 
e Como, fu sconvolta da un incidente alla 
CAI Icmesa, di proprietà di una . 
TIE iMazionale svizzera. Il primo segnale 
‘urono alcune pecore morte, poi malesse- 


cimento, 


ri alla popolazione. 


, Solo dopo giorni l'azienda ammise che 
Sì era verificato un guasto agli impianti 
con fuoriscita di una sostanza, che da al- 
lora diventò famosa, la diossina. Scattò 
immediatamente l'allarme, ma l'inciden- 
te non aveva precedenti, nessuno sapeva 

ene cosa fare. Per precauzione Vennero 
Sgomberate tutte le case nei pressi della 
fabbrica (molti abitanti non vi hanno più 
potuto fare ritorno), la città divisa in zo- 
ne, a, b, secondo il grado di pericolosità 
ambientale, recintate e chiuse. Spuntaro- 
no i cartelli «attenzione, zona pericolo= 


ROMA — Per il commercio internazionale di esemplari di 
flora e fauna in via di estifizione in Italia rimarranno aperti 
solo dodici varchi doganali. La decisione, presa per favorire 
le formalità doganali, è contenuta in un decreto del ministe- 
ro delle Finanze pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ieri in 
edicola. Pellami pregiati, tartarughe marine e ogni altra spe- 
cie protetta dalla convenzione di Washington potrà dunque 
essere importato ed esportato in Italia esclusivamente dalle 
dogane di Roma II, Pisa, Milano II, Genova, Palermo, Bari, 


Napoli, Trieste, Tarvisio, Brennero, Ponte Chiasso e Domo-' 


dossola, 


La riduzione delle dogane abilitate consentirà, inoltre, la 
Presenza di appositi nuclei del Corpo forestale (dello Stato o 


degli enti locali competenti) che affiancheranno le autorità 
doganali durante i controlli. L'istituzione di questi nuclei 
presso gli uffici doganali è stata decisa sempre con un decre- 
to pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, firmato dai ministeri 
delle Finanze, Ambiente ed Agricoltura. \ 
Quest'ultimo provvedimento dà la possibilità al Corpo fo- 
restale di richiedere all'autorità di dogana «qualora vi siano 
fondate motivazioni», l'autorizzazione a partecipare al rico- 


REGIONE SARDA 
Spariti 9 miliardi, 
bufera in vista 

per 30 funzionari | 


CAGLIARI Mentre 
mezza Italia sta crollan- 
do per lo scandalo delle 
tangenti in Sardegna si 
sta «consumando» in 
queste ore il processo per 
l'ammanco di nove mi- 
liardi alla Regione sarda. 

La sezione giurisdizio- 
nale della Corte dei conti 
della Sardegna si è riser- 
vata di decidere su una 
serie di questioni di le- 
gittimità costituzionale 
presentate dai difensori 
alla ripresa della causa 
contro l'ex cassiere della 
Regione, Marcello Sco- 
mazzon, imputato di es- 
sersi appropriato di qua- 
si nove miliardi di lire, 
dieci tra ex assessori e 
assessori in carica, 19 
funzionari regionali, e la 
Banca nazionale del la- 
voro, tesoriere della Re- 
gione, accusati tutti di 
omesso controllo sull'at- 
tività di Scomazzon, . 

I giudici, che faranno 
conoscere la loro decisio- 
ne nelle prossime setti- 
mane, saranno chiamati 
a pronunciarsi in parti- 
colare sulla legittimità 
costituzionale degli art. 
2e5 della legge istitutiva 
della sezione sarda della 
Corte dei conti, per 
quanto riguarda il giudi- 
zio di responsabilità de- 
gli amministratori. 

Infatti è stato eccepito 
che esiste una disparità 
tra la Sardegna, dove è 
prevista la colpa lieve, e 
la Sicilia e le regioni a 
statuto ordinario, dove, 
invece, si parla di colpa 
grave. Altra questione la 
composizione del colle- 
gio giudicante, che è di 
tre giudici per la Regione 
Sardegna e di cinque per 
le sezioni centrali. 

E' stata sollevata an- 
che la legittimità del- 
l'art. 74 del regio decreto 
del 1938 per violazione 


| del diritto alla difesa. A 


tutte le richieste si è Op- 
posto il sostituto procu- 
ratore generale della 


nb. 


nali avvalendosi anche di funzionari del ministero dell'Am- 
biente. Sarà il ministero delle Finanze a controllare la corri” +. 
spondenza delle merci in transito e a determinare, con sul” è» 
cessiva circolare, «la percentuale delle verifiche fisiche 4 ; 
campione da effettuarsi a cura degli uffici doganali sulle , 
merci soggette alla convenzione di Washington». I risulta! 
delle verifiche sarà poi comunicato ai competenti uffici del» 
Cfs. Il sequestro delle merci è previsto in caso di mancat? 
presentazione dei necessari documenti e la custodia degli —. 
esemplari vivi confiscati potrà essere affidata al Corpo fore” ,‘ 


stale. 
. «Per quanto ri 


sa», «zona inquinata». Ci furono i primi 4 
casi di cloracne, una malattia della pelle .; 
di cui alcuni non sono mai guariti. a 
Il rischio maggiore, secondo gli esperti, | 
era quello dei tumori. La popolazione da ‘è 
allora è stata messa sotto controllo. «Maj 
questi monitoraggi sono stati fatti dalla + 
regione — ha detto l'assessore aila Sani. 
tà, Donati — e a noi sono stati forniti solo +} 
dati generici e approssimativi perché, 
hanno spiégato, ci vuole almeno un arco 
di tempo dai 15 ai 20 anni per avere valu- 
tazioni certe». 
Per precauzione comunque il comune 
ha completato l'interramento di tutto il} 
materiale e le strutture (comprese la case. 
smantellate) in una zona, destinata a par-,, 
co, il «bosco delle querce». L'area, dove .. 
sono stati piantati alberi e arbusti, è an- 
cora zona proibita. Resta anche il proble- ., 
ma delle famiglie che non hanno ricevuto .! 
alcun risarcimento. Anni fa l'Icmesa è | 
stata condannata sia penalmente, che ci- 
vilmente al pagamento dei danni. Circa.» 
31 mila transazioni sono state concluse 
privatamente tra i danneggiati ela multi- i‘ 
nazionale. Nel 1983 ne ha firmata una 
anche il Comune: 11 miliardi di lire per‘! 
rinunciare a «pretese future liquidazio- È 


la convenzione in particolare, la C* 
tes vieta rigorosamente il commercio di 600 specie di faun9 | 
e 100 di flora. Tra queste elefanti, cetacei, serpenti, cocco” fe 
drilli, pappagalli, cactus e orchidee: Secondo una stima 18” .i 
borata dalWwf, ogni anno vengono tolti alla natura e CO!" i 
volte nel commercio internazionale 40 mila scimmie, 
lione di orchidee, 3 milioni di uccelli vivi, 10 milioni di rettt; 
li e più di 350 milioni di pesci tropicali per un giro d' affari, 
5 miliardi di dollari all'anno. 


Corte dei conti, Nicola sd 
R=(0) (RN Ù 

In precedenza i giudi: 
ci, dopo un'ora di camera j° 
di consiglio, hanno re-<î 
spinto una richiesta dii 
rinvio del procedimento *. 
presentato dal rappre-;/ 
sentante della Banca na- 
zionale del lavoro, pro- 
fessor Gabriele Racugno, ‘ 
il quale ha esposto che il + 
difensore dell'istituto di. 
credito, professor Giu-* 
seppe Guarino, due gior- 
ni fa ha chiesto tempora- 
neamente la cancellazio- 
ne dall'albo degli avvo- 
cati per incompatibilità 
con la sua nomina a mi- | 
nistro dell'Industria nel 
governo presieduto da 
Giuliano Amato. Pi 

Nessuna decisione .} 
sulla richiesta avanzata. 
dall'avvocato Giulio Cor-. 
reale, difensore del diret- {| 
tore della ragioneria re- 
gionale, Mario Selis, il@ 
quale ha sostenuto la ne- è 
cessità di citare in giudi-3° 
zio anche gli ex presi- 
denti della Regione, Ma- | 
rio Melis e Mario Floris, | 
e gli assessori della pub- _, 
blica istruzione e della | 
sanità delle giunte pre- 
siedute da Melis (Fausto 
Fadda del Psi, Giorgio! 
Ladu del Partito sardo 
d'azione) e da Floris (Gio- 
vanni Dettori e Giorgio. 
Oppi, democristiani). 

Dell'ammanco dalle 
casse della Regione, oltre 
a Scomazzon, devono ri: 
spondere l'attuale presi- 
dente della giunta, Anto- 
nello Cabras, del Psi, tre 
assessori, Franco Mulas 
e Antonio Satta, della Dc, 
e Giovanni Merella del 
Pri. A giudizio anche al- 
tri sei ex assessori, Luigi . 
Cogodi e Benedetto Bar- 
ranu, del Pds, Italo Ortu, 
del Partito sardo d'azio- ' | 
ne, Franco Mannoni, del 
Psi, e i deputati Emidio 
Casula, del Psi e Giorgio | 
Carta, del Psdi, quest'ul- 
timo sottosegretario del- 
le Finanze. 
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BOMBE DELL’ETA A MILANO 


Spagna nel mirino 


L'ingresso del«Banco di Bilbao», a Milano, 


trutto dalla violenta esplosione. 


MILANO — Due ordigni 
sono esplosi, quasi con- 
temporaneamente, verso 
le 2.15 dell'altra notte 
nel centro di Milano, 
contro la «Banca di Bil- 
bao» e contro la Camera 
di commercio spagnola. 
Al momento delle esplo- 
sioni i due uffici erano 
deserti e non ci sono stati 
feriti. Ingenti, invece, i 
danni materiali. Gli in- 
vestigatori sospettano 
che si tratti di un atto 
SONNO da separatisti 
baschi dell'Eta. 

In via Cernaia si sono 
avuti i danni più gravi: 
l'ordigno, di natura an- 
cora imprecisata, è stato 
collocato davanti all'in- 
gresso della «Banca di 
Bilbao». L'esplosione ha 
mandato in frantumi 
tutti i vetri dello stabile 
dove si trova l'istituto di 
credito iberico e ha gra- 
vemente danneggiato ot- 
to automobili in sosta 
nella strada. 

Contemporaneamen- 
te, nella stessa zona, in 
via Rugabella, l'esplosio- 
ne:di una bomba deposi- 
tata davanti alla sede 


‘ della Camera di Com- 


mercio Spagnola ha: di- 
velto il portone d'ingres- 
so e mandato in frantumi 
i vetri dell'edificio. Gli 


‘assieme agli 


Interni / Cronache 


Ingenti danni all'agenzia 


del «Banco Bilbao Vizcaya» 


e al palazzo che ospita la 


‘ Camera di commercio iberica 


attentati, secondo quan- 
to riferito dalla Questura 
di Milano, sono stati ese- 
guiti con bombe a orolo- 
geria. In entrambi i casi 
gli ordigni erano conte- 
nuti in piccoli zaini che 
sono stati depositati 

resso i due obiettivi con 

reve anticipo rispetto al 
momento dell'esplosio- 
ne. Alcuni testimoni af- 
fermano di aver visto, 
i zainetti, 
cartelli in cartone con la 
scritta «attenzione bom- 
ba». 

L'ordigno che ha dan- 
neggiato l'agenzia del 
«Banco Bilbao Vizcaya», 
in via Cernaia 2, a poche 
centinaia di metri dalla 
Questura centrale, ha di- 
strutto la porta blindata 
dell'ingresso principale, 
i vetri di quattro piani 
del palazzo dove si trova 


la banca spagnola e alcu- 
ne automobili parcheg- 
giate. Gli investigatori ri- 
tengono che la bomba 
fosse composta da circa 
800 grammi di esplosivo, 
forse polvere di mina, e 
alcune bombolette di gas 
da campeggio innescate 
con un timer, Un testi- 
mone afferma di avere 
visto, verso le due, un 
uomo appendere uno 
zaino a saracinesca 
dell'agenzia e allonta- 
narsi a piedi, L'esplosio- 
ne è avvenuta pochi mi- 
nuti dopo e ha provocato 
una cascata di vetri sul 
marciapiede deserto. 

Il direttore dell'agen- 
zia, Aldo Clemente, 58 
anni, ha dichiarato chele 
telecamere di controllo 
dovrebbero aver ripreso 
la zona dove è avvenuto 
l'attentato, ma sembra 


che il nastro registrato 
sia completamente nero. 

Il palazzo di via Ruga- 
bella 1, che al sesto piano 
ospita la sede della Ca- 
mera di commercio spa- 
gnola in Italia, ha il por- 
tone divelto dall'esplo- 
sione e molte finestre 
coni vetri distrutti. Nel- 
la via sono andate in pez- 
zi alcune vetrine ed è 
stata danneggiata una 
macchina in sosta. La 
bomba era dello stesso 
tipo di quella di via Cer- 
naia, ma dal potenziale 
leggermente inferiore. In 
questo caso, oltre all'e- 
splosivo e alle bombolet- 
te di gas, gli investigatori 
hanno trovato traccia di 
alcune bombolette di 
vernice verde e rossa, i 
colori, oltre’ al bianco, 
della bandiera basca. 

Le bombe dell'altra 
notte scorsa non sono le 
prime a prendere di mira 
obiettivi spagnoli nel ca- 
poluogo lombardo. Nella 
notte dell'11 giugno 1990 
un ordigno fa disinne- 
scato in via del Don, di 
fronte all'Ufficio del tu- 
rismo spagnolo, mentre 
il 3 agosto dell'anno 
scorso una bomba dan- 
neggiò gli uffici del Ban- 
co Exterior de Espagna 
in piazza Diaz. 


DECRETO DI MARTELLI APPROVATO DAL GOVERNO 


Chi ha PAids uscirà dal carcere 


Un detenuto su dieci è sieropositivo - Mille militari sorveglieranno i penitenziari 


TRIBUNALE DI MOSCA _ 
Il maggiordomo ucciso: 
15 anni agli assassini 


MOSCA — Sono stati condannati a 15 anni di 
reclusione in campo di lavoro a regime duro e 
alla confisca dei beni i due responsabili dell'uc- 
cisione, avvenuta poco più di un anno fa a Mo- 
sca, del friulano Clemente Pandin, che lavorava 
come maggiordomo all'ambasciata americana, e 
del'noto avvocato moscovita Ievghieni Lebedev. 

La sentenza - riferisce la Itar-Tass - è stata 
pronunciata dal Tribunale militàre di Mosca nei 
confronti di Rafael Tunusov e Vladislav Salama- 
tov, entrambi militari. Clemente Pandin (66 an- 
Ni) e Tevghieni Lebedev furono trovati morti la 
Motte fra il primo e il 2 maggio 1991 nell'appar- 
tamento del secondo, al centro della capitale. In 
Un primo tempo i due militari avevano negato 
Qualsiasi coinvolgimento nell'uccisione dei due 
Uomini, trovati strangolati con delle cinture. Iu- 
Nusov aveva tuttavia ammesso di essere stato 
con il commilitone a.casa di Lebedev, che cono- 
Sceva da tempo e dal quale entrambi erano stati 


Invitati. 


DI 


ROMA — I detenuti ma- 
lati di Aids potranno 
uscire dal carcere. L'idea 
del ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martel- 
1, per combattere in un 
sol colpo il sovraffolla- 
mento dei penitenziari e 
l'epidemia del virus Hiv 
è stata approvata dal 
Consiglio dei ministri; 
Sarà un successivo de- 
creto interministeriale a 
stabilire i casi di incom- 


atibilità fra malattia e' 


etenzione. 

«Si tratta. di. una nor- 
mativa. che si basa su 
principi umanitari — ha 
spiegato Martelli — e su 
saggi criteri di profilassi 
nelle carceri». Il provve- 
dimento, come ha spie- 
gato il Guardasigilli, cer- 
ca di prevenire muove 
tensioni all'interno delle 
carceri che dai 25 mila 
detenuti in un solo anno 
hanno raggiunto quota 
45 mila, Effetto della leg- 
ge ‘antidroga Jervolino- 


Vassalli. 

Un terzo dei detenuti è 
tossicodipendente, di- 
chiara il ministro di Gra- 
zia e giustizia. E il 70 per 
cento dei reclusi, un de- 
tenuto su tre, è in cella 
per reati connessi all'uso 
di stupefacenti (dalla de- 
tenzione di una dose ri- 
tenuta superiore a quella 
«media giornaliera» con- 
sentita, agli scippi, alle 
rapine), iunge l'anti- 
proibizionista Marco Ta- 
radash; che proprio ieri 
ha aperto i.lavori del. Go- 
ra (Comitato radicale an- 
tiproibizionista)  solleci- 
tando una modifica della 
legge. 

Per tamponare la falla 
della carenza di persona- 
le il decreto ha disposto 
anche il reclutamento di 
1000 militari, scelti fra i 
6000 soldati di leva che 
decidono di raffermarsi, 

er il lavoro esterno del- 
‘e carceri, «Loro compito 
— ha spiegato Martelli 


7 sarà quello di effet- 
tuare la. sorveglianza 
esterna dei complessi 
carcerari». Un rafforza- 
mento del personale era 
già deciso, chiarisce il 
ministro, e prevede l'ar- 
Tivo entro fine anno di 
4.600 nuovi agenti di cu- 
stodia. Ma i tempi neces- 
sari all'assegnazione so- 
no torno lunghi 


Nel decreto legge, sa- 


lutato positivamente di 

ministro per gli Affari so- 
ciali Bompiani, si preve- 
de anche: la. possibilità 
per il giudice di disporre 
1l ricovero provvisorio di 
questi detenuti. nelle 
struttture sanitarie. 
L'accesso alle comunità 
terapeutiche però non 
scatterà automatica 
mente, ma sarà subordi- 
nato, oltre che all'accet- 
tazione da parte del tos- 
sicodipendente del pro- 
gramma di recupero, an- 
che all'eventuale via li- 


bera per l'accoglienza ' 


concesso dalla struttura. 
Cessate le esigenze di ri- 
covero, il giudice potrà 
disporre gli arresti domi- 
ciliari in luogo della de- 
tenzione. Ù 
Ma dove saranno di- 
rottati i malati di Aids? 
Secondo Giuseppe Visco 
della commissione anti- 
Aids, potrebbe riguarda- 
re 400 detenuti. Martelli 
anticipa che «verranno 
individuati degli ospeda- 
li in cui verranno ap- 
prontati appositi reparti 
sorvegliati». «Lo Stato — 
taglia corto il Guardasi- 
gii — ha stanziato 2 mi- 
fa miliardi per la lotta 
contro l'Aids». Il rischio 
del palleggiamento fra 
carceri e ospedali, visto 
finora, potrà essere scon- 
giurato secondo don 
Ciotti con «criteri certi e 
tassativi, che garantisco- 
no l'effettiva scarcera- 
zione dei detenuti mala- 


ti». 
Virginia Piccolillo 


Firenze, spacciava eroina 
pensionato di 72 anni 


FIRENZE — Pensionato, incensurato, ma 
spacciatore di droga: Norberto Boccaccini, 
72 anni, fiorentino, residente a Sesto Fio- 
rentino, è stato arrestato dai carabinieri 
della Compagnia di Firenze per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L'uomo è stato 
bloccato in piazza dei Nerli, nel rione fio- 
rentino di Oltrarno. Boccaccini nascondeva 
in un pacchetto di sigarette che teneva nel 
vano porta oggetti della propria auto, una 
Fiat Uno, tre grammi di eroina divisi in dosi 
per lo spaccio. I militari gli hanno seque- 
strato anche 400 mila lire ritenute proven- 


to di spaccio. 


Napoli, mortale caduta 
di un bimbo in una buca 


Un bambino, non ancora identificato, è 
morto ieri per le ferite riportate in seguito 
ad una caduta in una buca. Il fatto è avve- 
nuto, in circostanze ancora da chiarire, nel 


popoloso Rione 167 nel 


iere Secondi- 


gliano, alla periferia della città. Secondo 
‘una prima ricostruzione, il piccolo, che sta- 
va facendo il bagno in un laghetto artificia- 
le in costruzione nel Rione, si sarebbe allon- > 
tanato finendo nella buca che si trova nei 
pressi. Il bambino è stato soccorso, ma è 
morto durante il trasporto in ospedale. 


Bologna, insetto uccide 
un consigliere comunale 


BOLOGNA — Un consigliere comunale del 
Pds di Pianoro (Bologna), Paolo Gori, è morto 
ieri mattina in seguito a uno choc anafilat- 
tico causato dalla puntura di un insetto, 
Gori, 31 anni, era il presidente della com- 
missione . sport-cultura-servizi sociali e 
aveva organizzato dei campi estivi per ado- 
lescenti lungo il fiume Savena. Ieri mattina 
era andato proprio a trovare i ragazzi che al 
campo svolgono attività ricreativa. I giova- 
ni stavano preparando un fuoco, e Gori è 
stato punto da un insetto sulla schiena 
mentre stava tagliando un ramo per il falò. 


Salerno, traffico di ricette 
per acquistare psicofarmaci 


NAPOLI — Diciotto persone sono state arre- 
state dalla polizia nel Salernitano per un 
traffico di ricette per l'acquisto di psicofar- 
maci e medicinali contenenti sostanze stu- 
pefacenti. Tra gli arrestati figurano anche 
due medici (Antonino Concilio, 58 anni, ex 
sindaco di Battipaglia, ed Alfredo Minutillo, 
74 anni, di Eboli) i quali, a differenza di altri 
colleghi che erano costretti con le minacce, 
sarebbero stati complici dell'organizzazio- 
ne. I medici redigevano a nome di tossicodi- 
pendenti ignari ricette con la prescrizione 
di medicinali contenenti, appunto, psico- 
farmaci e sostanze con stupefacenti, che 
venivano vendute con guadagni notevoli. 


Milano, direttore delle Poste 
era il basista della rapina 


MILANO — Il direttore dell'ufficio postale 
di via Vigna a Milano, Giuseppe Pozzessere, 
di 51 anni abitante a Pieve Emanuele (Mila- 
no), è stato arrestato dalla Polizia con l'ac- 
cusa di essere stato il basista di una rapina 
da 300 milioni compiuta l’anno scorso nei 
‘locali del suo ufficio. Nel gennaio del 1991 
due uomini mascherati e armati attesero 
all'interno dell'ufficio postale l'arrivo del 
direttore e degli impiegati, che rinchiusero 


inunb: 


0, facendosi quindi aprire da Poz- 


zessere la cassaforte ‘e portando via circa 


300 milioni. 


SARDEGNA |NEL COMASCO IN UNA VILLA «INSOSPETTABILE» 


Scoperto laboratorio di Ecstasy” 


Tre persone arrestate e 20.000 pastiglie sequestrate - Trovate anche quattro tele del Seicento 


Forse libero 
entro 72 ore 
il piccolo 
Farouk 


CAGLIARI — Il seque- 
Stro del piccolo Faro 
Rassam, il bimbo di 8 an- 
ii rigioniero dei bandi- 
è 15 gennaio scorso, 
avviato ad una positi- 
a conclusione. Secondo 
to ha appreso l'A- 
Mnzia Italia, la dram- 
Ù ‘îtica vicenda ha avuto 
falle ultime settimane 
tivorevoli sviluppi rela- 
vamente alle notizie 
®sicuranti sulle buone 
Wadizioni di SAIULE, del- 
\Ostaggio e sulla dispo- 
\bilità di chi lo tiene 
vigioniero. a_ trattare 
nd l'intento di porre fi- 
® alla lunga prigionia. 
% imangono da defini- 
gli ultimi dettagli le- 
ti anche alla necessità 
} rilasciare il piccolo 
fXouk in una località 
\cilmente raggiungibi- 
da chi deve prenderlo 
th Consegna. Conte- 
nigalmente dovrà avve- 
3 il pagamento del ri- 
nitto concordato. Se 
n dovessero sorgere 
n'onpi di diversa natu- 
j genitori potrebbero 
ngpbracciare —Farouk 
tale rossime 72 ore. 
da cta la Sardegna, che 
trepheguito con ansia, 
Ya Ridazione e parteci- 
VicgOne la drammatica 
Rapa; ndo la ino 
ne dell'ostaggio e la 
Re di anca 


MILANO — Il primo labo- 
ratorio in Italia per la pro- 
duzione dî «Mmda» (Met- 
hoxy metilene.. dioxy 
ampthetamine), lo stupe- 
facente chimico conosciu- 
to come «Ecstasy» o «dro- 
ga delle discoteche», è sta- 
to scoperto e smantellato 
in un paesino del Comasco 
dagli agenti della squadra 
investigativa del commis- 
sariato «Musocco» di Mi- 
lano nel corso di una inda- 
gine contro il traffico di 
stupefacenti. 
‘Tre persone, tra cui il 
i ico» che fabbricava 
‘0 stupefacente, sono state 
RES tes sono sta- 
‘equestrate ventimila 
pastiglie di «Ecstasy» già 
pronte, quattro chilo- 
grammi di eroina e otto di 
anfetamine, per un valore 
di oltre sei miliardi di lire. 
Secondo gi investigatori 
si tratta di una «centrale 
di fabbricazione» in grado 
di rifornire la maggior 
parte del mercato italiano 
per quanto riguarda que- 


sto tipo di stupefacenti. 
Finora l'«Ecstasy» seque- 
strata in Italia, a parte al- 
cuni maldestri tentativi di 
fabbricarne artigianal- 
mente su piccola scala, ve- 
niva tutta importata da 
paesi del nord Europa, in 
particolare dall'Olanda. 
Nel corso dell'operazione 
sono state casualmente ri- 
trovate anche quattro 
grandi tele del Seicento, di 
provenienza furtiva, per 
un valore imprecisato ma 
sicuramente ingente. 
L'inchiesta era partita 
un paio di mesi fa, dopo 
che una circolare del mini- 
stero degli Interni aveva 
posto l'attenzione sul pro- 
blema rappresentato dal- 
l'aumento della diffusione 
di questo nuovo stupefa- 
cente, in coincidenza con 
la recrudescenza di inci- 
denti stradali che avevano 


per protagonisti giovani di . 


ritorno dalle discoteche. 
Partendo proprio dai gio- 
vani consumatori, gli in- 


La «centrale», secondo 


gli investigatori milanesi, 


era in grado di rifornire 


quasi tutto il mercato italiano 


vestigatori milanesi erano 
risaliti ad alcuni spaccia- 
tori e poi, salendo di livel- 
lo, ad un presunto grossi- 
sta che era da tempo tenu- 
to d'occhio. 

L'uomo, Cesare Torna- 

chi di 51 anni, di Monza 
Milano), è stato arrestato 
la sera dell'8 luglio scorso 
in piazza De Angeli, una 
zona centrale di Milano, 
mentre stava scambiando 
un Pecco con duemila pa- 
stigli 


le di «Ecstasy» con. 


una borsa azzurra di tela, 
contenente  presumibil- 


mente una forte somma di 
denaro, portata da un uo- 
mo sceso da una «Uno tur- 
bo» targata Napoli. Quan- 
do gli agenti sono interve- 
nuti, il «napoletano» è pe- 
tò riuscito a fuggire. La 
circostanza ha costretto 
gli investigatori, che erano 
alla ricerca della «Centra- 
le» dell'organizzazione, ad 
accelerare i tempi. Duran- 
te la stessa notte i poliziot- 
ti hanno quindi fatto irru- 
zione in un appartamento 
di Monza e vi hanno arre- 


stato A.S., una donna di 30 . 


anni, accusata di deten- 
zione di stupefacenti a fi- 
ne di spaccio. In casa della 
donna sono state trovate 
infatti altre:6.000 pastiglie 
dello stupefacente chimi- 
c 


0. 

La mattina del 9 luglio 
scorso, gli investigatori 
hanno deciso di cercare, 
sulla base di scarse indica- 
zioni, il laboratorio. Sono 
partiti per un paesino in 
provincia di Como ed han- 
no perquisito la grande 
villa con piscina di un per- 
sonaggio definito «inso- 
spettabile», un benestante 
del posto. L'uomo, del 
quale sono state rese note 
solo le iniziali, G.F., di 
mezza età, sposato e con 
dei figli, 
hanno detto gli investiga- 
tori — quattro auto di 
grossa cilindrata, ma era 
stimato e rispettato dai 
suoi concittadini, nono- 
stante avesse avuto a che 
fare con la giustizia, ma 
per bancarotta, un tipo di 


L’arciere è malato dimente 


ROMA — «Si tratta di un 
individuo affetto da un di- 
sturbo della personalità 
che può aver fatto furti, 
aver mostrato altre volte 
aggressività verso gli altri, 
aver distrutto oggetti per 
puro ‘vandalismo, esser 
stato facile alle liti, con 
una certa passione per le 
armi, e forse una storia di 
fughe da casa». Questo l'i- 
dentikit dell’arciere me- 
tropolitano di Milano, se- 
condo il professor Paolo 
Pancheri, ordinario di psi- 
chiatria all'Università La 
Sapienza di Roma. 

«Anche se possiamo fare 
solo ‘delle ipotesi — ha 


spiegato Pancheri —. sul 
piano clinico dietro ad una 
persona così c'è senz'altro 
una storia di altri atti anti- 
sociali, ma mai niente di 
molto grave. Un tipo di 
personalità così è anche 
quello che può ad un certo 
punto fare una serie di 
stranezze di questo gene- 
re, pur essendo consape- 
vole che sta facendo qual- 
cosa che è antisociale». — 
«Possiamo escludere il 
caso della doppia persona- 
lità — ha detto Pancheri 
— cioè di un soggetto per- 
fetto, bravissimo, . tutto 
giusto a casa di giorno, che 


poi di notte diventa Robin 
Hood e va in giro ad infil- 
zare le persone. Una stra- 


‘nezza di questo tipo deve 


avere dei corrispettivi 
comportamentali, è quasi 
impensabile che ci possa 
essere questa doppia fac- 


‘ cia che è solo roba da film. 


Nella realtà e certamente 
anche in questo caso è 
possibile che ci sia qualcu- 
no che conosce questo in- 
dividuo e le sue stranezze 
ele nasconde». 

«La seconda ipotesi — 
ha detto Pancheri — è la 
possibilità proprio di una 
malattia mentale, di un 
delirio, per cui la persona 


ritiene di essere un altro o 
di vivere una sua atmosfe- 
ra personale fuori del tem- 
po. Il delirio puo causare 
situazioni del genere, può 
far usare le frecce per 
identificarsi con un tale 
personaggio un Robin 
Hood, rappresentando un 
simbolo di qualche altra 
cosa.che rientra in un suo 
vissuto personale comple- 
tamente. alterato: si ha 
un'alienazione. «La terza 
ipotesi è quella della dop- 
pia personalità — ha con- 
cluso Pancheri — ma è 
lontanissima, perchè que- 
stl soggetti sì comportano 


sempre in maniera ‘quasi 
normale’, mai completa- 
mente normale di giorno e 
strana di notte». 

Intanto l'arciere di San 
Siro continua a persegui- 
tare gli abitanti e i gatti 
neri delle zone residenzia- 
li di Milano. L'ultima vit- 
tima, come abbiamo rife- 
rito ieri, è stata una ragaz- 
za inglese di vent'anni, 
Suzanne Jane Steven, che 
ha raccontato ai suoi soc- 
corritori che il suo aggres- 
sore poteva essere un si- 
gnore di mezza età passato 
poco prima davanti a lei in 
bicicletta. 


«sfoggiava — , 


reato che ben si addice al 
passato di un industriale 
della Brianza». «Ma so- 
prattutto — proseguono 
gli investigatori, che non 
hanno voluto rivelare altri 
particolari per non com- 
promettere l'inchiesta. — 
possiede le necessarie co- 
gnizioni chimiche». 

In effetti in un locale 
della villa c'era un labora- 
torio degno di un'indu- 
stria farmaceutica: vasche 
per la precipitazione, pro- 
vette, fornelli, maschere 
antigas (indispensabili per 
manipolare questo tipo di 
prodotti senza essere in- 
tossicati dagli effluvi). In 
lavorazione erano sei chili 
di impasto per pastiglie di 
«Ecstasy», quattro chili di 
anfetamine, lattosio, Ino- 
sitolo, Lidocaina e quattro 
chilogrammi di eroina. In 
una sorta di magazzino 
«prodotti finiti» erano in- 
vece stipate 7.000 pasti- 
glie già pronte e campio- 
nature di vario colore. 


Si è spenta 
Zora Dodic 
ved. Delfar 


Ne danno il triste annuncio 
SONIA e MARCO. d 
I funerali seguirarino oggi 
alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 luglio 1992 
N 
1989 1992 


Piero 
Il tuo sorriso nei nostri cuori 
con l’amore di sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 11 luglio 1992 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Guido Gervasi 


Addolorati lo piangono la 
moglie ANNA, i figli LUI- 
SA, FRANCO, il genero 
FLAVIO, la nipote VERA, 
cognati, cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 11.45 dalla 
cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1992 


LI 


Ha raggiunto i suoi cari 
- Luigia Sau 
ver. Moratto 


Lo annunciano la sorella, i 
cognati, le cognate, nipoti € 
Parent one $ si 
1 funerali seguirann 
sabato alle ore 11.30 dalla. 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1992 
Vv ANNIVERSARIO 
Sandro Passerini 


on noi. , 
Unas. Messa verrà celebra- 
ta oggi nella Chiesa di Bar- 


cola alle 17.30. 
Ituoi cari 


Trieste, 11'luglio 1992 
EI II 
Ricorre oggi il primo anni- 
versario della scomparsa di 


Abano Goretti 


Lo ricordano la moglie AN- 
TONELLA, i figli GIOR- 
GIO e DESIDERIO. 


Trieste, 11 luglio 1992 
{Tres 


I ANNIVERSARIO 


Valeria Sain 


Mamma, sei sempre nel mio 
cuore. 


Trieste, 11 luglio 1992 
lisce ere] 


e  “eE*EIIMJÉJMI 


LI 


La nostra cara mamma 


Lidia Michelich 
ved. Vidonis 

non più. 
Ne danno il triste annuncio 1 
figli ALDO e REDENTA, i 
nipoti VANESSA, EDDA, 
WALTER, il genero AN- 
TONIO e pronipoti. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 11.15 dalla Cap-! 
pella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 luglio 1992 


Siamo vicini al tuo dolore: i 
colleghi del S.LA. 


Trieste, 11 luglio 1992 


Partecipano al dolore di AL- 
DO e VANESSA gli amici 
tutti. 


Trieste, 11 luglio 1992 


Si associa GUIDO BRAI- 
CO. 


Trieste, 11 luglio 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari all'ospedale Civile 
di Gorizia 
Maria Zatta 
(Linda) 
in Villabruna 
di anni 76 
Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, il genero, la 
nuora unitamente ai nipoti e 
parenti tutti. s 
Ì funerali seguiranno a Vil- 
lesse oggi sabato 11 corrente 
alle ore 15 nella Chiesa par- 
rocchiale. 
Non fiori ma opere di bene 
Gorizia-Villesse, 
11 luglio 1992 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
deceduto il nostro caro 


DOTTOR 
Francesco 
Mijaî 
dipendente regionale 


La triste notizia viene data 
dalla moglie RESI, dalle fi- 
glie MOJCA e IVANA con 
le famiglie, dal figlio JA- 
NEZ, mamma ANGELA, 
zia JULKA e parenti tutti. 
Trieste, 11 luglio 1992 
E 


LI 


Tragicamente si è spento 


Edoardo Daneu 


Ne danno il triste annuncio 
le moglie MILICA, i figli 
DRAZENe DAVIDE. 


I funerali seguiranno oggi 11 
corrente alle ore 12 dalla 


ila dell'ospedale Mag- 
Cappe rettamente alla Chie- 


sa di Contovello. 
Trieste, 11 luglio 1992 


Vicini a CLAUDIA e TA- 
TIANA per la scomparsa di 
Paolo Dodich 


‘—. famiglie CARBONI ‘e 
TRIMBOLI. 


‘Trieste, 11 luglio 1992 
ST 


«Volerò alto ancora una vol- 
ta sui miei monti e sulle mie 
grotte» (dal suo diario) 


11.7.1982 . «11.7.1992 
Paolo Fonda 


Dieci anni fa passasti nel re- 
gno della luce eterna, ma la 
tua costante presenza tra noi 
c’è stata di grande conforto. 


Ricorderemo 


Paolo 


oggi 11 luglio durante la S. 
Messa delle ore 19 nella 
Chiesa di S. Maria Maggio- 
re. 


Papà, mamma, 
BRUNO, DONATELLA 


Trieste, 11 luglio 1992 


XXI ANNIVERSARIO 


Dino Vidusso 


Il tuo ricordo mi accompa- 
gna sempre. 

VALERIA 
Monfalcone, 10 luglio 1992 
RZ TIRI SE 


Gi Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 
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Il Piccolo 


CSCE / PATTUGLIAMENTO NEL BASSO ADRIATICO 


Ueo e Nato fuse in un’unica floi | 


Soddisfazione generale per l’intesa raggiunta - Spetterà all'Italia il coordinamento delle forze navali J 


Il presidente russo Boris Eltsin 


’ 


battute «in privato» durante il vertice della Csce a Helsinki. 


e quello americano, George Bush, si concedono qualche scambio di 


HELSINKI — Una deci- 
sione per aumentare la 
pressione sulla Serbia 
nel tentativo di trasferi- 
re il problema dal piano 
militare a quello politi- 
co; ed anche una «cresci- 
ta» politica dell'Ueo in 
aderenza ai principi di 
Maastricht, alla Nato, e 
alle decisioni di Helsinki. 
Questo il valore politico 
delle decisioni, prese ieri 
a Helsinki, in base alle 
quali unità navali della 
Ueo e della Nato perlu- 
streranno al più presto 
— sotto il coordinamen- 
to dell'Italia, presidente 
di turno Ueo — le acque 
del Canale di Otranto e 
del basso Adriatico, per 
impedire LERRIFaMento 
i leciso dal- 
le Nazioni Unite contro 
la Serbia. 

Le decisioni dell'Ueo e 
della Nato si sono succe- 
dute ieri mattina nel giro 
di poche ore, dopo un'in- 
tensa preparazione di- 
plomatica orchestrata 
dall'Italia e culminata 
nell'ultima settimana in 
una successione a mo- 
menti piena di tensione 
di incontri bilaterali a 
margine dei lavori del G7 
di Monaco e poi della 
Csce. 

Prima ha deciso l'Ueo 


che nell'Adriatico invie- 
tà «almeno cinque o sei 
unità navali (tra cui'la 
fregata 'Espero' e la cor- 
vetta Urania), quattro ri- 
cognitori aerei, una nave 
appoggio ed elicotteri 
con base a terra». Poco 
più di due ore dopo la 
Nato — sentito il mini- 
stro Scotti — ha deciso di 
affiancarsi all'Ueo con 
‘unità che saranno forni- 
te dalla sua forza navale 
permanente nel Mediter- 
raneo, che si porranno 
sotto il’ coordinamento 
della presidenza italiana 
dell'Ueo. 

La soddisfazione per 
l'intesa raggiunta a Hel- 
sinki è stata generale. 
«Di fronte alla dramma- 
tica situazione in Jugo- 
slavia l'Europa non pote- 
va non dare una propria 
risposta; e non poteva 
non farlo d'intesa con gli 
Stati Unitiy ha osservato 
soddisfatto il ministro 
degli Esteri Scotti. 

L'Italia dirigerà il 
coordinamento tra i due 
gruppi della Ueo e della 
Nato dal centro operati- 
vo della Marina di Santa 
Rosa, vicino a Roma. Al- 
l'operazione parteciperà 
probabilmente con due 
navi, elicotteri e — data 
la posizione geografica 


— con un importante ap- 
porto logistico. 

Il ministro Scotti ha 
insistito, in una confe- 
renza stampa, sull'«im- 
portante risultato» con- 

ito con la decisione 
di inviare le navi «in pie- 
na trasparenza, compati- 
bilità e coordinamento» 
tra Ueo e Nato. Ha anche 
sottolineato le potenzia- 
lità dell'Ueo, attraverso 
«una sua istituzionaliz- 
zazione che non significa 
burocratizzazione», non 
solo quale strumento di 
prevenzione, ma anche 
«d'intervento sul campo 
per riportare sul terreno 
politico le crisi». 

Quella nell'Adriatico 
sarà la prima «vera» mis- 
sione di una squadra na- 
vale sotto la bandiera 
dell'Unione dell'Europa 
Occidentale: è stata in- 
fatti, per la prima volta, 
l'organizzazione ._ in 
quanto tale a deciderla. 
Due anni fa, nel Golfo 
contro Saddam Hussein, 
la risposta alle risoluzio- 
ni del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu era stata 
dei singoli Paesi; e l'Ueo 
era intervenuta soltanto 
in un secondo tempo, per 
il coordinamento tra i 
propri Paesi membri e gli 
Stati Uniti. 


CSCE / PANIC AL VERTICE SI RIVELA PITTORESCO E IMPREVEDIBILE 


‘Milosevic? Meglio stia attento’ 


HELSINKI — Il premier 
serbo «in pectore» Milan 


‘ Panic è sbarcato ieri a sor- 


presa a Helsinki e ha insi- 
stito con il segretario di 
Stato americano James 
Baker e con il ministro de- 
gli Esteri russo Andrei Ko- 
Zyrev per cento giorni di 
tre, rima di ulteriori 
giri di vite contro il gover- 
no di Belgrado: «Posso far- 
cela a pacificare la Jugo- 
slavia perché so di avere 
filosoficamente ragione. 
Io — ha dichiarato senza 
false modestie — sono 
nuovo sulla scena ma so 
che cosa voglio». 
«Cercherò di fermare la 
carneficina — ha socio 
— perché un bagno di san- 
gue per delle frontiere è 
una cosa davvero stupida. 
Sono un uomo d'affari di 
successo, c'è ben poco che 
io non sia in grado di fare e 
ce la metterò tutta, in un 
modo molto americano». È 
Ad una conferenza- 
stampa dopo colloqui a 
quattr'occhi con Baker, 
Kozyrev e il presidente 


croato Franjo Tudjman, 
Panic si è rivelato un per- 
sonaggio pittoresco e im- 
CRE «Jo non sono 
né un politico né un diplo- 
matico. Anzi, se potessi, i 
politici li eliminerei tutti. 
Ho chiesto 100 giorni di 
tregua ma mi piacerebbe 
farcela in un giorno, con 
spirito autenticamente 
americano. Vorrei che la 
Jugoslavia diventasse una 
piccola America». Da 
quindici anni in Califor- 
nia, dove era arrivato con 
indici dollari in tasca e 
love è diventato miliarda- 
Tio, Panic è però apparso 
ieri un po' confuso sulla 
poltrona che andrà ad oc- 
cupare dalla settimana 
prossima, 3 
«La nuova costituzione 
— ha detto — mi dà poteri 
analoghi a quelli di Bush 
in Usa. Io sarò il presiden- 
te e Slobodan Milosevic 
sarà il governatore». Per 
due volte un assistente fi 
ha tirato la giacca: no, lui 
sarà premier e Milosevic 
rimarrà presidente. Per il 


miliardario serbo-califor- 
niano sembrano quisqui- 
lie e non ci sono dubbi sui 
futuri rapporti di forza: 
«Milosevic? Meglio. che 
stia al suo posto. Dio l'aiu- 
ti se si mette sulla mia 
strada. In questo caso pre- 
gate per lui). 

Con Baker il «Ross Perot 
jugoslavo» è stato a collo- 
quio per 45 minuti e il suo 
è stato un rosario di sì a 
tutto quanto gli è stato 
chiesto: in particolare, 
cercherà di ritirare e di- 
sarmare le milizie serbe in 
Bosnia. L'America doman- 
di, lui obbedirà. «Come 
posso — ha spiegato con 
aria candida — essere in 
disaccordo con Baker? E' il 
mio segretario di Stato. 
Siamo entrambi america- 
ni, condividiamo lo stesso 
sogno americano). 

Il soffocante abbraccio 
ha messo in imbarazzo Ba- 
ker che parlando con i 

iornalisti subito dopo 
incontro ha puntualizza- 
to per ben due volte che il 
premier serbo designato 


«non è un emissario del 
governo Usa». Lo sconcer- 
to del felpato segretario di 
Stato non si limita alle 
esagerate dichiarazioni di 
americanità in cui si è esi- 
bito Panic. Le «spaccona- 
te» nei. confronti del po- 
tentissimo Milosevic ali- 
mentano i grossi dubbi 
sulla sua capacità di tra- 
durre le parole in fatti. 

Davvero Panic potrebbe 
avviare a soluzione la crisi 
jugoslava in cento giorni? 
«Possono passare sopra la 
sua testa. E' un abile uomo 
d'affari ma non mi risulta 
che abbia all'attivo lavoro 
pelor, ha risposto Ba- 

er sbottonandosi più di 
quanto fa in genere. 

Gli americani non cre- 
dono che Milosevic — per 
Washington il «Saddam 
Hussein dei Balcani» — si 
metterà da parte per far 

osto al serbo della Cali- 
‘ornia che dà una spiega- 
zione a stelle e a strisce 
persino alla sua richiesta 
di tregua: «Ho chiesto cen- 
to giorni — ha precisato — 


BALCANI / LA CONTROFFENSIVA DIPLOMATICA 


Belgrado, bocche cucite |Corridoi um 


La Serbia non commenta e non reagisce alle decisioni europee | La sola copertura aerea è insufficiente - Dalla Francia arrivano gli elicotteri 


BELGRADO — A Belgrado 
la parola d'ordine è tacere. 
Nessun commento, appa- 
rentemente nessuna rea- 
zione. E' come se le deci- 
sioni di Helsinki - la con- 
danna della Csce, il pattu- 
liamento navale dell'A- 
iatico, l*pertura di un 
corridoio umanitario in 
Bosnia - non riguardasse- 
ro la Serbia e i suoi diri- 
genti. 

Ma l'improvviso viag- 
gio a Helsinki del primo 
ministro designato Milan 
Panic mostra quanto sia 
grande, in realtà, la preoc- 
cupazione delle alte sfere 
belgradesi. Panic non è 
ancora in carica e presen- 
terà il suo Agno al par- 
lamento soltanto martedì 
prossimo. Ma è evidente 
che la sua non è stata un'i- 
niziativa personale e che il 
viaggio in Finlandia è sta- 
to concordato con il presi- 
dente federale Dobrica Co- 
sic e con il presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic. 

All'interno della nuova 
leadership jugoslava, i 
rapporti non sono ancora 
chiaramente definiti. Ma è 
lecito ritenere che i tre uo- 
mini si siano divisi iruoli e. 
che Panic sia stato scelto 
come il volto più facilmen- 
te  «esportabile». La sua 
missione ad Helsinki sem- 
bra quindi costituire il pri- 
mo passo di una controf- 
fensiva diplomatica in 
piena regola. Controffen- 
siva che potrebbe avere 
nei prossimi giorni impor- 
tanti SVUDDRE poichè gli 
effetti delle sanzioni si 
fanno ormai sentire e a 
Belgrado sono sempre più 
numerosi coloro che pen- 
sano che occorre fare 
qualcosa per uscire dall'i- 
solamento internazionale. 

Il ministro federale del- 
l'Agricoltura Stevo Mirja- 
nic ha affermato ieri, a 

* questo proposito, che se le 
sanzioni internazionali 
continueranno sino alla fi- 
ne dell'anno l'agricoltura 
jugoslava subirauna per- 


Alcuni soldati del contingente dei caschi blu 


soccorrono un ferito nei dintorni di Sarajevo. 


dita netta di 380 milioni di 
dollari. i 

Il blocco delle esporta- 
zioni getterà infatti sul 
mercato, a partire dall'au- 
tunno, un'eccedenza di 
produzione destinata a re- 
stare in gran parte inven- 
duta a causa del calo del 
potere d'acquisto dei con- 
sumatori. 

Ma i problemi più gravi 
saranno provocati dal 


blocco delle importazioni. 
«Per le semine di autunno 
non avremo più nè ferti- 
lizzanti minerali nè pesti- 
cidi, poiché le nostre fab- 
briche, prive di materie 
rime, hanno già cessato 
‘a produzione» ha detto 


Mirjanic. 

n direttore della Banca 
di Jugoslavia, Gavrilo Dje- 
dovic, ha comunque affer- 
mato che-i rimborsi delle 
quote del Fondo Moneta- 


rio Internazionale avven- 
gono regolarmente. «No- 
nostante le difficoltà che 
stiamo attraversando, la 


* nostra cooperazione con le 


istituzioni finanziarie in- 
ternazionali non è in peri- 
colo» ha detto Djedovic. A 
questo REODOsO si è ap- 
preso che il primo mini- 
stro designato Milan Panic 
ha avuto’ giovedì sera un 
contatto con il direttore 
generale dell'Fmi Michel 
Camdessus, che gli avreb- 
be promesso di appoggiare 
le riforme economiche in 
corso o allo stadio di pro- 
getto in Jugoslavia. 

Brutte notizie continua- 
no intanto ad arrivare dal- 
la Bosnia. A Sarajevo, le 
sparatorie non sono state 
soltanto notturne. Dalle 9 
alle 10 di ieri mattina si è 
combattuto aspramente 
anche nel centro della cit- 
tà. I franchi tiratori hanno 
concentrato i loro spari 
sugli autobus del servizio 
di trasporto urbano ed 
hanno ucciso cinque pas- 
seggeri ed un autista. Le 
autorità sono state quindi 
costrette a sospendere il 
servizio, che è rimasto in- 
terrotto per tutta la gior- 
nata. 

Ancora più violenti so- 
no stati gli scontri nell'Er- 
zegovina orientale dove - 
secondo le fonti serbe - 
‘unità dell'esercito regola- 
re croato sarebbero all'of- 
fensiva nella zona di Tre- 
binje. k 

Secondo radio Zagabria 
sarebbero state invece le 
milizie serbe ad aprire il 
fuoco e a colpire nuova- 
nente il centro di Ragusa. 

Anche intorno a Mostar 
ci sono stati intensi com- 
battimenti, con le forze 
serbe all'attacco ai pie: 
del monte Velez. Più cal- 
ma sembra invece la si- 
tuazione nella Bosnia set- 
tentrionale, dove sono sta- 
ti registrati soltanto gli 
abituali scambi di artiglie- 
rie. 


lerché è così che in genere 
‘anno con il Congresso i 
presidenti americani ap- 
pena eletti. A me però pia- 
cerebbe farcela in un gior- 
no solo a pacificare la Ju- 
goslavia, nel migliore, più 
autentico spirito america- 
no». 5 5 
Un primo «ramoscello 
di olivo» Panic l'ha offerto 
oggi a Tudjman e ha anti- 
cipato che nei prossimi 
giorni andrà a Sarajevo: 
vuole incontrare il prima 
Pes il presidente del- 
la Bosnia, Alija. Izetbego- 
vic, mira .al ‘dialogo con 
tutti. î 
«Nella mia famiglia ci 

sono croati, musulmani... 
La Jugoslavia — proclama 
— potrebbe diventare un 
pacifico crogiuolo di razze 
come l'America... Lavore- 
to strettamente con Lord 

arrington e con l'ex-se- 
gretario di Stato Cyrus 
Vance. Mi sento il piccolo 
topolino che, chissà, può 
incidere in modo decisivo. 
Anche la Russia sta dalla 
mia parte». 


Il premier serbo-monte: 


negrino Milan Panic 
arriva a sorpresa a Teltnici 
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CSCE /TRASFORMAZIONE 
L’accordo dà all’Europa 
un «guardiano di pace» 


HELSINKI — Avviata la trasformazione della Con- 


ferenza per la sicurezza e la cooperazione in Euro- 
‘pa (csce) da semplice foro di consultazioni in stru- 
mento operativo per. ievenizione e la gestione 
dei conflitti ereditati dal comunismo, i leader dei 


51 Paesi dell'Europa, degli Stati Uniti e del Canada || 


hanno lasciato ieri Helsinki dando prova di mode- 
rato ottimismo circa la possibilità di successo del 


loro primo intervento sul terreno: quello che verrà ‘ 


messo in atto nei prossimi giorni con la coopera- 


vere la crisi jugoslava. 


zione dell'Ueo e della Nato per contribuire a risol- _ 


Le decisioni maturate nella capitale finlandese i 


adopera dell'Alleanza Atlantica e dell'unico orga- . 


nismo europeo competente in materia di difesa so- 3 


no per il momento limitate all'invio di una forza 
navale nel basso Adriatico per sorvegliare e raffor- 
zare il blocco economico della Serbia e del Monte- 
negro deciso dall'Onu. È 

Con un nuovo mandato dal Palazzo di Vetro di 
New York non è però escluso che le operazioni si 


amplino in tempi brevi alla protezione militare di , 


un; corridoio anche terrestre e far giungere a Sa- 
rajevo e nelle altre parti dei 'osnia quegli aiuti 


umanitari che la Csce ha ribadito oggi di ritenere è 


«disperatamente necessari». 


Al di là, comunque, degli effetti che le misure ; 


oc Sppena adottate potranno avere (e la 
‘sce ha anci n 

osservatori in varie altre zone «calde» della ex-Ju- 
goslavia e della ex-Unione Sovietica) a spingere i 
ao al Vertice a dichiarazioni ottimistiche 


le deciso l'invio di missioni di studio e j 


stato il fatto che si sia trovato un accordo tra 51 ; 


paesi per dotare la Csce di un meccanismo finora 


inedito che dovrebbe permetterle di diventare un È 


vero e proprio guardiano della pace in Europa. 

I primi risultati di questa svolta verranno di- 
scussì dai ministri degli esteri dei 51 paesi che han- | 
no partecipato al vertice (il cinguantaduesimo, la | 


nuova Jugoslavia formata da Serbia e Montenegro, , 


è stato ‘sospeso 
nione convocata a Stoccolma per dic 1. 
più alto livello — in un vertice dei Capi di Stato e di 
overno in programma nel 1994 a 
‘attempo, però, e grazie in particolare alla crea-° 
zione di un Alto Commissariato per le Minoranze, 
esisterà uno strumento giuridico collettivo per te- 
nere sotto controllo i potenziali focolai di tensione 


almeno fino a ottobre) in una riu- , 
ee_—adi 


idapest. Nel. 


etnica e nazionale, per intervenire preventiva-, 


mente sulle parti inducendole a negoziare piutto- 
sto che sparare e, se necessario, per operazioni a) 
che militari per le quali la Csce potrà servirsi del- 
l'Ueo e della Nato come propri «bracci armati» co-È 
mega si accinge a fare nel mare Adriatico. 

ul primo dei conflitti nei quali la Csce è interve- 
nuta prima ancora del vertice, quello tra Armeni e 
Azeri nel Nagorni Karabak, le cose non sono finora > 
andate molto bene. L'ex-sottosegretario agli Esteri, 
italiano Mario Raffaelli, incaricato sin da marzo di, 


mediare tra le parti e organizzare una conferenza ; 
internazionale, si è scontrato con la rigidità di en- 


trambi i contendenti e con quello che il ministro 
degli Esteri, Vincenzo Scotti, ha definito l'ovvio 
tentativo SIRIO ‘Armeni che CE ieri di acqui- > 
sire vantaggi sul terreno prima di sedersi al tavolo 
dei negoziati. La Csce ha comuni deciso di man. ; 
dare sul posto un contingente di un centinaio di 


osservatori paneuropei. s 
Allo stesso ‘nodo; missioni di osservatori. sonp 
state decise a: due alire aree ex-sovietiche di cris, 
l'Ossezia del Sud, dove la popolazione etnicamente 
russa vuole staccarsi dalla Georgia cui ammini-' 
strativamente appartiene, e la zona del pa 
Dniestr dove i russi vogliono uscire dalla Moldavia 
etnicamente romena in cui sono adesso incorpora- 


hi È i 
Nella ex-Jugoslavia, gli osservatori della Csce 
andranno in Voivodina, nel Sangiaccato e nel Kos- 
sovo, regioni della Serbia abitate da minoranze na- ' 
zionali. Per l'ultima delle tre, in Prina dove 
la popolazione è etnicamente albanese, il presi- 
dente dell'Albania, Sali Berisha, ha chiesto sin da 


SIE ‘paneuropee per il mantenimento della 


BALCANI / LA NATURA DEL TERRENO PREOCCUPA GLI ESPERTI 


DISARMO / RIDUZIONI 
Italia, un tetto massimo 
di 315 mila militari 


HELSINKI — Pietra miliare nella storia del disar- 
mo in Europa, a Helsinki le nazioni europee hanno 
deciso tetti invalicabili per la loro «manodopera 
militare». È DO 
L'Italia si è impegnata ad avere sotto le armi NOS 
più di 315 mila uomini: per numero massimo n° 
effettivi si piazza al sesto posto dopo Russia, È 
chia, Ucraina, Germania e Francia. _._... fissati è 
Il contenimento delle truppe entro. Limit in ti è 
formalizzato in un documento — il «Cfe- 1a ta n- 
guaggio diplomatico — che è stato firmate o cn 
solennità durante il secondo e ultimo gl el 
vertice paneuropeo Csce. aa > 
Ventuiove RO hanno definito 1 Rettniel con 
testo del trattato Gfe che riduce in Moco a Astico le 
forze convenzionali sul Vecchio con! oi o Firma- 
to a Parigi nel 1990, il Cfe prevede 50/01 tagli all'a- 
hardware) bellico ed entrerà in VIgore SAIL 


visoria — così è stato deciso ier1 a Helsinki — dal 17 


luglio. Il «Cfe-1A» ne è il logico © Importante com- 


lemento. h 
PSfratto conclusivo del DEGOAAO sul personale 
delle forze armate convenzionall» (questo il nome 


meno tecnicistico del docUMENtO) non è però un 
trattato vero e proprio: Ogni nazione ha comunica- 
to un suo tetto massimo Le) le truppe e ieri, con la 
firma, ha reso le cifre «politicamente vincolanti». 

Benché sia in crisi totale, la Russia rimarrà — 
almeno per numero di uomini in uniforme —la po- 
tenza europea di gran lunga più ‘massiccia: avrà, 
soltanto nella parte europea, fino a 1.450.000 sol- 
dati. Distante seconda la Turchia (530.000) e poi 
nell'ordine: Ucraina (450.000), Germania (345.000), 
Francia (325.000). _ Nrhea 

L'intesa è con ogni probabilità l'ultima in assolu- 
to tra i sedici Paesi Nato e gli «ex» del Patto di Var- 
savia, che erano sette ma sono saliti a tredici per 
effetto della disintegrazione dell'Urss. _ 

Nel documento «Cfe-1A» gli Stati Uniti si riser- 
vano il diritto di mantenere in Europa fino a 
250.000 soldati, ma in realtà stanno smobilitando e 
FISnDO arrivare ad un massimo di 150.000 nel 

995. 

L'accordo riguarda le truppe a terra di esercito, 
aviazione e marina dispiegate dall’Atlantico Er 
Urali, ma non pone limiti per gli equip: delle 
forze navali, i servizi di sicurezza interna e le forze 
poste sotto il comando Onu. 


Per il trattato Cfe, che pone drastiche restrizioni 


a cinque tipi di armamento (carri armati, artiglie- 
ria, veicoli corazzati da combattimento, aerei e 
elicotteri d'attacco), è stata decisa ieri un'entrata 
in vigore soltanto «provvisoria» perché alcuni Pae- 
si firmatari non l'hanno ancora ratificato. 


anitari a rischio 


BRUXELLES — Da Zaga- 
ria per Sarajevo ci sono 
300 chilometri, da Spala- 
to un pò meno, Ma è la 
natura del terreno, non 
la distanza, che preoccu- 
pa gli esperti militari e 
fue i della Nato e del- 
Ueo da quando si parla 
«corridoi umanitari» 
per mandare soccorsi in 
osnia, 

Una copertura solo ae- 
Tea viene dai più consi- 
derata insufficiente, e la 
Protezione terrestre po-. 
ne agli Stati maggiori at- 
lantici e dell'Ueo «I primi 
problemi concreti delle 
tattiche operative che 
dovranno esser messe a 
punto per far fronte ai ri- 
schi tipici dell'era del do- 

o guerra fredda», secon- 
S6 un esperto della Nato 
che ha chiesto di non es- 
sere nominato «anche se 
non è un segreto per nes- 
suno che abbiamo molto 

' da imparare in materia). 

Non sarebbe difficile 
aprire i corridoi — preci- 
sano gli esperti — ma il 
problema starebbe nel 
tenerli aperti e soprat- 
tutto sicuri: le strade 
verso Sarajevo sono in 

renere, strette e spesso 
Sifficili, ‘attraverso deci- 
ne e decine di chilometri 
di colline, montagne, bo- 
schi e valli incassate. 

IA terreno 
ideale per chi sogna pic- 
cole rai saio di 
disturbo, o anche grossi 
colpi di mano che con SD 
chi uomimi possono fare 
grandi guasti. Gli itine- 
ne 
no però quelli: bria e 
Spalato rimangono infat- 
ti i due soli scali impor- 
tanti verso la Bosnia, 
primo terrestre, l'altro 
portuale, verso la Bos- 


nia. 

L'offerta fatta dagli 
Stati Uniti di intervenire 
se necessario in difesa 
dei corridoi fornendo la 


Utile l'offerta 
protettiva 


avanzata 
dagli Usa 


copertura aerea è consi- 
derata dai tecnici euro- 
pei assai utile, ma certo 
non sufficiente a garan- 
tire la sicurezza dei con- 
vogli. 

Gli Usa hanno nella 
zona, o possono formarla 
rapidamente, la più im- 
portante forza di aerei da 
combattimento terrestri, 
in particolare nelle basi 
dell'Italia Nord-orienta- 
le, o imbarcati sulle por- 
taerei della sesta flotta 
(attualmente è in Medi- 
terraneo la «Saratoga»). 

Gli esperti osservano 
tuttavia che quando si 
tratti di impe imbo- 
scate o l'azione di gruppi 
di cecchini su un terreno 
in cui chi attacca trova 
mille protezioni, gli aerei 
non bastano, nè ì caccia- 
bombardieri Frei 
nè velivoli più lenti stu- 
diati esclusivamente per 


* l'attacco al suolo. 


Più efficaci possono 
essere gli elicotteri da 
combattimento. La Fran- 
cia ha già annunciato 
l'invio di uno squadrone 
di elicotteri a Sarajevo, 
mezzi analoghi non man- 
cano nelle forze armate 
degli altri Paesi dell'Ueo, 
e la sesta flotta potrebbe 
contribuire con almeno 
quattro navi portaelicot- 
teri del corpo dei mari- 


nes. 

Gli elicotteri da com- 
battimento avrebbero 
però bisogno di basi più 


vicine e sono assai più 
vulnerabili dei caccia’ 
bombardieri al tiro col” 


La prospettiva di if; 
terventi aerei devastanl! 
in caso di attacchi ai col” 
i: non manca di pote 
re deterrente — osservd; 
no però esperti atlantio 
riferendosi a esperien? 
di difesa antiguerrigli 
su terreni boscosi — 10% 
non basterebbe a blocca; 
re l'attività di bande 
irregolari fanatizzati 
una selvaggia guerra el 
nica. 

Rimane la protezion' 
terrestre ravvicinat@ 
Tecnicamente esiste 1% 
potesi di un sistema 0 
scorta armata di veico! 
corazzati relativament' 
leggeri, che si possa af 
poggiare su punti di col 
trollo, difesa ‘e rifor®” 
mento lungo l'itinerari! 

Alla Nato non è sta 
EEC raccogliere il 

icazioni sul numero 0 
gli uomini e dei me? 
che sarebbero necessé 
a proteggere centinaia 
chilometri di strade # 
condo questo -schem 
Gli esperti hanno 49 
messo tuttavia che ‘, 
rebbe necessario und 
spositivo abbastanza pi 
ponente da porre prob! 
mi logistici, finanzia”! 
anche politici. —. d 

La presenza di un &j 
spositivo importante ‘} 
protezione umanitaria, 
stato fatto osservare- Di 
trebbe nello stesso t@ A) 
po presentare il vant 11) 
gio di esercitare di f91, 
una pressione per lin!!*; 
re. progressivament@ #1 
combattimenti: SOP!5, 
tutto se i convogli ULs 
nitari ben protetti dov 0) 
sero raggiungere alc 6 
altre zone della bosn!%y, 
Nord verso il fiume Sol 
e nella regione muli 
mana sulla Drina. 
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Esteri 


Il Piccolo [7] 


DEMOCRAZIA ’92 
Fondi dall’Ovest 
all’opposizione 


che nasce a Est 
| Perora,10 miliardi di lire. 


‘ L'iniziativa (finanziata 


per metà dalla Cee) punta 


auna nuova crescita politica 


i 
‘Commento di 
' Mario Margiocco 


‘BRUXELLES — Dieci mi- 
liardi di lire non sono una 
‘grande cifra a livello di 
‘aiuti internazionali, ma 
! per finanziare il sorgere di 
‘gruppi di opinione e di 
* pressione democratica nei 
| Paesi dell'Est sono un ini” 
| zio più che rispettabile. Il 
(Progetto, adottato dalla 
commissione il 1.0 luglio 
| Scorso, è stato annunciato 
«leri a Bruxelles da Alan 
'Mayhew, l'alto funziona- 
. 10 Cee responsabile per il 
{Programma Phare, l'ini- 
«Zlativa di aiuti all'Est 
' Creata nel 1989, coordina- 
\ta dalla commissione, di 
? Cui fanno parte altri dodici 
' Paesi oltre ai Dodici della 
\ Cee, finanziata al 50 per 
| Sento dalla Comunità e 
‘E le ha stanziato finora per 
tlEst europeo (ex Urss 
\ £sclusa). 2 miliardi e 285 
} Milioni di ecu, pari a circa 
| 35 mila miliardi di lire. 
Lg nuova iniziativa a 
; livore del dibattito plura- 
\ SIStico all'Est, battezzata 
| Remocrazia ‘92, ha come 
| Obiettivo «di assistere la 
| Creazione di gruppi di cit- 
| tadini, di organizzazioni 
' Non governative, di gruppi 
+ A pressione, di sindacati e 
1 altre istituzioni demo- 
| STatiche». A collaborare al 
» Progetto sono chiamate le 
! Organizzazioni del mondo 
| occidentale, pubbliche e 
| private, che possono sta- 
! bilire contatti all'Est e col- 
laborare alla creazione di 
| strutture intermedie di 
| opinione pubblica, dal sin- 
è dacato, a gruppi ambien- 
| talisti, a unioni dei consu- 
' matori, a movimenti di 
\ opinione pubblica in favo- 
| re del libero mercato; con- 
{ tro gli eccessi del naziona- 
| Iismo e per una normale 
H dialettica democratica in 
ì Quei Paesi. 
i «La decisione dell'ese- 
; Cutivo comunitario — ha 
detto Mayhew commen- 
tando l'iniziativa — dimo- 
Stra la volontà di assume- 
Te un ruolo di leadership 
Nell'aiutare l'Europa cen- 
trale e orientale a realiz- 
Zare stabilità a crescita, 
ostrando gli stretti le- 


gami che questo ha con il 
‘processo democratico). 

,A fronte delle migliaia 
di miliardi stanziati per 
aiuti economici, sostegno 
alle bilance dei pagamenti 
e ammodernamento delle 
infrastrutture, i dieci mi- 
liardi di lire sono insomma 
un piccolo ma significati- 
vo investimento politico 
per aiutare lo sviluppo di 
una mentalità e di com- 
portamenti indispensabili 
al nuovo modello econo- 
mico che i Paesi dell'Est 
vogliono assolutamente 
seguire, ma al quale spes- 
so sono psicologicamente 
e organizzativamente im- 
preparati. 

Le organizzazioni occi- 
dentali interessate a colla- 
borare, che devono essere 
di tipo analogo a quelle di 
cui si vuol favorire la crea- 
zione e lo sviluppo all'Est, 
saranno chiamate in au- 
tunno a presentare proget- 
ti di collaborazione con 
gruppi dell'Europa orien- 
tale. A ogni progetto po- 
tranno essere assegnati in 
media fondi pari a 100 mi- 
la ecu, circa 155 milioni di 
lire. In totale ci sono quin- 
di fondi per una sessanti- 
na di progetti. 

I Paesi che beneficiano 
del programma Phare (ori- 
ginariamente varato per 
Polonia, Ungheria e Ceco- 
slovacchia) sono nove: Al- 
bania, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Estonia, Unghe- 
ria, Lettonia, Lituania, Po- 
lonia e Romania. Gli Stati 
dell'ex Urss, l'attuale Csi, 
hanno con la Comunità e 
gli altri Paesi del gruppo 
Phare un rapporto diverso 
che non tocca direttamen- 
te il programma guidato a 
Bruxelles da Alan May- 
hew. 

Sempre nei giorni scor- 
si, la commissione Cee ha 
stanziato altri 190 milioni 
di ecu, pari a poco meno di 
300 miliardi di lire, per 
aiuti economici. La fetta 
maggiore, quasi 100 mi- 
liardi di lire, va alla Roma- 
nia per la privatizzazione 
delle società a controllo 
statale e altre iniziative, 
soprattutto la creazione di 
‘un moderno sistema ban- 
cario e fiscale. 


SUD AFRICA: INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO TUTU . 


«Sull’orlo del baratro» 


CITTA’ DEL CAPO — 
L'arcivescovo anglicano 
e premio Nobel per la pa- 
ce Sesmond Tutu ha di- 
chiarato che il Sud Afri- 
ca rischia di precipitare 
nel baratro, «a meno che 
tutte le forze politiche 
non compiano uno sfor- 
zo collettivo per porre fi- 
ne alla violenza che dila- 
nia il Paese». 
In una intervista al- 
l'agenzia “Ansa” nel suo 
cio di Bishopscourt, 
sede dell'arcivescovado 
di Città del Capo, Tutu 
ha parlato della crisi na- 
zionale, la più grave del 
periodo post-aparthied, 
acuitasi dopo la strage di 
Boipatong, la Township 
a Sud di Johannesburg 
dove il mese scorso un 
ippo di zulu dell'Ink- 
ata ha massacrato 46 
persone. a 
Contrariamente all'A- 
frican National Congress 
(Anc), che accusa il go- 
verno di complicità nella 
strage, l'arcivescovo non 
crede che il Presidente 
F.W. De Klerk vi sia coin- 
volto personalmente, 
perché — afferma — «co- 
me ha rilevato anche la 
commissione Giudizia- 
ria di inchiesta Goldsto- 
ne non vi sono prove). 


FONDI NERI 


Desmond Tutu 


«Però — aggiunge Tutu 
— il Presidente è politi- 
camente responsabile di 
questo orribile massacro 
e della violenza in gene- 
rale, perché non riesce a 
controllare le sue forze 
di sicurezza, cui spetta il 
compito di proteggere i 
cittadini e mantenere la 
pace». 

L'arcivescovo ricono- 
sce che le cause della 


Scandali tra i socialisti 
in Francia e in Belgio 


BORDEAUX — Il par- 
tito Socialista, france- 
se, riunito da ieri in 
congresso a Bordeaux, 
ha deciso di far qua- 
drato attorno a Henri 
Emmanuelli, ex teso- 
tiere del partito e at- 
tuale presidente del- 
l'Assemblea naziona- 
le. Secondo indiscre- 
zioni di stampa, em- 
manuelli sarebbe sul 
punto di essere incri- 
minato in una vicenda 
di finanziamento ‘oc- 


culto delle. campagne 


elettorali del Partito 
socialista. 

Per dimostrare la 
volontà del partito di 
difendere fino all'ulti- 
mo il suo ex tesoriere, 
il primo segretario del 
partito, Laurent Fa- 
bius, ha preso la paro- 
la al congresso inter- 
rompendo il dibattito 
in corso, e ha denun- 
ciato la «caccia alla 
streghe» di cui è vitti- 


ma il Partito sociali- 
sta. Quindi ha chiama- 
to Emmanuelli alla 
tribuna che è stato 
lungamente applaudi- 
to. 

Dai socialisti fran- 
cesi a quelli belgi, al- 
l'intricata vicenda 
dell'assassinio dell'ex 
vice primo ministro 
socialista belga Andrè 
Cools si aggiunge ora 
un altro elemento 
oscuro. Il parlamenta- 
re Alain van Der Biest, 
socialista, accusato 
dal. pregiudicato di 
origine italianà Carlo 
Todarello di essere il 
mandante dell'omici- 
diodi Cools, avrebbe 
denunciato due giorni 
prima delle elezioni 
politiche di novembre 
tutti i più alti respon- 
sabili del suo partito 
per finanziamenti oc- 
culti che sarebbero 
stati versati al Partito 
socialista belga. 


La strage di Boipotang, lo stop 


al negoziato. Critiche all’Anc. 


«I bianchi non devono temere 


un governo formato dai neri» 


violenza — seimila neri 
uccisi in due anni e mez- 
zo — sono molteplici. 
«La principale è senza 
dubbio il retaggio di rab- 
bia, discriminazioni e 
ingiustizie lasciato dal- 
l'apartheid», afferma. 
«Quanto alla rivalità po- 
litica tra l'Anc e l'Inkha- 
ta, certo, essa contribui- 
sce ad insanguinare le 
township. Ma di una co- 
sa sono convinto: la poli- 
zia e le forze armate que- 
sta violenza o la fomen- 
tano oppure non voglio- 
no arginarla, riuscendo 
comunque . nell'intento 
di indebolire la maggio- 
ranzanera». 3 
Dopo la strage di Boi- 
‘patong, Nelson Mandela 


iha sospeso il negoziato 


costituzionale e ora tutto 
è fermo in attesa di poter 


ISRAELE 


conciliare le diverse esi- 
genze dell'Anc (che vuole 
il trasferimento del pote- 
re alla maggioranza) e 
del governo (che punta 
invece a una sua coge- 
stione tra bianchi e neri). 

Le trattative sono a un 
punto morto, al momen- 
to non si vedono sbocchi. 
Ma Tutu è convinto che 
‘un compromesso è possi- 
bile, «purché non impli- 
chi una facoltà di veto 
bianco al processo di 
cambiamento». Aggiun- 
ge l'arcivescovo: «Quan- 
do si sarà instaurata la 
democrazia i bianchi si 
accorgeranno che la 
paura di un governo ne- 
ro era grandemente esa- 
gerata». 

Tutu non è convinto 
che la mobilitazione lan- 
ciata dall'Anc, con lo 


Rabin, pronto il governo 
con l’appoggio arabo 


TEL AVIV — Non è stata proprio la quadratura 
di un cerchio, ma certamente il compito non de- 
ve essere stato agevole: il premier incaricato 
israeliano Yitzhak Rabin è riuscito a sbloccare la 
situazione e a concludere nei punti essenziali le 
trattative sul nuovo governo. Restano ancora da 
definire diversi punti, ma, l'essenziale è rappre- 
sentato dall'adesione di 62 deputati sui 120 che 
siedono alla Knesset. Sono i 44 parlamentari la- 
buristi, i dodici del gruppo della sinistra sionista 
Meretz e i sei del partito confessionale Shas. 

Il «superfluo» potrebbe essere rappresentato 
dall'adesione del partito laico di destra Tsomet, 
il grande vincitore delle elezioni del 23 giugno, 
che da 2 seggi ne ha ottenuti 8. Inoltre — e ciò è 
per Rabin un ulteriore fattore di stabilità — egli 
potrà contare sull'appoggio esterno di tre depu- 
tati del partito comunista Hadash e di due del 
Partito arabo democratico. Cinque voti che nel 
peggiore dei casi diverrebbero astensioni. 

Rabin ha già comunicato per telefono al capo 
dello Stato Haim Herzog di essere riuscito a for- 
mare un governo e ha chiesto al presidente 
uscente della Knesset, Dov Shilanski, la disponi- 
bilità dell'aula lunedì, in coincidenza con l'inau- 
gurazione della tredicesima legislatura. 

Ieri, intanto, è arrivata notizia da Israele che 
il negoziato mediorientale dovrebbe riprendere 


a Roma il 28 agosto. 


Appello a de Klerk: «Bisogna fare di più per arrestare la violenza» 


non 


Frederik de Klerk 


Sg0Dela pelral, di ago- 
sto, sia i modo migliore 
‘per costringere il gover- 
no a cedere. «L'Anc ha 
dovuto fare questa scelta 
perché la sua base scal- 
pita. Ora è difficile pre- 
vedere che cosa accadrà. 
Certo, se de Klerk non 
adotterà misure urgenti, 
come farebbe sicura- 
mente se la violenza fos- 
se rivolta contro i bian- 


chi, il livello della tensio- 
ne aumenterà. E allora 
sarà il caos». Il Presiden- 
te «deve colpire i respon- 
sabili della strage di Boi- 
patong e consentire alla 
comunità internaziona- 
le di sorvegliare il com- 
portamento delle forze 
di sicurezza». 

Tutu ha posto a de 
Klerk un ultimatum: se 
entro il 15 luglio non 
prenderà misure incisive 
per, fermare la violenza, 
l'arcivescovo si metterà 
nuovamente alla testa di 
una campagna interna- 
zionale di protesta. «Spe- 
ro di non dover tornare 
in piazza, ma se è neces- 
sario lo farò». Chiederà 
anche il ripristino delle 
sanzioni? «Al momento 
il problema non si pone: 
la violenza sta avendo 
gli stessi effetti, tenendo 
lontani gli investimenti 
stranieri». 

Nonostante tutto, però 
il prelato non dispera. 
«Siamo ricchi anche di 
risorse umane. Alla fine 
arriveremo è un accordo 
e il Sud Africa svolgerà 
un ruolo primario nello 
sviluppo dell'Africa me- 
ridionale e del resto del 
Continente». 


LETTERA ALLA ’PPRAVDA’ 
L’ex capo Kgb: «Eltsin 
la rovina della Russia» 


MOSCA — Boris Eltsin 
sta portando la Russia 
alla rovina. A soste- 
nerlo. è l'ex capo del 
Kgb, Vladimir Kruch- 
kov, fra i protagonisti 
del fallito golpe dello 
scorso agosto contro 
l'allora presidente del- 
l'Urss Mikhail Gorba- 
ciov. 

In una intervista, 
Eltsin ha addebitato ai 
ROIDSA la responsabi- 
ità di aver provocato 
il collasso del Paese. In 
risposta alle afferma- 
zioni del Presidente 
russo, in una lettera 
aperta spedita dal car- 
cere la ’Pravda’, 
Kruchkov afferma che 
il golpe rappresentò 
«un tentativo ardito di 
salvare l'Urss». I pro- 
tagonisti dell'azione 
eversiva — scrive — 
erano animati unica- 
mente dal desiderio di 
allontanare la minac- 
cia che incombeva 
sull'Unione Sovietica 
e di evitare i pericolosi 


eventi «con cui noi 
tutti dobbiamo fare i 
conti in questo mo- 
mento su scala molto 
più ampia del previ- 
sto». 

. L'ex capo del Kgb 
imputa a Eltsin di aver 
sfruttato il golpe per 
dare il colpo di grazia 
all'Urss. «La Russia — 
rileva — è oggi uno 
Stato debole, lacerato 
da contraddizioni e al- 
le prese con una crisi 
che minaccia indu- 
stria, agricoltura, 
scienza e n Ilte- 
nore di vita si sta rapi- 
damente deterioran- 
do». Kruchkov affer- 
ma che la Russia non 
sarà in grado di difen- 
dersi nel prossimo fu- 
turo e manifesta la 
convinzione che se il 
golpe avesse avuto 
successo «al Paese sa- 
Tebbero stati rispar- 
mati migliaia di morti, 
decine di migliaia di 
feriti e centinaia di 
migliaia di profughi». 


POLONIA 
Hanna 
Suchoka, 
donna 

e premier 


VARSAVIA — Con 233 
voti favoreli, 61 contrari 
e 113 astensioni, il Sejm, 
la Camera bassa del par- 
lamento polacco, ha uffi- 
cialmente designato la 
signora Hanna Suchocka 
alla guida del governo. 
Poco prima l'assemblea 
aveva accettato le dimis- 
sioni del primo ministro 
uscente Waldemar Paw- 
lak. 

La Suchocka, una co- 
stituzionalista del Parti- 
to di unione democrati- 
ca, guiderà una coalizio- 
ne di sette gruppi sorti 
dal movimento sindacale 
di Solidarnosc e potrà 
contare sull'appoggio di 
220 deputati su 460. Il 
sostegno  manifestatole 
da ‘altri parlamentari le 
consentirà di ottenere la 
maggioranza. i 

In una lettera al Sejm, 
il Presidente Lech Wale- 
sa ha auspicato che la si- 
gnora Suchocka sia n 
grado di formare «un go- 
verno efficiente e stabi 
le, che goda del fermo 
appoggio di gran parte 
del parlamento». 

In favore del nuovo 
primo ministro si è 
espresso anche l'ex pre- 
mier Tadeusz  Mazo- 
wiecki, in altre occasioni 
in rotta di collisione con 
Walesa. Mazowiecki ha 
elogiato la «franchezza e 
l'atteggiamento costrut- 
tivo nei confronti dei 
problemi della gente» di- 
mostrati dalla Suchocka. 

La coalizione messa 
insieme dall'esponente 
democratica va dai libe- 
rali alle forze cristiane di 
destra. Il Partito di unio- 
ne democratica ha il più 
consistente gruppo par- 
lamentare nel frammen- 
tatissimo Sejm. i 

L'opposizione sarà c0- 
stituita soprattutto dagli 
ex comunisti, che con- 
trollano 60 seggi, e dalla 
Confederazione per una 
Polonia indipendente, 
una formazione di destra 
che può contare su 49 de- 
putati. 

A Varsavia, intanto, 
sette persone arrestate e 
due ferite sono il bilancio 
dell'operazione condotta 
la notte scorsa contro 1 
militanti dell'organizza- 
zione radicale degli agri- 
coltori 'Samoobrona 
(Autodifesa), che da una 
settimana bloccava, al- 
l'uscita da Varsavia, le 
strade che portano Verso 
le grandi città polacche. 


di ci 
L’ultima pena di morte 
hell’Isola di Man 

(ma arriverà la grazia) 


LONDRA — Una corte dell'Isola di Man ha condan- 
Mato a morte un giovane elettricista accusato di aver 


Ucciso una ragazza, 


‘pronunciando probabilmente 


«l'ultima sentenza capitale nelle isole britanniche. 
«Anthony Teare, 22 anni, non finirà comunque nelle 
mani del boia: la regina gli concederà la grazia e la 


‘sentenza 


te del Regno VU; 


‘Înito, ma dipende direttamente 


Sarà commutata in ergastolo. L'Isola di 
«Man, nel mare d'Irlanda, 64 mila 


itanti, non fa par- 
alla 


»-Corona e ha istituzioni legislative De E' per que- 


«Sto che — malgradi 


7 Ta00 in Gran Bretagna la pena capitale 

per casi di OOO Sia stata abolita nel 1965— la 

»legislazione dell'isola ancora la prevede. Il Parlamen- 

ito sta comunque discutendo della sua abolizione: una 
»decisione in.tal senso è attesa entro pochi mesi. 


«N ligente» la Pan Am 
‘nell'attentato di Lockerhie 


(NEW YORK — La Pan Am è stata dichiarata colpevo- 
ile di non aver saputo prevenire la strage di Lockerbie 
<del 1988, in cui morirono 270 persone. La sentenza è 
(Stata emessa da una giuria federale di New York. La 
“giuria ha così accolto la tesi dei familiari delle vitti- 
‘lime, secondo cui la Pan Am ha omesso di prendere 
‘adeguate misure di sicurezza. In particolare, la com- 


i 


Di 
{ri-bagagli. Nel dicembre 1988 una bo! ca 
Un mangianastri portatile sistemato in una valigia fe- 


spua non ha fatto un controllo incrociato passegge- 


ymba collocatain 


©ce esplodere il Jumbo sopra Lockerbie. Nella sciagu- 
sita RO tutte le 260 persone a bordo dell'aereo, 


‘Nonché 11 persone a terra. 


‘Branco di squali in Brasile _ 
J@attacca un gruppo di surfisti 
SAN PAOLO — Un branco di squali ha attaccato un 


po di CEDE che praticavano surf sul litorale 
Vella città di Sao Luiz, nel Nord del Brasile. Come nel 


èmoso film di Spielberg, un 


ppo di giovani stava 


tranquillamente prendendo le onde sulla spiaggia 


della Spiiale dello stato del Maranhao, qual À 
5 | primo attacco. Marcio Bandeira, di 20 anni, 
l è sentito trascinare per il piede a una trentina di 


«Venuto 


quando è av- 


“aetri dalla terra ferma: è riuscito a uscire dall'acqua 


"Son l’aiuto dei compagni, ma il piede era ridotto a un 


* n Ncherino. Non era mai successo prima che pesce- 


ma 
a 


x aurfarey incuranti del 


i 


si facessero vivi su quella costa, dove l'acqua è 
osa a causa dell'estuario del Rio delle Amazzo- 
opo mezz'ora alcuni «coraggiosi» hanno ripreso a 
E i ericolo. A circa 50 metri dal- 
vo ‘Plaggia è avvenuto il secondo attacco. Luis Gusta- 
; tap pourenco si stava portando verso i frangenti nuo- 
SA do sdraiato sul surf quando uno squalo gli ha ad- 
Te tato il braccio. Il robusto giovane ha dovuto lotta- 
Cedici non farsi portar via, ma alla fine il braccio ha 


SPAZIO / DOPO HALLEY NELL’86, LA SONDA EUROPEA HA SFIORATO LA GRIGG-SKJELLERUP 


Seconda cometa per «Giotto» 


ROMA — «Giotto», la son- 
da interplanetaria euro- 
Pea che sei anni fa esplorò 
la cometa di Halley, ha fat- 
to centro per la seconda 
volta. Alle 17.31 (ora ita- 
liana), con un solo minuto 
di ritardo sull'orario pre- 
visto, ha avuto un incon- 
tro ravvicinato con la co- 
meta Grigg-Skjellerup ed è 
«sopravvissuta molto be- 
ne all'impatto con la pol- 
vere cosmica della sua co- 
da». 

L'incontro — a uma ve- 
locità di 14 chilometri al 
secondo — è avvenuto a 
214 milioni di chilometri 
dalla Terra. L'evento è 
stato serio in Europa dal 
centro di Darmstadt del- 
l'Agenzia spaziale europea 
(Esa). I tecnici del centro 
‘hanno espresso tutta la lo- 
To soddisfazione e stanno 
elaborando i primi dati 
scientifici raccolti dalla 
sonda, 

«Giotto» è passata a soli 
250-300 chilometri dal 
nucleo della Grigg-Skjelle- 
Tup. «Un risultato ottimo 
7_,Sottolineano gli specia- 
listi — molto superiore al- 
l pi pIossimazione di mille 
chilometri che pure sareb- 
be stata molto positiva per 
i risultati scientifici». Al- 
cuni specialisti non na- 
scondevano però la possi- 
bilità che «Giotto» potesse 
andare a colpire il nucleo, 
anche se ammettevano 
che le possibilità non era- 
no più di una su mille. 
Quando, nel marzo 1966, 
«Giotto» esplorò la cometa 
di Halley, passò ad una di- 
stanza pi 600 chilometri 
dal suo nucleo, che però è 
più grande: circa 15 chilo- 
metri di lunghezza (misu- 
rati nel lato più lungo del- 
la grossa forma a patata) 
rispetto. ai soli 500 metri 
della Grigg-Skjelleru È 

Costruita per quella che 
doveva essere una missio- 
ne «suicida», la sonda so- 
pravvisse invece all'im- 
patto con il pulviscolo del- 


Un'immagine pittorica dell'incontro ravvicinato tra la sonda europea 


«Giotto» e la cometa Gri; 
circumsolare. 


la.coda della Halley che la- 
sciò intatte sette delle die- 
ci apparecchiature di bor- 
do. Le apparecchiature fu- 
rono spente e la sonda 
«ibernata» fino al febbraio 
1990, quando un segnale 
da Terra la ridestò per af- 
fidarle la nuova missione. 
Nel momento in cui si è 
trovata più vicino al nu- 
cleo della Grigg-Skjelle- 
Tup, «Giottoy ha registrato 
un numero di particelle di 
olvere Cosmica molto in- 
eriore a lello rilevato 
nella coda della Halley. Le 
particelle più grandi non 
superano il mezzo milli- 
metro di diametro. Supe- 
riore a quella della Halley 
pare invece la concentra- 
zione di gas. Purtroppo 
«Giotto» non ha potuto in- 
viare immagini perché la 
telecamera si danneggiò 
irrimediabilmente nel 
1986. 
Nell'impatto con la co- 


-Skjellerup. E‘ il secondo straordinario obiettivo 
centrato dal veicolo spaziale lanciato sette anni or sono su un'orbita 


da della Grigg-Skjellerup, 


«Giotto» ha avuto alcuni 
sbandamenti, ma i suoi 
strumenti sono riusciti a 
ripristinare il giusto asset- 
to, in modo da tenere sem- 
pre puntata verso Terra 
l'antenna per la trasmis- 
sione dei dati. Anche nel- 
l'incontro con la Halley la 
sonda perse momentanea- 
mente l'orientamento, ma 
un'apparecchiatura co- 
struita in Italia (dalla La- 
ben) la rimise automatica- 
mente sulla giusta traiet- 
toria. Fedele al «non c'è 
due senza tre», l'Esa deci- 
derà lunedì se «Giotto» po- 
trà muovamente essere 
«ibernata» in attesa di una 
ulteriore missione come- 
taria che potrebbe aveve 
inizio nel 1999. = 

Fra le apparecchiature 
fuori uso — come si è detto 
— c'era purtroppo la tele- 
camera. Della Grigg-Skjel- 


lerup non potremo quindi 
vedere nessuna immagi- 
ne, ma gli strumenti fun- 
zionanti comunque forni- 
ranno un identikit molto 
dettagliato della cometa. 
La telecamera è fuori uso 
perché l'impatto con qual- 
che granello di polvere 
della coda della Halley ha 
rotto il «paraluce» che co- 
priva l'obiettivo. Oltre alle 
immagini, mancheranno i 
dati dello spettrometro di 
massa neutro, l'apparec- 
chiatura che esegue l'ana- 
lisi chimica del materiale 
della cometa. 

La «Giotto» incontrò la 
Halley muovendosi a 69,6 
chilometri al secondo. A 
una tale velocità un gra- 
nello di polvere di un 
grammo ha una tale ener- 
gia cinetica da perforare 
una corazza di dieci centi- 
metri di acciaio inossida- 
bile. Lo stesso pulviscolo 
ha letteralmente distrutto 


le due sonde russe Vega-1 
e Vega-2, che incontraro- 
no la Halley pochi giorni 
rima della «Giotto» e.che 
‘ornirono precisi dati di 
posizione che permisero 
‘incontro ravvicinato dal- 
la sonda europea. 

«Giotto» è un cilindro 
alto quasi tre metri e ha 
una tonnellata di massa, 
carburante e attrezzature 
comprese. La sonda fu 
lanciata con un razzo 


Ariane il 2 luglio 1985 dal-: 


la base di Kourou, nella 
Guyana francese. 
La cometa Grigg-Skjel- 
lerup non è visibile a oc- 
chio nudo. Fu scoperta nel 
1902 e, come spesso acca- 
de perle comete, fu indivi- 
duata da due astrofili: il 
commerciante John Grigg 
e il telegrafista John Fran- 

cis Skje! FER 
E' una delle comete più 
piccole che attraversano il 
sistema solare. Anche la 
sua attività è molto ridot- 
ta: solo lo 0,8 per cento 
della sua superficie è atti- 
va (cioè emette polveri e 
gas), contro il 30 per cento 
della Halley. Motivo di ciò 
è il fatto che la Grigg- 
Skjellerup è una cometa 
«vecchia», forse in via di 
estinzione perché passa 
ogni 5 anni vicino al Sole 
(76 anni per la Halley) e 
consuma così ogni volta 
milioni di tonnellate di 
materiale. La Halley, che 
ha una massa frai 110 edi 
65 miliardi di tonnellate, 
ne perde ad ogni passaggio 
Goa 65 Sion footrebi e 
quindi impiegare altri 120 
mila anni prima di esau- 
rirsi); la Grigg-Skjellerup è 
di soli 2,6 milioni di ton- 
nellate. Dai dati trasmessi 
da «Giotto» si potrà com- 
rendere Quanto materia- 
le perde ad ogni passaggio 
e quanti anni potrà ancora 
esistere come cometa pri- 
ma di trasformarsi (forse) 

in asteroide. 

Massimo Bozzo 


KOUROU — Il razzo 
Vettore europeo Aria- 
‘ne 44L ha messo in or- 
bita con successo l'al- 
tra notte due enormi 
satelliti per telecomu- 
nicazioni, uno euro- 
peo e uno indiano, per 
un carico utile com- 
plessivo record di 3,8 
tonnellate. Era il cin- 

antunesimo lancio 

i Ariane. 

Eutelsat II-F4, co- 
struito dalla Aerospa- 
tiale francese, si posi- 
zionerà in orbita sta- 
zionaria sopra l'Euro- 
“i per ampliare le reti 

comunicazione te- 
lefonica, televisiva e 
commerciale fra l'Eu- 
Topa occidentale e 
quella orientale, in vi- 
sta del mercato euro- 
peo unico che andrà in 
Vigore dal primo gen- 
naio del prossimo an- 
no, 

Il satellite indiano, 
denominato Insat 2A, 


SPAZIO /SATELLITI sa; 
Coppia di «centralini» 
in orbita con Ariane 


è un satellite multi- 
funzionale che copre 
un'area fra il Giappo- 
ne e il Madagascar. 
Con il suo TRogol 
programma spaziale 
dell’ India GO 
la fase sperimentale 
ed entra nella maturi- 
tà. Insat-2 è infatti il 
primo satellite mul- 
tluso interamente fab- 
bricato in India. Gli al: 
tri satelliti della serie 
Insat erano stati co- 
struiti dalla statuni- 
tense Ford Aerospace. 
Portato avanti attra- 
verso accordi di colla- 
borazione con  l'ex- 
Urss, la Comunità eu- 
ropea e gli Usa, il pro- 
gramma dell' India per 
reggiungere l' auto- 
sufficienza nella tec- 
nologia spaziale è sta- 
to recentemente. al 
centro di accese pole- 
miche perle potenziali 
finalità militari. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Sabato 11 luglio 199 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche Verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro .d valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
‘se dattiloscritti. G 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li} 27 diversi. Do 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
mungue dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 


| Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. : 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 


fono chiamando il numero. 


366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 


no esclusivamente per la re-' 


te urbana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono - 


utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l’importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
sirettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
«propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


:.. Nissan Primera. 


La perfezione integrale. 
Multi-link, sedicivalvole, 150 cv, ABS. 


48 Studio Più 


TRIESTE C.- VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI . 


Nissan Primera. Oggi anche in versione quatiro ruote 
motrici: nuova trasmissione integrale "ATTESA" (Advan- 


viale San . 


130 Concessionari Ufficiali e 400 Punti Assistenza garantiscono una capillare presenza in tutta Italia. Primera, come ogni. 
Nissan, ha una garanzia di 3 anni o 100.000 chilometri su tutto il veicolo. Numero Verde 1678-63003 servizio 24 ore Nissan. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


TT. 


PADRONCINO dinamico of- 
fresi a ditta per consegne 
alimentari o altro. Tel. 040- 
947950. (A57652) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


—__ 
A. MOBILIFICIO cerca per 
pronto inserimento perso- 


na, preferibilmente geome- 
tra, addetta gestione ordini 


e magazzino. Indispensa- 
bili esperienze analoghe 
già acquisite. Per colloquio 


telefonare lunedì 13/7 ore 
10-13. Tel. 0431/33666. 
(A099) 


MONFALCONE 


VIA AULO MANLIO 
VENDESI 
VILLE a SCHIERA 


_E° UNA REALIZZAZIONE 


IMrsnna 
ETA TI 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 0481/481044-791105 


AZIENDA leader settore ar- 
redamento cerca telefoni- 
ste part-time 8.30/14.30 
14.30/20.30 anche senza 
esperienza età compresa 
dai 25 ai 40 anni. Scrivere 
a: cassetta n. 19/C Publied 
34100 Trieste. (A3210) 

AZIENDA leader settore ar- 
redamento cerca per la zo- 
na di Trieste responsabile 
con spiccate attitudini nei 
rapporti interpersonali. Of- 
fresi inquadramento di leg- 
ge, incentivi e auto azien- 
dale. Scrivere a cassetta n. 
19/C Publied 34100 Trieste. 


AZIENDA settore pubblicità 
cerca impiegata per ammi- 
nistrazione pratica compu- 
ter scrivere dettagliando 
curriculum a Cassetta n. 
20/C Publied 34100 Trieste. 


COOPERATIVA di pulizie 
cerca personale femminile, 
possibilmente esperto, au- 
tomunito, da impiegare nei 
vari appalti, anche sull’alti- 
piano, presentarsi lunedì 
mattina ore 10-14 via San 
Lazzaro 1. | piano. (A3222) 

GORIZIA società commer- 
ciale cerca venditore-ven- 
ditrice appassionato auto- 
mobili diploma media su- 
periore massimo 27 anni, 
estroverso conoscenza lin- 
gua slovena o serbo croata 
presenza dinamismo man- 
dare curriculum: carta, id. 
n. 17893343 fermo posta 
Gorizia. (B310) 


. taggio tubazioni. 


ced Total Traction Engineering System for Allterrain) LECCE 
che, abbinata alle sospensioni posteriori di $ 
tipo autosterzante, è il sistema più avan: _& ‘ PARTENZE 
RARA . DA TRIESTE CENTRALE 
zato per stabilità, sicurezza, comfort. 
4.18L VeneziaS.L. 


Nissan Primera. Una gamma completa 
al vertice della sua classe: sospensioni © . 
multi-link sull'avantreno per un totale controllo ed una per- 
fetta tenuta. in ogni condizione di guida; motori bialbero a 
16 valvole, iniezione single e multi point; marmitta catalitica, 
servosterzo, quattro vetri eletirici, chiusura centralizzata. 


Primera è tutto questo e anche di più: è Nissan. 


NISSAN PRIMERA 1.6 - 2.0 - 4 PORTE, 


i 
"integiori | 
multi-link 


5 PORTE, STATION WAGON E 4x4. 


TUTTA LA GAMMA PRIMERA È CATALIZZATA. 


a parlîre da | 7]. 367000 chiavi in mano, 


GRUPPO . internazionale 
leader nel proprio settore 
cerca per l'area dei Servizi 
presso la clientela respon- 
sabile della filiale di Trie- 
ste. Si richiedono i seguen- 
ti requisiti: spiccate capaci- 
tà organizzative e gestio- 
nali; attitudine a lavorare 
per obiettivi; abilità nel ge- 
stire e nel motivare i colla- 
boratori;  predisposiziohe 
al rapporto con clienti e for- 
nitori; aver operato in 
aziende di servizi o anche 
manifatturiere di prodotti di 
buona complessità tecno- 
logica: dovrà inoltre essere 
in possesso almeno di di- 
ploma di scuola media su- 
periore ed avere preferibil- 
mente un: età intorno a 40 
anni. La posizione.rilevan- 
te nell’organizzazione 
aziendale è di sicuro inte- 
resse ed in grado di soddi- 
sfare le candidature più 
qualificate. Scrivere a cas- 
setta n. 22/C Publied, 34100 
Trieste. (A3223) 


PRIMARIA azienda metal- 
meccanica ricerca respon- 
sabili di cantiere per Italia 
ed estero per lavori di mon- 


taggio strutture metalliche,. 


montaggio macchine, mon- 
Inviare 
curriculum vitae solo se in 
possesso di comprovata 
esperienza a Scandiuzzi 
Srl-Volpado (Tv). (S1249) 


SE VUOI LEGGERE 


- LE NOT 


IZIE 


CHE CONTANO 
- Dall'Italia, dal mondo, 


È 


dalla nostra città. 


RISTORANTE Rive cerca 
cameriere con esperienza, 
Tel. 040/305029. (A3211) 


SALONE parrucchiera zo- 
na Roiano cerca lavorante 
con esperienza, per colla- 
borazione partime richie- 
diamo e offriamo serietà e 
competenza. E' gradita una 
bella presenza. Tel. 414716 
ore 13-16. (A3161) 


SIAMO il più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento no- 
stro organico padroncini 
con automezzo furgonato 
centinato con portata mc18 
q.li 15, mc 30 q.li 40 per no- 
Stra filiale di Trieste ottimo 
guadagno lavoro continua- 
tivo telefonare allo 040- 
280225. (520039) 


SOCIETA di ristorazione a 
livello nazionale. ricerca 
ambosessi per impiego co- 
me direttore servizi mensa 
con esperienza settore sa- 
nità o dietista con espe- 
rienza settore ristorazione 
per impiego Gorizia. Tel. 
049/8072200 040/7788696. 
(A3198) 


11 Mobili 


e pianoforti 

___ 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C001) 


N 


a 


IL PICCOLO 


LIFE TOGETHER 
NISSAN 


Auto, moto 
cicli 


MERCEDES Benz conces- 
sionaria Nascimben vende 
200 E 1987 bianca assetto 
sportivo, catalizzatore, 
abs, garanzia 1 anno e 200 
E 1987 grigio metallizzato, 
catalizzatore, abs, tetto 
apribile, garanzia 1 anno. 
Via Flavia Noghere, tel. 
0040-232277, aperto anche 
sabato mattina. (A099) 

OCCASIONE, vendo Cagi- 
va mito Lucky explorer 125 
cc, come nuova. Telefona- 


re. allo = 040-228969. 
‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
me 


COPPIA referenziata cerca 
appartamento ampia me” 
tratura preferibilmente in 


casetta tel. 040-215089 uff. 
3758586. (A57626) 


CR ere, 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredato 
con servizio segreteria. 
Possibilità recapito telefo- 
nico, postale, telex, telefax, 
domicilazioni. Trieste 
390039Padova 8720222 Mi- 
lano 76013731. (A099) 


| 


5.051 


550D 
608L 
795€ 


8.25D 
9.551 


12:25. 
13.25D 


* [136 


14.22D 
16.25D 


17.12D 
17.251 
17.45D 


‘| 18.15E 
19.251 


20,32E 


21.15D 


NISSAN scegle ubrificanti &) Agip 


20.20 D 


2A40E 


VeneziaS.L. (2.acl.) 


5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 


Ve. Mestre) 
VeneziaS.L. 


Portogruaro. (soppresso. nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
VeneziaS.L, 

Venezia S.L.. 

VeneziaS.L. (2.acl,) 


104510. (*) Marco Polo -Roma Termi= 


ni (via Ve. Mestre) 


11.2510-(!) KRAS-VeneziaS.L. 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
VeneziaS.L. 

Venezia SL. 


16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino 


(viaVeneziaS.L.) 
VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. (2.acl,) 

Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 


Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 


logna - Bari); cuccette 2.a cl. - 


Trieste- Lecce 
Portogruaro (2.acl.) 
VeneziaS.L. 


Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - (Domodossola) cuc- 
cette di2.a cl, Vinkovci-Gine- 
vra; WL Zagabria- Ginevra 
TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Vèntimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 


Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 


, Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
igamento supplemento IC e pre- 


2470 
6.50L 


(7.100 
[ee 


Capitali 


20 Aziende. 
e — 


AZIENDA sportiva altipiano 
vicino città con impianti 
tennistici piscina bar tavola 
calda parco possibilità svi- 
luppo lungo contratto affitto 
cedesi. Telefonare 12-14.30 
al 214689. (C368) 


ESAMINIAMO vendita vo- 
stra attività per contanti 
ovunque, tempi brevi un 
nostro. consulente presso 
la vostra sede telefonare 
numero verde 1678/54039. 
(S20024) 

GORIZIA centro commer- 
ciale via Garzarolli vendesi 
pulitura a secco modernis- 
sima prezzo interessante 


845D 


8.52E 


9.251 
10.10E 


agevolazioni pagamento. 
Telefono 
(650218) 040/; 208585. 
11.170 
Case, ville, terreni |-13®9 
Veri 5 14.200. 
fendite {4ML 
n —___—_ — di 


CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
Struende villeschiera. Tel.. 
0432/729267. (B296) 


GORIZIA vendonsi appar- 
tamenti con mansarda ed, 
appartamenti con taverna e: 
giardino in complesso di 4; 19821 
palazzine consegna dicem- ‘ 

bre 92-mutuo concesso.|| 20.06D 
Tel. 0481/960105. (C00) Ue 


IMPRESA vende diretta- 
mente ultimi appartamenti. 
con finiture di lusso in pa- 
lazzina in corso di realizza- 
zione a San Giusto, salone, 
due stanze da letto, doppi 
servizi, terrazza e posto 
macchina coperto. Telefo- 
nare 8-13/15-18 al n. 418750’ 
0415156. (A3196) 


VENDO villa periferica re- 
cente con terreno, trattati- 
ve esclusivamente con pri- 
vati telefonare 040/9048664 
ore pasti. (A3225) 


e — 
CADORE S. Pietro vicinan- 
ze Sappada pensione Stel- 
la Alpina camere con ba- 
gno ottimo trattamento lu- 
glio 50.000 giornaliere tutto 
compreso. Tel: 
0435/460107. (S901148) 


15.250 
16.170, 


18.16D 
19.06D 


Turismo 
e villeggiature 


lotazione obbligato: 
* (gratui 5 
(**) Servizio. di 1a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ita). 


del posto 
Se 


ARRIVI 


ATRIESTE CENTRALE 
00110 (**) Svevo - Milano C.le (via 


Venezia Mestre) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia. S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le. 
- Venezia S.L.); Le cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 


‘giorni festivi) 


Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl, Ro- 
ma-Trieste 

Udine (via Cervignano) (2a 
cl. 

Hara Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
Venezia S.L. (2acl) 

Lecce (Via Bari - Bologna - 


Venezia S.L.); cuccette 2.a cl: | 


Lecce- Trieste 

VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L.(2.acl,) 


178110 (**) K45-VeneziaS.L. 


VeneziaS.L. (2.acl.) 
VeneziaS.L. 

VeneziaS.L.(2.acl.) 
VeneziaS.L. 


|ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 
. telefonare ai n. 3794740-418612 


203610 (‘) Marco Polo -Roma Ter 
ni (via Ve. Mestre) 

221310 ('*) Tergeste-TorinoP.N.(l 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.19L VeneziaS.L.(2.acl) 

2340E VeneziaS.L. 


0) ‘Servizio di sola 1.a cl. con pi 


sto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. ©“ 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO. 
PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5,58 D 
Tarvisio nei giorni festivi... 
Udine (soppresso nei giorti 
festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Gondoliere - Vienna (via Ud 
ne-Tarvisio) 
Udine (festivo) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2aci) 
Udine (2.acl.) y 
Udine (soppresso nei gior 
festivi] 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.acl.) ; 
Udine (soppresso nei gior 
festivi) (2a cl.) . 
Udine (2.2 cl.) 
Udine via Cervignano (2.a0l) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
«Italien Osterreich Express" 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


6.151 


6,550 
7.350 


8921 
10,55D 
1240D 
13.15L 
14.10D 


1440 
15.40D 
16.550 


17.301 
17.45D 
18.10D 
18.401. 
19.40D 
21.33D. 


ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 


6.58L Udine(2.acl.) 

7,51 D Venezia (via Udine) (soppres: 
sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
Udinevia Cervignano (2.a0l) 
Udine 

Udine (2.acl.) 

Udine 

Veneziavia Udine (soppréss. 
nei giorni festivi) 

Udine (2.acl.) 

Udine (2.acl.) A 
Udine (soppresso nei giort! 
festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 


8.33 D 


845L 
9,51D 
10.53D 
13,31 D. 
1493 D 


15.051 
15.32D 
16,99D 


18.061 
19.00L 
19.12D 
giorni festivi) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 

Gondoltere -Nienta' (Via Jar 
Visio-Udine) ; 


19.41D 


20.57L 
122.00/Dì 


TRIESTE C. - VILLA OPICI 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

-. VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simpolon Express -Villa Opici* 
na- Zagabria - Vinkovci - BU 
dapest; WL da Ginevra a Ze: 


gabria; cuccette 2.à cl. da Gl-| 


nevraa Vinkovei 
Villa Opicina - Lubiana (2.4. 
cl) (soppresso la domenica) 
(soppresso da Trieste a Sezar 
nail 26/661 15/8/1992) 


14.32D 


17,55 
[0265 KRASVilla Opicina - Lubiana 
» Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana (2.4 
cl.) (soppresso la domenica @ 
il 15/8 da Trieste a Villa Opici* 
na) 

Villa Opicina - Zagabria - Vin 
kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovci 


18.32D 


23,59E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

7.04E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Vinkovci a Ve- 
nezia 

Lubiana - Villa Opicina (2.4 
cl) (soppresso la domenica) 
(Sospeso da Sezana a Triestd 
il 26/6 e 11:15/8/1992) 


9.40D. 


11.00 
10265 


KRAS Zagabria - Lubiana ‘ 

Villa Opicina 

Lubiana - Villa Opicina (2.4 
cl.) (soppresso la domenic@ 
da Divaca a Trieste) (sospeso 
da Sezana a Trieste il 15/8) 

20.00E' Simplon Express - Budapest: 
Vinkovci - Zagabria - Vill? 
Opicina; WL da Zagabria a Gf 
nevra; cuccetté di 2.a cl, d* 
Vinkovcia Ginevra -. 


17,020 


Carnia (2.a cl.); prosegue pil 


Udine (2.201) (soppresso nell 
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NIENTE BLOCCHI SULLE STRADE DEL LITORALE, MA LA PROTESTA CI SARA’ 


Pescatori a Lubiana 


DUE NUOVE COMUNITA’ ITALIANE 
A Grisignana e Levade 
rispunta il Tricolore 


GRISIGNANA — Continua l'apertura 
nuove comunità degli italiani. Grisi- 
gnana e Levade sono le ultimogenite in 
un processo che sta coinvolgendo alcu- 
ne migliaia di connazionali «sommersi» 

| Galle imposizioni del passato regime. 
Nel dopoguerra sì volle far crederer 
pittoresco borgo del- 
1 lese, non fosse altro che un 
isolotto di italianità immerso in un ma- 
re croato. L'esodo ha portato via quasi 
tutti i grisignanesi (di «patocco» c'è an- 
cora la famiglia Cossetto), ma il paese è 
sopravvissuto ugualmente con l'afflus- 
so dei contadini circostanti. Ebbene, 
siano loro nati ad Altini, Castagna, Po- 
Topati, Piemonte, Circotti, la-loro lin- 
gua è sempre stato il dialetto veneto, 
Senza scuole, né una qualsiasi istitu- 
zione che permettesse l'uso della lin- 
gua italiana, questi 300 abitanti, che 
| Tappresentano la metà della popolazio- 
Ne di-Grisignana, hanno mantenuto in 
Vita alcune tradizioni, i modi di lavora- 
Te e il dolce vernacolo della zona. A dif- 
ferenza di altre neonate comunità, a 
Grisignana non è la prima volta che si 
tenta di organizzare qualcosa. Già nel 
Sennaio ‘91, alla vigilia delle prime ele- 


che Grisignana, 
l'Alto buiese, 


zioni democratiche in seno all'Unione 
italiana, per iniziativa di Franco Kra- 
stich e Nevio Altin, si arrivò a fondare 
una piccola sezione periferica facente 
capo alla Comunità degli italiani di 
Buie. E già in quell'occasione furono in 
160 i grisignanesi, che riempirono il 
tesserino d'iscrizione al sodalizio trico- 
lore. L'iniziativa è stata favorita dagli 
attivisti buiesi Franco Basiacco, Emilio 
Tomaz e Denis Visintin che, a nome 
dell'allora Movimento per la costituen- 
te, avevano solecitato a votare i conna- 
zionali dei villaggi Altobuiesi. Come già 
riscontrato in altre parti, l'impegno de- 
ve ora volgere essenzialmente su due 
piani, quello economico e quello didat- 
tico. Per il primo c'è da dire che la zona 
è attualmente povera, ma offre tantis- 
simo. Bastano pochi investimenti ben 
mirati: agriturismo, riserve di caccia, 
artigianato, cave di pietra bianca. Ma 
non basta. Scuola: i ragazzi frequenta- 
no l'istituto più vicino, quello di Porto- 
le che è croato, L'idea per ora è di apri- 
re almeno un asilo italiano. 27 bambini 
sarebbero già pronti a frequentarlo. 


a. GC. 


CAPODISTRIA — Il co- 
mitato di sciopero del- 
l'associazione dei pesca- 
tori privati di Isola, Ca- 
podistria e Pirano e il 
sindacato della Delama- 
ris hanno deciso: venerdì 
17 protesteranno andan- 
do a Lubiana. I pescatori 
hanno desistito dal pro- 
posito di effettuare un 
blocco della Capodistria- 
Lubiana all'altezza di 
Crni Kal forse anche con- 
sci di come avrebbe rea- 
gito l'opinione pubblica 
a un'interruzione del 
traffico del principale 
collegamento viario tra 
la costa e l'interno della 
Slovenia. 

I pescatori del settore 
privato e di quello socia- 
le, si recheranno venerdì 
nella capitale slovena 
dove, dalle 7 alle 16, 
bloccheranno alcune vie 
del centro davanti alla 
sede del parlamento re- 
pubblicano. 

In un 
emesso a conclusione 
della riunione del comi- 
tato di sciopero, i pesca- 
tori hanno indicato in 
quattro punti i motivi 
della loro . protesta. La 
categoria chiede innan- 


comunicato, 


zitutto che il governo 
della Slovenia continui a 
pagare i contributi per la 
previdenza sociale e ga- 
rantisca il salario mini- 
mo garantito a quei pe- 
scatori rimasti senza la- 
voro, vista l'impossibili- 
tà di pescare nelle acque 
territoriali croate. Sem- 
pre al primo punto i pe- 
scatori chiedono pure un 
rimborso dei danni deri- 
vati dai mancati guada- 
gni vista la sospensione 
dell'attività. 

Un secondo punto ri- 
guarda l'elaborazione di 
un programma di risana- 
mento del settore ittico, 
sia quello della pesca che 
dalla trasformazione del 


*pesce. I pescatori chiedo- 


no poi una nuova legge 
sulla pesca alla cui defi- 
nizione dovrebbero col- 
laborare loro stessi. Infi- 
ne la categoria chiede di 
poter trattaré immedia- 
tamente con il governo 0 
con i competenti mini- 
steri chiamati a trovare 
adeguate ‘soluzioni al 
problema pesca. ; 
Al ministero dell'agri- 
coltura della Slovenia, 
competente anche per le 


questioni legate alla pe- 
sca affermano, e lo fece- 
ro già in occasione del 
blocco sul valico di Dra- 
gogna, che simili azioni 
sono ingiustificate. Se i 
pescatori affermano che 
le autorità slovene si 
stanno muovendo troppo 
lentamente quelli del go- 
verno ribattono che un 
programma di interven- 
to articolato in più punti 
è in fase di attuazione. A 
Lubiana. sperano che il 
14 luglio, data dell'in- 
contro a Zagabria del 
premier sloveno Drnov- 
Sek e croato Greguric, si 
possa giungere alla tanto 
attesa firma dell'accordo 
sulla pesca tra Slovenia e 
Croazia che prevede una 
quota di azzurro annuale 
di 2 mila tonnellate che i 
pescatori sloveni potran- 
no catturare nelle acque 
croate. Un simile accor- 
do non risolverà però il 
divieto di pesca del 
«bianco» e quindi la si- 
tuazione del settore pri- 
vato, quello maggior- 
mente colpito dal divieto 
di Zagabria, resterà pre- 
caria. 

Loris Braico 


I CAMBI 
- SLOVENIA 
| Talleri 1,00 = 14,95 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 5,12 Lire 


i BENZINA SUPER 


SLOVENIA 

:| Talleri/litro 55,30 

il = 827 Lire/litro 
(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 
CROAZIA 
Binari/litro 170,00 
= 870 Lire/litro 
(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 


ENTRA NEL VIVO LA CAMPAGNA ELETTORALE CROATA | POLA, STIPULATO IERI IL CONTRATTO 


Tutti contro Tudjman |Inattesa della nuova sede 


A Fiume una raffica di comizi: dure critiche al partito al potere 


FIUME — Ieri a Fiume è 


. Stata giornata di presenta- 


zione per gli uomini di 
Punta locali del Partito so- 
cial-democratico/Partito 

dei ‘cambiamenti demo- 


{ cratici (ex comunisti), del 


Partito popolare croato e 
della coalizione regionali- 
sta comprendente Dieta 


« democratica istriana, Al- 


leanza democratica fiu- 
mana e Azione dalmata. 
Una mattinata al calor 
bianco in quanto ha avuto 
per «leit motiv» le feroci, 
aspre note di biasimo ver- 
so la Comunità democrati- 
ca croata (l'Accadizeta), 


, accusata di voler falsare la 


consultazione del.2 ago- 


© sto. Il fuoco incrociato di 


Timbombanti critiche ha 
Unito i tre schieramenti 
contro la politica totalita- 
Tia, monopolistica di Tudj- 
man, volutamente contra- 


Tia a democrazia e regio- 


Nalizzazione. 
La coalizione Dieta-Al- 


leanza-Azione è stata rap- 
presentata ieri a Fiume 
dal parentino Ivan Herak, 
capintesta del listone na- 
zionale. 35 anni, una lau- 
rea in economia, Herak 
appartiene al partito della 
capra e ha promesso, se 
eletto al Sabor (il Parla- 
mento croato), di battersi 
per regionalizzazione e 
per un atteggiamento av- 
verso . all'espansionismo 
zagabrese. Sollecitato a fa- 
re un raffronto tra Dieta e 
Leghe italiane, l’istriano 
ha risposto che se lega si- 
gnifica conti chiari, allora 
anche la Dieta democrati- 
ca istriana è come la Lega. 
Vladimir Smesny, a capo 
dell'Alleanza democratica 
fiumana, ha usato parole 
di risentimento nei riguar- 
di di quei partiti, Accadi- 
zeta e liberali, che non 
hanno neppure un fiuma- 
no hel listone nazionale. 
Altro argomento di fuoco: 


il doppio voto negato agli 
italiani, che gli esponenti 
di Ddi e Adf hanno bollato 
come una ghettizzazione 
dell'etnia. 
Particolarmente inte- 
ressante la presentazione 
alla stampa dei candidati 
ex comunisti. Slovko Li- 
nié, presidente della Giun- 
ta comunale di Fiume e 
candidato nel collegio 
elettorale n. 31, ha affer- 
mato che il suo partito da- 
rà battaglia per consentire 
alla popolazione croata, e 
dunque anche ai fiumani, 
di avere la possibilità di 
poter disporre delle ric- 
chezze e dei potenziali da 
loro create. La settimana 
prossima — ha puntualiz- 
zato Linié — verrà covoca- 
ta una conferenza-stampa 
dove verrà resa nota tutta 
la verità sul ritiro del 13.0 
Corpo d'Armata di Fiume e 
sul presunto complotto del 
generale Marjan Cad (ex 
comandante di questa for- 


mazione) con le autorità 
comunali fiumane. 
L'assetto centralizzato 
di Groazia provoca malu- 
mori e insoddisfazioni e 
per questo il Partito poo- 
plare croato, lo schiera- 
mento guidato da Savka 
Daptevié-Kutar, promet- 
te, in caso d'affermazione, 
un energico decentramen- 
to dei poteri detenuti da 
Zagabria. Durante l'incon- 
tro con i giornalisti, Stipo 
Sonjié (membro. del co- 
mando elettorale e candi- 
dato nella lista nazionale) 
ha. voluto sottolineare il 
fatto che il Partito popola- 
re croato abbia inteso met- 
tere 6 attivisti fiumani nel 
listone nazionale, mentre 
dei 60 nominativi, 31 non 
sono di Zagabria. Ciò de- 
pone a favore del Ppc e 
della sua politica di regio- 
nalizzazione — ha conclu- 
so Stipe jonjié. 
Andrea Marsanich 


la scuola media resta dov'è 


POLA — stipulato il con- 
tratto fra la scuola media 
italiana e la facoltà di pe- 
dagogia di Pola, che per- 
mette alla prima di rima- 
nere negli spazi occupati 
finora. Niente sfratto, 
indi. Questa è stata la 
‘ecisione del ministero di 
Zagabria, Teri alla riunio- 
ne della Camera SOG 
tica di Pola il vicesindaco 
Mario Quaranta ha espo- 
stola soluzione del proble- 
ma e i membri hanno così 
definito la sede della scuo- 
la. Ora si può passare alla 
registrazione del centro e 
le iscrizioni. 

Il contratto non è stato 
stilato per due anni, ma a 
tempo indefinito. L'inten- 
dimento è comunque di 
farlo durare il meno possi- 
bile e trovare infine una 
soluzione permanente: la 
costruzione di un nuovo 
edificio. i 

«Il ministero di Zaga- 
bria è d'accordo sulla co- 
struzione di un nuovo cen- 
tro, Il terreno lo abbiamo, 


è quello adiacente alla 
scuola elementare italiana 
Giuseppina Martinuzzi, il 
progetto c'è pure, manca- 
no i soldi — dice la diret- 
trice della scuola, Claudia 
Milotti —. Sarebbe la solu- 
zione migliore, infatti po- 
tremmo avere molte atti- 
vità scolastiche in comune 
con l'elementare italiana, 
come il campo sportivo, la 
biblioteca. Speriamo che i 
finanziamenti si trovino. 
Il Comune ci ha promesso 
aiuto e appoggio, comun- 
que l'istituzione che deve 
preoccuparsi del proble- 
ma, e devo riconoscere che 
l'ha fatto, è il Ministero dî 
Zagabria». 

Anche se questa non è la 
soluzione definitiva del 
problema, la scuola media 
italiana di Pola ha così ri- 
solto il problema della se- 
de, che aveva messo in pe- 
ricolo la sua'esistenza. In- 
fatti secondo la nuova leg- 
ge croata, non può esistere 
una scuola senza la sede, 


Ricapitolando, la scuola 
media italiana aveva rice- 
vuto il 18 giugno lo sfratto 
comunicato per lettera, 
dagli ambienti della facol- 
tà di pedagogia di Pola. Sa- 
rebbero così rimasti senza 
sede circa 300 alunni, di- 
visi in 18 classi. Poi il sal- 
vataggio. 

«Con l'aiuto di tutti gli 
enti siamo riusciti a ri- 
mandare lo sfratto — spie- 
ga sempre Claudia Milotti 
—. Sono intervenuti l'U- 
nione degli italiani, il Co- 
mune di Pola, il Ministero 
di Zagabria, il console e 
l'ambasciatore italiano. E‘ 
questa pure una dimostra- 
zione che essendo uniti 
possiamo far fronte ai pro- 
blemi. La prima soluzione 
che ci è stata proposta, e 
cioè di entrare nelle caser- 
me abbandonate dall'Ar- 
mata jugoslava, era assur- 
da. Fortunatamente si è ri- 
solto: ora dobbiamo guar- 
dare avanti». 

leo 


MO NBREVE E 
Depositi bancari 

in valuta pregiata: 
decreto a giudizio 


ZAGABRIA — Alla sua seduta di ieri, la Corte costitu- 
zionale della Croazia ha deliberato di promuovere la 
procedura per accertare la costituzionalità e la legit- 
timità del Decreto legge col quale si trasformano in 
debito pubblico della Repubblica di Croazia i depositi 
a risparmio in valuta straniera. Emanato il 19 dicem- 
bre 1991, il decreto ha subito aggiunte e modifiche il 
21 gennaio e il 6 marzo 1992. Esso ha postola linea di 
divisione tra risparmi «vecchi» e «muovi», il 27 aprile 
1991. Le richieste avanzate per avviare tale procedu- 
Ta sono 26 e le motivazioni che le sorreggono vanno 
dall'impossibilità di disporre dei depositi (giudicata 
violazione del diritto di proprietà con sottrazione di 
beni mobili privati), alla limitazione della libertà im- 
prenditoriale), dalla discriminazione dei risparmia- 
tori (che determina la disuguaglianza dei cittadini), 
alla vigenza retroattiva del Decreto legge. 


Tentato omicidio a Crikvenica: 
già preso l’accoltellatore 


CRIKVENICA — E' stato arrestato Mate Bojanié di 40 
anni nativo di Tuzla, ma residente a Crikvenica accu- 
sato di tentato omicidio nei confronti di Silvio Toht. 
Mercoledì sera verso le 21 al caffè-bar «Bego» a Crik- 
venica, Mate Bojanié e Silvio Toht, entrambi alticci, 
hanno iniziato a insultarsi pesantemente. Al culmine 
dell'alterco, Bojanié ha estratto un coltello, colpendo 
Toht alla schiena e.al petto. Le ferite per un vero 
miracolo non sono risultate mortali. 


‘Accordo di collaborazione ù 
tra pescasportivi croati e sloveni 


BREZICE — A Breice, località slovena a ridosso del 
confine con la Croazia, le associazioni dei pescatori 
sportivi di Slovenia e Croazia hanno firmato una di- 
ehiarazione riguardante la collaborazione tra le due 
erganizzazioni e la pesca sulle acque confinarie dei 
due Paesi, Firmata dai presidente Dolnitar e Novok- 
met, la dichiarazione definisce la gestione delle ac- 
pe dolci e salate nelle aree frontaliere, le modalità 

lella pesca sportiva anche per gli stranieri. I conte- 
nuti della dichiarazione dovrebbero essere inseriti 
anche nell'accordo interstatale sloveno-croato che 
Lubiana e Zagabria dovrebbero firmare prossima- 
mente. 


Sindacati metalmeccanici croati _ 
contro la limitazione degli stipendi 


FIUME — Il comitato repubblicano dei sindacati 1n- 
dipendenti dei metalmeccanici della Croazia recente- 
mente ha preso visione della problematica legata alle 
disposizioni sulla limitazione degli stipendi e alla fir- 
ma del contratto collettivo generale. I sindacati me- 
talmeccanici hanno definito dannosa e assolutamen- 
te fuori luogo dette disposizioni, affermando ‘che si 
batteranno con tutti gli strumenti legali per il con- 
tratto colletivo. Se entro il 15 luglio tale documento 
non ‘dovesse venir redatto, i 110 mila lavoratori 
iscritti al Sindacato indipendente dei metalmeccanici 


‘ attueranno uno sciopero d'avvertimento il giorno do- 


po, 16 luglio. 


Da Trieste a Uvala Scott ; 
una festa per piccoli profughi 


TRIESTE — L'associazione culturale triestina «La 
notte della comenta» organizza per domani nel cam- 
po profughi di Uvala Scott, una località situata n 
prossimità del ponte di Veglia, una festa per bambi- 
ni sfollati. Sono previsti l'allestimento di chioschi 
eno-gastronomici, una mostra-vendita di manufatti 
dei laboratori delle comunità dei profughi, danze e 
musica. Per chi volesse partecipare, la partenza da 
Trieste è fissata alle 14.30 di domani, in via San Cili- 
no 16, di fronte a Villa Renner. 


‘ECONOMIA /I PORTI DI FIUME E CAPODISTRIA SI CONTENDONO 50 MILA MILIARDI DI DOLLARI DI CAPITALE ASIATICO 


Sull’Alto Adriatico le mire di Hong Kong 


ECONOMIA / ABBIGLIAMENTO 


Lumik, in riva al Quamero 


‘tando la zona franca 
FIUME — Piano, ma costantemente, la regi 
ME , la regione quar- 
nerina sì sta aprendo al capitale italiano. L'onda lun- 


‘ Preso a no! 


ga degli investimenti italiani sta investendo Fiume e 


tutta l'area che gravita into a ci i 
dell'ufficio fiumano dell’ SO one 
zione e lo sviluppo (l'ente che soyrintende alla priva- 
tizzazione in Croazia), Franjo Svob ha confermato 
che quotidianamente non si contano più i contatti 
telefonici, via fax o telex, le lettere d'intenti che giun- 
Bono dall'Italia, a testimonianza dell'enorme interes- 
se, dell'apertura verso le cosiddette vecchie provin- 
ce, 


Recentemente è stata resa nota la notizi: 
Lumik, impresa a capitale misto italo-croata, de 
To un vecchio magazzino dislocato nella 

zona portuale di Fiume, costruito un centinaio d'anni 
fa e in disuso da quasi un decennio. In stretta collabo- 
Tazione con l'azienda Luck di Verona, il capannone è 
Stato ristrutturato completamente e già sim d'ora in 
‘ado di accogliere i macchinari e le attrezzature del- 


. la Lumik che produrrà capi d'abbigliamento per la 


È È Circa 200 persone, in mi 


moda maschile. Gli imprenditori scaligeri hanno in- 
Vestito 3,8 miliardi di fire per mettere a punto un'o- 
berazione che presenta una novità di fondo: la SL 
Sarà la prima azienda a Fiume a poter giovarsi della 
zona in franchigia doganale. Ciò vuol dire poter agire 
Senza sborsare tasse, indennizzi e dogana, come pure 
vita al traffico valutario in detta zona. il 
L'Ente portuale di Fiume ha dato in affitto DI 
Pannone alla Lumik per un periodo di 5 anni. Dato 
Che l'impresa mista opererà nella zona franca doga- 
nale, i suoi prodotti, o almeno il 50 per cento, deve 
®ssere destinato al mercato estero. Verrà dato lavoro 
ioranza manodopera 
emminile di Fiume e dintorni. I loro stipendi, come 
assicurato da Nikola Mikié, direttore della Lumik, sa- 
t nno considerevolmente superiori alla media croa- 
a. Probabile che le retribuzioni vengano pagate in 
Valuta pregiata. O almeno così è nelle intenzioni degli 
iRvestitori italiani, che vorrebbero in tal modo stimo- 
ulteriormente le maestranze. Ma per poter dar 


ì luogo al pagamento valutario, serve una banca «off- 


sente», un istituto di credito privato a capitale misto, 
ebbene dal Ministero alle finanze non siano giunti 
sor imenti al riguardo, all'azienda portuale fiumana 
le 9 invece pervenute richieste d'investimento in ta- 
ica da parte di azionisti austriaci, inglesi, sviz- 


‘2erì e israeliani. 


:_xOrnando alla Lumik, la produzione, con un gi 
l'affari annuo da 10 nos di dollari, doraoe 


‘ Prendere il via in settembre. 


Andrea Marsanich 


CAPODISTRIA —. Sono 
sempre più insistenti le 
voci secondo cui i rappre- 
sentanti di una buona par- 
te del capitale esistente a 
Hong Kong siano intenzio- 
nati a trasferirlo e inve- 
stirlo in alche porto 
adriatico. Sì sa che Hong 
Kong nel 1997 passerà sot- 
to la sovranità cinese e 
certamente non sarà più 
quell'emporio non solo 
asiatico, ma anche mon- 
diale che è oggi. I rappre- 
sentanti dell'economia di 
Hong Kong non nutrono 
alcuna fiducia verso il fu- 
turo «cinese» della regio- 
ne. 

Approcci ci sono già sta- 
ti a Fiume, qualche con- 
versazione si è avuta an- 
che a Capodistria e sembra 
che altri incontri siano in 

ro} a anche in altre 

ocalità dell'Alto Adriati- 
co. Il capitale di cui si par- 
la (oltre 50 miliardi di dol- 
lari) è di dimensioni «con- 
tinentali», come si sta con- 
Sstatando in questi giorni, e 
fa gola a molti, Special 
mente a coloro e a quelle 
località che sono stati in 
un modo o nell'altro colpi- 
ti dalla guerra che è anco- 
rain corso. 

I rappresentanti di 
Hong Kong volgono la pro- 
pria attenzione special- 
mente a quei centri dove 

ià esistono zone o punti 
Fichi nella zona franca 
di Fiume sono già registra- 
te. oltre cento imprese 
estere, in quella di Capodi- 
stria naturalmente di me- 
no, ma sembra che Capo- 
distria per ragioni econo- 
micamente strategiche 
(specialmente quelle di 
transito) sia più interes- 
sante. A ogni modo tutto è 
ancora da vedere e studia- 
re. Le autorità «ufficiali» 
non si sono ancora espres- 
sein materia. Ù 

Si ha l'impressione che i 
rappresentanti di Hong 
Kong siano interessati a 


È 


Uno scorcio del porto di Fiume. (Foto Luciano) 


una zona (naturalmente 
franca) molto più vasta 
che potrebbe comprende- 
re tutto il comprensorio 
fiumano sino a Pola e all'i- 
sola di Veglia e anche, con- 
temporaneamente, una 
buona fetta di territorio 
dell'estremo Nord dell'A- 
*driatico. Le dimensioni 
«adriatiche» sono certa- 
mente molto ‘più modeste 
di quelle dell’attuale rag- 
gio di azione dell'emporio 
ARCO. 

1 rappresentanti del ca- 
pitale di Hong Ko; pon- 
gono alcune. condizioni 
pren la prima è che 


la zona d' io del ca- 
pitale RR si 


mare e la seconda (che po- 
trebbe essere anche la pri- 
ma) è che la zona dovrebbe 
avere diramazioni relati- 
vamente brevi verso altri 
centri economici dell'Eu- 
ropa (se, come è il caso, 


parliamo appunto dell'Eu- 
ropa). L'Alto Adriatico sa- 
rebbe da questo punto di 
vista certamente di inne- 
gabile valore strategico: 
può collegare l'Europa 
centrale e orientale e an- 
che una buona parte del- 
l'Europa occidentale. 

Le prospettive potreb- 
bero essere varie e ricche; 
la buona tavola del capita- 
le asiatico ha già comin- 


. ciato a stimolare anche al- 


tri appetiti. Gli ungheresi, 
a quanto si sa, stanno of- 
frendo il lago di Balaton 
sviluppando la tesi secon- 
do cui questa zona non è 
lontana dal mare e avreb- 
be anche grandi possibili- 
‘tà di espansione economi- 
ca a differenza a esempio 
di Fiume (e forse anche di 
Capodistria) i cui territori 
sono geograficamente 
troppo ristretti. Si è sapu- 
to anche di certe iniziative 


italiane (con zone franche 
a esempio ad Ancona e Ra- 
venna), ma elementi più 
concreti per ora non esi- 
stono. si 

Per quanto riguarda il 
capitale di Hong Kong (e 
anche di Tajwan,c he gli è 
vicino) sembre che uno dei 
ruoli RRNROIRali venga 
svolto dalla impresa «Fa- 


mebond», interessata, tra‘ 


l'altro, alla produzione di 
automobili, ma, in genere, 
all'alta tecnologia. Quella 
di Hong Kong (e di Tajwan) 
è rinomata e fa parte di 
quei complessi asiatici che 
sono oltremodo competiti- 


‘vi nei rapporti ad esempio 


dell'economia americana 
otedesca. 

Va tenuto anche pre- 
sente che i rappresentanti 
di Hong Kong, a quanto è 
dato sapere, sono disposti 
a investire una buona par- 
te del capitale anche nelle 
infrastrutture che sono sia 
in Slovenia, sia in Croazia, 
più che modeste; ciò vale 
sia per la rete ferroviaria 
come per quella stradale. 
Anche le infrastrutture 
marittime non sono di pri- 
m'ordine. Le prospettive 
sarebbero quindi certa- 


mente rosee se... 
Se... la guerra che sta di- 
«struggendo buona parte 


. dell'ex Jugoslavia volges- 


se alla fine. Ma così non è. 
La guerra non è un incen- 
tivo; e vi sono anche altri 
problemi di non poco con- 
to, oltre a quelli già enu- 
merati. Ri o vari 
aspetti sociali e culturali 
tutt'altro che secondari. E‘ 
vero che il nostro pianeta 
è sempre più piccolo, ma 
cambiamenti repentini 
non sono facilmente né 
immaginabili né realizza- 
bili. La questione è perciò 
antomai complessa e 
lelicata e va studiata al 
microscopio, non soltanto 

quello economico. d 
Miro Kocjan 


ECONOMIA / COOP E SOCA: INTESA SIGLATA 


Supermercato in Istria 


CAPODISTRIA — Concre- 
tizzato ieri a Capodistria, 
con la solenne firma della 
costituzione della società 
mista italo-slovena Soda & 
Coop, il ritorno delle Coo- 
perative operaie in Istria. 
Costituite nel 1903, già nel, 
1909 le Cooperative apri- 
Tono un negozio a Isola per 
poi allargarsi, oltre che nel 
Friuli-Venezia Giulia, an- 
che nella regione istriana. 
La nuova società, alla qua- 
le sia la Sota che la Coop 
hanno partecipato con 
una quota di 200 milioni di 
lire ciascuno come capita- 
le societario di partenza, 
dovrebbe significare un 
nuovo momento nell’of- 
ferta commerciale del Ca- 
podistriano. Infatti l'ini- 


ziativa, alle cui spalle ci 
sono le Camere di com- 
mercio dell'una e dell'al- 
tra parte del confine, do- 
vrebbe sfociare ben presto 
nella realizzazione di un 
supermercato accanto al- 
l'attuale de magazzi- 
no Soda situato tra la sede 
della Splona Banca e la 
piazza del Mercato. Ilavo- 
ri dovrebbero iniziare gli 
alla fine di luglio mentre il 
nuove. negozio ORE 
aprire nel marzo s 
Con quello che sarà in 
sostanza un nuovo SUper- 
coop, le Cooperative allar- 
gheranno la propria rete di 
vendita anche alla Slove- 
nia mentre la Soda amplie- 
rà la sua offerta al settore 
alimentare, prerogativa 


dell'azienda triestina. La 
Goop, che nel ‘91 ha regi- 
strato un fatturato di 170 
miliardi di lire ed un utile 
di oltre 3 miliardi, conta di 
mantenere dei prezzi con- 
correnziali malgrado le 
difficoltà ancora esistenti 
in Slovenia, Infatti come 
ha spiegato il presidente 
della Coop, Olinto Parma, 
grazie agli scambi com- 
merciali di import-export 
basati sulla compensazio- 
ne, ossia avvalendosi della 
lista «c» dell'accordo sul 
piccolo traffico, si dovreb- 
be ovviare alla questione 
delle dogane e al contin- 
gentamento delle impor- 
tazioni in Slovenia dei ge- 
neri alimentari. 

Lb. 


Passa di mano la Ferotehna: 


a ISO 


ISOLA — gle da fica 
a Isola, all'altezza del bi- 
vio per l'ospedale, 
nuovo negozio di. 
metri quadri. Si chiama 
«Ruda Sena CE èla pri- 
ma tappa dell'acquisto 
della isolana Ferotehna 
da parte della Kovino- 
tehna di Celje che do- 
vrebbe, a fine anno, por- 
tare all'apertura di un 
grande centro commer- 
ciale di impianti di ri- 
scaldamento, igienico 
sanitari, di elettrodome- 
stici e di tutto quel mate- 
riale tecnico destinato 
alla casa. Ci sarà la ven- 
dita al dettaglio ma an- 


un 
300 


che quella all'ingrosso. 
La Kovinotehna, contan- 


. do anche su un entroter- 


ra di vendite in Istria e 
arte dell'interno della 
oa infatti intende 
essere pure un concreto 
unto di riferimento per 
le forniture del terziario 
nel Capodistriano. Per 
fare ciò la Kovinotehna 
intende avvalersi della 
propria esperienza, di 
una rete societaria ben 
ramificata in Slovenia e 
nei paesi confinari, Per 
nto riguarda i pro- 
otti che troveranno 
spazio nel futuro punto 
vendita di 4-5 mila metri 


subito un negozio 


quadri, alle spalle della 
Kovinotehna ci sono due 
società, una austro-sta- 
tunitense e una multina- 
zionale. 

L'acquisto della Fero- 
tehna, andata in falli- 
mento lo scorso anno; è 
costato poco meno di un 
1 miliardo e 800 milioni 
di lire. In tal l'impresa di 
Celje ha dovuto regolare 
1100 milioni di pendenze 
ipotecarie verso altre 
aziende. Per la realizza- 
zione del centro com- 
merciale, la Kovinotehna 
intende investire dai 3 ai 
4 miliardi e mezzo di li- 
re. 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato 11 luglio 1992 


NUOVE CONTESTAZIONI SULLA LEGGE ELETTORALE 


I partiti scendono in rivolta |Partigiani | ‘jugo ’ plagiati 
Crociata contro Psi e Dc 


TRIESTE — Una riforma 
che nessuno vuole, e che 
lentamente sta sgreto- 
lando la maggioranza re- 
ionale e qualsiasi accor- 
lo tra le correnti interne 
dei diversi partiti. Stia- 
mo parlando natural- 
mente della legge in via 
di discussione in Regione 
per le «modifiche» da ap- 
portare alla normativa 
attualmente vigente in 
materia di elezioni. 

Dopo il duro docu- 
mento di protesta realiz- 
zato nei giorni scorsi dal 

artito liberale e di Ri- 
‘ondazione Comunista, 
LE sono scesi in campo i 
rappresentanti dell'U- 
nione Slovena, i Verdi 
della Margherita e 
bi annunciando l'uscita 
dalla maggioranza), non-, 
chè un centinaio di espo- 
nenti del mondo politico 
e culturale della regione 
aderenti anche ad altre 
forze politiche ali il 
Pds, il Pri, Rifondazione 
Comunista, la Rete, i 
Verdi. A nessuno piace 
questa legge, già appro- 
vata a maggioranza in 
commissione, pur con la 
DSna ben chiara della 


6 malgrado questa sua 
posizione diversificata, 
il partito scudocrociato 
non si salva comunque 


dalle critiche delle forze 
politiche sopra citate. 
‘Anzi, L'Unione Slovena, 
che ieri ha anche indetto 
su tale argomento una 
conferenza stampa, par- 
la, senza mezzi termini, 
di una vera e propria 
congiura. «La Dc e il Psi 
— ha denunciato ieri il 
consigliere regionale del- 
l'Us, Bojan Brezigar — 
hanno trovato il modo 
per cacciarci dal consi- 
lio eliminando la norma 
egli —apparentamenti. 
Considerando l'ingresso 
di nuove forze politiche 
quali la Lega Nord è ov- 
vio che i due partiti mag- 
giori cerchino di rispar- 
miare sulla spartizione 
delle diverse poltrone, 
eliminando quindi forze 
come la nostra. Si tratta 
di un puro calcolo mate- 
matico». Un «giochetto» 
che però taglierebbe per 
sempre fuori dal governo 
regionale la voce della 
minoranza slovena. 
«Proprio mentre in Au- 
stria e in Slovenia — ha 
poi concluso Brezigar — 
si studiano nuove formu- 
le per tutelare le diverse 
minoranze, nella nostra 
Regione si registrano 
queste posizioni anacro- 
nistiche. Altro che rifor- 
ma, questop è ritornare 


ad antiche posizioni tut- 
t'altro che democrati- 
che». 

Non meno dure sono le 
parole usate nel manife- 
sto-appello firmato da 
moltissimi esponenti lo- 
cali e che vede l'adesione 
dei rappresentanti di Pri, 
Pds, Rifondazione Co- 
ERG fi dei Veni «Le 

inalit questa legge 
— sottolinea il documen- 
to —. sono evidenti: un 
ceto politico uscito bat- 
tuto dalle ultime elezioni 
nazionali punta, attra- 
verso provvedimenti an- 
tidemocratici, a ripro- 
dursi al di là del consen- 
so ottenuto dai cittadini. 
Col pretesto di ridurre la 
frammentazione si intro- 
duce così un sistema di 
meccanismi di sbarra- 
mento che può impedire 
l'accesso in consiglio an- 
che a forze che raggiun- 
gono ampiamente il 6 per 
cento del consensi totali. 
Tutto ciò nataralmente a 
variogzio della Dc e del 
si», 


Martedì ci sarà quindi 
battaglia in consiglio re- 
gionale. E c'è già chi sus- 


‘ surra che tutta questa 


confusione è stata creata 
appost DE non apporta- 
re alla fine nessun cam- 
biamento. 


DENUNCIA DEI VERDI 
'Aboliamo i comitati 
regionali di controllo 
Non sono trasparenti’ 


. TRIESTE — Il capogrup- 


po della Federazione dei 
Verdi al consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia, Giorgio Cavallo, 
ha chiesto che si rinunci 
martedì 14 luglio alla 
prevista. elezione dei 
componenti dei comitati 
regionale e territoriali di 
controllo, organismi im- 
portanti per il funziona- 
mento complessivo degli 


‘enti locali. A giudizio di 


Cavallo si rinunci a que- 
ste nomine e si avvii, in- 
vece, la ricerca di metodi 
diversi e qualificati per 
evitare o ridurre al mini- 
mo la spartizione e lot- 
tizzazione delle nomine, 
come attualmente avvie- 
ne ed avverrà anche 
martedì prossimo. 

I Verdi non hanno for- 


mulato indicazioni ed 
avevano proposto, anco- 
ra agli inizi di giugno, 
che si sperimentasse un 
metodo «istituzione», 
che fossero cioè la presi- 
denza del consiglio re- 
gionale ed i capigruppo a 
sentire direttamente gli 
organi rappresentativi 
della magistratura, delle 
‘università, i prefetti e gli 
ordini professionali inte- 
ressati. 

Da queste categorie, 
dal cui seno la legge re- 
gionale 4991 dice debba- 
no provenire i membri 
dei comitati di controllo, 
dovrebbe trarsi una rosa 
di candidati su cui poi i 
consiglieri votano. In as- 
senza di ripensamenti da 
parte dei partiti i Verdi si’ 
asterranno dal voto. 


BIMBO NATO MORTO SPARISCE MISTERIOSAMENTE DALL'OSPEDALE 


Udine, feto ’rapito’ 


Fra 2 mesi strada 
aperta a Pramollo 


Il presidente della Carin- 
zia si è incontrato con 
l'assessore ai trasporti 
del Friuli-Venezia Giulia 
per confermare l'avvio 
dei lavori di ripristino 
della strada per il passo 
di Pramollo, arteria sog- 
getta ad un consistente 
traffico invernale e sulla 
quale insistono anche 
numerose attività agro- 
zootecniche da parte ita- 
liana. Il presidente del 
land austriaco Christof 
Zernatto ha ricordato al- 
l'assessore Giancarlo 
Cruder di esssersi rivolto 
al presidente del Friuli- 
Venezia Giulia Vinicio 
Turello ai ministri fede- 
rali austriaci degli esteri 
e dei trasporti richieden- 


do un urgente interessa- 
mento al problema di 
Pramollo, anche sulla 
spinta di sollecitazioni 
giunte dagli operatori tu- 
ristici carinziani della 
zona. Accanto al «bloc- 
co» delle attività legate 
alla zootecnia montana 
ed al disagio delle fami- 
glie italiane che risiedo- 
no nell'area, secondo gli 
esperti turistici della Ca- 
rinzia, una chiusura del- 
la strada tra Pontebba e 
Pramollo avrebbe com- 
portato — con l'avvio 
della prossima stagione 
sciistica — un danno 
economico quantificabi- 
le in un milione di scelli- 
ni, pari a 110 milioni di 
lire al giorno. 


UDINE — Il Tribunale per 
i diritti del malato ha pre- 
sentato un esposto alla 
Procura della Repubblica 
affinché indaghi su una 
sconcertante vicenda: la 
sparizione di un feto dal- 
l'Ospedale civile di Udine. 
Questi i fatti denunciati 
con un comunicato dal 
tdm. Circa un mese fa al- 
cuni addetti del servizio 
cimiteriale hanno preleva- 
to dall'Istituto di anato- 
mia patologica del nosoco- 
mio udinese un feto che 
doveva essere sottoposto 
ad autopsia, provvedendo 
allasua inumazione senza 
che i medici lo avessero 
autorizzato e, quel che più 
conta, senza che i genitori, 
intenzionati a dare sepol- 
tura nella tomba di fami- 
glia a quello che conside- 
ravano a tutti gli effetti un 
loro figlio, me sapessero 
nulla. 

A rivolgersi al Tribuna- 
le per i diritti del malato 
per fare luce sui responsa- 


bili del fatto è stata la stes- 
sa donna, A.C., 36 anni, di 
Udine, protagonista della 
sfortunata gravidanza. Al- 
la richiesta di spiegazioni 
inviata all'Ufficio cimite- 
riale, veniva risposto che 
gli addetti avevano sem- 
plicemente seguito la 
prassi consueta che preve- 
deva solo l'autorizzazione 
dell'Usl. Un'autorizzazio- 
ne che però, ha ribadito 
personalmente l'ammini- 
stratore straodinario della 
Usl udinese, Pozzo, non 
poteva essere fornita pri- 
ma dell'esame autoptico. 
Da parte sua il sindaco del 
capoluogo friulano, chia- 
mato in causa dal Tdm, ha 
difeso l'operato dei dipen- 
denti comunali escluden- 
do qualsiasi loro responsa- 
bilità in quanto avvenuto. 
Malgrado le rassicura- 
zioni di tutti gli organismi 
coinvolti, dunque, i con- 
torni dell'episodio sono 
tutt'altro che chiari, anche 
per questo il Tdm ha pre- 


sentato l'esposto affinché 
si accerti se nei comporta- 
menti tenuti dai protago- 
nisti tenuti dai protagoni- 
sti della vicenda si possa 
ravvisare qualche ipotesi 
di reato. La stessa associa- 
zione, intanto, ha stigma- 
tizzato duramente l'atteg- 
giamento tenuto in queste 
settimane paci organi to- 
munali che «dopo un com- 
portamento gravemente 
illegittimo», tentano mal- 
destramente . di. giustifi- 
carsi dimostrando, oltre- 
tutto, una completa indif- 
ferenza nei confronti della 
condizione psicologica dei 
genitori». 

Dure critiche, infine, 
sono state rivolte anche al 
sindaco Zanfagnini che 
per dare una risposta alle 
domande rivoltegli ha im- 
piegato oltre un mese 
«comportandosi così più 
come il capo di una corpo- 
razione che come il servi- 
tore dei cittadini». 

Luca Pantaleoni 


FALSA DENUNCIA PER UN PERITO COMUNALE DI TORVISCOSA - 


Tangenti, e una burla 


RESO NOTO IL CALENDARIO ‘92/993 


Per 202 giorni a scuola 


TRIESTE — Definito il 
prossimo calendario 
scolastico regionale. Le 
lezioni per il nuovo an- 
no scolastico inizie- 
ranno il 17 settembre 
in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado 
(comprese le scuole 
materne), mentre negli 
istituti professionali e 
nei corsi di maestro 
d’arte degli istituti 
d’arte il primo giorno 
di scuola è anticipato 
al 14 settembre: ciò in 
conseguenza di dispo- 
sizione ministeriale 
che anticipa per detti 
istituti le operazioni 
d’esame e di il ter- 
mine effettivo delle le- 
zioni, 

Fissato anche il pe- 


riodo delle vacanze. Ol. 
tre naturalmente ai 
pera festivi previsti 

lalla legge, le lezioni 
saranno sospese per le 
vacanze natalizie dal 
23 dicembre al 5 gen- 
naio 1993 e per le” va- 
canze pasquali dall’8 al 
14 aprile 1993. 

Per il prossimo anno 
scolastico, come è or- 
mai consuetudine, è 
data facoltà ai Provve- 
ditori agli studi di so- 
spendere le lezioni nel 
limite massimo di tre 
giorni, su richiesta dei 
competenti organi col- 
legiali della scuola, per 
lo svolgimento di atti- 
vità di aggiornamento 
destinate al personale 


GRANDI SALDI 


FRETTE 


DAL 10 LUGLIO AL 21 AGOSTO 


SCONTI 


FINO AL 50% 


COM. EFF. 30/06/92 


BIANCHERIA PER LA CASA, SPUGNE, 
ACCAPPATOI, LINGERIE E INTIMO 
UOMO 


TRIESTE - VIA MAZZINI 30/b 
TEL. 040/631232 


docente; e ancora per 
non più di due giorni 

er la realizzazione di 
iniziative culturali 
programmate dalle 
scuole in occasione di 
avvenimenti di parti- 
colare rilievo per la co- 
munità locale. 

Secondo questo ca- 
lendario , stabilito dal 
Sovraintendente sco- 
lastico regionale, Otta- 
viano Corbi, sentiti la 
Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e 
i Consigli scolastici 

rovinciali, risultano 

estinate alle lezioni 
non meno di 202 giorni, 
due in più rispetto al 
limite minimo stabilito 
dalla legge. 


TORVISCOSA - L'onda 
lunga delle tangenti la- 
sala anche lo spazio ad 
izzico di goliardia, 
n le se non troppo gra- 
dita. Le indagini O 
dal giudice Antonio Di 
Pietro sembrano aver 
«ispirato» gli autori di 
una denuncia-beffa che 
avrebbe dovuto inchio- 
dare il perito edile Gino 
Pascual, dipendente del 
Comune di Torviscosa. 
La lettera, inviata da un 
collega e compaesano, 
tale to) Lucchetta/ e 
che sarebbe dovuta 
sui tavoli della 
Guardia di finanza di 
e ano e della Pro- 
lella «Reppublica» 
di Udine (così sta scritto 
nella missiva, ndr), è ri- 
sultata essere però un 
autentico falso. Gli auto- 
ri del gesto alla fine del 
testo, ‘ scritto rigorosa- 
mente a macchina, 
avrebbero appiccicato la 
firma di Albano Lucchet- 


ta con tanto di timbro, 
nel quale risulta la sua 
iscrizione all'albo pro- 
fessionale dei periti in- 
dustriali di Udine e Por- 
denone. «Con la presente 
- si legge - il sottoscritto 
Lucchetta Albano de- 
nuncia il tecnico comu- 
nale, perito edile Pascual 
Gino,- per delle tangenti 
sostanziose ricevute da 
semplici cittadini, da 
amministratori ed im- 
‘enditori. della Bassa 
riulana, per il rilascio di 
concessioni ed autoriz- 
zazioni edilizie, di man- 
dati di pagamento celeri, 
oltre alla divisione 
stati di avanzamento 
lavori derivanti da con- 
tabilità dello Stato gon- 
fiate... ». Torviscosa una 
piccola Milano? Secondo 
i «soliti ignoti» sarebbe 
proprio così. E dire che i 
due protagonisti sono 
anche amici di vecchia 


data. 
lu. pe. 


La festa dei Santi Patroni 
nel segno di ’Gilesie local’ 


AQUILEIA — La basilica 
di CERI oggi al centro 
rocesso che vede 
ARCA ti in qualità di im. 
putati l'arcivescovo di Go: 
rizia Bonmarco e il diret- 
tore della società per la 
conservazione del monu- 
mento don Marini, farà da 
cornice domenica sera, al- 
le 19, al tradizionale rito 
in onore dei a Ermaco- 
ta e Fortunato, roni 
delle chiese del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, presieduto 
dai cinque vescovi della 
regione: con monsignor 
Bonmarco . officeranno 
monsignor Bellomi 
Trieste, monsignor Corrà 
di Pordenone, l'arcivesco- 


vo di Udine monsignor 
Battisti e il suo ausiliare 
monsignor Brollo, Il culto 
verso i protomartiri aqui- 
leiesi è particolarmente 
sentito, oltre che ad Aqui- 
leia, a Udine, di cui sono 
atroni, e a Grado. Nel 
luomo del capoluogo friu- 
lano l'arcivescovo Battisti 
officerà in mattinata un 
rito solenne attorniato dai 
canonici e dal clero urba- 
no, mentre nella basilica 
gradese sarà. l'arciprete 
monsignor Fain a presie- 
dere una funzione solen- 
ne. Ma la festa dei santi 
Ermacora e Fortunato è 
anche il pretesto per il rin- 
novarsi delle rivendica- 


zioni «friulaniste» di cui 
da anni si fa protavoce il 
gruppo «Glesie local», che 


. raccoglie alcuni sacerdoti 


della diocesi di Udine, 


strenui SOIEDNori dell'u- 


so Ero Sa 
nella liturgia e di ‘un parti- 
toa che si 
vuol ricollegare alla tra 
zione aquileiese. Un ere 
po particolarmente accese 
e polemiche, tali rivendi- 
cazioni sono state fatte 
proprie dagli stessi vertici 
ecclesiastici udinesi che 
ne hanno fatto ampio sfog- 
E anche nell'ambito del- 
la visita papale. 
Sergio Paroni 


[potesi poco credibi 


Operazione Candore. A 
leggere l'intervista a Mitja 

icic apparsa giovedì 9 
sul tema delle fclbe, mi è 
venuto in mente questo ri- 
iena: pi tratta della 
lunga fase di preparazione 
del discorso che il presi- 
dente americano Eisenho- 
wer tenne nel 1953 all'O- 
nu, il discorso più noto col 
titolo di «Atom for Peace». 
In quell'occasione egli im- 
pegnùò gli Stati Uniti a tra- 
sformare le ansie per il 
possibile olacausto nu- 
cleare in speranze per un 
futuro migliore. 

Mi sembra che anche 
quella di Ribicic sia un'O- 
perazione Candore. Ope- 
razione, lerché non è la 
prima volta che si sente 
parlare di responsabilità 
dei servizi eg sovietici 
a proposito degli infoiba- 
menti, Lo fece già, alcuni 
mesi fa, il professor Pirje- 
vec durante un seminario 
organizzato _ dall'Istituto 
per la storia del movimen- 
to di liberazione. E pure 
lppoletiv mi sembra 

lativo Candore a 

tale. operazione. 

Co perché, come Ei- 
senhower, Ribicic vorreb- 
be trasformare ciò che è 
stato causa di lacerazioni 


perazione Candore sulla 
corsa agli armamenti fu 
pressoché nullo. Non vor- 
rei lanciarmi in profezie, 
ma ho l'impressione che 
Due l'analoga operazione 

Ribicic rischi di avere 
un Sn risultato. 

Perché mi pere poco 
credibile l'immagine dei 
partigiani jugoslavi irreti- 
ti otraviati da manovrato- 
ri sovietici? E' largamente 
nea che il gruppo dirigen- 

jugoslavo — ben prima 
de "1048, e lo fa intendere 
pure Ribicic — non lascia- 


rono infiltrare da agentie 


sovietici né il partito né 
l'Ozna né l'esercito. Non si 
spiegherebbe, A, 
la capacità di 
re allo scisma del 1948, 
Per di più i partigiani del 
IX Korpus ce l'avevano wa 
progetto di società e di 
presa del potere. Era de- 
sunto, com'è noto, dal mo- 
dello lenimista e stalinista, 
‘ma non c'è dubbio che fos- 
Se diventato parte intima 
di sè. Non mi sembra che 
essi avessero bisogno di 
suggeritori, se è vero che 
l'ingresso del IX Korpus a 
Trieste avvenne secondo 
ella che è stata definita 
«l'anatomia della presa del 
parte comuni- 


sarebbe da aggiungere, ol- 
tre al caso dei deportati 
eliminati fra » fine del 
1945 e l'inizio del 1946, 
anche la a serie di se- 
questri di ona ae - 
nuti, nella IO fino a 
1946 ben na 
In ultima analisi, non è 
jossibile consentire con 
l'interpretazione di Ribi- 
cic, per cui premeditazio- 
ne non ci fuma errore sì, 
Dobbiamo andare, quindi, 
in altre direzioni, È Lei 
allora? Gli i E 


dagini furono compiute 

anche da una saio 

ne Enalotto nel 

luglio- 1965. A 
anto ho a 0 aj CARI 

ei Publio ‘Reco; È 

di Londra e ai National AF 


le 


no gli archivi. Se vogliamo 


evitare che l'Operazione 
Gandore di Ribicic abbia 
pa stessi risultati di quella 
Eisenhower, non pos- 
siamo non puntare verso 
um recupe) 
vità di colore che perteci- 
parono 0 assistettero alla 


fond Fica del potere: ilorome- | 


Ili politici mentali, i si- 


stemi di valori, il ‘tuolo 


dissociazione (personali e 
istituzionali), i nessi men- 
tali fra famiglia etnia par- 
tito classe stato. E' pacifi- 
co che su tutto ciò si sono 
stratificati giudizi ed in- 
abi successive, 
ma l'esperienza acquisita 
storici circa l'uso 
fonti orali è 
cienteraente sofisticata 
odi permettere di disgre- 
È gare queste incrostazioni. 
Un operazione del gene- 


mole di risorse ‘caga E 

lesto aspetto è asso- 
se eruciale il con- 
tributo della comunità slo- 
vena al di quà e al di là del- 
l'attuale confine. E' soto a 


a non finire in senso di Sta»: una breve fase di el ossibilità di cttenerli pie- queste condizioni che ci 
umana pietà per le vitti-  minazioni di massa a cui > forse essere - potremo trevare di fronte 
fas Alia tita da un accordo fra go- ad tn'Operazione Candore 
Gli storici sanno paro de attività intimidato: i degna di tal nome. 
bene che l'effetto dell'O- rie. E a questo proposito Ma il problema men so: 
ce iui sii sui Riti 


i 


Bollettino 
agronomico 
settimanale 
del 10 luglio 1992 


Nella scorsa settimana si so- 
no avute molte piogge diffu- 
. sesututtalaregione. Dome- 
nica 5 giugno, in particola- 
re, sì sono verificati eventi 
meteorici di particolare in- 
i tensità con punte di 92 mm 
a Palazzolo dello Stella, 70 
mm a Vivaro, 69 a Talmas- 
| sons. 

La precipitazione media 
|: settimanale è stata di 83 

i mm circa, l'Evapotraspira- 
E: Zione di riferimento media 
giornaliera (valutata con il 
ii metodo Penman).è stata di 
i 4,6 mm e la temperatura 
i media settimanale si è man- 
tenuta sui 20 C. 
i Le previsioni a medio ter- 

‘mine indicano fino a lunedì, 
i: martedì della prossima set- 
‘' timanail perdurare di con- 
dizioni di instabilità. 
|: Maise soia: Il mais sta 
i: ormai fiorendo e le favore- 
voli condizioni meteorologi- 
ii cheassicurano un favorevo- 
le andamento dell'allegagio- 
ne: i notevoli fabbisogni 
idrici di questo periodo sono 
i coperti dalle abbondanti ri- 
serve idriche del terreno. 
Nella soia continua la cre- 
scita vegetativa e assieme ai 
fiori si possono notare sui 
nodi più bassi i primi bac- 
celli.. Ancor più che nel 
mais, ‘per questa coltura, le 
i: esigenze idriche sono coper- 
te dalle riserve del terreno. 


i... 


soprattutto nei î 
elevata quantità di Di le- 
tro, poco ‘profondi osciolti. 


Vite: Le continue e inten- 
se piogge della settimana 
| hanno creato dei problemi 
per la difesa della coltura, 

‘In alcune zone di collina è 
stato impossibile eseguire i 
| trattamenti anticrittogami:' 
ci al momento opportuno, 
per cui si sono sviluppati fo- 
colai di peronospora e oidio. 
In tali zone si raccomanda 
: dieseguirei trattamenti an- 
. tiperonosporici e  antioidici 
| quanto più tempestivamen- 
Li te età 
i lai in tutta la regione 
è stato to il picco 
- sfarfallamento delle tignole 
di seconda generazione © hi 

: volisonoorain fase 
Se la presenza dei torticidi è 
particolarmente elevata e 
tale da risultare a 


ii 


Sono invece, 
trattamenti chimici contro 
la Neopulvinaria poiché è 
stata riscontrata una eleva- 
tissima mortalità naturale 
delle forme giovanili del pa- 
ragsita. Se necessario si con- 
siglia di chiedere un sopral- 
luogo di tecnici specializza- 
til Ù 


Lotta guidata vite i 
Segreterie telefoniche 
Per informazioni sulla dife- 
= SO della vite chia- 
le se; terie 

telefoniche li SÈ 

Provincia di Forceno 

ne: Prov.: 


FERRARI 


Provincia di Udine: Doc 
. Colli Orientali: 
i 0432/509119; Doc Aquileia: 
i 0431/340109; Doc Latisana 
del Fr.: 0431/589596; Doc 
Grave (Ud): 0432/908815. 
È Provincia di Gorizia: 
Doc Isonzo: 0481/61833; 


ii 


Doc Collio: 0481/630432; 
Cant. Prod. Cormons: 


0481/61798. 


' Andamento meteo: 


CES Qluglio 1992 


PBopo una bella settimana che 
sembrava aver almente 
aperto n stagione estiva, il 
tempo ha bruscamente cam- 
biato faccia, riproponendo an- 
cora ornate ‘caratterizzate 
da i lità e logan] local- 
mente intense. SO! ior- 
nate di venerdì e ia ‘cie- 
lo si è mantenuto ancora sere- 
no su quasi tutta la regione, 
- con temperature nella norma 
(massime, 27-30 Da (ER dal 
pomeriggio di sabato addensa- 


vanb un con ento, Do- 
infatti, si sono © 


30 mm a oltre 90 mm a Palaz- 

zolo). Le ti sure seno ri- 
maste molto basse (meno di 20 
( le massinie), così come il to- 
tale giornaliero di radiazione 
solare (5000 kJ/mg). La per- 
turbazione luni Inattina 
aveva abbandonato la regio- 

ne, ma per i 3-4 ‘SUCCEs- 

sivi hanno prevalso condizio- 
ni di instabilità specialmente 


ERSA. = Centro Meteorologico Regionale 
isione pr SONN1 11.7.92 con se 


20m 7 ec 
f000 m 15 c 


E.R.SA. 
Previsione per DOMENICA. 12.7.92 con atfendiblita' iis 


#7 emessa i 10.792 


nelle ore pomeridiane e qa. 
con temporali locali. 
situazione ripetitiva e 
stanza classica), è stata deter- 
nel dalla 


condensano e localmente dan- 
‘no rovesci o temporali. 


FREIRE E E 


na 


ESTREMI. METEOROLOGI: 


SETTIMANALI 
NÉL PERIODO DAL 3/07/92 M 9/07/92 


tura 


Il 
Il |Palazzolo 


STAZIONE 


DAI TDRO-TERMICI 
TOTALI E MEDIE DAL 


3/ 7/92 AL 9/ 7/92 


«TEMP ETO 
(°C) (ma) 


3BEBSESSSE 


PREC:pretipitezione TEMP:temperatura media 


obale giornaliera 


UVi Velocità media aiornai tara del vanto 


ETo :evapottà@pirazione di rifer. (Penman) 
ag :somma termica dal 1/04 (soglia 10*C) 


a 


E 


ro della soggetti- . 


(proc 
zativ. 
mati 
adegi 
luzio; 


e 


AGENZIA VIAGGI 


UR 


ETSI-T 


e—— 2 Fi FIRENZE ” 
=== Ituoî migliori viaggi con noi 


TRIESTE - Via Battisti 14 
Tel, 371188 - 370 


gall. Battisti 
O) ) 


| Il Piccolo 


CLAMOROSO ESITO DEL CONCORSO PER I «CIVICI» 


Dirigono musei per sette anni |A/tra benzina agevolata 
e adesso il Comune li boccia 


«Beffa irrisarcibile» 


I Civici Musei dovran- 
no attendere ancora 
Per avere finalmente 
Quella direzione che è 
Vacante ormai da sette 


. anni, Daria Viviani, ex 


direttrice della ripar-. 
tizione istituzioni cul- 
turali, Adriano Dugu- 
lin, conservatore del 
Museo” teatrale 
Schmidl, e Grazia Bra- 
var, direttrice incari- 
cata fino a due anni fa 
e poi «facente funzio- 
ne» in qualità di fun- 
zionario più anziano, 
sono stati dichiarati 
inidonei dalla commis- 
sione formata da due 
esperti esterni (Giu- 
seppe Pavanello, do- 
cente di storia dell’ar- 
te presso l'ateneo trie- 
Stino, ed Eugenio Man- 
zato, direttore del Mu- 
Seo di Treviso) e tre 
membri interni (il se- 
gretario generale Gio- 
Vanni Serraglio, l’ar- 
Chitetto Angelo Guido 
Mannino in qualità di 
lappresentante sinda- 

‘ale, la presidente del- 
‘a commissione Marina 
Dotto). 

La valutazione della 
Commissione, secondo 
puanto stabilito dal 

ando: del concorso in- 
erno, si esprimeva in 
punteggio attribui- 

to per un terzo in base 
ai titoli, un terzo in ba- 
Se all'anzianità di ser- 
Vizio e uno alla prova 
Orale: quest'ultima, da 
Superarsi con un pun- 
teggio non inferiore ai 


Sei decimi, consisteva - 


in una «discussione 
concernente i proble- 
mi riguardanti la ge- 
Stione del sistema mu- 
seale con l’individua- 
zione degli strumenti 
(procedurali, organiz- 
zativi, finanziari, nor- 
mativi e scientifici) 
adeguati a-dar loro. so- 
luzione». 

Una volta avallato il 
giudizio della commis- 
sione con la delibera 
comunale, in autunno 
0 nel prossimo.inverno 
Verrà bandito un nuo- 
Vo concorsò - pubblico, 
Stavolta - per nomina- 
Te il direttore. Fermi 
Testando, ovviamente, 
gli eventuali ricorsi al 
Tar da parte dei candi- 
dati bocciati. — 


Adriano Dugulin: 
«Concorso discutibile». 


Un esito quantomeno curioso: la fun- 
zionaria che per sette anni ha svolto le 
funzioni di direttrice incaricata e il 
conservatore che un periodo altrettan- 
. tolungo ne ha ricoperto il ruolo effetti- 
vo di «vice» sono stati bocciati da quel- 
la stessa amministrazione comunale 
che pertanto tempo aveva affidato loro 
la guida dei Civici Musei, privi di una 


direzione stabile. 


.Idue candidati «inidoneiy stanno va- 
lutando gli estremi per un possibile ri- 
corso al Tar, in merito a un concorso 
che entrambi definiscono «quantome- 
no discutibile» nelle sue modalità di 
svolgimento. Uno svolgimento che non 
ha voluto sondare a sufficienza le effet- 
tive capacità manageriali indispensa- 
bili per una efficace conservazione del 
patrimonio cittadino, come puntualiz- ce . 
za Adriano Dugulin:«spero che nella 
scelta del nuovo direttore si tenga con- 
to dei complessi problemi gestionali 
che questo ruolo comporta, e che l'a- 
spetto culturale venga valutato solo in 


figura professionale». Parole che la- 
sciano trasparire la perplessità intorno 
all'operato di una commissione compo- 
sta da «esperti» lontani dalla realtà 
museale. «Ancora una volta, commenta 
Grazia Bravar, l'amministrazione si è 
dimostrata impari alle finalità che per- 
segue. In un momento cosi delicato co- 
me quello che sta vivendo la città, an- 


che in rapporto alla situazione regiona- 


funzione dell'individuazione di questa 


le, era necessario definire finalmente 
un punto di riferimento sicuro per i 
Musei. La scelta dei membri esterni poi 
si è rivelata sbagliata: siamo stati in- 
terrogati come scolaretti - e solo su un 
periodo storico ristrettissimo - da per- 
sone che non hanno cognizioni precise 
della realtà locale. E comunque non c'è 
stata da parte nostra alcuna défaillan- 
Piuttosto, la situazione andava 
chiarita prima: se il Comune non aveva 
intenzione di procedere ‘alle nomine, 
poteva evitarci quella che non so se 
considerare una beffa, della quale nes- 
suno potrà mai risarcirmi», 


Paola Bolis 


Sabato 11 luglio 1992 


‘AGENZIA VIAGGI 


TRIESTE 


LCA 


I tuoi migliori viaggi con noi 


14 (gall. Battisti) 


ia Batti 
371188 - 370959 


DECISIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


in arrivo a settembre 


A settembre è in arrivo 
una seconda tranche 
(circa un centinaio di li- 
tri) di buoni benzina '92, 
oltre a quelli già distri- 
buiti a gennaio. Dall'an- 
no prossimo l'agevolata 
sarà prevista anche per 
la seconda autovettura, 
ma non si sa ancora con 
quali criteri. E 11 gasolio 
agevolato verrà distri- 
buito già quest'anno per 
gli autotreni e gli autoar- 
ticolati di peso superiore 
alle ventiquattro tonnel- 
late, autorizzati al tra- 
sporto merci per conto 
terzi (ovvero quelli che 
lavorano nel traffico del 
porto). 

E' quanto ha deciso ie- 
ri la Camera di Commer- 
cio. Nel corso della sedu- 
ta della giunta sono state 
anche approvate inizia- 
tive sull'uso del fondo 
benzina agevolata, per 
complessivi due miliardi 
e 321 milioni di lire, per 
la realizzazione di un 
centro di promozione di 
prodotti agroalimentari 


Confermato l’allargamento 


per la seconda auto dal ’93; 


e il gasolio andra soltanto 


ai mezzi oltre le 24 tonnellate 


a valenza provinciale nel 
comune di Sgonico, e per 
l'istituzione di un fondo 
per l'abbattimento degli 
interessi sui mutui acce- 
si per interventi di re- 
stauro conservativo da 
attuare su immobili neo- 
classici del centro urba- 
no, Un orientamento fa- 
vorevole è stato dato an- 
che per il finanziamento 
dei «Congafi» a sostegno 
dei crediti delle imprese 
danneggiate dalla crisi 
della ferriera. 

Ma torniamo ai carbu- 
ranti agevolati. Per il ga- 
solio, la scelta è stata 


dunque quella di trasfor- 
mare una misura assi- 
stenziale in una di incen- 
tivazione economica: 
concentrando gli inter- 
venti sugli automezzi 
che lavorano per il porto, 
per avere così una rica- 
duta sui traffici. Non sa- 
ranno contenti tutti i pri- 
vati che «vanno a diesel», 
che a Trieste comunque 
non sono mai stati molti 
(prima per la benzina in 
Jugoslavia, poi per quel- 
la agevolata). Ma è il 
prezzo da pagare per aiu- 
tare tutti i settori econo- 
mici in crisi. Per passare 
alla fase operativa, si 


aspettano solo le disposi- 
zioni attuative della leg- 


e. 
3 Per quanto riguarda la 
benzina, la tranche ag- 
giuntiva si è resa dispo- 
nibile perchè, a fronte di 
una diminuzione di con- 
sumi, il contingente del 
'92 è aumentato di circa 
dieci milioni di litri, che 
saranno distribuiti se- 
condo i vecchi criteri. 
Dall'anno prossimo, in- 
vece, scatta il provvedì- 
mento anche per la se- 
conda auto. Nella riunio- 
ne di ieri, alcuni avreb- 
bero voluto già stabilire i 
criteri per l'assegnazio- 
ne, chiarendo che per la 
seconda auto si avrà a di- 
sposizione un quantitati- 
vo inferiore che per la 
prima (ciò per non pena- 
lizzare quanti hanno solo 
un'autovettura). Il presi- 
dente Tombesi ha chie- 
sto un voto solo sul prin- 
cipio, e non sui criteri. La 
discussione comunque 
prosegue. 


ALLA MARITTIMA IL «VENIZELOS», IL TRAGHETTO PIU’ GRANDE DEL MEDITERRANEO 


Navi bianche come ai bei tempi 


Tornano le «navi bianche» alla Marittima. L'ammi- 
raglia della Anek Lines, la società armatoriale crete- 
se che opera i collegamenti tra Trieste e la Grecia, ha 
attraccato ieri mattina alla Stazione Marittima, di 
prima mattina, offrendo uno spettacolo cui Trieste 
non era più abituata da almeno cinquant'anni. Ad 
ormeggiare questa volta è stata una «liner» a dir poco 
imponente con le sue 24 mila tonnellate di stazza e i 
suoi 177 metri di lunghezza che si sviluppano in al- 
tezza su 12 ponti. Per la «A. Venizelos» è stata una 
‘fermata breve; di un solo giorno, pronta a partire già 
oggi per inaugurare con il primo viaggio il suo servi- 
zio sulla linea Trieste-Ancona-Patrasso, con fermate 
a Corfù e Igoumenitsa. La nave passeggeri, che può 
sviluppare una velocità di.25 nodi, raggiungerà Pa- 
trasso in 32 ore per poi rientrare a Trieste il sabato. 


Nulla di paragonabile alle prime presenze, i due ferry 


di 137 metri e una capacità di mille passeggeri. La 
«A. Venizelos» di passeggeri invece ne può trasporta- 
re tremila, mentre dispone nelle di ben 1.650 metri di 
corsie per autoveicoli da carico, cui si deve aggiunge- 
re una serie di ponti mobili per le autovetture al se- 


guito dei turisti. 


L'Arrivo dell'ammiraglia ha dato occasione per 
una serie di fitti incontri tra il consiglio di ammini- 
strazione della società cretese e i vertici dell'Ente 
porto e della Camera di Commercio. A fare gli onori 


“di casa è stato il presidente della Anek Lines, il me- 


tropolita Ireneos Galanakis, accompagnato dai tre 
vicepresidenti, dal sindaco di Chania, dal capitano 


Eleuterios Dimotakis e da Michele Hatzakis, titolare 
della Hellenic products service, agente generale in 
Italia della società. Dopo la visita alla comunità gre- 
ca nella mattinata e alla sede della Hellenic Lines, il 
metropolita si è recato nella sede della Camera di 
Commercio dove è stato ricevuto dal presidente del- 
l'ente camerale. Nel suo saluto Tombesi ha ricordato 
i contatti che hanno portato alla realizzazione della 
linea e gli attuali sforzi promozionali compiuti dalla 


Camera di Commercio. 


Della possibilità che i collegamenti con la Grecia 
non siano limitati al solo periodo estivo si è parlato 
invece nell'incontro tra Galanakis e il presidente del- 
l'Ente porto Fusaroli. «Entrambe le parti credono che 
ci sia spazio - ha detto Fusaroli - per estendere il 
servizio durante i mesi invernali, incrementando 
così il traffico commerciale e utilizzando magari, per 
non creare inconvenienti al centro città, il terminale 


di riva Traiana». 


Disagi ieri alla circolazione comunque non ce ne 

sono stati. I Tir non hanno bloccato tt traffico come 

invece è avvenuto soltanto qualche giorno fa all'arri- 

vo-del ferry «Kydon» e le operazioni di carico-scarico 

sono state espletate senza FIODDE Nel pomeriggio in- 
le 


vece la «A. Venizelos», una dei 
della Anek Lines assieme alla «Lissos» e a 


navi più prestigiose 
fia «Lato» è 


stata visitata dal pubblico. In serata un ricevimento 
a bordo ha concluso la giornata triestina dell’ammi- 


raglia della flotta cretese. 


Laura Blasich 


ENNESIMO MAXISEQUESTRO SU UN TIR CARICATO DA UN ALTRO TRAGHETTO TURCO 


L’eroina curda vien dal mare 


Alla guida di una bi 
sarca che portava 
due vecchie automo= 
bili, ha cominciato a 
scendere controma- 
no via Coroneo, ma è 
andato a urtare una 
«Opel» di Gorizia. Un 
camionista albanese 
è stato così smache- 
Tato da un pattuglia 
di vigili urbani: ave- 
Va una patente con- 
traffatta per la quale 
è stato denunciato a 
Piede libero. Seque- 
Strati il camion e le 
due ‘macchine; sono 
In corso indagini per 
accertarne la prove- 
-Dienza. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


E' stata costruita apposi- 
tamente per sbarcare a 
Trieste cotone e frutta 
secca, ma soprattutto 
per imbarcare prodotti 
Italiani, francesi, tede- 
schi e austriaci della ric- 
ca tecnologia occidentale 
e portarli a Istanbul. La 
nave traghetto turca 
«Kaptan Doran Isim») è 


t dell'O- 
riente, vengono o: 
droghe; ora però si tratta 
della mortifera eroina. 
In questo la «Dorany 
ha gli stessi difetti della 
iù «navigata» gemella, 
È Burhanettin. Anche 
dalla sua pancia comin. 
ciano a scendere Tir im- 
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bottiti di stupefacente. 
Qualche giorno fa gli uo- 
mini della Guardia di Fi- 
nanza, nel doppiofondo 
di un serbatoio, hanno 
scoperto 48 chili di 
«Brown sugar) prove- 
niente dal ‘Kurdistan. 
Erano novantatrè pani 
sigilllati con il solito ade- 
sivo da imballo: valore al 
dettaglio una cinquanti- 
na di miliardi. Alla guida 
del camion Karaca Bay- 
ram, 40 anni, sposato e 
padre di tre figli. Ha agi- 
to dietro al miraggio di 
un compenso sui 4, 5 mi- 
lioni di lire per dare una 
svolta alla propria vita. 
Ora è rinchiuso in un cel- 
la del Coroneo e rischia 
una quindicina di anni di 
carcere. 

Il fronte del porto è or- 
mai bollente. «A_Musy 
duro» potrebbe essere lo 
Slogan dei finanzieri del 
terzo gruppo, guidati dal 
tenente colonnello Fran- 


o 
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co Musy, che negli ultimi 
undici mesi hanno se- 
questrato 364 chili di 
eroina, e ora rischiano di 
non poter andare in li- 
cenza. Con la guerra che 
continua a devastare l'ex 
Jugoslavia, le vie marit- 
time sono quelle privile- 
giate dai mercanti di 
morte orientali. La mafia 
turco-iraniana che con- 
trolla esta direttrice 
del traffico di stupefa- 
centi, nonostante i conti- 
nui sequestri, continua a 
insistere con le spedizio- 
ni, segno che molta mer- 
ce «passa». 

E orale occasioni d'in- 
vio si moltiplicano: gra- 
zie al successo della rotta 
commerciale, il «Doran» 
da alche settimana 
bissa le toccate del «Bur- 


hanettiny. In più arriva 
ogni dici giorni in 
porto lo «Yusuf Ziorkao- 


nis» che tocca Mersina, 
nella Turchia meridiona- 


ES) 


le, Smirne e Trieste. Ma 
anche la «Venizelos», la 
gigantesca nave da cro- 
ciera cretese che ieri ha 
festeggiato la sua toccata 
inaugurale a Trieste, può 
imbarcare in Grecia i 
«pericolosi» Tir turchi. 
Animato dunque il 
porto di traffici leciti e 
ileciti da Oriente. Ogni 
settimana soltanto dalla 
Turchia arrivano 280 
Tir: impossibile control- 
larli tutti, Ifimanzieri de- 
vono selezionare i ca- 
mion a rischio, quelli che 
giungono dalla zona al 
ine tra Turchia e 
Iran, dove si produce l'e- 
roina, e contare molto 
sulle «soffiate». Stavolta 
il camion smascherato 
era diretto a Verona e 
portava filati di cotone. 
Il carico più pregiato pe- 
rò viaggiava nel serbato- 
io e doveva rifornire 
molti spacciatori d'eroi- 


‘na europei. 


Gli uomini della Guardia di Finanza davanti ai 48 chili di «Brown Sugar»: 93 


pani di stupefacente rinvenuti nel doppiofondo del serbatoio di un camion 
abordo della nave traghetto turca «Kaptain Doran Isim». (Italfoto) 
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E PAGAMENTO FINO A 60 MESI 


TRAGHETTO 
"Trieste centro’ 
offre servizi 

a misura 

di turista 


Messo pressoché in gi- 
nocchio dalla crisi Jugo- 
slava, il commercio trie- 
stino, almeno una sua 
parte, saputo del ritorno 
delle «avi bianche» si è 
svegliato dal suo torpo- 
re: il consorzio «Trieste 
Centro» è sceso in campo 
offrendo «un pacchetto 
di servizi e di offerte È 
prezzi competitivi», co- 
me ha sottolineato il pre- 
sidente Nereo Svara du- 
rante la presentazione 
dell'iniziativa nella sala 
«Illiriay della Stazione 
Marittima. | va 
Medesimi i vantaggi in 
12 alberghi (con possibi- 
lità di scelta fra quelli a 
quattro, tre 0 due stelle) 
o nei ristoranti e buffet, 
sette in tutto, mentre tra 
i servizi il turista troverà 
a terra, avvertendo il 
personale a bordo alme- 
no 24 ore prima, un assi- 
stenza legale, assicurati- 
va e medico-dentistica. 
Il soccorso stradale 24 
ore su 24 è gratuito, co- 
me la visita al museo Re- 
voltella. Le prenotazioni 
negli alberghi o alle rap- 
presentazioni al politea- 
ma Rossetti potranno es- 
sere effettuate diretta- 
mente da bordo, invian- 
do via fax la scheda di 
prenotazione contenuta 
nei depliants illustrativi, 
tradotti in inglese e in te- 
desco, che vengono di- 
stribuiti al check in. 

E' un tentativo che 
vuole porsi soprattutto 
come «stimolo verso la 
stessa città», ha sottoli- 
neato il presidente di 
«Trieste Centro». «Di- 
spiace soltanto - ha ag- 
giunto Svara - che lun- 
gaggini burocratiche, 
troppe, ci abbiano impe- 
dito di istituire un servi- 
zio di bus-navetta». 
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[12] Il Piccolo 


Consiglio: si riprova il 20. 


INDUSTRIALI 
«Trieste ancora 
prevaricata 


L'Associazione industriali 
di Trieste segue con cre- 
scente preoccupazione le 
vicende politiche collegate 
con le dimissioni a suo 
tempo presentate dall'as- 
sessore regionale alle fi- 
nanze Dario Rinaldi nel 
quadro dalla sua elezioni 
al Comune di Trieste. Nel- 
l'ottica degli imprenditori, 
come precisa un comuni- 
cato, sembra inverosimile 
che tale vicenda si sia del 
tutto trasformata in una 
nuova occasione di preva- 
ricazione nei confronti 
della rappresentanza trie- 
stina in seno alla giunta 
regionale, nel senso della 
perdita di un importante 
assessorato — quale ap- 
punto quello delle finanze 
— a opera degli stessi ver- 
tici regionali della Demo- 
crazia cristiana, che in- 
tenderebbero insediarvi il 
capogruppo e segretario 
regionale Bruno Longo. 

A riguardo, l'Associa- 
zione. industriali rileva 
che tale operazione avreb- 
be il sicuro effetto di ri- 
durre drasticamente il pe- 
so di Trieste nel governo 
della regione e si presenta 
perciò come un’'operazio- 
ne inammissibile, a pre- 
scindere da qualsiasi valu- 
tazione sui meriti e sulle 
capacità personali dello 
stesso Longo, che ovvia- 
mente non vengono posti 
in discussione. Appare al- 
tresì molto grave, conti- 
nua il testo, che i più re- 
centi sviluppi della vicen- 
da rischino irreparabil- 
mente di aprire una crisi 
per il governo regionale 
proprio in una fase così 
delicata come quella at- 
tualmente attraversata da 
Trieste e, più in generale, 
dal Friuli-Venezia Giulia; 
una fase che richiede al 
contrario un forte impe- 
gno e una serie di inter- 
venti a sostegno dell'eco- 
nomia. Una crisi della 
giunta regionale allonta- 
nerebbe tra l'altro la pos- 
sibilità di emanare con ur- 
genza le misure necessarie 
a fronteggiare la crisi del 
comparto siderurgico e le 
gravissime conseguenze a 
cascata che.incombono sul 
complesso di aziende ope- 
ranti nell'indotto. 

Alla luce di quanto pre- 
cede l'Associazione degli 
industriali, pur senza vo- 
ler minimamente interfe- 
rire nelle questioni di so- 
stanza e nelle dialettiche 
interne al partito di mag- 
gioranza relativa — preci- 
sa la nota — ritiene di do- 
ver esprimere il più vivo 
apprezzamento per le 
esplicite posizioni ferma- 
mente assunte dall'onore- 
vole Sergio. Coloni sulla 
prospettiva che la succes- 


in Regione» 


Il presidente 


Toresella . 


perplesso sul 
dopo-Rinaldi 


sione di Rinaldi possa es- 
sere affidata a un consi- 
gliere non di Trieste, con- 
dividendo in pieno il timo- 
re dello stesso Coloni che 
l'aperta e corretta disponi- 
bilità manifestata da Ri- 
naldi con la candidatura al 
Comune e con le conse- 
guenti dimissioni possa 
tradursi, oltre che in una 
penalizzazione per la De- 
mocrazia cristiana locale, 
anche e soprattutto in un 
danno per l'intera città 
che risulterebbe ulterior- 
mente discriminata all'in- 
temo del governo regiona- 
e, 

Sull'intera vicenda l'As- 
sociazione industriali de- 
sidera altresì registrare 
positivamente le posizioni 
che — sulla stessa linea — 
sono state mantenute con 
coerenza, negli organi di- 
rettivi del partito a vari li- 
velli, dal segretario pro- 
vinciale Sergio Tripani e 
dal consigliere regionale 
Adalberto Donaggio. In 
conclusione,  l'Assindu- 
stria triestina rivolge un 
pressante appello a tutti 
gli esponenti della Demo- 
crazia cristiana affinché 
l'avvicendamento dell'as- 
sessore regionale alle fi- 
nanze «on venga utiliz- 
zato o strumentalizzato 
come occasione per far 
prevalere motivazioni e 
interessi personalistici o 
di parte». La stessa Assin- 
dustria auspica che una 
soluzione trasparente, ra- 
pida e senza prevaricazio- 
ne,-possa viceversa risul- 
tare un segnale politico 
chiaro dell'impegno e del- 
la determinazione con cui 
i rappresentanti politici 
intendono . corrispondere 
alle sempre più evidenti 
attese per un governo effi- 
cace: attese condivise da 
tutte le parti sociali, dalle 
categorie produttive e dal- 
l'intera opinione pubblica. 
Sarebbe infatti gravissi- 
mo, concludono gli indu- 
striali, se oltre alle diffi- 
coltà che incombono su 
Trieste a causa delle in- 
certezze sull'elezione del 
sindaco, del presidente 
della Provincia e sulla co- 
stituzione delle relative 
giunte, il peso politico del- 
la città fosse ancora dra- 
sticamente ridotto per ef- 
fetto della perdita di un 
assessorato regionale. Im 
questo caso — secondo As- 
sindustria — la crisi poli- 
tica avrebbe questa volta 
la valenza di una crisi isti- 
tuzionale che, coinvolgen- 
do direttamente il capo- 
luogo regionale, potrebbe 
avere delle conseguenze 
serie sulle prospettive glo- 
bali di sviluppo della re- 
gione. 


Il consiglio comunale ci ri- 
prova. Lunedì 20 luglio 
tornerà a riunirsi e, nono- 
stante non ci sia ancora un 
documento che indichi 
sindaco e giunta, tenterà 
di continuare nell'assem- 
blea cittadina il confronto 
programmatico. Anche se 
spiragli per ora non sem- 
brano esserci. 

Il consiglio fra l'altro 
confermerà l'elezione di 
Samo Pahor, dell'Unione 
slovena, Il Comune, trami- 
te il commissario Ravalli, 
ha infatti rinunciato al 
contenzioso con l'espo- 
nente della minoranza. E' 
questo quanto è emerso 
dalla seduta dei capigrup- 
po, presieduta dal consi- 
gliere anziano, Dario Ri- 
naldi. Qualche novità sul 
fronte delle trattative po- 
litiche comunque c'è. Sta- 
mane democristiani e so- 
cialisti si incontreranno 
nell'atteso vertice bilate- 
rale. E chissà che da que- 
sto non esca qualcosa di 
nuovo. Vedremo che at- 
teggiamento assumerà il 
Psi, rispetto alle linee del- 
la Lista per Trieste. 

Il movimento autono- 
mista su Rinaldi, candida- 
to sindaco della Dc, ha già 
espresso le sue riserve. 
«Noi non poniamo veti — 


Trieste /Città 
IN COMUNE IL COMMISSARIO RINUNCIA AL CONTENZIOSO CON SAMO PAHOR 


dichiara a sua volta l'ex 
segretario .del garofano, 
Alessandro Perelli, com- 
ponente della commissio- 
ne partitetica che guida il 
partito — ma non voglia- 
mo nemmeno che ci siano 
dei tabù». Come dire: se su 
Rinaldi non c'è intesa, bi- 
sogna cambiare candida- 
to. «La cosa da evitare — 
aggiunge Perelli — è bloc- 
care la città sul problema 


del sindaco». 

I socialisti comunque, 
come del resto tutte le al- 
tre forze politiche, in que- 
sti giorni si stanno muo- 
vendo a tutto campo. Tan- 
to che una delegazione del 
garofano (Perelli, Seghene, 
De Gioia e Fontana) si è in- 


. contrata con una del Pds 


(Lusa, Nives: Cossutta e 
Treu). «I risultati delle ele- 
zioni amministrative con 


l'indebolimento comples- 
sivo della sinistra e la 
frammentazione dei grup- 
pi presenti nei consigli — 
si legge in una nota con- 
giunta — induce entrambi 
i partiti a rafforzare i rap- 
porti di collaborazione per 
costruire una sinistra di 
governo che non riconse- 
gni centralità alle forze 
conservatrici. 

«La stessa composizio- 
ne dei consigli — continua 
il comunicato — rende più 
che mai gli eletti protago- 
nisti nella formulazione di 
programmi per le ammini- 
strazioni e nella ricerca 
della compagine di giun- 
ta». Il quadro è dunque ab- 


bastanza in movimento, . 


mentre siamo scesi sotto il 
tetto dei 40 giorni utili per 
costituire la nuova giunta 
comunale. Il conto alla ro- 
vescia continua da 39. Un 
ultimo rilievo. Ieri l'esecu- 
tivo regionale della Dc 
(Palazzo Diana perderà il 
secondo assessore ed è in 
corso una polemica. fra 
scudocrociato di Trieste e 
quello friulano-isontino) 
si è svolto senza gli espo- 
nenti giuliani, la cui as- 
senza sarebbe stata nota- 
ta. 

f.c. 


Sabato 11 luglio 1992 


RINVIO ALLA PRIMA UDIENZA AL TAR 


Senza un piano cimiteriale 


Il ricorso è contro la revoca da parte del commissario Ravalli dell’incarico 


ae PRETURA na 


«Direttissima» . 
per rissa in bar 


Lo sciopero degli aderenti alla camera penale ha im- 
posto in pretura il rinvio di 18 processi mentre altri 
due sono stati celebrati. Direttissima e rito abbrevia- 
to per il detenuto Roberto Gaspard, 38 anni, via 
Machlig 20, imputato di resistenza, minaccia e ubria- 
chezza. Gaspard, che era difeso dall'avv. Fabio De- 
giovanni, è stato condannato perle due prime accuse 
a 6 mesi di reclusione e 400 mila di multa mentre è 
stato assolto dall'ubriachezza. Non ha avuto alcun 
beneficio. Giovedì scorso, alle 18, tre uomini, uno dei 
quali era Gaspard, capitarono nel locale di Giuseppe 
Giarmoleo, in viale XX Settembre, e incominciarono 
a molestare i presenti. Furono chiamati i carabinieri, 
che accompagnarono i «vivaci» personaggi in caser- 
ma e dopo una ramanzina li invitarono a rincasare. 
Tutti seguirono il consiglio, tranne Gaspard.che alle 
21 tornò nell’affollato ritrovo, incominciò a disturba- 
re e furono richiamati i carabinieri. Sul posto accorse 
la pattuglia del brigadiere Palladini, e all'uscita del 
ritrovo Gaspard afferrò una seggiola del posteggio 
esterno, brandendola minacciosamente contro i mili- 
tari. 2 


Vino al rame 
Scatta l'ammenda 


Patteggiamento per Miroslavo Zigon, 64 anni, di $go- 
nico, imputato di aver detenuto vino rosso di sua pro- 
duzione contenente percentuali di rame e di piombo 
superiori a quelle previste dal decreto ministeriale, A 
Zigon il pretore Manila Salvà ha applicato la pena di 
750 mila di ammenda concordata tra il difensore avv. 
Pietro Sanzin di Gorizia e il p.m. Emanuela Bigattin. 
I processi che non hanno potuto venire celebrati 
sono stati rinviati al marzo del ’93 tranne quattro che 
sono stati rifissati tra il corrente mese di luglio e il 
prossimo dicembre. Regolari, invece, le udienze civili 
sia in Tribunale sia in Corte d'appello e quelle della 
magistratura del lavoro. Lo sciopero è finito ieri ma 
ormai l'attività giudiziaria è agli sgoccioli: ancora tre 
udienze alla Corte d'appello e poi avrà inizio la ses- 
sione feriale, durante la quale verranno processati 
soltanto imputati in stato di custodia cautelare. 


La «baruffa» fra l'archi- 
tetto Franco Stagni e il 
Comune di Trieste va 
avanti, anche se sembra 
ormai in via di definizio- 


ne. La città continua in- - 


tanto a non avere un pia- 
no cimiteriale degno di 
questo nome. E' questa 
la conseguenza dell'u- 
dienza che si è svolta ieri 
dinanzi al Tar, dove pen- 
de il ricorso fatto dal pro- 
fessionista contro il Co- 
mune, e. conglusasi con 
un rinvio. 

Ricapitoliamo i fatti. 
Stagni aveva ricevuto 
dalla precedente giunta 
l'incarico: di redigere il 
piano cimiteriale di San- 
t'Anna. Dalla motivazio- 
ne della delibera si evin- 
ceva che l'incarico anda- 
va a un esterno per ca- 
Tenze e inadeguatezze 
del personale interno. 
Forte malumore in Mu- 
nicipio, dunque, caval- 
cato soprattutto dai sin- 


E la Lega scende in piazza 


stato giudicato 
sono in Corso 1 


Scaricato giù da una macchina 
ragazzo in overdose da «ero» 


Lo hanno buttato giù da una macchina alle due 
di notte in via Biasoletto, a San Luigi. R.G., un 
giovane triestino di 27 anni, è rimasto a terra, 
svenuto: si era appena iniettato una dose di eroi- 
na. Per fortuna un uomo ha visto tutto dalla fi- 
nestra e ha fatto intervenire i soccorsi. Con un 1; 
niezione di «Narcan», il giovane è rinvenuto. E 
stato comunque ricoverato all'ospedale dove 
è stata diagnostica un'overdose da oppiacete' 
aribile in due 
gini della polizia. a 
Un altro ragazzo in sospetta overdose era sta- 
to soccorso mercoledì in via Capitelli. 


dacalisti della Cisl. E tre 
mesi fa, anche sull'onda 
di queste proteste, il 
commissario Ravalli re- 
vocava la contestata de- 
libera che affidava l'in- 
carico, sostenendo che 
quanto sostenuto dal di- 
rigente comunale era fal- 
so. Di qui il ricorso di 
Stagni (ora è lui lo scon- 
tento), assistito dall’av- 
vocato Giadrossi. 
Intanto, la delibera è 


‘ arrivata al Comitato pro- 


vinciale di controllo, che 
l'ha ritenuta legittima 
solo in presenza di un 
piano cimiteriale prece- 
dente (e quelli giacenti 
nei cassetti del Munici- 
pio somigliano più a del- 
le bozze di proposte, che 
a quanto richiesto at- 
tualmente dalla legge in 
questa materia). Ieri, alla 
prima udienza, il Comu- 
ne non si è nemmeno co- 
stituito. Il rinvio è stato 


giorni. Sul fatto 


Nel parco della Casa di Cura “Pineta del 


Carso” ad Aurisina, l'Abitazione 


polifunzionale per Anziani 


“FIORI DEL CARSO” 


accoglie i suoi Ospiti, offrendo loro servizi 


e comodità d'un albergo di classe, 


eventuale assistenza medica immediata 


esoprattutto trattamenti personalizzati, 


in un ambiente cortese, discreto. e 


familiare. Sono gradite le visite per 


informazioni e prenotazioni 


(040) 3784307 


chiesto dal ricorrente per 
trovare un accordo. Sono 
infatti in corso contatti 
fra le parti, che potreb- 
bero portare a una solu- 
zione della vicenda già 
alla prossima udienza. 


Fra le altre udienze | 


davanti al Tar svoltesi 
ieri mattina, da segnala- 
re ancora altri due rinvii. 
Quello nel ricorso di 
Franco Dardi contro la 
Usl (sull'approvazione di 
un bando di concorso 
pubblico per titoli ed 
esami a un posto di diret- 
tore sanitario) e quello 
nel ricorso dell'Italim- 
pianti contro l'Ente Por- 
to (sull'esclusione da un 
appalto che ha assegnato 
la costruzione di otto gru 
per il molo settimo alle 
Officine Meccaniche 
Reggiane, un contratto 
da quaranta miliardi). DI 
entrambi i ricorsi sì di- 
scuterà a fine anno. 


Lega Nord. «Come vole- 
vasi dimostrare: la parti- 
tocrazia ha snobbato an- 
che a Trieste quelli che 
sono i più elementari 
principi della trasparen- 
za, non volendo capire 
ancora una volta che le 
legnate delle precedenti 
elezioni hanno avuto, e 
lo hanno tuttora, il preci- 
so significato che al po- 
polo dovrebbe essere 
concessa la facoltà di sa- 
pere che cosa sta succe- 
dendo del suo voto, ma 
evidentemente così non 
è». Lo afferma in una no- 
ta Paolo Polidori, capo- 
gruppo comunale della 
Lega. «Dopo il primo 
confronto all'interno del 
Comune — continua il 
comunicato — il gruppo 
si è man mano assotti- 
gliato, rendendo così 
nullo qualsiasi titolo per 
mancanza di responsabi- 
lità». La Lega Nord chia- 
main causa Psi, Dc, Lista 
per Trieste, Rifondazio- 
ne comunista, Pli.e Pri. 
«Non vorrei dimenticare 
nessuno — conclude Po- 
lidori — ma tan'è, per 
noi sono tutti fatti della 
stessa pasta». 

Msi. Sincero stupore è 
stato espresso dal reg- 
gente della Federazione 
triestina del Movimento 
sociale, Sergio Giacomel- 
li, per «il tentativo del- 
l'Unione slovena di dare 
un'immagine diversa di 
Samo Pahor da quella 
che egli dà di se stesso 
ogni prima domenica del 
mese in piazza dell'Unità 
con i suoi cartelli, i suoi 
slogan e la bandiera 
bianca, rossa e blu con la 
stella rossa, che ricorda 
l'occupazione titina di 
Trieste». «Non si venga 
dire — prosegue la'nota 
— che le riprese televisi- 
ve in diretta di una sedu- 
ta del consiglio comuna- 
le hanno rilevato il vero 
volto di Samo Pahor alla 
città; il suo vero volto lo 
aveva già rivelato al Tg2 
con l'intervento. sulle 
foibe e gli infoibatori». 
Giacomelli se la prende 
anche con un comunica- 
to della Questura in cui 
cl sì Vanta «di aver ope- 
rato con le migliori in- 
tenzioni per la civile 


| HANNODETTO |M 
Vari punti di vista 
ma niente giunte 


‘ l'ultimo progetto del suo partito per risollevare 


«Andremo tra la gente per discutere i problemi della cit- 
tà, per stilare un programma nuovo per Trieste, per co- 
struire una cultura moderna e innovativa». Roberto 
Treu, consigliere comunale della Lega Democratica, «a 
soli quaranta giorni dalla fatidica scadenza», presenta 


È le sorti di 
‘una società «colpevole dei propri mali e incapace di co- 
Struire». Quattro appuntamenti in piazza dell'Unità d'I- 
talia, davanti al Municipio, ogni mercoledì dalle 18 alle 
20, a partire dal giorno 15 luglio e per quattro settimane 
consecutive, Tutti invitati a prendervi parte. Cittadini, 
sindacalisti, operatori economici e Socih consiglieri co- 
munali, provinciali e circoscrizionali. «Esclusi i rappre- 
sentanti dell'Msi», precisa Treu. Il primo incontro verte- 
rà sulla crisi dell'economia della città. Poi si passerà a 
discutere sulla «macchina comunale». Il terzo appunta- 
mento, invece, sarà incentrato sul tema della conviven- 
za. Il 5 agosto, infine, si parlerà di assistenza sociale. 

«Siamo seriamente preoccupati — continua Treu — 
per l'atmosfera che c'è in città. Esiste un clima di estre- 
ma sfiducia, si attende una risposta che non sembra de- 
stinata ad arrivare. Ci si sposta sempre più a destra, E' 
‘una questione di cultura. La cultura dell'intolleranza. 
Siamo continuamente costretti ad assistere ad assurde 
lotte tra gli enti locali e a una progressiva frammenta- 
zione politica, senza che mai si riesca a giungere a una 
convergenza di idee. E intanto aumenta la sfiducia dei 
cittadini ne'confronti delle istituzioni. Ma non ci si può 
più limitare a dare la colpa a Roma. Sempre e soltanto a 
Roma. La responsabilità di ciò che sta succedendo a 
Trieste è anche e soprattutto degli stessi triestini». 

Si parla tanto di Trieste in Europa. Ma poi si attende 
che sia l'Europa ad approdare da un momento all'altro 
nel nostro porto. E' la tipica mentalità egocentrica della 
Lista per Trieste. Tutti parlano. Nessuno agisce». «Ora è 
il momento di cambiare cultura — conclude Treu —. E il 
nostro non è che un primo passo per tentare di instaura- 
re un rapporto diretto tra i politici e la città. La gente 
ormai si chiede che cosa stia succedendo in Comune. E 
non sa darsi una risposta. Ebbene noi siamo qui per que- 
sto, tentando di stare al passo con la vera democrazia. 
Assieme alla gente». : 

esci . Michele Scozzai 


convivenza anche nel ca- 
so di Samo Pahor». «Ri-| 
cordo solo che la Questu-| 
ra — continua Giacomel-| 
li — gli ha permesso di|| 
presentarsi alle celebra-; 
zioni per il ritorno. dil 
Trieste all'Italia. con i| 
suoi cartelli e le sue ban-| 
diere e non mi sembra; 
che questo permesso ab-| 
bia giovato alla civile; | 
convivenza». I missini! 
infine precisano che la; 
proposta del partito sulla! 
minoranza è la stessa; 
presentata la scorsa legi-| 
slatura, d'intesa con ill 
gruppo regionale e ri-i 
guarda il riordino delle| 
norme esistenti con il te-i 


sto unico, con la chiusu-| 
ta a qualsiasi altra ri-l 
chiesta. | 
Verdi. In relazione al-| 
l'incontro promosso dal| 
la Lista per Trieste allaj 
Provincia, il consigliere! 
provinciale del sole chei 
Tide, Donatella Ferrante,! 
ritiene che la convergen- 
za su alcuni temi, oltre 
che fra Dc - Psi - Lista pet 
Trieste - Pri e Verdi, è 
stata registrata anche 
con la Lega Democratica. 
La Ferrante ha ritenuto 
di invitare dunque | 
prossimo incontro, in ca- 
lendario il 15, un rappre: | 
sentante della Lega de- | 
mocratica. «E' necessa: 
rio allargare la possibili: | 
tà di maggioranza — 
conclude la Ferrante — 
evitando schierament? | 
precostituiti e indivi: | 
duando pochi punti pro? | 
grammatici comuni, rea: 
lizzabili in tempi brevi». ’ | 
Acli. Leda Zocchi; | 
eletta nel coordinamento: 
della Lega democratica, 
spiega in una nota chei 
«l'incarico risulta attual: 
Îmente meompatibile ces' | 
la carica di vicepresidens | 
te delle Acli di Trieste».i 
«Pertanto pur manife- | 
stando gratitudine per la | 
stima dimostrata con 
questa elezione — si leg> | 


ge nel comunicato — &. | 


confermando l'attenzio» | 
ne perl'esperienza che la | 
Lega democratica sta | 
portando. avanti, non. | 
può accettare l'incarico: | 
conferitole dalla Lega, | 
stessa». 1 


î 


ALLARME || 
Scippatori 

e’topi’ dicase , 
colpiscono i 
aripetizione 


Sono entrati in azione 
quando la donna stava 
camminando. sul. ponté 
di Servola. Su un ciclo? 
motore, con caschi bian? 
chi, due giovani hanno 
affiancato Wanda Marri; 
un'anziana di 65 anni, € 
le hanno strappato di 
‘mano la borsetta con 165 
mila lire; poi si sono al; 
lontanati velocemente 
verso piazzale Valmau: 
ra. La donna si AGE So 
compagnata poliziot- 
ti all'os jedale maggiore 
dove le è stata medicat@ 
la ferita alla mano. Sullé 
scale di casa invece, if 
via Marco Polo 26, è sta? 
ta affrontata. Brun& 
Stambak, un'anziana & 
83 anni. Un giovane alt0; 
con i capelli corti scuri È 
una maglia bianca, le 0 
strappato la borsetta co! 
250 mila lire. La donnA | 
ha disceso le scale urlaMy | 
do. Ha chiesto aiuto 4! 
alcuni muratori che er: 
no al pianoterra, ma er4 | 
no slavi e non hanno c4) 
pito nulla: il giovane sì 
così eclissato. L'allari! 
scippi è continuato 2% 
che ieri. Im via Mamiali 
un giovane alto e magi 
con i capelli lunghi, 2% 
sfilato la borsa dalle m% 
ni di una donna ed è P”| 


fuggito a piedi. i 


Perseverano anche 
topi d'appartamento: 5 
ultimi colpi in casa. ig 
Giorgina Geletti, in vI°_i 
Sanzio 18, di Giulia Isl. 
in via Faletti 3 e di Pie, 
Romani, in viale XX 54, 
tembre 84. Porte forzi, 
e stanze a sogqua er 
bottini non troppo ele} 
tl Ù 


autori 
ficoltà 
no in 
due 01 
minan 
per gl 
coglie; 
offerti 
aumer 
Sti. «S 
Una cr 


nenti | 


stica, | 


Sabato 11 luglio 1992 
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PROBLEMI ALLA AF. S 
Ferriera, giorno di paga 
ma non per tutti. 


Giorno di paga alla 
Ferriera, ma non per 
tutti. Sono stati pa- 
Tecchi, infatti, gli 
‘operai in cassa inte- 

azione ad aver ri- 

lutato la correspon- 
sione dell'indennità 
rifiutadosi di firma- 
re l'atto liberatorio 
proposto dalla Crt 
per ottenere in ga- 
ranzia dell'anticipo 
della Cig» una parte 
della. liquidazione 
maturata. C'è stato 
qualche momento di’ 
tensione per alcune 

roteste nei ‘con- 

‘onti dei sindacati, 
accusati di non aver 
ben illustrato il te- 
sto dell'intesa rag- 
giunta per assicura- 
re stipendi e cassa 
integrazione, ma al- 
la fine il malumore è 
rientrato.: Niente di 
fatto, invece, per la 
rotazione della cassa 
Integrazione tra gli 


operai. Consiglio di 
fabbrica e direzione 
continuano a tratta- 
re alla ricerca di una 
intesa che soddisfi 
entrambe le parti. 
La situazione po- 
trebbe però sbloc- 
carsi all'inizio della 
prossima settimana. 

«Clima teso anche 
alla Grandi motori: 
L'assemblea dei la- 
voratori ha ascoltato 
con preoccupazione 
le proposte per il 
1993. Non vanno giù i 
cento «tagli» pro- 
spettati e il ricorso 
alla. cassa integra- 
zione per ulteriori 80 
addetti. Il problema 
principale sta. nel 
riequilibrare le pre- 
senze in organico tra 
impiegati, operai e 
«indiretti», oggi 
equamente suddivi- 
si tra i 1850 dipen- 
denti. 


Trieste /Gittà 


INDUSTRIALI D'ACCORDO SUL DIRETTORE OPERATIVO DELLA CITTA’ 


Primo ok al ’city manager” 


Polemica tra commercianti e sindacati per la manifestazione del 15 luglio 


Primo ok per il «city ma- 
nager» (la figura di ‘di- 
rettore operativo’, pro- 
posto dalla Cgil, al quale 
affidare la traduzione in 
azioni concrete delle in- 
dicazioni politiche del 
consiglio comunale e 
quelle degli accordi di 
programma degli enti lo- 
cali per lo sviluppo della 
città) dall'Assindustria. 
«Un progetto che merita 
un approfondimento — 
sì legge in una nota degli 
imprenditori — a partire 
dalla ‘obiettiva disponi- 
bilità degli enti chiamati 
in causa'a delegare fun- 
zioni e poteri, ma che po- 
trebbe contribuire real- 
mente a un rilancio di ef- 
ficienza della pubblica 
amministrazione». 

Il giudizio sul ‘city 
manager" si trova inseri- 
to in un più ampio conte- 


sto sulla attuale situa- 
zione economica e sullo 
stato delle relazioni coni 
sindacati, che prende le 
mosse dal compiacimen- 
to per la riconosciuta 
centralità del comparto 
industriale per un equili- 
brato sviluppo dell'area 
giuliana. Scontato, così, 
il plauso per la proposta 
di accelerare gli iter e le 
procedure per le forme di 
sostegno alle imprese, 


‘mentre viene rigettata la 


critica di «assenza di ini- 
ziativa» che più volte 
Cgil, Cisl e Uil hanno lan- 
ciato contro l'Assindu- 
stria. 

«Meraviglia», invece, 
è il termine usato dall'U- 
nione del commercio, per 
la ricusazione dei sidaca- 
ti della solidarietà 
espressa dal terziario al- 


la crisi dell'industria e 
della Ferriera in partico- 
lare. «Non si tiene conto 
— afferma l'Unione — 
che il commercio è in- 
centrato sulla domanda 
locale, eccezionalmente 
su quella esterna». Le 
difficoltà, insomma, ci 
sono per tutti e «bisogna 
considerare che il com- 
mercip non può trovare 
sbocchi su mercati lona- 
tani, a differenza dell'in- 
dustria». Rischiano for- 
te, è la: tesi sostenuta, 
tutte le piccole attività 
che ben presto si trove- 
ranno a licenziare perso- 
nale dipendente al quale 
li lega un rapporto di 
amicizia oltre che di la- 
voro. I commercianti al 
dettaglio ribadiscono, a 
loro volta, la solidarietà 
espressa e la serrata dal- 


le 9 alle 11 per merco- 
ledì. Anche le vetrine, 
nella serata del 14, do- 
vrebbero rimanere oscu- 
rate. z 

Centinaia di Tir e di 
mezzi industriali, infine, 
sfileranno per le vie della 
città in occasione dello 
sciopero del 15. Lo ha de- 
ciso la Federazione auto- 
trasportatori italiani 
(Fai) per ricordare i pro- 
blemi del settore dell'au- 
totrasporto.. La questio- 
ne è stata affrontata ieri 


nel corso di un incontro . 


con l'assssore regionale 
Ferruccio Saro. E’ stato 
rilevato che il quadro 
della vicenda della Fer- 
riera rimane precario e 
che le imprese di auto- 
trasporto coinvolte ri- 
schiano la loro stessa so- 
pravvivenza a causa — è 


stato detto — dei crediti 
per diversi miliardi (cir- 
ca 4) che esse vantano 
nei confronti della Afs. 
In un successivo in, 
contro il vicequestore di 
Trieste, i rappresentanti 
della Fai hanno comuni- 
cato che in occasione 
dello sciopero del 15 lu- 
glio sfileranno per la cit- 
tà in segno di solidarietà 
con' gli operai delle 
aziende in crisi e per sol- 
leciatre un rilancio del- 
l'economia locale. Saro 
ha annunciato l'avvio di' 
una legge regionale al fi- 
ne di garantire, per set- 
tembre, la posiiblità di 
ricorrere a prestiti age- 
volati con il Mediocredi- 
to da parte delle imprese, 
dell'indotto della Afs, 
esposte per circa 60 mi- 
liardi. 5 


FINITI I DETTAGLI DELLO SCIOPERO DELL'INDUSTRIA DI MERCOLEDI PROSSIMO 


In piazza contro la crisi 


FABBRI 
TRIESTE 
A DI serva DIL 


= FION 


Gli operai torneranno in piazza il 15 luglio per 
chiedere il rilancio economico della città. Nella 
Italfoto un recente corteo dei lavoratori della 
Ferriera. 


viero Fuligno (Uil), Lu- 
ciano Lr e Paolo 
Petrini (Cisl) hanno pre- 
sentato ieri un documen- 
to illustrando la grave 
crisi dell'industria e rile- 
vando come, in dieci an- 
ni, a fronte di una dimi- 
nuzione degli occupati 
del 10 per cento, il setto- 
re industriale ha perso il 
32,6 per cento degli ad- 
detti e rappresenta solo il 
19 per cento del totale 


«Non è tanto uno sciope- 


ro di solidarietà con i la- 
voratori di una azienda 
in.crisi, quanto la denun- 
cia di una generalizzata 
situazione di difficoltà 
dell'intero «comparto in- 
dustriale». Cgil, Cisl e Uil 
hanno così spiegato le re- 
gioni che stanno alla ba- 
se dello sciopero genera- 
le dell'industria procla- 
mato per mercoledì pros- 
simo. Tessili, alimentari- 


LUNGHI ITER BUROCRATICI E TANGENTOPOLI METTONO IN GINOCCHIO LE IMPRESE EDILI 3 


Il sogno di aprire un cantiere 


Lo stato di recessione 
che l'industria delle co- 
Struzioni sta registrando 
@ Trieste, oltre che nel 
Testo del Paese, preoccu- 
pa tanto i costruttori 
Quanto i rappresentanti 
dei lavoratori. Il proble- 
ma, che peraltro rientra 
nel più ampio discorso 
della crisi dell'economia 
locale, è stato: trattato 
nel corso di un incontro 
tra ‘il ‘consiglio direttivo 
del Collegio Costruttori e 
e organizzazioni sinda- 
cali, svoltosi nella sede 
di o Ralli. i 
Nel tracciare un qua- 
dro della situazione, die 
Si fa via via sempre più 
difficile, si è cercato di 
evidenziare’ alcuni ‘dei 
fattori che contribuisco- 
Road aggravare le condi- 
zioni di un settore sem- 
Pre più dipendente dalle 
commesse pubbliche; Al- 
indice, in primo/luogo, 
l'attuale inesistenza di 
giunte comunali e pro- 
Vinciali che, nel pieno 
dei loro poteri, potrebbe- 
To arginare, con'adeguati 
Provvedimenti, lo stato 
di crisi. Non meno rile- 
Vanti poi sarebbero le 
difficoltà procedurali, 
frutto di una sommatoria 
di provvedimenti legisla- 
tivi nazionali e regionali, 
che gli operatori incon: 
BAI ‘rilascio delle 
Joni. i dif 

ficoltà infatti si Sn 
no in Ntardi (anche di 
due o tre anni) che deter- 
minano ; l'impossibilità 
per gli imprenditori di 
cogliere le opportunità 
offerte dal mercato e in 


aumenti smodati di co... 


Sti. «Se una pratica per 
ùna concessione edilizia 
— è la tesi sostenuta dal 
Collegio — è in regola, 
on c'è alcun bisogno di 
rallentare il suo iter 
approvazione». 
Preoccupazione è sta- 
ta inoltre espressa per gli 
influssi negativi che il fe- 
Romeno. ;delle tangenti 
Sta esercitando anche a 
livello locale. «In tutta la 
Nostra Regione — hanno 
affermato i costruttori — 
Pur ai margini di tali fe- 
Omeni, si sta verifican- 


do un generale tentativo 
di colpevolizzare la cate- 
goria». Le recenti vicen- 
de giudiziarie stanno 
quindi determinando a 
livello provinciale, una 
situazione di totale in- 
certezza che sta condi- 
zionando l'operatività 
delle imprese edili. «E' 
necessario , evitare 
hanno concordato sinda- 
calisti e imprenditori — 
che. il clima di sospetti e 
di riserve venutosi a 
creare a seguito dei fatti 
di questi ultimi giorni si 
riverberi negativamente 
e indiuscriminatamente 
sulle imprese che opera- 
no nel rispetto della nor- 
mativa, penalizzando gli 
investimenti e i livelli 
occupazionali nonchè le 
realizzazioni delle opere 
necessarie allo sviluppo 
della città». 

A tale proposito è stata 
sottolineata la necessità 
di considerare le 450 im- 
prese del settore e gli ol- 
tre tremila addetti alla 
pari delle altre aziende 
in crisi e che oggi occu- 
pano la maggior atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica. Preoccupa anche il 
blocco della spesa pub- 
blica fino al 30 settembre 
deciso dal governo e che 
impedisce inoltre il pa- 
gamento dei lavori già 
effettuati per l'impossi- 
bilità degli enti locali di 
contrarre nuovi mutui 
per far fronte agli impe- 
gni assunti. 

«E° peraltro indispen- 
sabile —'è stata la con- 
clusione della riunione 
— avviare una reale poli- 
tica di supporto alla città 
che deve trovare tra i 
Suoi fondamenti ricon- 
Scimento del ruolo chia- 
Ye svolto dalle infra- 
Strutture e da una più 
funzionale organizzazio- 
Ne urbana. Dalla dota- 
zione di reti e servizi in- 
frastrutturali dipende 
infine la Stessa competi- 
tività dell'industria e del 
porto, dalla riqualifica- 
zione del patrimonio im- 
mobiliare deriva la ri- 
sposta alla domanda di 
una migliore qualità del 
la vita». 


VISTO. 


PROPOSTE DELL’ASSOGEO PER USCIRE DALLA CRISI CHE BLOCCA IL SETTORE 


Dall’edilizia un «grido di dolore» 


sti, cartai, cartotecnici, 
grafici, chimici, petrolie- 
Ti, metalmeccanici, Ma- 
nifattura tabacchi, Enel 
e Acega si asterranno dal 
lavoro dalle 8 alle 12 (ole 
ultime quattro ore del 
turno), per sfilare per le 
vie della città e ascoltare 
il comizio .di chiusura, 
alle 10.30 in piazza Della 
Borsa, di Ottaviano Del 
Turco, numero due della 
Cgil nazionale. Gli edili 
non lavoreranno per l'in- 
tera giornata mentre so- 
no stati esentati dalla 
manifestazione poligra- 
fici e addetti all’informa- 


dei lavoratori (nel 1981 
era il 26). 
«La Ferriera — hanno 
detto i sindacalisti — è 
solo la punta di una crisì 
ben più consistente, dai 
contorni nazionali e re- 
gionali. A livello locale i 
nomi sono quelli di sem- 
re: Atsm, Gmt, Montes- 
hell Cartimavo, Mani- 
fattura tabacchi. Accan- 
to alla protesta per l'as- 
senza di iniziativa da 
parte degli industriali e 
per la latitanza dell'In- 
tersind, l'inconsistenza 
politica regionale e tme- 


QUELLE? 


Gi mancava solo Gittavec- 
chia, sembrano dire i pro- 
fessionisti triestini ‘che 
operano nel settore delle 
costruzioni. La. città, a 
sentir loro, vive una situa- 
zione penalizzante in cùi è 
impossibile programmare. 
Il rischio: la progressiva 
riduzione del settore, con 
l'allontanamento di strut- 
ture, tecnologie e risorse 
verso altre aree. E a que- 
sta situazione ora si ag- 
iunge il blocco dei lavori 
In Cittavecchia. 5 
Il «grido di dolore» arri- 
va dall’Assogeo e dal Coor- 
dinamento territorio e am- 
biente, organismi . che 
comprendono vari profes- 
sionisti del settore edili- 
zio. «Ci sentiamo penaliz- 
zati — afferma Arnaldo 


Comauri, presidente del- 
l'Assogeo — noi e di rifles- 
so i cittadini, da incertez- 
ze e griglie, burocratiche e 
legislative, per attività 
edilizie che vanno dal 
semplice cambio di:serra- 
menti in un alloggio, fino 
al più impegnativo inter- 


vento di edilizia pubblica ‘ 


o privata». «I rapporti fra 
utenza e burocrazia — 
DIBSCEOS Comauri, che di- 
‘ende'il piano di ricostru- 
zione di Cittavecchia — 
hanno raggiunto limiti di 
insopportabilità, con com- 
promissioni dell'intero 
comparto economico delle 
costruzioni. Da decenni gli 
uffici dell'urbanistica, 
dell'edilizia pubblica e 

rivata, sono rimasti al- 
Fuitimo ‘posto nei pensieri 


degli amministratori pub- 
blici che si sono avvicen- 
dati, a livello comunale e 
regionale». A questi uffici, 
sostengono i professioni- 
sti, un nuovo colpo è stato 
inferto dalla'legge'urbani- 
stica regionale, che ha sca- 
ricato dalla struttura re- 

ionale ulteriori incom- 

lenze burocratiche, che 
ora gravano sugli.uffici co- 
munali. 

Ma non ci si ferma alle 
lamentele. Ci sono anche 
delle proposte, formulate 
dall'Assogeo e dal Coordi- 
namento territorio e am- 
biente anche în un recente 
convegno svoltosi al Sa- 
voia Excelsior. Eccole: 
predisposizione di un va- 
demecum peri vari casi e 
di una modulistica stan- 


dardizzata; chiarimento 
delle norme in materia di 
vincolo idrogeologico e 
ambientale, per i modesti 
interventi di manutenzio- 
ne ordinaria; rimozione di 
‘una situazione di incertez- 


‘ za operativa nell'ambito 


dei poteri discrezionali 
dell'Usl, in materia di igie- 
ne, ecologia e ambiente; 
depenalizzazione delle 
violazioni edilizie per ope- 
razioni di semplice manu- 
tenzione, su edifici posti 
in zone di vincolo ien- 
tale; depurazione dalle 
procedure in atto di so- 
vrapposizioni e interfe- 
renze istruttorie da parte 
di più organi operanti nel- 
l'ambito della stessa am- 
ministrazione; rinuncia 
alla creazione di nuovi 


passaggi istruttori; sgra- 
vio di una parte dell'atti- 
vità consultiva della Com- 
missione edilizia comuna- 
le, attualmente assorbita 
da numerosi progetti di 
edilizia minore. 

«Solo così — conclude 
Comauri — si potrà sbloc- 
care una situazione che 
scoraggia sempre più l'im- 
prenditoria locale. Non di- 
mentichiamo infatti che 
l'intervento in Cittavec- 
chia ha un forte significa- 
to, oltre che per il recupe- 
ro ambientale e di imma- 

ine di una parte storica 
Sella città, anche per il 
comparto delle costruzio- 
ni triestino, in un momen- 
to di crisi e di incertezza 
soprattutto programmati- 
ca». 


PRONTI A PARTIRE I LAVORI IN PIAZZA SANT'ANTONIO 


La vasca del mistero 


STA FACENDO SU, 


CON. GLI SCONTI CHE GOBINA 
SULLE 


PELLICCE, 51 PUO“ 


ANCHE IMPAZZIRE. xo. 


‘Ai commercianti di piazza 
Sant'Antonio, vedendo ie- 
ti mattina un furgoncino 
dell'impresa «Clocchiatti» 
fermarsi davanti alla chie- 
sa, si sono drizzate le an- 
tenne. Hanno capito subi- 
to che quella sgradita pre- 
senza non poteva essere 
dovuta che al tanto di- 
Scusso progetto «vasca». 
«Sono venuti a fare le pri- 
me misure per poter così 
iniziare i lavori di costru- 
zione — raccontano in to- 
no amareggiato e infasti- 
dito —. Sono arrivati poco 
dopo le otto e mezza, coni 
loro strumenti, e se ne so- 
no andati non prima di 
mezzogiorno». Anche Ro- 
berto Vittori, titolare del- 
l'edicola. di piazza San- 
t'Antonio, sembra decisa- 
‘mente preoccupato. «Non 
siamo riusciti a scoprire il 
vero motivo per cui sono 
venuti a fare questo rilie- 
vo — dice —. Se dovessero 
veramente iniziare i lavori 


Custodia senza aumento di 
prezzo sino al 15 settembre 


VIA CARDUCCI, 14 


per la nuova vasca, noi sa- 
Temmo costretti a spostar- 
ci chissà dove. Ma ho sen- 
tito delle voci secondo le 
quali ci sarebbero sempli- 
cemente delle modifiche 
da fare all'impianto fogna- 
rio della zona o alla rete di 
illuminazione pubblica 
della piazza. Ma per il mo- 
mento non sappiamo an- 
cora nulla di certo». Alla 
«Clocchiatti», d'altro can- 
to, l'impresa appaltatrice 
dei lavori, confermano che 
il sopralluogo è sato fatto 
proprio in vista di un 
eventuale avvio del pro- 
getto. «Questa mattina 
siamo effettivamente stati 
sul luogo — spiegano —, 


ma non abbiamo eseguito ‘ 


alcun tipo di misurazione. 
Il nostro unico intento era 
quello di constatare se i 
segni che avevamo trac- 
ciato qualche mese fa si 
trovano ancora al loro po- 


. sto. Insomma, tanto per 


DAL 7 LUGLIO AL 29 AGOSTO. °° 


TRADIZIONALE 
VENDITA ESTIVA 


DI ALTA PELLICCERIA CON, 


SCONTI DEL 20-30-40-50% 


sia in contanti che con pagamento 
dilazionato sino a dicembre 


PELLICCERIA 


® 


Com. al Com. eff. 


non farci cogliere impre- 
parati dal Comune nel ca- 
so in cui si decidesse di da- 
re improvvisamente il'via 
ai lavori. E poi ne abbiamo 
approfittato per farci un'i- 
dea su quali siano i mate- 


riali e le attrezzature di 


cui dovremo eventual- 
‘mente fare uso. Tutto qui. 
Possiamo assicurare che 
dal momento in cui il pro- 


getto venne «congelato», . 


qualche mese fa a seguito 
di un'istanza avanzata da- 
gli stessi commercianti, 
nessun passo avanti è an- 
cora stato fatto». Ma tra i 
gestori dei negozi e bar di 
piazza Sant'Antonio, c'è 
qualcuno pronto a giura- 
re: «Ci hanno detto che fin 
dai primi giorni della pros- 
sima settimana saranno 
aperti i cantieri. E il fatto 
che l'impresa neghi il tut- 


si». 
Michele Scozzai 


to, ci lascia molto perples- | 


stina, la na Di 
strategie di lavoro e 1n° 
Lervento; Cgil Cisl e Uil 
individuano una strada 
per uscire dalla crisi nel 
mettere insieme, attorno 
a un tavole, forze sociali, 
economiche, sindacali e 
politiche per evitare 
trattative Filaterali e 
giungere alla stesura. 
un. progetto operativo 
comune. Nel concreto sì 
tratta di ottenere il ri- 
spetto degli accordi dello 
scorso novembre per la 
Monteshell, riavviare la 
Ferriera, sviluppare e 
consolidare i nuovi poli 
tessile, elettronico e gra- 
fico, oltre a ridefinire le 
Riccardo De Vescovi relazioni sindacali con 
(Ggil), Adele Pino e Oli- entipubblici e privati. 
RRRRRRARARARRRERBARARRRRRARRARARARRARARRRRARARRARRRARRARARARARARI 
iL. Gli occhiali da vista di quest'uomò. 
rispecchiano la sua personalità: 
con una montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non pote- 
va che pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 
Anche tu affidati al professionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


zione. Il corteo partità da 
piazza Unità per imboca- 
cre subito via Roma, via 
Garducci, piazza Goldo- 
ni, corso Italia e arrivare 
in piazza della Borsa. Sa- 
ranno presenti anche le 
delegazioni di tutte le al- 
tre categorie di lavorato- 
ri a testimoniare la gra- 
vità di una situazione 
che rischia di portare 
Trieste al collasso. Pole- 
mica la presenza degli 
operatori del commercio 
(sciopero per quattro ore) 
per respingere le motiva- 
zioni della serrata di due 
ore (dalle 9 alle 11) deci- 
sa dall'Unione del com- 
mercio, 


supermercati 


EUR 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


CET greci uranio site ona 


Sabato 11 luglio 1992 


MATURITA' / GLI ESAMI DEI CANDIDATI DELL’ISTITUTO COMMERCIALE «VOLTA» 


Il mistero della valutazion 


«E' una presa in giro, una 
baggianata, E soprattutto 
non è gratificante nei con- 
fronti di quelle persone che . 
a scuola non hanno mai 
avuto problemi. Nel mio ca- 
so, non ho mai avuto voti 
negativi né in italiano né in 
ragioneria, e adesso mi tro- 
vo con due insufficienze 
tanto nel tema di italiano 
anto nello scritto di ra- 
gioneria. Non capisco quale 
criterio di valutazione abbia 
adottato la commissione». 

A sfogarsi così riguardo 
gli esami di maturità è la di- 
ciottenne Emanuela Giulia- 
ni subito prima di entrare in 
aula per sostenere l'esame 
orale di maturità all'istituto 
commerciale Da Vinci. 
Emanuela, capelli scuri a 
caschetto e camicetta clas- 
sica a fiorellini, non mostra 
molta agitazione per l'im- 
minente interrogazione, an- 
zi è sicura di sé e parla con 
determinazione. 

Molto più agitata è la sua 
compagna di classe Cinzia 
Girardini, 18 anni, anche lei 
in attesa di essere torchiata. 
Cinzia, avvolta in un ele- 
gante tailleur blu, muove 
nervosamente il capo agi- 
tando i fluenti riccioli rosso 
Tiziano, e cammina come 
un grillo aspettando il suo 
turno. Cinzia è perfetta- 
mente d'accordo con Ema- 
nuela nel giudicare gli esa- 
mi di maturità e spiega che 
«mi sento molto preparata 
in ragioneria, anzi in tre an- 


‘ commissione mi affibi 


99 


99 


99 


Cinzia, una donna 
in futura carriera, 
ma dopo la famiglia 
e tanti bambini 


ni non ho mai ricevuto 
un'insufficienza, e adesso la 
i bia un 
bel 4. E' incredibile, io, peril 
compito che ho fatto, mi 
aspettavo addirittura un 8». 

Per il dopomatura Cinzia 
non ha ancora lè idee chiare, 
anche se ha deciso di prose- 

ire gli studi. L'alternativa 
è fra economia e commer- 
cio, materia per la quale si 
sente ‘adatta, oppure biolo- 
gia, visto il suo amore per gli 


Fabrizio vorrebbe 
fare il commissario. 
E se non gli riesce 
si butterà in politica 


animali. Nel primo caso 
vorrebbe diventare revisore 
dei conti o direttore d'azien- 
da. Carriera sì, quindi, ma 
subordinata alla famiglia e 
ai figli, che Cinzia vorrebbe 
numerosi. Capelli a spazzo- 
la, occhiali tondi, abito 
chiaro elegante, Fabrizio 


Franzelli esce dall'aula sod- . 


disfatto dopo aver sostenuto 
un buon esame e si accinge a 
festeggiare lo stesso giorno 


L'emozione blocca 
anche i più bravi, 
dice Michela. Meglio 
mostrarsi spigliati 


la maturità e il diciannove- 
simo compleanno. Sciolto e 
competente nel parlare, Fa- 
brizio svela i suoi progetti: 
iscriversi a giurisprudenza, 
entrare in polizia e diventa-' 
Te ispettore, se non addirit- 
tura commissario. Nel caso 
la sua domanda non venisse 
accolta, Fabrizio sa già cosa 
fare: si butterà in politica, a 
destra. Perché? «Su influen- 
za della mia città, ho sentito 
il desiderio di dimostrare la 


Chiara vorrebbe 
girare il mondo. 
La passione segreta, 


° però, resta il teatro 


E WÒixsi 


mia italianità, e ciò mi ha 
avvicinato alle ideologie di 
destra. Rispettare le mino- 
ranze è più che giusto, ma 
non si può dimenticare che 
gli sloveni sono un numero 
ristretto di persone rispetto 
alla maggioranza italiana». 
Fabrizio definisce la matura 
una «farsa» e teme che 
neanche i loro figli godran- 
no della riforma che stiamo 
aspettando dal'69. — 
Massimo Di Martino, ca- 


pelli neri impomatati dal gel 
e giacca Armani, è in procin- 
to di essere esaminato. Mal- 

rado il nervosismo, illustra 
fa sua intenzione di iscri- 
versi a economia e commer- 
cio e diventare commercia- 
lista, Per quanto riguarda la 
scuola che sta per lasciare, 
Massimo spiega che l'edifi- 
cio avrebbe bisogno di una 
seria ristrutturazione... 
«Come nel caso dei bagni: 
hanno iniziato a rinnovarli 
un anno fa, e ancora non li 
hanno finiti». Michela De- 
grassi sorridente di felicità 
appena conclusa la prova 
orale, ammette che è tutta 
questione di fortuna. «L'e- 
mozione può bloccare anche 
i più bravi, mentre chi è spi- 
gliato può ottenere maggiori 
risultati). 

Chiara Sardi, invece, una 
cascata di capelli rossi, un 
sorriso affascinante e una 
grande passione per il tea- 
tro, si iscriverà a lettere 
straniere, anche perché è di 
madrelingua tedesca. Dopo 
la laurea vorrebbe lavorare 
in un'agenzia di viaggi per 
poter viaggiare il più possi- 

ile. «Vengo ogni giorno a 
vedere i miei compagni — 
spiego Ghiara — per cercare 

non ripetere i loro stessi 
errori. La matura? E' la no- 
stra prima grande prova, 
anche se credo che sì può es- 
sere maturi a 15 anni come 

non esserlo a 50». 
Federica Clabot 


. 
. 
. cm. 
- ; 


% . 


La commissione del «Volta» allavoro con uno dei 


candidati. 


CENTRI ESTIVI / AL’SERGIO LAGHI SERVIZIO UNIFICATO PER BAMBINI DI DIVERSE FASCE D’ETA? 


Il fratellino scaccia la nostalgia 


I più grandi vanno al mare 


e fanno escursioni nei dintorni. 


Peri piccoli ci vorrebbero 


attrezzature meno malandate 


Due in uno: al «Sergio Laghi» i Centri estivi sono due, 
nell'unica sede di strada per Fiume. Al primo piano, 
occupato in corso d'anno dalla scuola materna, ha 
trovato posto il centro con i bimbi più piccoli; al pia- 
no superiore quello dei più grandi. Una sede utilizza- 


ta per la prima volta come 


«base» estiva proprio per 


questa sua caratteristica. Si è voluto così offrire un 
servizio unificato a quei genitori con figli in due di- 
verse fasce d'età. Sono una decina i fratelli che, in 
questo turno di luglio, possono incontrarsi quando 
arriva a tradimento una botta di nostalgia di casa. 
Soprattutto i più grandi, spiega un’educatrice, quan- 
do sono impegnati all'interno si affacciano spesso 
alle finestre per salutare i fratellini che giocano nel 
sottostante cortile dell'asilo. Certo i «grandi» in sede 
non ci stanno poi molto. Passati i primi giorni d'am- 
bientamento hanno iniziato ad andare al mare: l'ot- 
tavo Topolino è tutto per loro, due volte alla settima- 
na. Un autobus dell'Act li viene a prendere alle otto e 
li riporta al centro verso l'una, giusto in tempo per. il 
pranzo. Cinque ore di divertimento tra i sassi della 
spiaggia recintata e il mare, con servizi e spogliatoi 
riservati. Orai bambini, una settantina circa, hanno 
appena finito di vedere le diapositive sulla Val Ro- 
sandra accovacciati nella grande sala proiezioni. Fa 
molto caldo, ma hanno ascoltato con attenzione le 
spiegazioni date dalla guida del «Picea». Lunedì 
prossimo l'associazione naturalistica, che ha in ge- 


stione il giardino botanico 


«Carsiana», porterà tutti 


in Val Rosandra ad esplorare dal vivo quanto visto in 
diapositiva. Così si continuerà con un'uscita alla set- 
timana al lago di Percedol, alla Grotta Azzurra e alla 
stessa Carsiana, utilizzando anche per questi sposta- 
menti un autobus riservato. Le uscite, divertenti e 
molto interessanti per bambini di quest'età, sono 
realizzate in collaborazione tra Comune, per la parte 
finanziaria del mezzo di trasporto, e Provincia per il 
‘programma delle iniziative di conoscenza ed educa- 
zione ambientale, introdotto per la prima volta nei 
centri estivi. Una merenda veloce prima di spendere 
le ultime energie nel parco, disperdendosi tra il cam- 


po di calcio e altri giochi, 


rigorosamente collettivi. 


Non c'è bisogno qui di scivoli, altalene o giostre, spie- 
ga Egle Pellegrini, direttrice di centri estivi fin dalla 
loro origine. Il materiale necessario è poco: corde, 
palloni in quantità, sacchi per lanciarsi nelle corse. 
E' l'età in cui si scopre il piacere di comunicare; al- 
l'ombra degli alberi già si sono formati i primi grup- 


petti, rigorosamente distinti per sesso. Ed i piccoli? 


Loro in questo giardino trovano poca soddisfazione; 


il fresco e l'ombra non valgono i cavallini a molla o 


dondoli. Per loro è meglio il cortile, anche se piccolo, 
tutto asfaltato, con scivoli e giostre piuttosto malan- 
dati. La dirigente Silvia Ortolani, che è anche a capo 


‘della scuola materna del Laghi, è piuttosto critica nei 
confronti dell'organizzazione generale. Osserva che 


si sono concepiti i centri estivi pensandoli come un 
servizio per aiutare i genitori in difficoltà e dimenti- 


cando che dovrebbero essere strutturati sui bisogni 


dei bambini. Soprattutto i più piccoli sono indifesi, 


ricorda la Ortolani, e gli adulti devono costruire la 
loro realtà. La realtà dei centri estivi per i bimbi dai 
tre ai sei anni non deve essere un prolungamento 
della scuola materna per ritmi, attività, orari. Vi so- 
no aspetti da potenziare, come l'organizzazione e le 
attrezzature tali da consentire ai bimbi di sentirsi 
veramente in vacanza, în ambienti in grado di sti- 
molare la loro crescita. I bimbi di questi centri sono 
fortunati: insieme, piccoli e più grandi prepareranno 
spettacolini teatrali e giochi. Certo arriveranno an- 
che qui i cavallini a molla e le torri con gli scivoli. 
Intanto c'è qualcuno felice lo stesso. «Sai che domani 
viene a casa la mia mamma?» Ketty, occhi ridenti e 
* tre ditini alzati ad indicare i suoi anni, non riesce 
neppure a giocare per la gioia del rientro della mam- 


ma dall'ospedale. 


‘ Anna Maria Naveri 


Al prio piano del «Sergio Laghi» ha trovato posto il centro per i bimbi più piccoli, al piano superiore, invece, giocano ipiù 
utili : 


izzata per la prima volta come base estiva proprio per questa sua caratteristica. (Italfoto) 


grandicelli. La sede è stata 


NEL RIONE SAN GIOVANNI UN WEEK-END RICCO DI INIZIATIVE DIVERSE 


Due Carnevali a confronto 


CARNEVALE /PRO LOCO 
Maschere in piazza 
con contorno di gelato 


Ecco il programma of- 
ferto dalla Pro Loco 
Amici del rione San 
Giovanni e dall'Unio- 
ne Amici di Sottolon- 
gera per la quarta edi- 
zione del Carnevale 
estivo nel quartiere, 
promosso dalle locali 
carnevalesche. ; 


Oggi: 

- di 18: ritrovo in Ro- 
tonda del Boschetto. A 
tutte le maschere sarà 
offerta una speciale 
confezione di gelato. 
Alle 19; inizio «perfor- 
mance» con la banda 
Triestinissima, il duo 
«de la Clapa Ucio e No- 
ri». Trasferimento in 


piazzale Gioberti con 
la carovana dell'alle- 
gria per il concerto. 
Dalle 20 in poi gran 
ballo in maschera a 
Sottolongera con la 
banda Triestinissima 
ed altri musicisti. A 
San Giovanni è invece 
di scena la Servola 
Band. 

Domani: dalle 18 in 
poi gran ballo in ma- 
schera a Sottolongera 
con i «Muli de una 
volta», Mara Neva e 
Cesare e vari ospiti; a 
S.Giovanni con il 
gruppo «Vecia Trie- 
ste». 


CARNEVALE / ALCHIMISTI 
Balli per tutte le età : 
dai bambini in su 


Anche il gruppo fol- 
cloristico, culturale 
e ricreativo degli 
«Alchimisti» offre 
una ricca serie di 
iniziative per quello 
che, sul suo volanti- 
no accompagnato da 
qualche stoccata po- 
lemica nei confronti 
degli altri organizza- 
tori con cui divide la 
piazza, definisce co- 
me il «Primo grande 
Carnevale estivo a 
a i Di 

i: le 18, gran 
iso con la fista 
mascherata per 1 
bambini. Le masche- 
rine più belle riceve- 
ranno simpatici pre- 


volge ad un' 
scia d'età. La 
ta propone inf 
ande ball 
ambinoni, 
anziani e st: 
mani: 
Rrandissimo d 
con ricche premia. 
zioni alle maschere e 
aigruppi mascherati 
più belli e sfarzosi, 
Musica e griglia ad 
esaurimento, La ma- 
nifestazione si terrà 
nel capannone della 
'Libertas Pallacane- 
stro’ in strada di 
Guardiella, 23/A- 


ANCORA DISCO ROSSO DAL MINISTERO DELLE FINANZE 


«Barcolana», niente lotteria 


Niente Lotteria naziona- 
le abbinata alla «Barco- 
lana». La popolare ker- 
messe velistica, secondo 
i responsabili del mini- 
stero delle Finanze, può 
attendere. Ancora una 
volta nell'elenco del de- 
creto legge sugli abbina- 
menti alle lotterie nazio- 
nale 1993 non è stata in- 
serita la Coppa d'Au- 
tunnno. Immediata la 

rotesta del presidente 
Sella società velica Bar- 
cola-Grignano, . Rodolfo 
De Mattia, che ha inviato 
una serie di lettere allo 
stesso ministero e ad al- 
cuni parlamentari. «Non 


si comprendono i motivi 
*della decisione negativa 
della commissione. fi- 
nanze — si legge nel te- 
sto — in quanto la Barco- 
lana, giunta ormai alla 
ventiquattresima edizio- 
ne, si è imposta anche a 
livello internazionale, 
sia per la grandissima 
artecipazione popolare 
(mille imbarcazioni e 
seimila persone di equi- 
paggio, Oltre alle cin- 
quantamila persone che 
seguono la regata) sia per 
l'interesse dei mezzi di 
comunicazione». x 
Ma tali argomenti, 
evidentemente, trovano 


poco ascolto a Roma. Al 
punto da sollevare per- 
lessità tra gli stessi po- 
itici. E' il caso del parla- 
mentare della Dc Sergio 
Coloni, che ne aveva par- 
lato nei giorni scorsi 10° 
sede di commissione, © 
degli stessi Adriano B1a- 
sutti e Gastone Parigi, 11° 
spettivamente onorevoli 

icì e del Movimento s0- 
ciale. I due si sono fatti 
‘sentire in commissione 
finanze per perorare la 
causa triestina. Biasutti 
ha ricordato la fondatez- 
za della richiesta. «La 
"Barcolana ‘ — ha osser- 
vato — è la manifesta- 


zione Più importante e 
frequentata del Mediter- 
raneo, e va presa giusta- 
mente in considerazio- 
ne). 

Nonostante la manca- 
ta indicazione, Biasutti 
ha palesato alla fine del- 
la riunione un moderato 
ottimismo. «Un passo 
avanti è stato fatto — ha 
rilevato — Perchè si è 
sancito il criterio della 
rotazione, tanto in ordi- 
ne alla ripartizione geo- 
grafica quanto in ordine 
alla natura delle manife- 
stazioni abbinate alle 
lotterie». 


Gome tracorrere piace- 
volmente il fine settima- 
na dovendo rimanere in 
città? Questa volta è il 
caso di dire che, a San 
Giovanni, non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 
Due sono le iniziative 
che si propongono di ca- 
lamitare l’attenzione del 
Pubblico e di vivacizzare 
queste calde serate di lu- 


‘glio. 


La prima idea è offerta 
dal Carnevale estivo, in 
programma oggi e doma- 
ni, A promuovere la ma- 
nifestazione, giunta or- 
mai alla quarta edizione, 
sono la Pro Loco Amici 
del Rione di S.Giovanni e 
l'Unione Amici di Sotto- 
longera. 5 
«Gon o senza costume in- 
tervenite! Portate stru- 
menti di ogni sorta per il 
'Bacan Concerto». Così 
suona il volantino distri 
buito nel rione, in cui è 
aa in maniera 
ettagliata il  program- 
ma, che prevede, per 0ggl 
pomeriggio alle 18, il rl 
trovo alla Rotonda del 
Boschetto con trasferi- 
mento subito dopo in 
piazzale Gioberti. Dalle 
20.in poi gran ballo in 
maschera a Sottolongera 
con la Banda triestinissi- 
ma e a S.Giovanni con- 
certo con la Servola 
Band. Per la serata di do- 
mani è invece previsto 
un Gran Ballo in masche- 
ra a Sottolongera e a San 
Giovanni con il gruppo 
Vecia Trieste. «Bellezze 
al bagno», questo il tema 
che è stato dato dagli or- 
anizzatori per stimolare 
fi fantasia di quelli che 
vorranno vestirsi in ma- 
schera o meglio «svestir- 
si), tempo permettendo. 
Tutti coloro che parteci- 
peranno potranno porta- 
re ogni genere di’ stru- 


mento. Sono infatti pre- 
visti premi per i gruppi e 
le maschere più belle. 

«Questo tipo di iniziativa 
— dice il presidente della 
Proloco — è l'unica in 
estate ed è la continua- 
zione dell'esperienza 
realizzata Quest'inyerno 
per quanti Vorranno par- 
tecipare al Carnevale in- 
vernale del ‘93». L'altra 
iniziativa, che avrà luo- 
goin questo week-end, è 
quella del gruppo "Gli Al- 
chimisti' sempre nel rio- 
ne di S.Giovanni, che si 
terrà nei locali della ‘Li- 
bertas Pallacanestro' e 
che prevede una festa 
mascherata peri bambi- 
ni con premiazione dei 


costumi più belli ed un | 


ballo in maschera per do- 
mani sera con musica e 
griglia ad esaurimento. 
Il circolo degli Alchimisti 
che è presente nel quar- 
tiere da più di quattro 
anni non è nuovo a simili 
iniziative. Già quindici 
giorni fa ha organizzato 
il ‘trofeo dei Caretti’ ri- 
spolverando una vecchia 
festa triestina. «Voglia- 
mo rinnovare le tradizio- 
ni locali che sono state 
ormai perse nel tempo, il 
iacere di stare insieme, 
a voglia di divertirsi ed è 
per questo che andiamo 
alla ricerca di vecchi gio- 
chi dimenticati». Così di- 
ce Antonio Deancovich 
responsabile del gruppo. 
Questa seconda iniziati- 
va, secondo quanto so- 
stiene Luigi Ferluga, re- 
sponsabile della locale 
Pro Loco, non è in con- 
trapposizione con quella 
presentata dagli Amici 
del Rione S.Giovanni ma 
è un ulteriore contributo 
dalla comunità del quar- 
tiere alla riscoperta delle 
più vere tradizioni trie- 
Stine. 


MARZO /5 
Ecco 
l’elenco 

di tutti 

i protesti 


Continuiamo la pubbli- 
cazione dell'elenco uf- 
ficiale edito dalla Ca. 
mera di Commercio di 
Trieste dei protesti 
cambiari levati nella 
nostra provincia rela- 
tivi alla prima quindi- 
cina di marzo, in con- 
formità alle comunica- 
zioni pervenute dai 
Tribunali di Trieste € 
di Gorizia. I dati sono 
quelli ag iornati al 26 
marzo 1992. La pubbli- 
cazione dei protesti le- 
vati seguirà anche nei 
prossimi giorni. 


Trieste 


«Le Milleporte sdf 
di Kufersin e Coccolo» 


via Carpineto 10, 840.000; - 


Lendaro Maria 7 
Scala Santa 1, (3 protesti 
per 566.500); 

Leone Clara 

via Valmaura 55, 500.000; 
Libardo Vincenzo 
678.000; 

Licen Armando 

via del Carpineto 17, 
2.000.000; 

Lonzaric Dario 

via Forlanini 71, 137.500; 
Loy Stefano 

10.000.000; 

Lubrano Maria Grazia 
riva S. Nazario 22, 
650.000; 

Lugli Gabriella 

via D'Alviano 37, 243.100; 
Luis Luigia 

via G. Schiapparelli 4; 
417.850; 

Lumiani Walter. 

via, Alpi Giulie 19, 
100.000; 

Macuglia Enore, Lucina 
e Bressan Alfonsa 

via Piccolomini 9, 
251.400; — È 
Magazzini S. Nicol 

di S. Sartore, via San Nico- 
Jò 30, 500.000; 

Malzia Franco-Pertos4 
Marco 

via S. Michele 21, 270.000; 
Manzi Mario 

c/o Banco Ambrosiano, 
204.500; 

Maric Divna 


via Buozzi 8, (2 protesti 


per 1.441.718); 

Marsetich Giacomo 

via S. Giovanni Bosco 11, 

(2 protesti per 485.100); 

Marzari Marina 

via Timeus 3, 1.000.000; 

Marzi Alessio 

via Levier 18, 500.000; 

Masciulli Alessandro 

via di Monrupino 913, 

680.000; 

Massimiliani Nevia e 

Skrjniar Luciano 

via Rossetti 34, 226.000; 

Mastrandrea Bruno 

via Ponzenino 7, 190.400; 

M.d.m diE, Mijat 

v.le D'Annunzio 8, (2 pro- 

testi per 1.500.000); 

Mercede Rosa 

via San Francesco 14, c/o 

«Igecre», 375.000; 
lestroni Serena 

via Istria 13,230.000; 

Metz Furio e Parisi An- 


na 
via Bernini 4 - c/o «Centro 
iccola arte», 500.000; 
iceli Rosario-Weiser 
Brigida ì 
via Kandler 9, (2 protesti 
er 600.000); _ 
ihalovic Mira e Bilen 
Lucia 
via P. Diacono 8, 140.000; 
Miklavic Maria. 
via Marchesetti 12/1, 
162.000; _ 
Milano Hippo 
via Pasteur 21, 100.000; 
Milicevic Kosa _. 
via Pasteur l; 200.000; 
Milicevic Kosa-Minen- 
na Francesco 1 
via Pasteur 1, (4 protest! 
4.105.600); 
«Mirella Caffè» , 
via Udine 44 (3 protest! 
De: 2.600.000); 
issaglia Licio 
via S. Pasquale 117 (2 pro" 
testi per 600.000); i 
Mistaron Franco Giu‘ 


seppe ; 

via Scoglio 50 (7 protest} 
per 14.241.580); _ 
Mistretta Ignazio 
e Antonio 2 
via I. Groce 3, 666.200; 
«Mondo cane di Zan‘ 
vello e Drozina) | |. 
via Soncini 159 (4 protesi! 
DESZRSI pal 

‘oratti Daniela 
via S. Francesco 14 d/l 
«Igecre», 375.000; 

‘oratto Alberto - 
Manaro Rosanna 
via Mascagni 8/9: 
549.497; à 
Moratto Maria Rosa 


via della Guardia 20 
150.000; i 
Moratto Serena e Lo” 
zaric Dario oli 


via Forlanini 71 (2 prote 
jJer 680.000); 
oretti Savino 
(2 Toi 
11.000.000); 
Moretto Giampaolo 0 
via Cattedrale 
150.000; RARI, 
Moscheni Maria Luis” 
via S. Francesco 14 
«Igecre», 168.000; 
Muraro Fabio. 
(4 Rent p 
30.000.000); 


pei 


Sa 


Il Piccolo 15] 


SGONICO / CARSIANA 


Un giardino 


Trieste /Città e Provincia 


MUGGIA FESTIVAL ’92 


bli- ragazzi, ha introdotto la doo; un mensile di facile 

uf- questione ponendo degli ettura pensato proprio 

ica interrogativi: nel mondo APPUNTAMENTI ODIERNI per i ragazzi. Illustran-, 

o di dei mass media, come d Colo SIENA, la lin- 

sesti reagisce il bambino a ao a Alda Cortese ne ha 

SE Sontardaiento i | (2 CCO II CIOWN COWaras |: eat 

‘ela- ombardamento in- ; 

ndi- formazioni, spesso as- miranti a trasmettere la 

con- sorbite indirettamente e ) ) Questa mattina, alle 10 al Centro cultu- | notizia nel modo più 

dea in modo SO e so- rale muggesano in piazza della Repub- CHSTO e semplice possi- 

te È RR È blica, sarà presentato «Muggia spetta- 5 Ta proiezione di due 

sono Come avviene l'espe- colo Tagazzi), il nuovo progetto del Fe- | gelle quattro puntate di 

1 26 rienza infantile del cono- stival per gli anni ’90. Alle 18, alteatro | «Neo News», il telegior- 

obli- scere? E come deve rap- Verdi, la compagnia romana «Ruotali- | nale per bambini manda- 

si le- portarsi ad essa l'adulto? bera teatro» presenterà «Scarpette ros- | to in onda dal Tg3 a par- 

net Marco Dallari, pedagogi- se, spettacolo proposto nell'ambito di | tire da maggio di que- 

sta, ha parlato a questo 1992 st'anno ha concluso il di- 

roposito della struttu- Stregagatto ‘92. In calle Pancera, alle battito. E' un progetto 

Di del principio di 19, il Teatro popolare La Contrada pro- | pilota, che andr: appro- 

— AR ossia del modo in (O Rn favola Fondito, ne do intanto 
- cui il bambino, crescen- es sta nel mini-ci- a riscosso un enorme 

lo» Dall'Usl n. 1 Triestina (Servizio sanitario nazionale) | 1% impara a capire il clo «Fiabe a teatro». E, attesissimo, la | interesse fra il pubblico, 

000;- } | ‘riceviamo e pubblichiamo: Tuondo carla CHCOnde, sera alle 21.30in piazza Marconi, il mi- Trio Oo - 

Ù SRO SII i 3 in termini di leggi fisiche E i lornali: T- _ do 
testi Si fa riferimento all'articolo ra - Tutti scon- | è culturali, E° Soa GE mo: A Jango Anne, tese, eil direttore del Tg3 . Snai 
tenti al Consultorio» pubblicato su «Il Piccolo» del 24 | lora l'importanza, nel con «Giassics», gustosa antologia dei | sandro Curzi. In consistente aumento le presenze al giardino 

giugno che anche per il suo titolo, che impropria- | processo dell'apprendi- pezzi migliori del suo repertorio. Barbara Muslin | botanico «Carsiana». 

000; | mente generalizza lo scontento espresso da alcune = 
Utenti favorendo una distorsione dell'immagine con- Quasi 3 mila visitatori a sa che quasi settimanal- 
sultoriale, necessita di alcune precisazioni. x maggio, primo mese d'a- menteil gitante triestino 

17 vi E' opportuno far presente che i rilievi riportati nel- pertura stagionale del sfiora più o meno inte- 
S @rticolo sono sostanzialmente riconducibili al fatto n n 5 x giardino botanico Car- ressato nelle sue escur- 
Che si vorrebbe che il Consultorio familiare fornisse siana, ancora di più in sioni sull'altopiano. 

500; Prestazioni che non rientrano nelle sue competenze. | FI | In ra | C giugno, sono la. prova Sempre più appare 
Quando, ad esempio, le richieste sono riferibili a si- ERO ost Semp) n 
tuazioni di patologia ginecologica è doveroso Dei il Ro Sat e set CRI evidente a RA ue 

i Co; io l'invio alle strutture sanitarie competen- O Ò D . do î s È ì; ì + cora la Pro Son 
zia nsultorio l'invio a È + & 
i CRI I fanfaniani Braico e Grizon tornano sul Gpl: presi di mira i morotei locali Nello stesso periodo del- _ 1a carta vincente di que 
Del resto le leggi nazionali e regionali in vigore Ie: l'anno precedente s'era- st'angolo di natura pro- 
È identificano chiaramente C GO prioritari del Continua il batti e ribatti inviare ai cittadini, sol- Muggia con le richieste gno tagibile della regia consiliare dc, in cui Riz- | PO orata) mensilmen- tetta è costituita dall'es- 

100; 'C.F., essenzialmente preventivi, ci Si rscoio al în casa dc muggesana. tanto in presenza di un del consiglio comunale,  morotea. L'accordo — zi, Cuscito, lo stesso |t®1e 2200unità. sersi ispirati, nella sua 

i 4 le seguenti aree: ICONE FOSSA Sessa te; | Dopo la replica del vice- impegno finanziario uf- ha ugualmente votato, ovvero la mozione che Braico e Sorgo (Piunti as- fi E SEO che alla progettazione, a un'ini- 

Lai sessualità; interruzione 6a Tdi FIRRAZ casio segretario Rizzi, del ca- ficiale della giunta'regio- assieme .a Pesce e Cusci- chiedeva un atto formale sente) erano contrari a | fine | Settembre, quan- ziativa degli ormai lonta- 
assistenza psicologica e o Que pa mne aproblemi | pogruppo Pesce e del nale (inmeritoall'accor- to, il quesito proposto e della giunta regionale, in votare la proposta della | d0 il giardino chiuderà î ri anni ‘20. Azzeccata, 

19; pesi: e IMIeTR 1SOne COSEe Mabo rapportifami- | consigliere Cuscitoadun do di programma succes- la parte informativa del: cuiessasideveimpegna- «maggioranza» guidata | battenti, si potràrilevare cioè la volontà di asse- 

BE AE UA ciali del igzione con le | primo intervento dei sivo alla realizzazione laconsultazione, modifi- re finanziariamente sul- da cigrai. E' prevalsa | UN muovo record di af- are alle piante il posto 

cina altre strutture SI ‘arte € sociali del territorio... «ai | «fanfanianiy  Braico e dei depositi di Gpl), ea cati dopo la bagarre per J'accordo di programma, quindi la volontà di uno, | fluenza rispetto al mas- Da la terra adatta, la 

fini di 2 TOCE 5 con DIO € l'integrazione dei | Grizon sulla questione questo non fia ottempe- le dimissioni dell'asses- almeno una settimana o meglio si è cercato di | Simo di 7.423 persone Gi tribuzione idonea di 

9, CRI Spl-MonteShell, nuova rato, Anzi, dopo avergiu- | 59T® Verde Rota. : . primadelvotomuggesa- salvargli la faccia, in |Stabilitolo scorso anno. STI l'umido e 
ar I e von a aste compe. | presa di posizione di | stamente contestato în 4, ea presenta: no —è frutto di un flirt quanto il capogruppo Pe- | _ Sì tratta di dati e spe- LEA il Calore/e la 

Ù c MS ‘a ne ‘corso anno esti ultimi due sempre s È a Pesce — ” + i i ieri i Ù 

Nico- sulle utenti dei C.F., emerge che il 97,4% delle utenti ilo vicenda, Ri aula E pt Elo sostiene ancora nella no- de Lessa Lozione SEDIE To e IND TORESIR FAAC a frescura. i ; 

di Muggia era «contento» o.«molto contento» delle | in consiglio comunale la 2 tt» € quindi l'incon- ta — dimostra che, come Bordon e il vicesindaco me alla «maggioranza» ; inci Al visitatore di Carsia- 

“tosd prestazioni ricevute, LERLE he; î SRI 1 : gruenza dell'estrato ver- troppo spesso succede, si  Mutton. Pesce infatti — perla stesura del questi- | come rileva la Provincia na sono offerte infinite 

i Rispetto agli interventi di prevenzione dei tumori | do è stato fissata ladata DALE inviato dalla giunta cerca I compromesso siasserisce —ha forzato toedeldocumento.Ilno- | di Trieste — sue vedono rodalità di approccio ai 

-009; || ‘dell'apparato genitale femminile è stato più volte | della consultazione po- ‘°gionale al sindaco di anche su punti fermi:se- la posizione del gruppo strogruppo, invece —di- | premiata la scelta di non fenomeni naturali, svi- 

1350 chiarito (vedi riunioni del Comitato di gestione e l’u- | polare, peril 26 sua _ chiaranoi due fanfaniani | limitarsi a SERE luppando, con l'aiuto 
Vuariva ironica datore socie IUS IC | ce E = S| cinesi presterd alla bo. | Conservazionistici, ma di | delle guida, le sue curio. 

a tramata dal’ Settore sociale dell'Usl) che il | Grizon smentiscono an- El tt | po è 3 6 ca i indi la voglia 
otesti | ‘Consultorio è «uno» dei servizi a cui possono rivol- | zitutto l'esistenza di for- | €imll@ ra», ultime commesse price, ci -DOHeralozdelle) labeiazne SRRRLA dei la natura. 

| Fpgedonne gifenco i Centy rumor degl: | fi concilia api "imni : i eran i gp one di 

‘or1 ospedalieri e delle ex Saub. o È no della Dc, «conflittua- | ti d S t z paro n Ù 3 1 i pi te du- 

o 11, Dalle statistiche risulta che l'utenza di Muggia è in | lità — dicono — semmai per IMpian O I INcr (©) rone giunge — l'assenza di nei confronti della citta- ta o foca 

0); aumento (più 10% nel ‘91), e si avvicina ormai alle | di casa in alti nia Braico dai GUnE dell'ul- dinanza. - ao. i n a 

00: pure Lanna delle GRADI, FERA O secondo luogo "i si pro- | Sistanno ormai esauren- ne). di «Elettra», Giuseppe o Gonne] rca .Fale e è ancora i mesi offrendo 

x i superiore ai Ù oi 6 della | segue — concordiamo su ; ; ; “ani s 1 iù importante se si pen- SR : z 

); media generale dei 6 Consultori pubblici della pro- ct che è stata finora sa D ste sonni SR to SSTADDO, aa ha sottolineato | conil capogruppo, edera | 5a che Carsiana, a diffe. spettacoli diversi È - 
ro {incia), Le prestazioni annuali a carattere prevalen- | la linea ufficiale della Dc | relative alla costruzione | installati all'interno del- l'importanza del fatto | di carattere politico, pe- | renza di altri orti botani: scinanti, prosegu 

913, temente sanitario sono 3500, di cui ben la metà circa muggesana; infatti i|a Padriciano del labora- l'edificio che ospita l'a- che l'ordine è stato ag- | raltro già annunciata ci, si pone controcorren-. suoi orari di SS) DA 

; riguarda la prevenzione oncologica. Inoltre risulta- | chiarimenti dei tre con- | torio di luce di sincrotro- | nello dove correranno gli giudicato a una ditta del- | nella precedente riunio- | ;e' rispetto alle mode di. martedì 2 ara d S 

ia e ho in aumento le consulenze sia individuali che di siglieri, sul fatto che la Elett elettroni e ‘saranno ali- lacittà S ne consiliare». Grizon, da laganti che assecondano 10 alle 12 e sabato, do- 
gruppo per problemi collegati alla menopausa, e ian III AMLENO 9 seas p 1 parte sua, interviene in FR i ica e festivi dalle 10 

i È i di i IS RESTO e Erano) E' stato affidatoinfatti mentati dai collettori «La Cartubi infatti ità di la richiesta di spettacola-  menie 

00; iggre gli interventi di educazione sessuale nelle scuo- | sempre ariteposto ipro: | E statoaffidato infa SAI ‘ubi Infatti — | qualità di membro del | it} ed eccezionalità da @lle18. 

DO e. i SAL ESA .___ | blemi della sicurezza | nei giorni scorsi l'ordine principali. | ha detto Viani — ha di- | consiglio direttivo locale parte dei visitatori Le visite guidate sono 

400; i Gai completi Iii di Ci sono stati resi | nella sua linea politica, | relativo ai gruppi stru- La «Sincrotrone» ha mostrato di possedere i della Do «er quanto ri- Inutilmente, infatti, previste proprio sabato, 

Dro: | ut recente incongro durante il quale non sono emere | Giribin e mente cone | menteti di’ raffredda. . affidato la commessa di requisiti di grande affi- | ElSrda_ Cuscito — com- | i'si reca nel giardino o o ivi alle 
se particolari difficoltà, ove si eccettui la valutazione «Il consigliere Rizzi, | mento dei principali un valore di oltre un mi- dabilità e professionalità | mo che avrebbe fatto | sito nei pressi di Sgomnieo E, del biglietto è di 

4, c/o condivisa, sulle negative condizioni ambientali at- | inoltre — rilevano Brai- | componenti del labora- liardoemezzodilire alla richiesti, evidenziando | meglio a non accodarsi | vi cercherà piante lus- E 0o0intero e 2000ri- 
tuaz one si spera di prossima soluzione, e che effetti. | co e Grizon —, aveva ri- | torio di luce di sincrotro- 1 dittatriestina «Cartubi». _ l'ottimo grado di prepa- | alle dichiar. SA RIE SUEEERiSOLi 0 proy “dotto. Informazioni pos- 
vamente determinano disagio nell'utenza e negli | cevuto dalla ‘segreteria se ' i de + A semente strumentali, di | nienti da Paesi esotici. ichii 

i operatori, de un unico mandato: | Re (tra cui si segnalano L'amministratore de- razione conseguito an- | Rizzi e Pesce, non essen- | Carsiana, a far bella mo- sono essere richieste te- 

i An f RE Domenico Del Prete | votare il quesito referen- | magneti, radiofrequenze legato della società inca- che dalle imprese locali | do stato chiamato in cau- | stra di sé c'è soltanto la a al numero 

o, ‘Amministratore straordinario Usl | dario e il documento da | e quadri di alimentazio- ricata della costruzione nell'alta tecnologia». sa nella vicenda». flora carsica, quella stes- 229573. 

ciser Paga DUia Suici duci soil. sso Si e e e o ia MM A 

RSI DUINO-AURISINA : 

"| L'autobotte dei pompi Perego SO & 

do | pompie 

na 7 7 
| lla fin = ll. 
alla Tine andra all’asta * ) & 

: 0 IOR D'UCCASIONI I 

0; _ ' 

DR _.._ 1 x & 

A è hi 

rotest! n <- i 

rotesti . È 

(2 pro” : 

È * SR di ® 
Giu Mille coloratissimi teli spiaggia, 
rotest! “9% È n E 
* morbidi accappatoi e asciugamani. CA 
ci Ma anche lenzuola, copriletti e 
BE, ; f 

Zali ] RS tovaglie raffinate. Co) 

rotesi E ì i) 

i - zz—zzie E poi tendaggi, tappeti moderni 

14 c/0 00 ; 3 ; ha . 

, - . uN e orientali, e la bellissima moda È 
L'autobotte dei vigili del fuoco, (Foto Zorzin) c £ 
3/| Finirà all'asta l'autobotte ste  dell'amministrazione me una spada di Damocle intima firmata. ì 
sei Vigili del Fuoco di Dui- comunale, aac Lone e oO, Se dn che cosa * E i Do) s c°3) 
O-Aurisina. L'ombra lun- di una cordata di privati potr ( nel mo- i i) te. 21 
sa Hi rLesta de 
= bi sa ie fallimento targato SERngala aiuto del Connie ci n piu, La co SEIDIZIO È: 
our) non risparmia ne se fumare né 2 AUTOMEZZO 7 ARI 5 . È 
> Lo9°|  Rebpurei beni più insigni: nulla difatto. > che in questi ultimi due 34 —©4l consiglio competente di veri i® 
di ni Anti. E negli ultimi gior- Preoccupazione mode- anni ha domato centinaia RR I 5. 
rote! ri;Lino Guglielmucci, cu- rata però, viene espressa di incendi nel territorio profe ESstOnIsti. 5 
satore, fallimentare della dalsindaco Vittorino Caldi carsico, era stato concesso i ua 
os |! ppSietà, ha deciso di sacri- che continua a sperare in al Comune di Duino-Auri- * ; - 
p cate anche il mezzo tan- una soluzione a lieto fine sina in comodato dalla so- 5 
ri caro alcorpo di volonta- | di tutta la vicenda. Forse cietà Fintour che una vol 
lo 10; Gol ltincendio del piccolo nontuttoè perdutoe qual- ta fallita non ha provvedu- 
S lune carsico. che interesse rimane an- toa saldare le rate rima- | DA 
is VEE . Proprio che che se per ora si rifugia nenti previste dal contrat-  %S ‘ V 

‘14 00) ‘ cpitentativo fatto perre- nell'anonimato. Da parte to di leasing con il quale 
l'agerare la proprietà del- dei membri del corpo di era stata acquistata l'au- k 

gd mu pote Sì Sia rivelato volontari antincendio in- tobotte che, fra poco, ver- 
P' jpitile. Dopo il no di Re- vece, nessun commento. rà veriduta al miglior offe- 


‘INTERVENTO PED 
L’USI: ‘Sempre piu donne 
contente del Consultorio 
familiare muggesano’ 


La tavola rotonda'sul te- 
ma «I bambini e l'infor- 
mazione», svoltasi ieri 
mattina presso il centro 
culturale di piazza Re- 
pubblica, ha costituito il 
primo dei momenti. di 
studio e ricerca previsti 
da questa nuova edizio- 
ne di «Muggia festival». 
Il coordinatore Giorgio 
Testa, psico-pedagogista 
ed esperto del teatro per 


mento, non tanto del 
contenuto della comuni- 
cazione, quanto del mo- 
do in cui questa viene 
data (il contatto fisico, il 


tono della voce, il sorri- , 


so, l'atteggiamento in ge- 
nere). ; 

Il discorso è stato poi 
sviluppato da Mario 
Sbordoni, che partendo 
dalla sua esperienza per- 
sonale di direttore didat- 


tico, ha attribuito l'at- 
tuale difficoltà di comu- 
nicazione fra insegnanti 
e alunni alla mancanza 
di attendibili punti di ri- 
ferimento dell'universo 
infantile, segnata dalla 
preponderante influenza 
televisiva a discapito di 
‘ quella familiare. 
Sull'aspetto più certa- 
mente scientifico della 
questione si è soffermato 


il pediatra Franco Pani- 
zon, indicando come 
un'informazione di tipo 
formale, per essere dav- 
vero recepita dal bambi- 
no, debba necessaria- 
mente passare attraver- 
so le fasi dell'apprendi- 
mento empirico-mate- 


riale che caratterizzano - 


il suo appropriarsi del 
mondo. 
Ma se il «modo» con 


Bambini e mass media 


Tavola rotonda al Centro culturale con il direttore del Tg3 Curzi. 


cui viene trasmessa 
un'informazione è fon- 
damentale, non meno 
importante è anche il suo 
contenuto, formativo 
della personalità e della 
coscienza etica in fami- 

lia. Come parlare a un 

ambino delle tangenti a 
Milano o dell'omicidio 
Falcone? Un'interessan- 
te tentativo in tal senso è 
costituito da «Due paro- 


One e Ispetti - 
T Ispettorato alle fo. 
“Ste di fronte alle richie- 


L'avvicinarsi della data 
fissata per l'asta, pesa co- 


rente. 
c.0, 


‘GRUPPO ARTENI 


- 


"în salute’ 


Progetto Casa e Progetto Intimo sono negozi del Centro Europeo - SS Udine-Tricesimo Tel. 661288 
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Saranno finalmente spo- 
si oggi Cristina Simon, 
simpaticissima impiega- 
ta dell'ufficio contabilità 
del nostro giornale e Ste- 
fano Travisan, impiegato 
alla Fincantieri, Il matri- 
monio sarà celebrato alle 
11 nella chiesa di San 
Bartolomeo a Barcola. 


Aspiranti 
cacciatori 

La Federcaccia organiz- 
za un corso di prepara- 
zione per aspiranti cac- 
ciatori. Le lezioni inizie- 
ranno quanto prima con 
frequenza trisettimanale 
e saranno gratuite. Gli 
interessati sono pregati 
di presentarsi nella no- 
stra sede di via Mazzini 
14, in orario di ufficio te- 
lefono 368048. 


Festa 
Rossa 


Continua con inizio alle 
17, la «Festa rossa in pi- 
neta» organizzata al Fer- 
dinandeo dal Partito del- 
la rifondazione comuni- 
sta. Alle ore 18 avrà luo- 
go un dibattito sul tema 
«Anziani a Trieste: pro- 
blemi psicologici, medici 
e sociali», cui interver- 
ranno Riccardo Luccio, 
dell'Università di Trie- 
ste, Carlo Sacchi, del di- 
stretto sanitario di Chia- 
dino-Rozzol, e Jole Bur- 
lo, della segreteria del 
sindacato pensionati - 
Cgil. Dopo le 20 suonerà 
«La corte degli orchi». 


ATO CIVILE 


NATI: Forgiarini Sonia, 
Rados Riccardo, Steffé 
Elisabetta, Slavec Chia- 
ra, Lusa Eleonora. 
MORTI: Vatta Valeria, di 
anni 80; Sau Luiga, 86; 
Citterich Oscar, 86; Sain 
Filomena, 94; Pezzola 
Graziosa, 96; Antonini 
Gemma, 90; Lauriha An- 
gelo, 70; Resaver Fausta, 
70; Garimberti Syra, 61; 
Fava Guido, 61; Starec 
Alberto, 78; Dodich Pao- 
lo, 44; Germanis Germa- 
na, 66. : 


Mosche e pulci magre 
sonle più affamate. 


Temperatura minima 
gradi 19,6 massima 
24,9; umidità 62%; 
pressione _ millibar 
1010,5 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 
vento da Ovest po- 
nente 12 km/h; mare 


mosso con. tempera- 
tura di gradi 21,5. 
; A 


Oggi: alta alle 9.39 con 
cm 20 e alle 20.40 con 
cm 39 sopra il livello 
‘medio del mare; bas- 
sa alle 2.43 concm 49, 
e alle 14.19 con cm 2 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.11 con cm 27 e 
prima bassa alle 3.18 
con cm 56. 

{Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Pili e 
Gli olandesi, al con- 
trario dei veneziani, 
usavano bere il caffè 
° tra le pareti domesti- 
che, anziché nelle caf- 
fetterie, Oggi degu- 
stiamo l'espresso al; 
Bar Enoteca Briganti 
Felice succ., via Ghe- 
:ga 11, Trieste. 


— In memoria dei genitori e 


del fratello per l'anniversario 
(11/7) da Maria Volpato 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Laura Iesi 
nel I anniversario (11/7) dalla 
sorella Alessandra 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Anffas, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro Le- 
gatumori Manni, 
— In memoria di Giovanni 
Misculin a 20 anni dalla 
scomparsa (11/7) da Nerina 
Misculin e dai figli 50.000 pro 
Astad. IE 
— In memoria di Dino Pette- 
ner nel XXII anniversario dal- 
la moglie Stella 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—-Im memoria del cap. Anto- 
* nio Schwarzt peril 100.0 com- 
pleanno (11/7) alla rnoglie 
Bianca e dalla figlia Nilde 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


Celebrazione della festa 
della Madonna del Car- 
melo domani a Gretta. 
Alle 19 prenderà il via la 
processione solenne del- 
la statua della Madonna 
lungo le vie di Gretta, 
mentre dalla serata di 
oggi sino a giovedì nella 


| parrocchia avrà luogo 


una festa popolare con 
ristorazione e pesca di 


beneficenza. Sempre gio-. 


vedì, alle 19, sarà cele- 
brata una messa solenne 
dal vicario generale della 
diocesi. 


Lega 


Pensionati 


La Lega Pensionati e gio- 
vani insieme, informa 
che la propria sede, in 
via Giacinto Gallina 3, è 
aperta, fino a fine mese, 
tutti i giorni dalle 17 alle 
19. Per adesioni e infor- 
mazioni si può anche 
comporre il numero tele- 
fonico 773937. 


n 
Immersioni 

per tutti 

L'Octopus Diving club 
organizza ogni fine setti- 
mana, immersioni aperte 
al tutti i subacquei in 
possesso di brevetto. Per, 
informazioni e iscrizioni’ 
rivolgersi all'Octopus Di- 
ving club, via dell'Istria 
180, il mercoledì dalle 
20.30 in poi, oppure tele- 
fonare al 723695 o al 
571493. 


Calzature Erika 
via Carducci 12 


avverte la gentile clien- 
tela che si sono iniziati i 
saldi di fine stagione con 
occasioni strepitose per 
l'eliminazione di deter- 
minati articoli. Visitateci 
(com. eff.). 


Laurea in economia 
e commercio 


Con,110 e lode si è lau- 
reato Michele D'Agnolo 
discutendo col chiarissi- 
mo prof. Riccardo Leoni 
la tesi: «Le aspettative 
nella teoria e nella politi- 
ca economica». Al neo 
laureato vive congratu- 
lazioni. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 6 luglio al 12 lu- 
glio. ; 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15, tel. 
639042; via Tiziano 
Vecellio 24, tel 
633050; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; Aurisina 
- tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- É 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Ro- 
ma, 15; via Tiziano 
Vecellio, 24; via S. 
Giusto, 1; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia; 
Aurisina =. tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. Giusto, 1, tel, 
308982: 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Piero Sura- 
ce dai suoi cari 150.000 pro 
Chiesa San Bartolomeo (Bar- 
cola), 100.000 pro Soc. San 
Vincenzo (pane per ìî poveri), 
100.000 pro Caritas Diocesa- 


na, 50.000 Comunità S. Marti- 


no al Campo. 

— In memoria di 
Venturini ved. Sabina nel X 
anniv. dalla cognata Aurora 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
— Per una ricorrenza (24/6) 
da Dambrosi 70.000 pro Sotto- 
scrizione Daniela Birsa. 

— In memoria di Giuseppe 
D'Aprile dalla moglie Grazia, 
dalla figlia Angela, dai nipoti 
‘Mariarosa e Marino e dal ge- 
nero 30,000 pro Ass. Amici del 
Cuore. x 

— In memoria di Virginia 


Sergi da Maria Giovannini 


20.000 pro Aism. 


— In memoria dei propri cari 


da Carmela Bonin 10.000 pro 
Pie. 


Valeria 


E' in distribuzione nelle 
edicole il numero di lu- 
glio di «Alpinismo trie- 
stino». Nelle sue pagine 
le foto dei ragazzi delle 
scuole cittadine in gita 
con la XXX Ottobre, la 
cronaca dell'assemblea 
generale di Varese (nuo- 
vo Presidente e. nuova 
«epoca») e Trieste fra be- 
ghe e dissensi. Molti altri 
interessanti articoli su: 
quando i cavernicoli 
mangiavano le «narido- 
le», sul progetto educati- 
vo del Cai e su tutte le gi- 
te... senza neanche suda- 
re. Infine un ricordo di 
Enzo Cozzolino nel ven- 
tesimo anniversario del- 
la sua morte e le norme 
sul Premio Bruno Crepaz 
che darà un riconosci- 
mento, per il secondo an- 
no, o i salitori delle più 
ardite vie nuove di roc- 
cia. 


Lega 
nazionale 


La Lega nazionale orga- 
nizza nei mesi di luglio 
ed agosto, un soggiorno 
diurno collinare-balnea- 
re nella sua colonia «Sci- 
pio Slataper» di Aurisina, 
per bambini dai 6 ai 12 
anni. Vi sono ancora po- 
sti disponibili per il tur- 
no di agosto. Gli interes- 
sati possono rivolgersi 
direttamente alla dire- 
zione della colonia (Auri- 
sina Cave 26) telefonan- 
do al 200135 dalle 14 alle 
15. 


Il Centro socio ricreativo 
per anziani non vedenti 
di via Roma 18, chiude la 
sua attività per la pausa 
estiva il 10 luglio. Per 
l'occasione i soci e sim- 
patizzanti si incontre- 
ranno all'Istituto Ritt- 
meyer, in viale Mirama- 
re 119, per il rituale 
«convivio» di fine anno. 
Alle 16 seguirà un recital 
che si terrà nella sala 
musica dello stesso isti- 
tuto, del soprano Liliana 
Manzoni con la collabo- 
razione del pianista 
Alessandro Prodan, ospi- 
te il baritono Riccardo 
Ambrosi; presentazione 
del baritono Giulio Briz- 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al mar- 
tedì alle 19.30 e al gio- 
vedì alle 17.30. 


Orari 
Inps 


La sede provinciale del-. 
. l'Inps comunica che sino 


al 29 agosto gli uffici sa- 
ranno aperti al pubblico 
dal lunedì al venerdì con 
chiusura al sabato. Il lu-: 
nedì gli uffici saranno a 
disposizione del pubbli- 
co anche nel pomeriggio, 
dalle 14.30 alle 17.30. 


La Mela The Gentleman 
saldi corso Italia 4/b 
Sconti dal 20 al 70%. Via annuncia alla sua spetta- 
del Ponte 4 (sotto la Por-. bile clientela che si sono 
tizza). Tel. 638300 (com. iniziati i saldi di fine sta- 


eff.). 


gione (com. al com. eff.). 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante 


Ippodromo di Montebello 


Piazzale de Gasperi 4. Dal 16 luglio aperto anche 
nelle serate senza corse. Accompagnati dalla musica 
e le canzoni di Edy e Silvia, si cena in allegria coni 
piatti alla griglia, la pasta fatta in casa e le specialità 


dell'Alpe Adria. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11715316,618525729, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p., Goldoni-Campi 
Elisi, Ù 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea -. 
Gampi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
lea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
Pp, Goldoni - 1.go Bar- 
tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
imea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Giovanna 
Ukovic ved. Ferfila da Arian- 
na, Valentina, Vilma, Enrico, 
Maurizio, Velco 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
De Palo-Zar 30.000 pro Mona- 
stero S, Cipriano. 

— Inmemoria del dott. Virgi- 
lio Visintin da Adolfo Revere 
100.000 pro Airc; da Lilia, Ir- 
ma, Giulio 100.000 pro Astad; 
da Amina Panizzon 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da 
Giorgio Comisso e fam. 50.000 
pro Cassa Previd. Medici Am- 
‘malati; da Liliana e Eli Buena- 
vida 50.000 pro Aîsm; da C.Z. 
20.000 pro Missione triestina 
nel Kenya (Iriamurai), 

— In memoria dei defunti di 
casa Salvadore Mondolfo da 
Antonio e Nerina Salvadore 
100,000 pro Sogit. 

— Im memoria di Maria Ma- 


ser Allegretto da Lionella. 


Trauba 25.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri). 


La Capitaneria di porto 
di Trieste richiama l'at- 
tenzione dei propri con- 
cessionari di aree dema- 
niali marittime sulla in- 
derogabile necessità di 
adempiere puntualmen- 
te al rinnovo delle con- 
cessioni di cui sono tito- 
lari. Per far ciò è pertan- 
to necessario che il paga- 
mento del relativo cano- 
ne venga effettuato al lo- 
cale nfficio del registro 
entro i termini indicati 
nelle lettere d'invito tra- 
smesse dalla Capitaneria 
di porto ai concessionari 
stessi. 


Elezioni __—_ — 
Cral Eapt 

Si ricorda a tutti i soci 
che il termine ultimo per 
la restituzione della 
scheda elettorale per il 


rinnovo del consiglio di- 

» rettivo scade improroga- 
bilmente mercoledì 15 
luglio. 


imilto 5325 
all'adorazione 

Il secondo giovedì di ogni 
mese stan ella della 
Visitazione della chiesa 
di S. Antonio Taumatur- 
go dalle 12.30 alle 16 si 
adora il Santissimo Sa- 
cramento solennemente 
esposto per impetrare 
‘dal Signore vocazioni sa- 
cerdotali e di speciale. 
consacrazione e per la 
santificazione dei sacer- 
doti della nostra diocesi. 
Sarà guidata dal movi- 
mento «Maria Regina 
della Pace». 


PICCOLO ALBO 


Cercasi urgentemente ra- 
'gazzo con Bravo rosso te- 
stimone di un incidente 
accaduto martedì 30.6 alle 
ore 20.30 in via Giulia (al- 
tezza Giardino Pubblico) 
tra un Bravo grigio guida- 
to da una ragazza e una 
Giulietta blu scuro, Tele- 
fonare 772510. 


MOSTRE 


000000000 N0nooc0O 
Sala Comunale 
GIUFFRIDA 


SAGGIO DI DANZA 
Primi passi con stile 
al ricreatorio «Coballi» 


Gli allievi della sezio- 
ne di danza del ri- 
creatorio comunale 
«Nicolò Coballi» si 
sono esibiti al teatro 
Cristallo in uno spet- 
tacolo di danza mo- 
derna. Sessantasette 
allievi, dai 6 ai 16 an- 
ni, hanno proposto 
varie tecniche sulla 
bse di diversi ritmi, 
dall'afro dance al 
rock and roll, dal 
country dnce al mo-. 
dern jazz (accompa- 
gnati dal gruppo «An- 
tistress». Dodici le 
coreografie di Chiara 


— In memoria di Virginia 
Prodan ved. Bonifacio da Ed- 
ENO Bonifacio e dai colleghi 

lelle Assicurazioni Generali 

‘di Ts 210.000 pro Aire. 

« In memoria di Mirza Put- 
tazzoni da Valperto Mansutti 
10.000 pro Aiuti costruzione 
santuario «Alla Misericordia 
infinita di Nostro Signore» 
Bethania di Siracusa. 

— In memoria di Germana 
Rebelli da Gigetta 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 3 
— Im memoria di Maria Sajne 
ved. Balbi da Guido Dumicich 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
te, 50.000 pro Lega tumori 
Manni. SRO: 

— In memoria di Primo Sal- 
vini dai condomini di via Ve- 
mier 1, 3 e 5 160.000 pro Ist. 

Burlo Garofolo; dalle fam, 
Wolf-Busetti 75.000 pro Cem. 
— Inmemoria dell'arch. Fer- 
dinando Arneri da Lucio e Re- 
nata 50.000 pro Airc. 


Adami e Serena Mi- 
niussi che sono state 
proposte nel corso 
della serata. Sul pal- 
co anche alcune pic- 
colissime di appena 
quattro anni ‘di età 
che, assieme alle 
compagne, si sono 
esibite in balli popo- 
lari di marcata ge- 
stualità. La manife- 
stazione, senza la 
presunzione di uno 
spettacolo, ha messo 
in mostra le abilità 
acquisite durante. 
l'anno di attività. 


— In memoria di Guglielma 
Scheimer ved. Brus dalla fam. 
Mattei 30.000 pro Parrocchia 
S. Bartolomeo di Barcola, 
— In memoria di Vanda Stra- 
di da Maria, Silvana, Nerina e 
‘Liseta 100,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Adele Turra 
ved, Bertossi dai colleghi della 
lia Marinella del Tribunale 
di Ts 106.000 pro Croce Verde. 
Gorizia. 
— In memoria di Luigi Vatta 
dalle famiglie Vatta, Gorella, 
Banco, Tamaro 400.000 pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita. __ 
— In memoria di Anna Bas- 
sanese dalla fam. Bellato 
30.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. "a 
— Dagli amici della pressio-. 
ne 150.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Nereo Bi- 
siani dal cugino Armando Bi. 
siani 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


«rivivono» la love story 


Nella suggestiva cornice 
del parco del Castello di 
Miramare sono iniziate 
ieri le rappresentazioni 
della «Romanza di Mira- 
mare», lo spettacolo di 
Luci e Suoni che da oltre 
trent'anni propone con 
successo la tragica vi- 
cenda di Massimiliano e 
Carlotta, gli sfortunati 
imperatori del Messico. 

Dall'ampia tribuna 
eretta sul mare, lo spet- 
tatore compie un viaggio 
nel mondo del passato. 
Proprio come nel lontano 
giugno del 1959 quando 
perla prima volta i riflet- 
tori illuminarono la can- 
dida mole del castello. 
L'idea di proporre al 
pubblico triestino una si- 
mile iniziativa venne ad 
un funzionario della 
Azienda di Soggiorno e 
Turismo ispiratosi ai 
successi di «Son et Lu- 
miere», lo spettacolo 
rappresentato fin dagli 
inizi degli anni ‘50 nei 
fiabeschi castelli della 
Loira, Da allora puntual- 
mente ogni anno il ro- 
mantico mondo di Mas- 
similiano e Carlotta rivi- 
ve. ; 

All'inizio dello spetta- 
colo, una voce, quella del 
custode del castello, nar- 


ra come il giovane Arci- 
duca, fratello dell'impe- 


— 


ratore Francesco Giusep- 
pe, in un pomeriggio di 
autunno dell'anno 1855, 
approdò per la prima 
volta, spinto dalla tem- 
pesta, nell’ incantevole 
porticciolo ove più tardi 
rapito dalla bellezza del 
luogo, volle far costruire 
per la propria consorte il 
Castello di Miramare, Al- 
ternandosi ai dialoghi 
dei protagonisti, il rac- 


conto del custode accom- 
pagna lo spettatore nel 
susseguirsi degli eventi. 
Si rievocano così le feste 
.suntuose e i momenti fe- 
lici vissuti a Miramare, 
Poi il distacco da quei 
luoghi. L'entusiasmo di 
Carlotta convince Massi- 
miliano ad accettare la 
corona di Montezuma, 
che gli è offerta da Napo- 
leone IM, E' l'inizio della 


Una vita a guidare i treni 


Sono tutti macchinisti delle ferrovie e da 36 anni nti 
scuola per macchinisti all'assunzione, collettiva, 
ogni anno, si incontrano per raccontarsi 


l 
Menotti, Humar, Prodan, Crebel, Pisani, Romano, Antonelli, Becchi 


le ultime avventure. In 


Zonch, Rubino, Masuino, Negusanti, Martarl, Di Lazzaro. 


QUARANT'ANNI DI ATTIVITÀ’ 


Il posto dei libri 


Cambio della guardia alla Nuova Universitas 


In Acquedotto, dopo 
AuAlche gelateria e qual- 
e negozio, sede depu- 
tata delle antiche prome- 
nades della jeunesse do- 
rèe triestina, nel 1951 la 
signoria Maria Tuzzi 
aveva dedicato un foro 
alla vendita e all'espos!” 
zione dei libri, Come @ 
0 DE 

Po tra tante tentazioni 
mondane di sorbetti e 
gonne. Più di quaran- 
t'anni sono passati e la 
ioventù dorata triestina 
fa mutato chissà quante 
volte i connotati, i gelati 
proposti hanno gusti più 


strani o solo più esotici, - 


le gonne sl sono allunga- 
te e pol rimpicciolite fino 
a diventare una fascia 
attorno ai lombi, Ma i li- 
bri restano esposti e in 
vendita a quell'indiriz- 
zo. 

La. signorina Maria 
Tuzzi, de 
ni ha deciso di aver paga- 
to il massimo dei contri- 


— In memoria di Corinna 
svagna Vecchi dai colleghi 


della figlia Chiara del Tribu-' 


nale di Ts 155.000 pro Ass. 
‘Amici del Cuore. ci 

— Im memoria dei nonni Lu- 
ciana e Bruno Vattovani dai 
nipoti Stefano, Davide, Gian- 
luca, Matteo 50.000 pro Ass. 
‘Paraplegici F.V.G. (progetto 
Spilimbergo). È 
— Ia memoria del dott. Virgi- 
lio Visintin da Fulvio e Ondina 
Weis 100.000 pro Cassa Previ- 
denza Medici lati; dalla 
fam. Suppancig 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di P.G.R. da 
N.N. 100.000 pro Convento 
Padri cappuccini (S. Giovanni 
Rotondo - Foggia). 5 

— In memoria di Guerrino 
Ferro Casagrande dai nipoti 
Ricciotti, Gigetta, Lina, Erio, 
Adriana, Manuela 180.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 


Camerini). 


di cultu- . 


arant'an- . 


buti e va in pensione me- 
ritatamente, Le subentra 
Piero Porro (con altri 
amici che sono anche so- 
cl nell presa) il quale 
continuerà a proporre li- 
bri e libri per tutti quelli 
che abitualmente si sono 
Tiforniti in quella libre- 
Tia dal nome importante: 
Universitas. Porro ne 
vorrebbe aggiungere al- 
tri di clienti, gente inte- 
ressata alle lettere e al- 
l'arte. 3 

‘ Baffetti francesi in un’ 
viso da domenicano, Pie- 
ro Porro per innumere- 
voli anni accolse in corso 
Italia — nella libreria 
Cappelli di Sergio Stoc- 
chi, alti meriti al cospet- 
to di Dio più che a quelo 
degli uomini — pellegri- 
ni col vizio di leggere. Un 


‘ consiglio, una ricerca per 


tutti; per i più sussiegosi 
consumisti di best. sel. 
lers, anche un paziente 
sorriso deluso. Ora lo ve- 
dremo in un'impresa 


— Im memoria di Renato Bu- 
da da Arduino e Cristina Ada- 
molli 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. . 

— In memoria di Carla Cam- 
panialli Palmisano dalla fam. 
Gino Varesano 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Lina e Vit- 
torio Cesca da Flavia Marsilli 
20.000 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Mario Fai- 
diga dalle fam. Dimauro 
50.000 pro Parrocchia S. Mar- 
co Evangelista. 

— In memoria di Domenico 
Gentile dall'Ass. Rena Gitta- 
vecchia 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Vittorio 
Godnich dai condomini di via 
Flavia 22/3 175.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Bruno 
e Tosca 50.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe (Infanzia ab- 
bandonata). 


‘— In memoria 


quasi solitaria irarsi 
per quel centinaio di me- 
tri quadrati, alle prese: 
con quindicimila volumi 
di svariate specie e gene- 
ri. 


Domani . DO DORESIO 
un brindisi beneaugu- 
rante per tutti gli amici e 
i clienti che avranno 'mo- 
do di passare davanti al- 
la Nuova Universitas, 
Dalla prossima settima- 
na si ricomincia a pieno 
ritmo in uno spazio che 
vuole proporsi anche con 
incontri culturali, con 
resentazioni pubbliche 
Iniziative editoriali o 
solo letterarie. Beh, l'im- 
presa si presenta impe- 
gnativa ma ilibri, oltre il 
momento consumistico, 
vivono anche molto a 
lungo, quasi aspettando 
mani curiose che li risve- 
glino dal polveroso tor- 
pore. Indirizzare le mani 
curiose è compito del li- 


braio. 
Br.Tuo. 


di Amelia. 
Gaiardo ved. Kosmazh da Pao- 
la e Bruna Kosmazh 50.000 
ro Ass. Amici del Cuore; dal- 
È fam. Petracco 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei cari geni- 
tori e fratelli da Italia Varne- 
rin Moraro 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 
— In memoria di Claudio Ka- 
nobelj dai colleghi e dagli ami- 
ci lla Cassa marittima 
adriatica 340.000, dalle fam. 
De Ponte, Montagna, Ruzzier, 
Crebel, Guazzaroni 75.000 pro 
Centro Emodialisi; da Palma 
20.000, da nonna, Stefania 
30.000, da Cinzia e Silvano 
50.000, da Pia e Silverio 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(bambini leucemici). 


— In memoria di Carla Cam- . 


panialli in Palmisano da Ma- 
ria Palmisano e Carmela Car-. 
melo 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


tragedia. Massimiliano 
infatti non si accorge de- 
gi intrighi intessuti dal- 
‘imperatore e dall'alta 
finanza francese volti a 
legare il Messico alla 
Francia per costringerlo 
al rimborso dei prestiti 
che i banchieri parigini 
hanno contratto con in- 
teressi da usurai. Nono- 
stante i tentativi dell’ 
imperatore Francesco 
Giuseppe e le preghiere 
della madre, l’'arcidu- 
chessa Sofia, volti a dis- 
suaderlo dal suo proposi- 
to, Massimiliano parte 
er Vera Cruz convinto 

i essere accolto dai nuo- 
vi sudditi come un salva- 
tore. Al contrario, quel 
popolo, guidato da Beni- 
to Juarez, lo aspetta con 
le armi in pugno. Gli aiu- 
ti di Napoleone non arri- 
vano. Massimiliano, ab- 
bandonato dall' esercito 
francese continua con 
pochi fedeli a combatte- 


re finchè non viene cat- | © 


turato e condannato a 
morte. Rimasta sola eim- 
pazzita dal dolore, ora 
che il bel sogno imperiale 
è finito, Carlotta davanti 
al castello di Miramare 
tievoca i giorni felici e 
piange il destino del 
principe che sacrificò la 
vita alle illusioni. 


seguono la stessa strada: dalla 

lio luglio del 1956. E da quella data, 
iedi da sinistra: 

In basso: Pastore, 


CAI 


Soggiorno 
alpino 


La XXX Ottobre comu- 
nica che sono ancora 
disponibili alcuni turni 
di soggiorno nella sua 
«Casa Alpina» di Val- 
bruna. La Casa Alpina 
viene concessa solo a 
gruppi giovanili, .ac- 
compagnati da adulti 
responsabili o formati 
al massimo da 24 parte- 
cipanti. Le quote di 
Utenza sono. estrema- 
mente convenienti, 
proprio per facilitare i 
gruppi organizzati di 
giovani che volessero 
indere contatto con 
la mon ia, La XXX 
Ottobre è disposta ad 
accompagnare, con i 
suoi tt) renti del Grup- 
po di Alpinismo Giova- 
nile, iragazzi in monta- 
gna, oppure a farli assi- 
stere da guide naturali- 
stiche della zona. Per 
informazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tel. 635500, per i parti- 
colari connessi ‘all'u- 
tenza della Casa Alpina 
rivolgersi, sempre allo 
stesso indirizzo, ai diri- 
genti del Gruppo Alpi- 
nismo Gio e. 


— In memoria di Gastone 
Kermolj dai condomini di v. 
Orsera 20 100.000 pro Centro, 
tumori Lovenati. TOT 
— In memoria di Mario, Lino 
e dei genitori da Gina e Anto- 
‘nietta 50.000 pro Andos. 
.— Inmemoria di Anna Anto- 
nutti dalle famiglie Mamich, 
Surace, Trevisan, Galli, Torri- 
si, Florean, Nacrezia, Maur 
Magris, Rusalem, E. Castella” 
rin, N. Castellarin, Manzin 
Curci, F. Dambrosi, Cignolin!; 
Morandini, Gilardi, Cassano, 
Macchi, Flego, Mersini, Curo 
E voga 250.000 pro Domu5 
jucis Sanguinetti. 

— In memoria di Fulvia Cle" 
mencich Quaiat dai condoni 
ni di via Ghirlandaio I” 
60.000 pro parrocchia S. vio 
cenzo de' Paoli. 3 
— Inmemoria di Pasqua BI0: 
solo dalla famiglia Dami@”” 
50.000 pro Centro tumori L° 
venati. o Ù 


‘ Sabc 
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LA’GRANA’ 
Anziani disturbati 
dagli schiamazzi 
sotto il balcone 


) ; 
stare comodi. E 
ortoni, 2 Ted 
lersone anziali 
fatto pre: 
cose allo Tacp. 


hanno il temp 


Sono. 


ioni, © 


gi genitori devono. 


care disturbo alle 
ee malate. Ho 


sente questo stato di 


o di ascoltare. 


Che vengano a Vee 
terrazze in che condi: 


Francesco Humar 


allora giù nel 


ma loro non 


edere le 
zioni 


La zia nobildonna 


Alla bellissima nobildonna biancovestita che qui.vediamo avvicinarsi 
all’arciduca Francesco Ferdinando (che di lì a poco morirà assassinato a 


Sarajevo), piaceva che la chiamassi «zia Gusty». 
«santolo de batizo». Eppure prima della Grande Guerra era s 
Brioni», avendo avuto per marito quel Karl Ku 
isole costruì, per gli illustri ospiti, le ville e gli 


- 


giornata con il motoscafo veloce «Marconi». 


d’altri tempi 


Inrealtà era la sorella di mio 
tata la «signora di 
pelwieser che sulle splendide 
alberghi oggi visitabili in 


Claudio Biagi 


‘STORIA /«ADRIATISCHES KUSTENLAND» DI MARCO PIRINA 


‘Finalmente un libro vero’ 


‘Ho acquistato il libro 


«Adriatisches Rustenland 


| 1943-1945», di Marco Pirt- 


na ed Annamaria D'Anto- 
nio, vivo a Milano da mol- 
tissimi anni, ma compro 
sempre il Piccolo, giornale 
della mia adorata Trieste. 
Essendo anche” un ap: 
‘passionato di Storia con la 
‘S maiuscola, ho apprezza- 
to come ‘il volume propone 
Litorale 
\adriatico,durante l'occu- 
‘pazione tedesca, in modo 
non di ‘parte. 3 È 
Non sono un filo-tede- 
‘sco. Ma non si può leggere 
un libro scritto su quel pe- 
riodo da altri autori per 
non avere sempre dise- 
gnato il. tedesco. come 
«l'uomo nero», il malvagio 
incarnato, il sadico per- 
verso, il brutale invasore, 


| Io, aquell'epoca ero picco- 
| loe vivevo a Trieste, meli 


ricordo i tedeschi: dei sol- 
datoni marziali ma quan- 
do io li guardavo un po' di 
più, dai loro tasconi usci- 
va un pezzo di cioccolata, 
o qualcuno mi mostrava le 
foto dei suoi figli. 

Erano uomini come noi, 
Il merito del libro dello 
storico Pirina è quello se- 
condo me di non' avere 
‘perso di vista questo: l'a- 
spetto dell'uomo nella tra- 
gedia i bombardamenti, le 
rappresaglie, il dramma 
dei friulani ma anche 
quello dei cosacchi, in- 
somma ho trovato un lj- 
bro: Storia Vita. 

Certo vi furono tanti 
‘ drammi ma come possia- 
mo capirli se non esami- 
niamo insieme le cause e i 
motivi. Ad esempio nel- 
l’eccidio di Avasinis, de- 
scritto nel libro: ‘sarebbe 
avvenuta la tremenda 
rappresaglia che costò la 
vita a decine di persone, 
se, a guerra oramai finita, 
non si fosse sparato su for- 
mazioni cosacche e tede- 
sche in ritirata? E il co- 
mandante dei neozelan- 


desi, già responsabile del- 


la distruzione dell'Abba- 
zia di Montecassino per- 
ché indugiò facendo en- 
trare i titini a Trieste e co- 
prendosi gli occhi sulle 
nefandezze che essi fece- 
ro? Io stesso, se pure bam- 
bino, vidi sparare i titini 
sulla folla che sventolava 


dei tricolori. Tuiti questi. . 


drammi li ho ritrovati in- 
tegri nel libro di Pirina. 
no Flavio De Bortoli 


Marinaio 
tedesco 


Mi riferisco alla foto ap- 
‘parsa martedì 23 giugno 
scorso e accompagnata 
dalla didascalia «Il mari- 
naio tedesco. Siamo nel 
1915...» In verità il lettore 
Sergio Bencich sembra 
aver peccato di notevole 
‘pressappochismo; Il mari- 


naio tedesco, che reca sul 
nastro del berretto il nome 
della nave di appartenen- 
za «Admiral Graf Spee», 
partecipa sicuramente al- 
la cerimonia dell'inuma- 
zione del comandante 
della stessa capitano di 
vascello Langsdorff nel ci- 
mitero. di Buenos Aires. 
L'indicazione di «cerimo- 
nia funebre per l'affonda- 
mento di una nave» deno- 
ta un avvenimento del 


tutto irrituale. Cerimonie 
funebri vengono semmai 
celebrate per ricordarne i 
marinai caduti. 

Siamo invece qualche 
giorno dopo il 20 dicembre 
1939, allorché in seguito 
all'autoaffondamento, or- 
dinato da Hitler al co- 
mandante della «Admiral 
Graf Spee», poco al difuori 
del porto di Montevideo 
nel Rio de la Plata, questi 
si è successivamente tolto 


foto di 


laureatosi 


rapporto che aveva su; 
il istacco e la tragica 
indimenticabili, fatti di vittorie e di fe. 


Ricordando Erio, maestro di sport 


microcampioni Csi, annata 1975 (nella foto Macoratti, De Nuzzo, Balos, Sacco, 
erotti, Cristiano Rossi, Dussi, Pianella e Pacor) hanno voluto ricordare con 

Circa vent'anni fa Erio Matteo, maestro di sport. Negli anni dal 1973 

questo SUDO faceva parte della Polisportiva Rozzol e proprio 

ora in giurisprudenza con.il massimo dei voti e la lode, si era creato un 

erato la pura attività sportiva. Poi è arrivata la sua malattia, 
e. Ma questo Fruppo ricorderà sempre quegli anni 

icità. 


MOTONAVE 
FULGIDUS 


Domenica 
12 luglio dalla 
Stazione f 
Marittima 


escursione per 
LIGNANO 
SABBIADORO 


Biglietti abordo 
della motonave 


‘azie a Matteo, 


esta 
1978 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Si 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so, Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
® MONFALCONE - Viale 
-San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


la vita. Il personaggio ri- 
cordato sul nastro, l'am- 
miraglio tedesco Maximi- 
lian Graf von Spee, morì 
in battaglia nei pressi del- 
le isole Falkland l'8 di- 
cembre 1914. Sembra del 
tutto improbabile che pos- 
sa essere stato ricordato 
nel nome di una nave a 
meno, di un anno dalla 
scomparsa. Mi rammarico 
che ilfatto non siastato ri- 
levato da nessuno dei nu- 
merosi validi cultori di 
storia navale della nostra 
città. 

Sergio Fazzini-Giorgi 


Assistenza 

negata 

Da due anni pago ogni bi- 
mestre alla Sip lire 34.000 
(+ Iva del 19%) per un ca- 
none «obbligatorio» di ab- 
bonamento al servizio as- 
sistenza per ‘radiomobili 
(telefonini da macchina). 
Oggi, dopo essere stato co- 
stretto ad anticipare alla 
Sip circa mezzo milione 
per un «servizio di assi- 
stenza» mai utilizzato, mi 
trovo nella: necessità, a 
causa di un guasto, di ri- 
volgermi a tale servizio. Il 
numero 119, che sull’a- 
vantielenco Sip recita «as- 
sistenza radiomobili», non 
risulta essere attivato; il 
182, «servizio. guasti», si 
dichiara non competente; 
il 187 mi rassicura e miri- 
manda ad altro numero: 
7799282. Per tutta la mat- 
tina dell'8 luglio a tale nu- 


mero, corrispondente al-: 
l'officina riparazioni Sip 


di via Pietraferrata 4, non 
risponde nessuno. A tal 
punto, dopo essere stato 
costretto, mio malgrado, a 
pagare un fantomatico 
quanto salatissimo «servi- 
zio assistenza radiomobi- 
li», considero di aver get- 
tato nell'immane mangia- 
toia statale altre cinque- 
centomila lire e mi rivolgo 
aun tecnico privato; mal- 
grado ciò, il prossimo bi- 
mestre, dovrò. regolar- 
mente versare alla Sip il 
canone per l'«assistenza». 

dott. Antonio Zappi 


VIA LIMITANEA 4 


‘Ho modo di girare tutto il 
giorno la città e quindi di 
rendermi conto che il 
traffico, anzi la discipli- 
na del traffico è di molto 
peggiorata. Ormai non 
‘c'è semaforo dove la me- 
tà dei giovani in moto, 
soprattutto quelli in mo- 
torino, non passi con il 
rosso, e ora cominciano 
anche le auto. Buona 
‘parte dei “conducenti 
non fa più neanche la fa- 
tica di azionare i lam- 
peggiatori; non parlia- 
mo poi delle moto che ti 
superano da tutte le par- 
ti e delle cinture di sicu- 
rezza, che portiamo ora- 
mai solo in pochi. 

Tutto ciò e molto altro 
ancora può succedere 
‘perché non si vede un vi- 

ile, che sia uno, che si 
interessi del traffico. Il 
massimo sforzo che essi 
fanno è quello di dare 
delle contravvenzioni 
per divieto di sosta. Con- 
travvenzioni sacrosante, 
perché taluni automobi- 
listi sono davvero stra- 
fottenti e fanno i loro co- 
modi a danno degli altri, 
ma anche il tra, do- 
vrebbe meritare qualche 

‘ controllore. I più indisci- 
plinati e irresponsabili 
(talvolta vedo delle moto 
che oltre a passare col 
rosso inforcano tran- 
quille strade con sensi 
vietati) dovrebbero esse- 
re privati della sicurezza 
di farla franca qualsiasi 
cosa facciano; dovrebbe- 
ro ‘avere almeno il dub- 
bio che dopo un incrocio 
ci sia un vigile a multar- 
li. Perché l'unico mezzo 
per. frenare questo an- 
ta diciamoci la ve- 
rità — consiste nella sola 
repressione. Solo la pau- 
ra di essere multato può 
indurre un indisciplina- 
to anonessere tale. 

Ma dove sono questi 
vigili? Sono pochi? Per- 
ché non sostituirli con ex 
poliziotti, per quanto 
concerne le contravven- 
zioni per divieti di sosta, 
e mettere gli altri a con- 
trollare e regolamentare 
iflussi circolatori? 

: Andando avanti di 
questo passo succederà, 
come per le soste, che il 
fenomenocircolazione si 
guasterà a tal punto da 
non poterlo più bonifica- 
re. 

Si veda ad esempio 
l'Acquedotto. Un po' alla 
volta le auto se losono in 
gran parte mangiato. Ad 
un certo punto c'è un di- 
vieto di transito. E chi 
controlla che non venga 
infranto? Così siamo an- 
cora in pochi — e oltre- 
tutto ci sembra di passa- 
re per scemi — a rispet- 
tare'i divieti. Ma ciò mi 
sembra ‘ingiusto ed of- 
fensivo e lo addebito alle 
autorità, avendo così 
giusto motivo per non 
stimarle. 

Oltretutto con questo 
spirito sarà assoluta- 
mente inutile inasprire il 
codice della strada. Esso 
verrà fatto rispettare per 
i primi 15 giorni (come è 
stato per le cinture), poi 
il.lassismo, frutto della 
pigrizia e dell'imprevi- 
denza, riporterà tutto al- 
lo statu quo ante. 

Se lasciamo che î gio- 
vani possano far di tutto, 
avremo la giungla. Essi 
vanno invece guidati, 
con l'istruzione nelle 
scuole, ma soprattutto 
dalvivo, con le punizioni 
(una contravvenzione 
non è poi quel gran che, 
soprattutto quando ser- 
veafar evitare incidenti) 
quando ciò si renda ne- 
cessario. Dico i giovani, 
perché dall'assenza di 
una cultura della circo- 
lazione nasce la licenza 
irresponsabile, ma ov- 
viamente e tanto più è 
necessaria la repressio- 
ne per quegli anziani in- 


TEL. 393453 


TRAFFICO /AUTO 
Vigile, dove sei? 
Traffico va in tilt 


disciplinati, che dovreb- 
bero avere la maturità 
che un giovane per natu- 
ranon può avere. 

Quando vedo un ra- 
gazzo che in motorino va 
contromano mi fa rabbia 
pensare al fatto che non 
c'è alcun vigile che gli 
insegni come compor- 
tarsi, ma quando vedo 
un anziano che fa le 
stesse cose provo com- 
passione per lui, perché 
rappresenta il fallimen- 
to del comportamento 
civile. 

A nome delle persone 
che come me rispettano 
le leggi, per obbligo mo- 
rale ma anche nella con- 
sapevolezza che esse ser- 
vono gli interessi della 
collettività, e cioè di tutti 
noi, chiedo pertanto alle 
forze dell'ordine, in pri- 
mo luogo ai vigili urbani, 
un impegno meno miope 
ed. ‘un’organizzazione 
più attenta. 

Mi rendo conto' che le 
forze non sono tante, ma 
se vedessi qualche volta 
un vigile fermare una 
macchina che svoltando 
non ha segnalato con la 
freccia o una moto che 
supera sulla destra, sarei 
portato ad apprezzare 
almeno la buona volontà 


FISICA . 
Società 
aposto 


Siamo rimasti finora 
attenti osservatori di 
quello che è stato pub- 
blicato sulla stampa 
in merito alle vicissi- 
tudini del Certro In- 
ternazionale di Fisica 
Teorica in relazione 
alla gestione dei servi- 
zi forniti dalla nostra 
Società, la Hadriae 
Res stl. 

Dobbiamo sola- 
mente osservare che il 
nostro rapporto con il 
Centro di Fisica è ces- 
sato con il 30 giugno 
scorso per unilaterale 
volontà dello stesso, il 
quale ha ritenuto di 
mettere la gestione in 
offerta a terzi. 

Desideriamo far 
‘presente che la nostra 
gestione ha sempre 
regolarmente onorato 
le legittime esigenze e 
necessità del proprio 
personale addetto alle 
foresterie, nonostante 
l'inadempienza grave 
e continuata del Cen- 
tro nei nostri confron- 
ti per non aver onora- 
toi servizi ricevuti. 

La ns. Società a tut- 
t'oggi vanta un credi- 
to di svariate centina- 
ia di milioni e a tut- 
t'oggi non è in grado 
di sapere se e quando 
la burocrazia del Cen- 
tro Internazionale di 
Fisica Teorica sarà in 
grado di onorare le 
nostre legittime spet- 
tanze. . 

Comunque, tenia- 
mo a precisare che 
siamo operativi al 
massimo altrove e che 
abbiamo anche assor- 
bito parte del perso- 
nale già addetto alla 
foresteria Adriatico 
Palace Hòtel. 

Un tanto riteniamo 
sia doveroso segnala- 
re alla pubblica opi- 
nione e soprattutto 
agli organismi sinda- 
cali che tutelano i la- 
voratori affinché sia- 
no informati di quale 
sia la reale situazio- 


ne. fe 
Quanto affermiamo 
non teme alcuna 

smentita. 3 
Edda Vidiz 


amministratore dele- 
gato 
‘Hadriae Res 
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di un Corpo, che mi pare 
non dia attualmente 
tanta dimostrazione di... 
furore repressivo, né (e 
questo almeno si vorreb- 
be) di adeguato espleta- 
mento delle attribuzioni 
istituzionali di controllo 
(se si eccettua, come di- 
cevo, quello pur impor- 
tante sul divieto di so- 
sta). RE 

E per togliere ogni ali- 
bi al Comando di quel 
Corpo il Comune dovreb- 
be potenziarlo, non ap 
pena sarà in grado di 

farlo. Ho esposto il mio 
‘parere e le mie proposte 
‘su un importante proble- 
ma di vita quotidiana, 
ma ho paura che sarà co- 
me un abbaiare alla lu- 
na. 

Vittorio Ferluga 
e 
Medicina 
scolastica 
In riferimento alle se- 
gnalazioni apparse Su 
«Il Piccolo» del 17 giugno 
e del primo luglio relati- 
ve alla medicina scola- 
stica, quest'Ordine desi- 
dera portare a conoscen-- 
za della cittadinanza 
che il problema dell'assi- 
stenza medica scolastica 
è stato ripetutamente 
preso in considerazione 
dal consiglio dell'Ordine 
che ha segnalato più vol- 
te alla dirigenza dell Usì 
la situazione di un'asst- 
stenza assolutamente 
inadeguata. sz 

Non è concepibile che 
a-un solo medico siano 
assegnate più di 96 scuo- 
le con una popolazione 
scolastica di circa 5800 
alunni in un'area che 
comprende tutto il terri 
torio della provincia di 
Trieste, così come segna- 
lato dalla dottoressa Cri- 
stina Rizzian, delegata a 
tale servizio. 

Debbo constatare che 
malgrado le promesse di 
miglioramento comuni” 
cate a quest'Ordine dal- 
l’Usl n. 1 Triestina, tutto 
è rimasto invariato con 
la continuazione di 
un'assistenza sanitaria 
assolutamente ; incon- 
grua e inefficiente. 

ee ‘Parlato 
‘presidente 

Ordine medici chirurghi 
eodontoiatr 


Autorità 
Con riferimento alla se- 
a «Medicina 
scolastica», a firma del 
residente del consiglio 
‘dell’11.0 circolo didatti- 
co, signor Diego Lo Pre- 
sti, apparsa sul quotidia- 
no «Il Piccolo» in data 1 
luglio 1 992, corre l'obbli- 
go di precisare che, di- 
versamente da quanto 
asserito, questo ufficio, 
anche sulla scorta di al- 
tra nota del signor Lo 
Presti, ha provveduto 
con nota prot. 8105 del 9 
giugno 1992, ad interes- 
sare il responsabile del 
settore pubblico ed eco- 
logia dell'Usl in ordine 
ad una diversa articola- 
zione del servizio di me- 
dicina scolastica, ed a 
un suo potenziamento. 

La nota in questione è 
stata inviata per cono- 
scenza al servizio di me- 
dicina scolastica  del- 
l'usl, al presidente del 
consiglio scolastico pro- 
vinciale, ed anche allo 
stesso signor Lo Presti, 
quale presidente del 
consiglio dell'11.0 circo- 
lo didattico. 

A tutt'oggi, peraltro, 
l'autorità sanitaria non 
ha fornito alcun cenno 
di riscontro. 

dott. Vito Campo 
provveditore 
agli studi 


IN AEREO 


PORTOGALLO 8-15/9 


DOMANI A PALMANOVA LA SUGGESTIVA RIEVOCAZIONE STORICA CON CORTEI, DISFIDE E CAROSELLI 


AL BASTIONE FIORITO DI SAN GIUSTO 


Il lessico familiare di Severi 
Un’antologica del pittore genovese voluta dalla figlia 


E' aperta al Bastione 
fiorito del Castello di 
San Giusto una mo- 
stra antologica di Gi- 
berto Severi, pittore 
genovese di famiglia 
toscana, molto legato 
alla nostra realtà, Le 
donne che hanno ispi- 
rato la sua opera, in- 
fatti, sono della no- 
stra terra: la moglie e 
la figlia triestine, con 
la madre veneziana, 
costituiscono quasi. il 


volano della mostra, 
restituendo, con i loro 
ritratti, un suggestivo 
lessico familiare. Nel- 
la prima parte sono 
esposti i dipinti a olio. 
Nella seconda le natu- 
re morte metafisiche. 
La mostra, voluta dal- 
la figlia Gabriella, sa- 
rà portata, ampliata, 
a Roma il prossimo 
anno, nel decimo an- 
niversario della morte 
dell'autore. 


A cavallo nel 


Trichiana, in provincia 
di Belluno, è inserita 
nel tracciato interme- 
dio del trekking delle 
Prealpi e Dolomiti ye- 
hete. Trekking da effet- 
tuarsi a cavallo, con di- 
verse possibilità di al- 
loggio sia peri cavalieri 
che peri nobili quadru- 
pedi, che ‘ verranno 
ospitati e curati a prez- 
zi prefissati. Trichiana 
è noto inoltre per la for- 
nitissima biblioteca, ol- 
tre 10.000 volumi che 
la fanno conoscere nel 
circondario come «il 
paese del libro», La vi- 
sta sulla cittadina si 
apre su ampi spazi pra- 
tivi, colture e boschi di 
classico scenario préal- 
pino. Buona pure l'agri- 


coltura, per cui sarà 
meglio fare attenzione 
agli attraversamenti 
dei suoli, onde non 
creare danno ai conta- 
dini locali. La partenza 
per la nostra gita avvie- 
ne nella frazione di 
Pialdier verso San An- 
tonio di. Tortal. 
lendo il Piave notiamo 
la tipica architettura 
delle case rurali, in par- 
ticolare case’ Pialdier. 
‘Poco più avanti palazzo 
Montalban, del 1733, 
vera perla architettoni- 
ca della zona. Conti- 
nuiamo oltrepassando 
la sinistra Piave, una 
strada assai frequenta- 
ta che ci induce a gran- 
de prudenza nell'attra- 
versarla. Saliamo sulla 


. Risa- | 


strada sterrata che ci si 

ara innanzi sino alla 

‘orretta di Casteldardo 
contorniato da immen- 
si:campi di mais. Prose- 
guiamo al piccolo trotto 
verso Nord, fra filari di 

elsi, che ci portano a 

illa Foscolo, che aggi- 
Fiamo dirigendoci ver- 
so la chiesetta în cima 
al colle. Deviamo quin- 
di a sinistra, si sale an- 
cora fra filari di carpini 
e ci dirigiamo verso il 
punto attrezzato per 
quei trekking, sito a 

ase Cavalet. Come da 
manuale compiamo le 
ultime centinaia di me- 
tri a piedi, mentre.il ca- 
vallo verrà alloggiato in 
un'ampia stalla con co- 


modi box. Dopo la sosta — 


In osmiza per passione 


A Contovello 28, fino ai primi di agosto, è aperta l'’osmiza di 
Bruno Coselli, che vanta un'ultraventennale esperienza 
come ristoratore. Dalle 16 alle 23 di tutti i giorni feriali 

: (festivi dalle 10 alle 23), si può gustare il pucino o il ciliegiolo 
misto a peduncolo rosso, accompagnati da affettati, olivee ‘ 
peperoni. Il signor Bruno assicura che l’osmiza è la sua vera 
passione, dopo una lunga carriera come dipendente pubblico. 


(Foto Zorzin) 


Soldati con pesanti arma- 
ture metalliche, drappi e 
‘pennacchi multicolori, no- 
biluomini e dame in sfar- 
zosi abiti damascati, gio- 
vinetti con ampi colletti 
bianchi, donzelle adorne 
di trecce e pizzi, popolani 
vocianti e curiosi: un cor- 
teo variegato e festoso sfi- 
la per le. strade di Palma- 
nova, dietro .al gonfalone 
della Repubblica Veneta. 
E' una scena del 1600, ma 
si ripeterà domani, duran- 
te la spettacolare rievoca- 
zione storica in costume 
che dal 1976 l'attivo cen- 
tro friùlano propone an- 


nualmente, sempre la se-> 


conda domenica di luglio. 
Per un giorno il rumore 
degli zoccoli dei cavalli so- 
stituirà il rombo dei moto- 

* ri e Palmanova rivivrà gli 
antichi fasti delle sue ori- 
E Sorta nel 1593 per vo- 
ere del Senato veneziano, 


deciso a costruire una 
nuova e poderosa città- 
fortezza per difendere il 
suo confine orientale dal 
costante pericolo turco e, 
soprattutto, austriaco, 
Palma si rivelò subito un 
capolavoro di urbanistica 
militare del Rinascimento 
resistendo per due secoli a 
qualunque tentativo di in- 
vasione, fino al 1797 
quando passò in mano alle 
‘truppe napoleoniche che 
ne rinforzarono ulterior- 
mente le strutture ed ag- 
giunsero ‘al primitivo no- 
me veneto «Palma» l'ap- 
pellativo «nova». Passata 
al dominio austriaco, nel 
1866 venne poi definitiva- 
mente annessa al Regno 
d'Italia. Risale al luglio del 
1602 il primo innalzamen- 
to. dello stendardo della 
Repubblica Veneta che il 
‘provveditore Gerolamo 


ripartiamo verso le di- 
stese coltivate di locali- 
tà Niccia. Dopo la chie- 
sa . proseguiamo per 
Corlonch fino alle indi- 
cazioni per Nareoni a 
sinistra di Piangrande. 
La strada in salita met- 
te a dura prova cavallo 


«paese del libro» | 


Busa dei Cadin,e Mele-. 
re. Qui esiste un altro 
posto sosta, detto «dal 
Franco». Noi continuia- 
mo verso un altro per-! 
corso, detto «il Grande, 

iro» che ora costeggia 
fosco Ganal Lima- 
na. Qui sproniamo i ca- 


Gappello fece collocare al 
centro della grande piaz- 
za, alla presenza di autori- 
tà civili e religiose e'della 
nobiltà castellana del 
Friuli, ed è proprio questo 
l'episodio ricordato nella 
manifestazione di metà 
luglio, organizzata da un 
apposito Comitato con la 
collaborazione del Comu- 
ne. Da un paio d'anni alla 
rievocazione di carattere 


r 


x 


della città 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM. 


MISS TRIESTE® 


La classica "Ragazza-Simbolo 1992" 


è ‘stata affiancata 
anche la festa religiosa del 
‘Redentore, SRI della 


civile 


città al quale è dedicato 
anche il duomo. | 
Il programma della ker- 


| messe rinascimentale pre- 


vede alle 11 l'apertura del- 
la «hostaria», allestita sot- 
to la loggia di Piazza Gran- 
de e gestita da simpatici 
fi ani) seicenteschi 
che provvedono al rifocil- 
lamento del pubblico. Nel 


= 


> MISS 


Un volto, un giornale 


3 L'INDOSSATRICE TIPO® 


Per un futuro nel campo della moda 


pomeriggio, alle 17.30, fa 
il suo ingresso in città il 
corteo di circa duecento 
personaggi in costume che 
tra cavallereschi saluti, 
galanti baciamani ed alti- 
sonanti rulli di tamburi, 
raggiunge il Duomo Doga- 
le per i Vespri solenni del 
Redentore e per la benedi- 
zione del gonfalone. Alle 
18.30 la rievocazione sto- 
rica entra nel vivo con la 
«Contesa della rotella», 
antica disfida tra i tre bor- 
ghi palmarini (Cividale, 
Udine. e Marittimo, o 
Aquileia) che viene ripro- 
posta dal 1980. Tre gruppi 
di sbandieratori si conten- 
dono il trofeo in palio, rap- 
presentato appunto dalla 
«rotella», scudo rotondo. 
che simboleggia la fortez- 
za, il cui originale risale al 
1500. Il borgo vincitore ha 
diritto a custodire il pre- 


Tra donzelle e cavalieri 


mio, che viene rimesso in 
palio l'anno successivo. Al 
termine della contesa un, 
elegante carosello di cava- 


‘lieri in costume rende 


omaggio agli ospiti conve- 
nuti, prima del solenne in- 
nalzamento del gonfalone. 
Alle 20, per allietare il 
pubblico presente, è pre- 
visto lo spettacolo «Fol- 
kesty, mentre la manife- 
stazione storica si chiude 
con un momento altamen- 
te suggestivo al calare del- 
le tenebre, verso le 22, 
quando nella piazza tenu- 
ta completamente al buio 
riappare il corteo seicen- 
tesco che sfila, al lume dei 
ferali, per ammainare il 
gonfalone della Serenissi- | 
ma, simbolo e principio. 
ispiratore di questo coin-' 
volgente viaggio nella sto- 
ria. 

o Paola Vento 


19921 


per le vacanze) 


TRIESTE « 
OGGI: 


® Questa sera, al Castello di San Giusto, alle 21.30, proie- 
zione del film «Quei bravi ragazzi» di Martin Scorsese. 


e cavaliere, ma la sod- 
disfazione di attraver- 
sare questi posti ci ap- : 
paga della fatica. In ci- sentiero sassoso, per 
ma una piccola piana cui SRO scende- 
paludosa, di fronte an- re da sella, sino a rag- 
cora un. colle che ci RUEGSE Grande giro. 
apre la vista sulla Valle ui giriamo a sinistra 
San Antonio di Tor- lungo la. collina. che 
tal, località cui scen- 3 al rifugio di Piany. $ 
diamo immediatamen- de le Femene, ove ci ri- 
te beandoci del paesag-  posiamo, terminando la, 


Fio. Al bivio scegliamo nostra cavalcata odier-. 
na. 
Gino Grillo 


valli e al galoppo rag- 
giungiamo Casera Ros- 
set. La strada sale su 


proseguire verso Val- 
morel, attraversando la 


Prima puntata di un nostro piccolo viaggio nel 
mondo fresco e dissetante dei cocktail e dei long 
drink per l'estate. Partiamo da «Medusa», la 
squisita bevanda che nelle settimane scorse si è 
aggiudicata il titolo al concorso organizzato dal- 
la Fipe e intitolato «Un gusto per l'estate». Si 
tratta di una creazione della giovanissima Sara 
Possa e che ci viene oggi presentata dal Meeting 
point di galleria Fenice in collaborazione con la 
‘Stock. Versate in un bicchiere cinque decimi di 
vodka Keglevich ed aggiungetevi due parti di 
Dauby alla pesca. Completate il tutto con del 
succo d'ananas e con qualche goccia di sciroppo 
alle rose. Shakerate iltutto conla grinta e l'ener- 
gia di Tom Cruise in «Cocktail» (ma non raccon- 
tatelo in giro che era vostra intenzione imitare. 
la grande stella del cinema statunitense, onde 
evitare brutte figure in caso di fallimento). ‘Al 
termine, versate l'«intruglio» ottenuto in un bic- 
chiere e allungate a piacimento con Schweppes 
al limone. Procuratevi.una cannuccia, una co- 
moda sdraio, un buon libro è piazzatevi indi- 
sturbati nel bel mezzo del vostro giardino. E gu- 
statevi il vostro splendido (anche da vedere, ve 
lo assicuro) «Medusa», 


SUCCESSO DEL CLUB ALLA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE DI PFORZEHIM 


_. . 


_- __ 
Una rappresentanza dei venti 


europeo. 


i 


--__ 


Gi 


conduttori che si sono aggiudicati il titolo 


Vespisti triestini campioni europei 


Successo senza precedenti per il «Vespa Club Trieste» al 
«raduno internazionale di Pforzehim vicino a Stoccarda. 
I venti conduttori, partiti da Trieste anche con alcune 
vespe d'epoca, hanno raggiunto non senza difficoltà, do- 
vute alle condizioni atmosferiche impietose, la localit: 
tedesca sede dell'Eurovespa 1992, distante ben 845 chi- 
lometri. Nella classifica assoluta, che ha incoronato il 
gruppo di Trieste niona europeo, i nostri vespisti sì 
sono lasciati alle spalle la forte rappresentanza della 
Grecia (il vespa club «Pireus» di Salonicco) e numerosi 
gruppi provenienti da California, Canada e perfino dal 
Giappone per un totale di oltre mille iscritti di 158 club. 
Ottimo il piazzamento di Fabrizio Giraldi giunto decimo, 
su oltre 80 conduttori, in una durissima prova di trial su 
un impraticabile campo di cross. Grande soddisfazione 
per il presidente Attilio Cesanelli che ha tanto lavorato 
per riportare agli antichi SRIEUSo il vespa club cittadi- 
no. Ora Trieste, oltre alla già pervenuta richiesta di orga- 
nizzare la finale nazionale di gincana, ha tutte le carte in 


regola per l'Eurovespa 1993. 5 
eri Manlio Giona 


Contrassegnare con:una X il titolo prescelto 


Voto la candidat 


. (nome e cognome) 


Le schede devono pervenire alle redazioni de “IL PICCOLO” 
34123 TRIESTE- Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA- Corso Italia, 74 
‘34074 MONFALCONE: Via F.lli Rosselli 20 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) | 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


1) LA an 

Miss in arrivo 

Da domani pubblicheremo le foto 
delle partecipanti al Fotoreferendum 
per l'assegnazione dei titoli di «Miss 
Trieste», «Miss Il Piccolo» e E 
‘«L'indossatrice tipo», al Princeps Vip 
il 24e31 luglio, dove le candidate . 
potranno intervenire anche come 
ospiti. L'anno scorso la fascia di 
indossatrice tipo andò alla ventenne 
Gristina Chiurco. (Foto Lavorino) 


e e 


@ Ogni sabato, fino a tutto settembre, giro del Carso con 
guida naturalistica. Partenza dalla Stazione marittima al- 
le 14.45. Domani; come ogni domenica fino al 31 dicem- 
bre, è in programma il giro della città con partenza della 
Stazione marittima alle 8.45, con guida turistica. 


ISONTINO 

OGGI 

® E' stata prorogata fino al 26 luglio la rassegna di Carlo 
Michelstaedtler al castello di Gorizia. Orario: 9-13 e 15- 
20. Festivi 9-20. 

@ Art Gallery 90, in piazza Oberdan 1, a Ronchi dei Le- 
gionari (Gorizia), ospita fumo al'25 luglio Je-mostra di pit- 
‘tura e grafica di Lucio Zambon e Franco Ciot. 


‘FRIULI 
OGGI ati: x 
@ AMereto, in piazza Vittoria alle 21, Folkest presenta i 
coloratissimi rumeni Datina, A Sequals, invece, unica da- 
ta friulana del folksinger Alla Taylor, cui faranno da cor- 
nice i Bevano Est. Al teatro Italia di Pontebba in scena i 
catalani Primera Nota. 
@ Primo motoraduno internazionale al camping «Europa» 
ci Oleis di Manzano, organizzato dalla a ‘Trieste 
ei «Vikings mc Nomad». Alle 17, esposizione delle moto e 
Hoc Vari. Questa sera, protagonista la musica folk irlan- 
‘ese e country con tre, gruppi ospiti. A mezzanotte, pre- 
sentazione dei club presenti. 
Questa sera, a Tarcento, al teatro tenda concerto della 
Banda Ara Ketu. Ballo con Agita Brasil. 
LI Ogni sabato e domenica visite guidate della basilica di 
quileia a cura delle guide turistiche del Friuli Venezia 
Giulia: alle 15.30, 16.30 e 17.30. 
@ Una personale dell'artista Alberto Gianquinto di Vene- 
zia è in prograrnma fino al 30 agosto nella settecentesca 
villa Cattaneo a San Quirino (Pordenone) 
@ A Gemona, fino a domani, è possibile visitare la mostra 
‘mercato delle Icone russe. A palazzo Belti e lungo via Bi-- 


ni. 

@® A Venzone a Palazzo Calderari mostra fotografica cu- 
rata da Paolo Fabbro «Aperture, porte, finestre, balconi, 
passaggi». Fino al 2 agosto. Orario feriale 9-12, festivi 9-12 
e 16-19. 

@ A Forni di Sopra, fino al 5 settembre, al centro scola- 
stico è aperta la mostra «Ipogea '92», alla scoperta del 
mondo sotterraneo del Friuli-Venezia Giulia, allestita dal- 
la federazione speleologica triestina in collaborazione col 
museo civico di Trieste, x 

® Sarà inaugurata, alle 18.30, a Cividale, all'atelier Gior- 
gio Benedetti (piazza Garibaldi) la rassegna «Omaggio alla 
Moravia». Opere tessili delle artigiane del Friuli Venezia 
Giulia, realizzata dall'associazione «Le arti tessili». La 
‘mostra sarà aperta tuttii giorni, escluso il lunedì mattina, 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 22, 

@ Alle 18, a Villa Varda di B; era (Pordenone), alle 18, 
si apre la mostra «Tina Modotti, gli anni luminosi», curata 
da Cinemazero in collaborazione con Regione e Provincia. 
VENETO 

OGGI 

@ A Cima Sappada, nella sede del liceo linguistico, si 
inaugura la mostra fotografica su:Sappada di Angelo Mo- 
ras, 


© Al museo d'arte moderna di Ca' Pesaro, fino al 19 luglio 
«da Fussli a Hodler», pittura svizzera dall'illuminismo al 
Moderno, dalle collezioni del museo cantonale di Aarau. 
@ Al Museo Correr è aperta la mostra «Antonio Canova» 
che per la prima volta riuniscè 130 opere. Fino al 30 set- 
tembre. 

@ «Alle origini del Canova: le terrecotte della collezione 
Farsetti». Fino al 30 settembre a Ca' d'Oro. Orario 9-18. 
Lunedì chiuso. * 2 bi 

@ AdAuronzo-Misurina, nel palazzo ex Corte Metto, fi- 
no al 20 luglio, sono esposte le opere di grafica dell'artista 
triestino Maurizio Chiozza. La mostra, dal titolo «Magia 
della storia», si può visitare, sia nei giorni feriali che nei 
festivi, dalle 16.30 alle 23. : 


OLTRECONFINE ; 
OGGI È 
@ A Bovec-Plezzo, in Slovenia, Folkest propone alle 21, 
alla Kulturni Dom, il concerto dei friulani Furclap. 
@ A Lubiana, al complesso munumentale «Krizanke», è 
allestita una mostra di capi d'abbigliamento e accessori 
‘originali che abbracciano l'arco che va dal XVII secolo ai 
tempi moderni. Visite: da lunedì a venerdì, 10-13 e 17-21; 
sabato 10-13. Domenica chiuso. Fino al 29 agosto. 
@ A Lubiana al Cankariev Dom è stata allestita una mo- 
stra di incisioni, poster e marionette metalliché di Enrico 
Baj. Visite: feriali 10-18; festivi 15-18. Fino al 19luglio. 
® A Fiume, alla Galleria Moderna, si può visitare la mo- 
stra «Il modernismo croato» (Antologica 1881-1946). 210 
opere di sessanta artisti. Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Fino al 15 settembre. 
@ A Lubiana, alla galleria Moderna, sono esposte pale 
d'altare del pittore barocco veneziano Nicola Grassi 
(1682-1748). Visite: feriali 10-18; festivi 10-13. Lunedì 
Chiuso. Fino al 30 agosto. . a 
‘® Inaugurazione del Museo 1915-1918 «Dall'Ortles all'A- 
driaticoy, nel municipio di Kotschach-Mauthen in Carin- » 
zia. In programma, alle 13.30, un concerto della banda 
militare della Carinzia e, alle 16,30, l'esibizione del coro 
«Monte Sabotino» del Cai di Gorizia. 
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GRADO 

Centenario dell'azienda di promozione turi- 
stica: cinema Cristallo, mostra dei 100 anni di 
turismo a Grado. Orario di visita dalle 10 alle’ 
12.30 e dalle 18 alle 24. Fino al 17 alla sala mo- 
stre dell'Apt mostra personale di pittura di Re 
Moreu. Fino a domani 12 raduno tecnico arbi- 
trale della federazione italiana pallacanestro del 
Comitato italiano arbitri. Per la rassegna «Libri 
In primo piano», alla biblioteca «Marin» mostra 
Sui «Fatti e documenti dei giorni nostri»: Orario 
dalle 9.30 alle 12 e dalle 16 alle 19. Escluso il 
Sabato; «libri e.autori sotto l'ombrellone», alle 
18, ingresso principale della spiaggia, Paolo 
Scandaletti introduce il libro di Vittoria Ron- 
chey «1944». 

‘ Domani: alle 17, al teatro «Parco delle rose», 
Spettacolo e gioco per i bambini, Alle 17, in piaz- ‘ 
za 26 Maggio, mostra mercato delle pesche. 

Domenica 12: festa dei patroni alla basilica 
di Sant'Eufemia, promossa dall'associazione 
Portatori della Madonna di Barbana. 


LIGNANO i 

Fino a sabato 11: quarta tappa del circuito 
regionale «Progetto Arteni sport», torneo singo= 
lare di tennis maschile. In mostra, fino a sabato 
18 luglio, le opere di Elio Cuzzi, Franco Maschio, 
Michele Recluta e Denis Zuliani. Alla discoteca 
Kursaal gare di Maremoto ‘92. 

Oggi: «Città di Lignano», gara ciclistica not- 
turna su pista per dilettanti juniores. «La leg- 
genda del re pescatore», film sù schermo gigan- 
te, alle 21, in piazza Indipendenza. 

Domani:all'arena Alpe-Adria, alle.21,. prima 
serata del «Festivalbar» presentato da Gerry 
Scotti. Alle 22, sull’arenile, spettacolo pirotecni- 
co. Trofeo di vela e golfin combinata. 


BIBIONE 
Fino a domani: incontri di beach volley, sul- 
l'arenile di piazzale Zenith a Bibione spiaggia. 
Oggi: allo Shop Center a Bibione spiaggia, mu- 
sica e ballo con l'orchestra romagnola «Carlo e 
Donatella». 


Fine settimana all'inse; 
della Festa dei Patroni di 
Grado e Aquileia, ma an- 
che di altre manifestazioni 
che non mancheranno di 
attirare i turisti. Vediamo 
intanto come si festegge- 
ranno i Patroni che, come 
sempre, hanno una dupli- 
ce ‘sfaccettatura: quella 
prettamente religiosa e 

lella della festa paesana. 
n concomitanza della Fe- 
sta dei Patroni con la gior- 
nata di domenica ha modi- 
ficato il tradizionale ca- 
lendario degli appunta- 
menti. 

Ecco pertanto che al 
mattino la messa cantata 
delle 10 sarà accompagna- 
ta dalla corale-orchestrale 
Santa Cecilia di Grado, che 
eseguirà la Messa di Santa 
Caterina di Rota a 4 voci 
miste. Le manifestazioni 
collaterali vengono invece 
promosse dall’associazio- 
ne dei Portatori della Ma- 
donna di Barbana. In par- 


e 
RE Tea (8 


sione irripetibile per chi acquista 
un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 
linea inconfondibile racchiude tut- 


ta la sportività, la leggendaria 


E' il momento giusto. E' un'occa- 


ticolare, a partire dalle 17 
di domenica, avrà luogo in 
campo Patriarca Elia una 
grande «sardelada» che si 
protrarrà fino a tarda sera. 
Alle 21 è pure prevista l'e- 
sibizione del complesso 
bandistico «Santin» di 


‘ Fossalon. Sempre a Grado, 


ma oggi, da segnalare due 
e Alle 17 al 
Parco delle Rose avrà luo- 
go una serie di giochi pro- 
mossi dal Meeting Club. 
Per la stessa ora in piazza 
XXVI Maggio l'associazio- 
ne provinciale Club 3P di 
Udine ha invece organiz- 
zato un concerto della 
banda di Fiumicello in oc- 


casione della mostra-mer-' 


cato delle pesche di Fiumi- 
cello. Oggi ci sarà dunque 
la possibilità di degustare 
questo frutto che i compe- 


‘ tenti organi stanno pro- 


muovendo con l'intenzio- 
ne di classificarlo come 
prodotto Doc. 
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LE MANIFESATAZIONI PER LA FESTA DEI PATRONI 


Week-end sacro 


E passiamo ad Aquileia 
per dire che domenica, 
proprio in occasione della 
Festa dei Patroni, oltre al- 
la celebrazione religiosa 
REA per le 19 al- 

fa quale interverranno i 
vescovi di tutta la regione, 
avrà pure luogo un grande 
SINNI musicale 
che si terrà sempre nella 
basilica patriarcale. 

Alle 21 sarà presentato 
infatti — ingresso libero 
— lo «Stabat Mater» di 
Rossini per soli, coro e or- 
chestra con la partecipa- 
zione di «Enrica Guarini 
(soprano), Ambra Vespa- 
siani (mezzosoprano), 
Gianfranco Cecchele (te- 
nore), Aurio Tomicic (bas- 
so); direttore-concertatore 
Anton Nanut, orchestra 
sinfonica della Radiotele- 
visione slovena, cori da 
camera della Slovenia e 
del Consortium Musicum. 

Concludiamo questa pa- 
noramica di fine settima- 


LL 


na per ricordare che al ci- 
nema Cristallo si può visi- 
tare la mostra su un secolo 
di turismo promossa dal- 
l'Azienda promozione 
turistica di Grado e Aqui- 
leia, con la collaborazione 
del Comune di.Grado. Una 
mostra che fino a oggi è 
stata visitata da oltre cin- 
quemila persone (rimarrà 
aperta ogni giorno fino al- 
la fine di settembre) e che, 
ricordiamo, è divisa in tre 
sezioni: una di fotografie e 
documenti che fanno la 
storia turistica gradese, 
un'altra dedicata all'ar- 


chitettura balneare (com- . 


presi i progetti mai realiz- 
zati che avrebbero di certo 


dato un volto completa-.. 


mente diverso all'isola del 
sole) e infine, al piano su- 
periore, lella dedicata 
alle cartoline ‘storiche a 
carattere balneare grade- 
se. 

Antonio Boemo 


EDOARDO BENNATO AL FESTIVALBAR 


‘I miei balocchi napoletani” 


Tra gli artisti presenti nel 
TICco cast delle due serate 
del «Festivalbar ‘92» che 
sarà di scena questa sera e 
domani all'Arena Alpe- 
‘Adria di Lignano Sabbia- 
doro, spicca la presenza di 
Edoardo Bennato. Questo 
artista napoletano. gode 
dell'ammirazione di’ un 
pubblico eterogeneo e, da 
molti anni sulla cresta del- 
l'onda, propone musica di 
qualità unita a testi che ri- 
specchiano la realtà del 
nostro Paese. Tra i vari 
esperimenti fatti da Ben- 
nato c'è. quello, azzecca- 
tissimo, del suo sdoppia- 
mento in Joe Sarnataro 
che con il suo disco «E' 
asciuto pazzo ‘o padrone» 
ha incuriosito. notevol- 
mente i suoi fans e tutti 
coloro che ancora non ave- 
vano mai avuto modo di 
riscontrare le doti artisti- 
che del cantautore in que- 
stione, Di prossima pub- 
blicazione l'album «Il pae- 
se dei balocchi» che ea 
nato sta presentando pro- 
prio nelle varie tappe del 
«Festivalbar». 


tenuta di strada e gli eccezionali 
contenuti di sicurezza attiva Alfa 
Romeo, uniti a un numero incredi- 
bile ddotazioni di serie. Alfa 75, 


il piacere diguida a numero chiuso. 


Incontriamo Bennato e 
gli chiediamo se ci può an- 
ticipare qualcosa riguardo 
il suo nuovo lavoro. «Ini- 
zio con il dire — precisa 
Bennato — che il disco 
uscirà alla fine di agosto; 
sarà un lavoro particolare. 
Iltitolo è già emblematico: 
il Paese dei balocchi. Si ri- 
ferisce chiaramente all'I- 
talia. Questo Stato che, 
agli occhi di molti, in par- 
ticolar modo per tutti gli 
immigrati, appare bellissi- 
mo, soprattutto se visto 
alla televisione. Quando 
poi arrivano qua si rendo- 
no conto della realtà che è 
ben diversa». Come la ve- 
de questa Italia, Bennato? 
«Il Paese dei balocchi — 
dice l'artista abbozzando 
un sorriso — nel nostro 
Paese non ci sono scandali 
né crisi di governo!». 

Chiediamo quindi quale 
tipo di sensazioni sta pro- 
vando. per questa sua 
esperienza al «Festival- 
bar». «Avevo la canzone 
Pron: con un video am- 

ientato sulla spiaggia, e 
quindi Salveetti ha pensa- 


i .. 


TAI 


. 
. 


eggiata 


Una bella mamma che spinge la carrozzina con il proprio 
bambino. Un'immagine di pace e di tranquillità che è tipica 
delle nostre spiagge. (Foto Videofantasy) 


to di utilizzarla come sigla 
eio volentieri ho accettato 
di presenziare ad alcune 
tappe di questa manifesta- 
zione». È 
Oltre a Bennato, tanti 
altri saranno presenti alle 
due SU lignanesi del 
«Festivalbar ‘92», questa 
grande rassegna musicale 
che Vittorio Salvetti ideò 
20 anni fa e che, di anno in 
anno, si è sempre maggior- 
mente consolidata sino a 
diventare una tra le mani- 
festazioni musicali più 
importanti. Per gli amanti 
della canzone d'autore ita- 
liana saranno infatti pre- 
senti Roberto Vecchioni, 
Mango, Amedeo Minghi, 
Nino  Bonocore, Enrico 
Ruggeri e molti altri, men- 
tre tra gli stranieri parti- 
colarmente attesa è l'esi- 
bizione degli Snap e Ca 
Swing Out Sister. Gran la- 
voro ci sarà anche per i 
conduttori Gerry Scotti e 
Linda Lorenzi per frenare 
il vulcanico imitatore Niki 
Giustini che proporrà del- 

le gag di sicuro successo. 
Michele Cupitò 


Attenzione però: l'offerta è 
limitata a pochissimi esem- 
plari per un'occasione ire 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 


|E da ogg 


i miss 


per tutti i gusti 

I concotsi di bellezza ormai sono all'ordine del gior- 
no, forse più del sole sempre più nascosto dietro S 
nuvole. Fotomodella, Lady, Top model, Ragazze per 
cinema, per la Tv e chi più ne ha, più ne metta. Elen- 
chiamo quindi, per tutte le ragazze che volessero ten- 
tare la strada, alcuni dei concorsi in programma nel 
prossimi giorni. Iniziamo da domani ‘alla discoteca 
Shany di Bibione Pineda con la selezione per la Toca 
modella dell’anno, che si ripeterà il 16 a Caorle alla 
: discoteca Cristiania, per proseguire il 17 a Scodovac- 
ca di Cervignano con la proclamazione di Lady Fri 


1992. Il 18 luglio a Trieste all'Ausonia 


ci saranno le 


selezioni dei concorsi di Miss Alpe Adria, Queen Lu 
ropa e Queen World, mentre il 19 a Lignano City n 

Drago si terrà l'elezione di Lady Lignano 1992. Conti, 
nuando nella lunga linea della passerella di ILE Di 
troviamo il 23 a Caorle, sempre al Cristiania, un'altra 
selezione di Miss Alpe Adria, mentre alla Pot 
mare di Lignano Sabbiadoro il giorno, dopo cì sarà la 


proclamazione di Lady Friuli-Venezia 
Chiudiamo questa prima parata di Miss 
neto il 25 all'hotel Jasminum di Bibione 


L'offerta è valida perle vetture disponibili |. 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
__ Non'è cumulabile con altre in corso. 


Giulia 1992. 
con Lady Ve- 
Pineda. _ 


A 
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1910: passeggiata su automobile d'epoca per i nonni Eccardi De 
Ekhel che consumano un'avventura su quattro ruote insieme con 
i propri figli. (Foto Laura Eccardi De Ekhel Salvador) 


1900: villa Ofelia, in via Romagna 11, il giorno delle nozze di 
Olimpia Tassini con il colonnello Franco Bardiani (sulla destra); 
| : accanto l'ingegnere navale Lodovico Ieroniti (con il cappello), la 
bi | moglie Amina Tassini, in mezzo la madre Carolina Tassini e il 
RE bambino divenuto poi ingegnere navale Leonardo Ieroniti. (Foto 
RURSI L Laura Calligaris) 


--- 


È . i i # u 
Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 
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. 1942: nozze d’argento per Armando Isersi e Istria Rossetti (coni 
\ )) fioriin mano), in mezzo ai due sposi la nonna Caterina. Il 
; proprietario della fotografia Felice Isersi è il bambino a destra; a 


1922: così erano settant'anni fai cinque fratelli Franco, Mario, sinistra, il fratellino Alfredo; dietro agli sposi le due sorelle, 
Palmira, Nino e Renata. (Foto Iolanda Giordano) $ ‘x Armanda(asinistra)e Arabella (a destra). 
2 I 


1931: le 43 alunne della IA della scuola elementare «Elena di Savoia» in via Ruggero Manna, assente la maestra Ada, : alla sua destra il fratelli 
Benporat. Nives Kreibich che ci ha inviato la foto è la seconda da sinistra nella fila della bambine sedute a terra, la della compagnia di prosa 


sua compagna di banco, Bianchi, è la sesta nella stessa fila. 


1880: la bottega diun maestro calzolaio immortalato in questa splen 
contuttiisuoi dipendenti. (Foto Mariarosa Ballaben) 


dida immagine insieme: 


d 


_.. 


1923: il bambino con la bambola silvio Di Chiara, che ci ha inviato la foto, conla famiglia; 
0 Ermanno, scomparso recentemente; che per molti anni fece parte 


D ‘osa di RadioTrieste e che fu titolare della «Profumeria Ermanno» in 
corso Italia, ritrovo di artisti, 


1907; la IMI classe della scuola di via Giotto; tra le ragazze figurano Alice Ranner Kreibich (prima fila in alto, la 
settima da sinistra), Ada Weiss Malusà (seconda fila, la sesta da sinistra) e la mamma di Teddy Reno, 
Sanguinetti-Ricordi (seconda fila, la seconda da sinistra). 


ha CSI DE > SV 


NOMADI: «Ma noi no» 
(Cgd). crollano i muri, le 
Ideologie finiscono in 
Soffitta, il mondo somi- 
Blia sempre meno a co- 
mM era ieri, ma loro sono 
ancora e quasi testarda- 
Mente uguali a se stessi. 
I Nomadi, il gruppo di 
«Dio è morto» e «Noi non 
ct saremo), della collabo- 
Tazione con Guccini e 
della musica intesa come 
Impegno quasi militante 
(continuano a tenere 
centocinquanta concerti 
all'anno, nelle gradî città 
come nei paesini più 
sperduti), sono ancora 
sulla scena della miglior 
musica di casa nostra, 
dopo trent'anni di onora- 
ta carriera. Pochi mesi fa 
una tragedia ha tagliato 
loro la strada: in un inci- 
dente Stradale è morto il 
bassista Dante Pergreffi. 

rava potesse essere 
un colpo di quelli che ti 
costringono a rimettere 
Mm discussione la tua 
Stessa esistenta come 
gruppo. E invece Augu- 
Sto Daolio e Beppe Car- 
letti, unici membri origi- 


Nari della band, hanno' 


Capito che il modo mi- 
lore per onorare la me- 
Moria dell'amico era 


Sempre Nomadi 
Crimson in «cd» 


«Ma noi no» è il titolo del nuovo album dei 


trentennale di carriera. 


proprio quello di andare 
ancora avanti. Sorretti in 
questo dall'affetto del 
pubblico che non è mai 
mancato, anzi, è diven- 
tato un legame trasver- 
sale che lega ormai alme- 
no un paio di generazio- 
ni. Ecco allora l'ingresso 
nella band Elisa Minari, 
bassista, appena dician- 
novenne (mon era dun- 


TACCUINO MOSTRE 


Nomadi, che l'anno prossimo festeggeranno il 


e ancora nata quando 
il gruppo aveva già dieci 
anni di carriera alle spal- 
le...), in grado di innesta- 
re nuovi stimoli ed entu- 
siasmi. Ed ecco anche 
questo nuovo album, che 
esteggia in anticipo di 
un anno il trentennale di 
carriera e racchiude il 
meglio della produzione 
del complesso emiliano. 
Riascoltiamo sedici bra- 


ni che vanno da «Come 
potete giudicar» (del '63) 
a «Noi non ci saremo», da 
«Dio è morto» a «Canzone 
per un'amica», da «Per 
fare un uomo» fino agli 
episodi più recenti. Disco 
da antologia della canzo- 
ne italiana. 

KING CRIMSON: «In 
the court of the Crim- 
son King», «In the wa- 
ke of Poseidon», «Li- 
zard», «Islands», 
«Red», «Starless and 
bible black», «Three of 
a perfect pairn, «A 
lark's tongues. in 
aspic», «Discipline», 
«Beat» (Virgin). Secon- 
do alcuni, sono stati il 
miglior gruppo degli anni 
Settanta. Il più geniale, il 
più ricco di spunti e sti- 
moli, che poi sono stati 
sfruttati da quelli che so- 
no venuti dopo. Ora, l'oc- 
casione per riascoltare la 
loro opera (nelle varie 
formazioni che di volta 


in volta hanno accompa- È 


gnato l'estro di Robert 
Fripp) in questi dieci 
«cd» rimasterizzati e po- 


. sti in vendita a medio 


prezzo. Per gli appassio- 
nati, una chicca. 
Carlo Muscatello 
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Il'sole sorge alle 


etramonta alle © 20.54 e 


5.27 Lalunasorgealle 18.28 


Temperature minime e massime in Italia 


[temperature minime e massime in talia |] 


S. BENEDETTO AB. 


cala alle 2.18 


medio versante tirrenico. 


a rinforzare. 


Sardegna. 


la Sicilia nuvolosità variabi 


dalle zone tirreniche. 


sul versante adriatico. 


e e SR AM 
Tempo previsto per oggi: al Nord graduale inten- 
Sificazione della nuvolosità con precipitazioni an- 
che temporalesche. Al centro e al Sud cielo gene- 
ralmente poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi ad 
evoluzione diurna che potranno dar luogo a qual- 
che rovescio o temporale pomeridiano sulle zone 
interne. Dalla serata graduale nuovo aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna e sulle regioni del 


Temperatura: senza notevoli variazioni al Nord, 
in leggera diminuzione al centro. 

Venti: deboli o moderati di direzione variabile, 
tendenti a disporsi verso Ovest sulla Sardegna e 


Mari: generalmente poco mossi, con moto ondoso 
in aumento sui bacini occidentali e sul canale di 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord, sulla Sardegna e sulle regioni 
del medio versante tirrenico cielo sereno o poco 
Nuvoloso, con locali annuvolamenti pomeridiani 
sulle regioni Nord-orientali. 
dio versante adriatico, al Sud della penisota e sul- 


associati a precipitazioni anche temporalesche e 
tendenza a miglioramento dalla serata a iniziare 


Temperatura: in aumento nel settore occidentale. 
Venti: deboli o moderati occidentali, con rinforzi 
di brezza nel settore occidentale. 

LUNEDI 13: su tutte le regioni cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso, salvo residui addensa- 
menti con qualche rovescio sul medio e basso 
versante adriatico e tendenza a miglioramento. 
Temperatura: in leggero aumento. — 

Venti: moderati settentrionali, con rinforzi locati 


sereno 
TRIESTE 19,4 24,9 MONFALCONE 17,3 25,4 29 
GORIZIA 21 27 UDINE 17,2 254 È J S 
Bolzano 12 n Veni de 25 
mi 1 | 
Cuneo. fa 23° Genova 18 27 | Muvoloso pioggia 
Bologna 16 27 Firenze 1625 
Perugia 14 23 Pescara 14 26 
L'Aquila 10 25 Roma 18 28 
Campobasso 14 25 Bari 17-27 
Napoli 1826 Potenza 120621 
Reggio C. 22 29 Palermo 19 26 
Catania 1827 Cagliari 17. 29 


Sulle regioni del me- 


le, con addensamenti 


nebbia 


variabile 


venti 


La situazione 


L'Italia continua ad essere inte- 
ressata da una circolazione di aria 
instabile, più attiva sulle regioni 
settentrionali. 


Sulle Venezie si prevede cielo in 
prevalenzasereno. Addensamenti 
‘cumuliformi si potranno verificare 
nelle ore più calde nelle zone in- 
terne. Venti moderati orientali. La 
temperatura non subirà notevoli 
variazioni. Mare quasi calmo. 
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Perth np np 
Rio de Janeiro sereno 15 
San Francisco nuvoloso 15 


Amsterdam nuvoloso 12 22 
Atene sereno 20 32 
Bangkok pioggia 24 92 
Barbados variabile 25 30 
Barcellona sereno. 17 24 
Belgrado sereno 18 26 
Berlino sereno 29 17 
è Bermuda variabile 25 30 
Bruxelles nuvoloso 13 18 
Buenos Aires sereno 517 
Il Cairo sereno 23 39 
Caracas nuvoloso 21 30 
Chicago nuvoloso 20 27 
Copenaghen sereno 16 24 
Francoforte sereno . 17 29 
Helsinki np np ne 
Hong Kong sereno 25 29 
Honolulu sereno 25 29 
Istanbul variabile 22 34 
Gerusalemme sereno 18 29 
Johannesburg sereno 1 20 
Kiev sereno 12 16 
Londra variabile 13 20 
Los Angeles sereno 22 32 
Madrid variabile 16 33 
Manila variabile 25 34 
C. del Messico variabile 11 23 
Montevideo nuvoloso 13 19 
Montreal variabile 17 23 
Mosca sereno. 11 17 
New York nuvoloso 19 33 
Osio pioggia 16 20 
Parigi nuvoloso 17 21 
29 
np 
29 
30 
San Juan nuvoloso 24 31 
Santiago nuvoloso i La 

Singapore ioggia 
Stoccolma a 14 26 
Sydney sereno 7 15 
Taipei mevoloso 24 34 
Tolyo sereno 20 30 
Toronto np 1826 
Vancouver variabile 12 21 
Vienna variabile 15 25 
serena 9 25 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


nuvoloso 21 


Severi, opere di una vita 


Bastione Fiorito: chiude mercoledì l’antologica dell’artista 


Ultimi giorni per vedere dipinti e disegni di Gilberto 
Severi, Trartista nato a Genova nel 1910 e morto nel 
1983. La mostra intitolata «Pittura e avventura», e 
Ospitata al «Bastione Fiorito» del Castello di San Giu- 
Sto, resterà aperta fino a mercoledì 15. Tutti i giorni, 
escluso il martedì, dalle 10 alle 19. Questa rassegna 
rfappresenta un'anteprima della grande retrospettiva 
che verrà allestita nel'93 a Roma, 

Studio «Tommaseo» 


Pierri 
«Ossetia, l'eco del popolo pessoa nuova mostra 
di Ugo Pierri, resterà aperta fino a sabato 25 allo Stu- 
dio «Tommaseo» di via del Monte 2/1. Orario di visita: 
nei giorni feriali, dalle 17 alle 20. Chiuso il lunedì e i 
festivi. In esposizione ci sono i disegni preparatori, le 
impostazioni grafiche e i numeri originali realizzati 


Pierri per «Ossetia», quindicinale satirico diretto 
da Matteo Moder. da 


chiuso. 
Alla «Cartesius» 
Bortolo Gnutti 

Le «Magiche tarsie» di Bortolo Gnutti, l'artista di 
Lumezzane in provincia di Brescia che da trent'anni 
risiede a Roma, sono in mostra alla Galleria «Carte- 
sius» di via Marconi 16, fino a giovedì 16. Giorni fe- 
riali, 11-12.30e 16.30-19.30. Domenica e lunedì chiu- 


so. 
Alla «Comunale» 
Pino Giuffrida 

, Chiude martedì 14]a mostra «Pensiero-idea-mate- 
ria-forma» di Pino Giuffrida, ospitata alla «Comuna- 
le» di Trieste in piazza Unità. Orario di visita: giorni 
feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 
«Torbandena» 
Zivko Marusic 

Oli e disegni su carta, che rappresentano la più re- 


di P. VAN WOOD 
È Sere » 

pr Ariete AX Gemeti Cf Leone SY Bilancia &S Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/110 23/11 21/12 20/1 È 19/2 
Vi converrà approfittare ‘ Una inaspettata vincita, Un regalo inaspettato vi Saprete cavarvi di im- Perle vacanze non but- Marte vi dà grinta Sa 
subito, oggì, della buona una gradita sorpresa, riempie il cuore di lieta piccio da soli e in modo tatevi assolutamente a tre Mercuriorende ilcli- 
disposizione d'animo una entrata imprevista, gioia e vi fà felici, non egregio, oggi, in una si- capofitto sulle spese fol- ma attuale adatto a 
del vostro partner per in questa deliziosa e for- Certo per il presente in tuazione cheinaltrimo- liche più diunastro po- . chiarimenti e chiarifica- 


Strappargli delle impor- 
tanti promesse. Fareste 
bene a spicciarvi perché 
domani potrebbe essere 
troppo tardi, 


L'on d Toro 


21/4 20/5 
In una situazione ingar- 
bugliata e complessa, 
che potrebbe finire in un 
nulla di fatto se non af- 
frontata con l'intento di 
venirne a capo, potete 
far adesso intervenire 
positivamente la vostra 
capacità di'mediazione e 
la vostra abilità diplo- 
matica, 


tunata giornata sono da 
mettere in preventivo e 
non è detto che non arri- 
vino tutte e tre in una 
volta sola... 


sè, ma per il messaggio , 
di tenerezza e di atten- 
zione che comporta. Chi 
ve lo ha fatto intende 
dirvi che vi ama sul se- 
rio. 


menti vi avrebbe imba- 
razzati e frenati. Fortu- 
natamente le stelle vi 
offrono le qualità vin- 
centi. 


“A Scorpione 


trebbe suggerirvi di fa- 
re. E' bene invece atte- 
nersi a programmi più 
semplici, che non impli- 
chino spese eccessive ed 
eccessivi esborsi per il 
portafogli. 


#6 21/7 di Vergine sor 22/11 «$$ Capricorno 
RETI 22/9 Unsabatodinumerosee 2992 © — 20/1 
Pt oOsi Caro, TanDo Ora si è scatenata una dispendiose spese vi at- Fate in Mea 
con unito, potrebbe particolare attrazione tende, ma la Luna vor- S 2 mado dai 

È a piccoli problemi di lavo- 
essere cosa saggia SO- versouna persona molto rebbe che prima faceste ro non intacchine la se. 


prattutto per gli interes- 


santi sviluppi futuri. Di- 


radare, invece, l’assi- 
duità che vi lega ad un 
Pesci potrebbe invece 
essere una necessità. 


simile ‘a voi, che ha le 
stesse emozioni e gli 
stessi pensieri. Pensate- 
ci bene prima di imbar- 
carvi del tutto, potrebbe 


un accurato punto sulla 
vostra situazione finan- 
ziaria, valutando per be- 
ne gli sviluppi della vo- 
stra attuale linea econo- 
mica. 


renità della vita di cop- 
pia, perché riportare la 
tranquillità fra voi due 
vi è costata molto e mol- 
ta fatica, molte atten- 
zioni. 


zioni con colleghi e col- 
laboratori. Una volta si 
stemate le questioni di 
lavoro potrete pensare a 
magnifiche e lunghissi- 
mme vacanze. 
Mafie Pesci 
20/2 È 20/3 
Seguendo gli. accorti 
suggerimenti di Sole e di 
Venere lungerete 
un accordo d'affari che 
si trasformerà in una fe- 
lice e ottima occasione 
per consolidare definiti- 
vamente la vostra tra- 
ballante economia. 


Sistiana 
Giovanni Duiz 


Le «Caricature» di Giovanni Duiz sono esposte nel- 


la saletta di Sistiana dell'Azienda di 
Stica di Trieste fino a venerdì 31. Da 


romozione turi- 
lunedì a venerdì, 


9-136 16-19; sabato, 9-13. Festivi chiuso. 


lenda turistica 
Alfreda Chalvien 


Fino a qovedì 30 resteranno in esposizione, nella 
e. 


Saletta d. 


l'Azienda di promozione turistica di Trie- 


Ste in via San Nicolò 20; le epere di Alfreda Chalvien, 
tario della mostra, promossa dalla Scuola del vede- 
Te: dal lunedì al venerdì, 10-19; sabato, 10-13. Festivi 


cente produzione di Zivko Marusic, 
ammirati alla galleria «Torbandena» 


ossono essere 
via Tor Ban- 


dena 1, fino a mercoledì 15. Dal lunedì al sabato, 


10.30-12.30e 16-20. 
Palazzo Costanzi 
Emanuele Luzzati 


Prosegue a Palazzo Costanzi, fino a sabato 25, la 
mostra di Emanuele Luzzati «Viaggio nel mondo 
ebraico», promossa dal Centro culturale «Primo Le- 
vi», Orario di visita: nei giorni feriali, 10-13 e 17-20; 


in quelli festivi, 10-13. Lunedì chiuso. 


A cura di 
A. Mezzena Lona 


L'impegno non fa moda 


Difficile sensibilizzare i giovani sui grandi temi sociali 


Giovani «parte civile» per 
Le giorno, a parlare di ma- 
la. E' questo l'obiettivo 
che si prefiggono il comi- 
tato regionale dell’ Aci 
sieme al gruppo della Casa 
dello studente gi Trieste 
con la conferenza-dibatti. 
to che si terrà giovedì 16 
luglio alle 20.30 nella sala 
Imperatore dell'Hotel sa- 
voia. Tutti insieme per as- 
sistere alla presentazione 
del libro di Giovanni Fer- 
To, «Mafia, politica e affa- 
Ti», un documento sulla 
Tealtà di «cosa nostra» nel 
‘alermitano e dintorni, 
Ma anche un'occasione 
Per confrontarsi e discute- 
Te, per affrontare proble- 
Tai che riguardano l'intera 
Penisola. Anche se l'impe- 
‘0 si sa, non è più di mo- 
da. Tramontata per sem- 
Dre l'era della contestazio- 
de Studentesca, i giovani 
elle ultime generazioni, 
di illusi dalla politica, tra- 
ti dalle ideologie, cre- 
Sciuti a pane e videogame 


hanno dimenticato il sen- 
so di parole come solida- 
rietà e partecipazione. 
Difficile sensibilizzare 
uno studente universita- 
rio, soprattutto in tempo 
di vacanza. L'Arci ci pro- 
va. Attivo durante tutto 
l'anno con incontri, confe- 
renze e dibattiti, l'associa- 
zione universitaria della 
Casa dello studente di 
Trieste lascia la torre d'a- 
vorio dell'ateneo e cerca il 
contatto diretto con la cit- 
tà. «A nostro parere — 
Spiega il presidente Luca 
Bonfani — è importante 
che le associazioni ‘univer- 
sitarie giovanili escano 
dall'ambiente universita- 
Tio per affrontare nuovi 
argomenti, conoscere altri 
giovani. E' una linea che 
seguiremo coerentemente 
anche dopo quest'iniziati- 
va, favorendo dibattiti e 
discussioni su temi vari e 
di attualità. Purtroppo ci 
rendiamo conto che si 


Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


L’Andalusia e Siviglia per l’Expò 


dal 29 agosto al 6 settembre 
‘Dalla Lapponia al Cireolo Polare Artico 


dal 15 al 24 luglio 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


; (Gia 


Ppone, Pimpero del Sole 


dal 2 al 13 settembre 


‘che da 


tratta di una sfida diffici- 
le, in una città come Trie- 
ste, sonnolenta, a volte 
molto difficile da scuotere 
anche a livello giovanile». 
Alla conferenza di giovedì 
interverranno oltre al cu- 
ratore del libro anche il 
giornalista de «La Stampa» 
Francesco La Licata e il 
magistrato veneziano Re- 
mo Smitti, esperto di stra- 
gi e criminalità organizza- 
ta. 

«Speriamo — spiega 
Gianni Iacopo, del comita- 
to regionale dell'Arci — 
quest'incontro, 
scaturisca nei ragazzi la 
voglia di saperne di più e 
di fare qualcosa per dire 
no a un sistema che è mar- 
cio dentro». Dal serio al fa- 
ceto. Le due facce convi- 
vono in armonia in que- 
St'associazione studente- 
sca che ha alle spalle una 
tradizione decennale. Da 
sempre esiste un forte le- 
game tra l'Arci e i gruppi 


musicali o teatrali giova- 
nili. Classico o rock, funk o 
jazz, teatro d'avanguardia 
o di parole, tutto va bene 
se serve a conoscersi. Nel 
futuro dell'associazione 
universitaria, molto pro- 
babilmente a settembre, 
c'è «La serata del dilettan- 
te», una Corrida fatta in 
casa aperta a tutti coloro 
che hanno voglia, coraggio 
e talento tanto quanto ba- 
sta, per reggere una man- 
ciata di minuti in pasto al 
pubblico. «Avremmo desi- 
derato chiudere il pro- 
gramma previsto per que- 
st'anno accademico — 
conclue Luca Ronfani — 
rio con questo spetta- 
La ma alcune difficoltà 
ci hanno costretto a rin- 
viarlo di qualche mese». 
Poco male, gli studenti 
tornati dalle vacanze ac- 
correranno più numerosi. 
Per divertirsi, senza ri- 

nunciare a pensare. 
Erica Orsini 


Croce - 16 Moneta e strumento, 


porta il cameriere - 19 Lo nasconde l’esca - 20 
Formano... il pranzo - 21 Sigla di Taranto - 22 Il 
massimo entusiasmo, - 24 Città siciliana ale 
pendici dell'Etna - 25 Accontenta chi chiede - 26 
Il nome di una Lee - 27 Timothy in famiglia - 28 
Avanzo di un naufragio - 29 Si consumano sem- 
pre di sera - 30 Il nome del regista Kazan - 31 
Nome di missili statunitensi - 32 Il centro di Te- 
be-331I conto... del medico - 35 Dirige lo Studio 


Aperto televisivo. 


VERTICALI: - 1 ll passaggio... delle modelle -2 Il 
nome di Montanelli - 3 Capponaia - 4 Edgar 
Allan scrittore - 5 Due volte in emblema - 6 Be- 
vanda rinfrescante - 7 Tre e sei all’inizio - 8 Il 
Milite più onorato - 9 La cura il dentista - 11 E' 


immortale per il credente - 14 II 
ne segato in due - 15 Un figlio. 


foglio distribuito - 18 Scanalatura di una colon- 
na - 20 Pascale del cinema - 22 Una pianta delle 
composite - 23 Il creatore del commissario Mai- 
gret - 24 Privi... della metà - 25 Un monte biblico 
- 26 Città del Brasile settentrionale - 27 Buie, 
cupe - 28 Sovrano - 29 E' a sud della Libia - 31 
Lo 0,75 per 4 - 38 Fondo di serbatoi - 34 il «di» 


inglese 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


- PENSIONE CA 


Musicale - 17 Lo 


profeta che ven- 
. di papà - 17 Un 


rivelarsi una vera noia... 


ER 


NI E GATTI - LAVAGGIO E TOELETTATURA 
CORSI DI ADDESTRAMENTO PER UTILITA E DIFESA 


RONCHI DEI LEG. - V. Bugatto 1 - Zona Artig. - Tel. 0481/474961 


A IGIOCHI 


ORIZZONTALI: 2 Donna addetta al controllo - 10 
Un inafferrabile, romanzesco personaggio - 12 
Iniziali di Albertazzi - 13 Credeva di averle rag- 
giunte Cristoforo Colombo - 14 La scritta sulla 


Aggiunta inziale (5/6) 


Gli abiti scollacciati 


Ma quante, quante volte 
ce li han fatti vedere. 

E, se li ho visti, passi pure: 
però, certe aperture!... 


(Radar) 


Zeppa (9/10) 


Ifidati guardaspalle 


Essi hanno per la testa molte idee 
e allo scoperto non ti lascian mai. 
E poi sono devoti, anche se tanti 

‘stanno in galera. Se lo son voluto. 


(Radar) 


E®®®®®®®®”?®***°°‘””””"* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il terremoto. 


Vezzeggiativo: 
leve, le vette. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / VACANZE D'AGOSTO 


==": 


Norvegia: 


Riprendono con la cel- 
orazione  dell'Utat 


«I viaggi de Il Piccolo» 


MI 13 AGOSTO, verso OSLO. 
Partenza da Venezia con voli di 
linea per Oslo via Copenhagen. 
All'arrivo trasferimento in al- 
bergo, sistemazione nelle stan- 
ze, pranzo serale e pernotta- 
‘mento. 

M 14 AGOSTO, OSLO-LILLE- 


R. Nella mattinata 
*tempo a disposizione dei parte- 
Cipanti per lo shopping, quindi 
partenza in autopuliman per 
Lillehammer, Lungo il percorso 
si attraversano ricche zone agri. 
cole e sì costeggiano le rive del 
Lago Mjosa, il più grande della 
Norvegia. Arrivo a Lilleham- 
‘mer, importante cittadina situa- 
ta in posizione incantevole tra il 
Lago Mjosa, la foce del fiume 
Mesna e gli stupendi monti che 
le fanno da cornice. 
Ri 15 AGOSTO, LIELEHAM- 
MER-MOLDE, Partenza per 
Molde attraversando paesaggi 
di notevole bellezza, punteggia- 
ti da pittoresche fattorie e gra- 
ziose case coloniche fino ad El- 
veseter e seconda colazione in 


ristorante. Proseguimento perla 
montagna di Grotli, lo stupendo 
fiordo di Geiranger e la sceno- 
grafica Valle Romsdalen fino a 
Molde, la «città delle rose». 


Bi 16 AGOSTO, MOLDE-ALE- 
SUND. Nella mattinata parten- 
za per Alesund percorrendo la 
strada dell'Oceano Atlantico; 
recentemente costruita, questa 
strada porta nell'oceano ed at- 
traversa grandi porti e piccole 
stupende isole. Seconda colazio- 
ne in ristorante sulla cima della 
montagna che domina la città di 
Molde. Nel pomeriggio, attra- 
versando il fiordo da Molde a 
Vestnes, arrivo ad Alesund, il 
più importante porto pescherec- 
cio della Norvegia, ricostruita in 


stile liberty dopo l'incendio av- 
venuto nel 1904. 

17 AGOSTO, ALESUND-GEI- 
RANGERFJORD-STRYN- 
LOEN. Meraviglie naturali: 
fiordi, bracci di mare di molte 
miglia che si attorcigliano attor- 
no a montagne a strapiombo, s0- 
litarie fattorie che si abbarbica- 
no in vallate ripidissime, piccoli 
campi coltivati vicino a cascate 
che precipitano per centinaia di 
metri, lungo i fianchi della mon- 
tagna fino a cadere nel fiordo, 
dove bracci di ghiacciaio di mi- 
gliaia di anni di età, formano 
sculture di ghiaccio che ricorda- 
no grotte. 

M 18 AGOSTO, LOEN-BER- 
GEN. Nella mattinata escursio- 
ne allo spettacolare ghiacciaio 


di Briksdal, dove si assisterà ad 
uma corsa di carri che si svolgerà 
secondo l'antica tradizione. Nel 
pomeriggio partenza in traghet- 
to peril Fiordo di Fjarland perla 
visita. Seconda colazione libera. 
Proseguimento attraversando 
suggestive valli per Bergen, con- 
siderata la «capitale dei fiordi», 
il principale porto sulla costa 
del Mare del Nord. 

MW 19 AGOSTO, BERGEN- 
LOFTHUS. Nella mattinata visi- 
ta guidata di Bergen: l'affasci- 
nante città anseatica conserva 
notevoli monumenti medievali 
e del periodo della dominazione 
vichinga; si visiteranno inoltre, 
la Chiesa Fantoft Stave del XII 
secolo e la casa di Edvard Grieg, 


il famoso musicista. Nel pome- 
riggio attraverso il fiordo di 
Hardanger, di grande attrazione 
per le sue montagne coperte di 
neve, i ghiacciai, le zone mon: 
tuose e le vertiginose cascate, 
arrivo a Lofthus e sistemazione 
in albergo. 

M 20 AGOSTO, LOFTHUSs. 
HOVDEN. Partenza per la mon- 
tagna Haukeli e sosta per Ja se- 
conda colazione, Proseguimento 
per Hovden attraversando una 


delle più rinomate vallate di 
Norvegia. Nel Pomeriggio ansie 
a Hovden, importante centro tu- 


ristico, famoso per la lavorazio- 
ne dell'argento. 

È 21 AGOSTO, HOVDEN-LUN- 
GOR-TONSBERG. Arrivo a Lyn- 
go, tipico villaggio, uno dei me- 


un «tour» tra montagne, fiordi e isole 


glio conservati in Europa. Se- 
conda colazione libera. 


M 22 AGOSTO, TONSBERG- 


OSLO. Partenza per Oslo e se-: 


conda colazione in ristorante. 
Nel pomeriggio sistemazione in 
albergo e tempo a disposizione 
dei partecipanti per lo shopping. 
Ml 23 AGOSTO, OSLO. Pranzo 
serale libero. Nella mattinata 
possibilità di effettuare una cro- 
ciera facoltativa nel fiordo con 
seconda colazione in corso di 
escursione (facoltativa). 


M 24 AGOSTO, da OSLO. Tra- 
sferimento in aeroporto e par- 
tenza con voli di linea per Vene- 
zia (via Co) . Prosegui- 
mento per Trieste ed arrivo in 
serata. 


[22 | Il Piccolo 


SPIRE, 


TROFEO CREMCAFFE’ 


Trieste 1 Sport 


Sabato 11 luglio 1992 


Utat fuori, Grafiche Julia in finale 


TROFEO CREMCAFFE’ 
Il nuovo programma 
giorno per giorno 


LE PARTITE DI OGGI 


Amatori, semifinale, ore 19 
Amigos Caffè-Quadrifoglio 


Lady, ore 20 


Oreficeria Vagaia-Avant Garde 


Domani riposo 
LE PARTITE DI LUNEDI’ 


Amatori, ore 19 


FINALE PRIMO-SECONDO POSTO 


Dilettanti 


ore 20 V Corpo d'Armata-Bar Università 
ore 21, Arbitri-Giornalisti 


Utat 7 DeBontempo 1 
Grafic Julia 9 Zaule 5 
dopoirigori. MARCATRICI: 8' Cabas; 


MARCATORI: l’ Bella- 
nova, 6’ e 31’ Causio, 48” 
Baiocco. l’ e 6’ suppl. Mi- 
locco. 3’ suppl. Causio, 2° 
Feresin, 3’ Baiocco, 4’ Ca- 
stellano. .UTAT VIAGGI: 
Zadel, Rossetti, Pangher, 
Cividin (Giraldi, Milocco), 
‘Rocco, Causio, Ferrari. 

ARTI GRAFICHE JULIA: 
‘Pin, Tricarico, Cossutta, 
Castellano, Feresin, Bella- 
nova (Sassonia), Chiodini 
(Baiocco). 

ARBITRO: Del Vuono 


Sembra destino che l'U- 
tat Viaggi non riesca a 
qualificarsi alla finalissi- 
ma nonostante i giocato- 
ri di spicco che schiera. 
Così è stata contro le Arti 
Grafice Julia che non 
hanno rubato nulla, anzi 
sono riuscite a pareggia- 
re nei tempi regolamen- 
tari, pareggiare nuova- 
mente nei tempi suplle- 
‘mentari e vincere ai calci 
di rigore aprendosi la 
porta alla finalissima di 
lunedì 13 luglio. Ad an- 
dare per prima in gol era 
la Julia con Bellanova, 
ma Causio (in serata di 
grazia) infilava la rete al 
6' e pareggiava. Lo stesso 
causio nella ripresa al- 
lungava le distanze al 
31', rendensosi sempe 
disponibile assieme ai 
vari Rossetti e Ferrari 
per allontanare i pericoli 
e per crearne a loro vol- 
ta. la partita sembrava 
vinta, ma quasi allo sca- 
dere Baiocco trovava il 
varco giusto e pareggia- 
va. Si andava ai rigori e 
sembrava Italia-Germa- 
nia ai mondaili di Città 
del Messico. Segnava su- 
bito Milocco, ma Tricari- 
co pareggiava. Segnava 
Causio e Baiocco riporta- 


«va il risultato sul pari. 


Segnava : nuovamente 
Milocco e allo scadere 
del secondo supplemen- 
tare Castellano gonfiava 


nuovamente la rete. Si. 


andava ai rigori e lì si ca- 
piva subito che l'Utat 
non ce l'avrebbe fatta, 
dato che Rocco mancava 
il primo tiro, mentre Fe- 
resin tirava giusto. Cau- 
sio segnava come anche 
Tricarico, Rossetti e Pin. 
Poi era la volta di Miloc- 
co farsi parare, mentre 
Cossutta metteva dentro 
e le Arti Grafiche Julia 
conquistavano il diritto 
alla finale. 

d.m. 


TENNIS / TORNEO DI GRADISCA 


14' Loi; 24‘, 36° e 50’ Mar- 
con; 21° Prestifilippo 
DE BONTEMPO MUG- 


GIA: Prato, Komar (Sori- 


ni), Mariano, Prestifilip- 
po, De Antoni (Ambrosi), 
Cutrara, Corassini (Mu- 
scas). 

ZAULE EPIFANIO: Bon, 
Pravatto, Gappelluzzo, 
Morsellîno (De Nardo), 
Marcon, Cabas (Cigar), 
Loi. 

ARBITRO: Fiore 
La De Bontempo Muggia, 
nonostante la sconfitta, 
si è aggiudicata il trofeo 
messo in palio per le La- 
dy dato che oggi, anche 
se l'Avant Garde diretta 


‘inseguitrice dovesse vin- 


cere e mettersi ‘al pari 
con le muggesane, que- 
ste ultime sarebbero co- 
munque le vincitrici in 
virtù dello scontro diret- 
to vinto per 7-1. Forse 
questo ha condizionato 
un po' la partita, forse 
che lo Zaule Epifanio era 
veramente forte ed è in- 
cappato durante il tor- 
neo in un incidente di 


persorso (costato. però‘ 


molto caro); sta di fatto 
che il De Bontempo, pur 
giocando una bella parti- 
ta con la Prestifilippo au- 


trice dell'ultima rete, ol- 


tre che coordinatrice del- 
le compagne, è apparsa 
sottotono di fronte allo 
Zaule Epifanio che ha 
giocato brillantemente 
prendendo possesso su- 
bito del campo e :dimo- 
strando di avere più di 
una carta in regola. Ma- 
gistrale la prova della 
Marcon, che ha siglato 3 
delle 5 reti, e prova ancor 
più buona della Loi, che 
per questo motivo è stata 
premiata quale migliore 
giocatrice. Dopo -questa 
partita in testa'rimane la 
De Bontempo Muggia (a 


quota 6) che vince questa | 


edizione del torneo, se- 
guita dallo Zaule Epifa- 
nio a 5, Avant Garde a 3 e 
Oreficeria Vagaia a 1. 
Stasera l'ultima partita 
delle ragazze con l'Orefi- 
ceria Vagaia che tenterà 
di chiudere in bellezza e 
l’Avant Garde che tente- 
rà comuque di portarsi in 
prima posizione. 


Oggi a Opicina i quarti di finale della Coppa dell’ Amicizia 


BASKET /CADETTI 
li Don Bosco è 15.mo 


alle finali nazionali 


Nell'ambito delle fina- 
li nazionali riservate 
al settore cadetti di 
basket, disputatesi a 
Treviso, il Don Bosco 
si è portato al 15.0 po- 
sto, Un risultato non 
altisonante, ma certa- 
mente di indubbio 
pregio per la compagi- 
ne di Luca Daris, tro- 
vatasi impegnata in 
un autentico girone di 
ferro, al cospetto di 
formazioni più accre- 
ditate. I salesiani non 
hanno nulla da rim- 
. proverarsi, hanno ret- 
to infatti egregiamen- 
te tutti gli incontri, 
palesando .quell'amal- 
gama tecnico e tattico 
già intravisto nel bril- 
lante inizio stagione. 
C'è da aggiungere che 
il Don Bosco si è pre- 
sentato  all'appunta- 
‘mento privo di Andrea 
Giovannelli, operato 
di appendicite. 

Poche le recrimina- 
zioni in casa dei sale- 
siahi, per un risultato 
finale che forse non ri- 
paga al meglio una 
stagione costante- 
mente giocata su ec- 
cellenti livelli. 

Per la cronaca, il ti- 
tolo nazionale è anda- 
to alla Benetton, che 


ha preceduto nell'or- 
dine il Billy e i bolo- 
gnesi della Knorr. 
Francesco Cardella 
RANGER VARESE- 
DON. BOSCO 60-66. 
Don Bosco: Burolo, 
Codega, Fabrici 2, 
Vlacci 5, Tortul 12, 
Guzic 2, Sillari 3, Vlac- 
ci F. 16, Gionecchetti 
10, Clementi. 
KNORR. BOLOGNA- 
DON BOSCO 90-76. 
Don Bosco: Fabrici 5, 
Vlacci 25, Gori 24, Cle- 
menti 8, Vlacci F. 2, 
Gionecchetti 1, Guzic 
5, Sillari 2, Tortul 6. 
TRIVELLATO VICEN- 
ZA-DON BOSCO -90- 
86. Don Bosco: Cle- 
menti 2, Vlacci 4, Gori 
20, Guzic 7, Codega 2, 
Burolo 1, Fabricci 5, 
Vlacci 35, Tortul 1, 
Sillari 2. 
ESPERIA CAGLIARI- 
DON BOSCO. 91-69. 
Don Bosco: Fabricci 6, 
Vlacci 27, Pesaresi 2, 
Tortul 6, Sillari 2, Gori 
4, Glementi 5, Vlacci 6, 
Guzic l. 
DON — BOSCO-OTTA- 
VIA ROMA 92-85. Don 
Bosco: Pesaresi 5, Co- 
dega 2, Vlacci 19, Tor- 
tul 6, Sillari 2, Gori 18, 
Clementi 2, Guzic 36, 
Vlacci F. 2. 


Luca Schweiger supe- 
rando nettamente Iuri 
Bean nel torneo n.c. di 
Gradisca conquista la 
terza affermazione sta- 
gionale in questa catego- 
ria. Il 
Gener: ha fatto suo 
l'incontro concedendo 
all'avversario solamente 
sei game dopo essersi co- 
struito l'affermazione 
con un inizio al fulmico- 
tone che ha permesso di 
portarsi immediatamen- 
te sul 5 a O. Il triestino, 
prima di affrontare il 
gradese probabilmente 
stanco delle ottime pre- 
stazioni fornite sino -a 
Deo momento, aveva 
‘aticato non poco negli 
incontri precedenti an- 
dando alla bella prima 
con Bartoli negli ottavi e 
poi con Nobili in semifi- 
nale. Anche Bedrina si è 
ben comportato cedendo 
solamente in semifinale 
In tre set a Bean, Sono 
approdati ai quarti altri 
due giocatori giuliani: il 
Prelez e Tononi. I risul- 
tati semifinali: Bean bat- 
te Bedrina 6-3, 3-6, 6-4; 
Schweiger batte Nobili 
5-7, 6-0, 6-2. Finale: 
Schweiger batte Bean 6- 
2,6-4, 

Nel frattempo la 6.a 
Coppa dell'Amicizia, in 
svolgimento sui campi 
della Polisportiva Opici- 
na entra oggi nel vivo 
con la disputa dei quarti 
di finale anche se i vin- 
centi degli incontri 
Schweiger-Zigante e Be- 
drina-Tononi dovranno 
affrontare un doppio im- 
pegno. Negli ultimi in- 
contri del terzo turno 
non ci sono stati notevoli 
sorprese con il solo Ful- 
vio Cresci che rischia 
qualcosa nel secondo set 
con Cristian Moselli. 

Nei primi incontri de- 


iocatore della ST. 


gli ottavi di finale dispu- 
tati bisogna registrare le 
facili affermazioni di 
Matteo Tognon e Stefano 
Radoicovich rispettiva- 
mente su Roberto Kjpria- 
nou e Andrea Bremec 
mentre l'alfiere di casa 
Salvatore Colotti ha do- 
vuto ricorrere alla «bel- 
la» per avere ragione di 
un ritrovato Paolo Bensi, 

Il giocatore della Poli- 
sportiva Opicina nel ter- 
zo set ha comunque fatto 
valere la maggior adatta- 
bilità al cemento impo- 
nendosi de 6-1. La fina- 
le dovrebbe venir dispu- 
tata domenica con la di- 
sputa di semifinali e fi- 
nali nella stessa giorna- 
ta. Eccoirisultati sedice- 
simi: Guadalupi batte 
Grisanaz 6-1, 6-2; Tono- 
ni batte Carminati 6-3, 6- 
4; Previsti batte Rocco 6- 
1, 6-4; Colotti batte Mo- 
dari 7-6, 6-3; Schweiger 
batte Kaluza 6-0, 6-0; 
Cresci batte Moselli C. 6- 
2, 7-5. Ottavi di finale: 
Golotti batte Bensi 6-2, 
4-6, 6-1; Tognon batte 
Kjprianou 6-2, 6-4; Ra- 
doicovich batte Bremec 
6-4, 6-0. 

Inizia questa mattina 
alle ore 9 sui campi del 
Circolo Marina Mercan- 
tile la 2.a' edizione del 
Memorial Gianni Verni 
che quest'anno è inserito 
nel circuito Club Italia. 
Alla manifestazione si 
sono iscritti ben 84 cop- 
pie (168 racchette!), cita 
record per la nostra re- 
gione. Le teste di serie 
sono state così assegna- 
te: 1 Oppenheim-Ruz- 
zier, 2 Emili-D'Ambrosi 
G., 3 Tognon-Tononi, 4 
Visintini-Russo, 5 Pao- 
luzzi-Paoluzzi, 6 Menar- 
di-D'Ambrosi N., 7 Quar- 
nial-Del Torre, 8 Bedri- 
na-Radoicovich. 


LA CLASSIFICA - 
L’esordiente Giunta 
sale a quota 5.049 


DILETTANTI 


1) Roberto Valzano (Sector Stigliani) 
2) Cristiano Bazzara (Medjagest) 
3) Alessio Kelemen (Vivai Budin).. 
4) Marcello Messina (Motor Shop Yamaha) . 593 
5) Alessandro Zancotti (Vivai Budin).. 
6) Glaudio Punis (Gaggia). 
7) Livio Sabini (Sector Stigliani, 
8) Giorgio Bragagnolo (Italspurghi) . 
9) Maurizio Cotterle Aeeoscst 
10) Stefano Vignali (Italspurghi) 
11) Fabrizio Perlitz (Medjagest) .. 
12) Andrea Maton (Hurwits Shop, 
13) Luca Torresin (Coop Gamma) 
14) Davide Ravalico (Sector Stigliani) 
15) Lucio Busetti (Gaggia) . 


AMATOR 
1) Franco Zadel (Utat) ge 
2) Mario Braico (Cantine Istriane) 
3) Gualtiero Loredan (Le Monde) . 
4) Glaudio Cattonar (Abb. Nistri) 
5) Franco Tosetto (Amigos Caffè) .. 
6) Sergio Vicini (Giubilo Moquette) 
7) John Di Davide (Utat)... 
8) Adriano Buffoni (Utat) . 
9) Mario Smrekar (Giubilo 
10) Renato Russo (Duke) sa 
11) Giorgio Ravalico (Quadrifoglio) . 
12) Severino Jugovaz (Duke) .... 
13) Dario Giraldì (Cucine Bad) 
14) Franco Millo (Duke) ... 
15) Bruno Corsi (Quadrifoglio, 


: LADY 

1) Daniela D'Agnolo (De Bontempo) . 
2) Lorella Cattonar (Avant Gard) iù 
3) Federica Rovere (Orologeria Vagaia) . 
4) Gianna Muscas (De Bontempo).. 

5) Paola Ferluga (Zaule) .......... 


È GIOVANISSIMI 
1) Zerial Manfè (San Giovanni, 
2) Matteo Bazzara (Perla 2).. 
3) Andrea Pellaschiar (Perla 
4) Sorgo Daniele (San Giovanni) 
5) Massimiliano Pischianz (Domio) 


. ESORDIENTI 
1) Demis Giunta (San Giovanni) 
2) Giorgio Bortolussi (Edile A.) 
3) Riccardo Altea (Edile A.) ... 
4) Luca Schrey (Fani Olimpia) 
5) Sergio Meola (San Giovanni) 
6) Andrea Lettich (Edile A.) . 
7) Andrea Scipioni (Esperia) 
8) Paolo Trevisan (Esperia) .. 
9) Manuel Gon (Roianese) . 
10) Giorgio Princig (San Giovanni 


) PULCINI 
1) Riccardo Ghidelli (San Giovanni) 
2) Gianluca La Fata (Esperia) ........ 
3) Nicolò Mustacchi (San Giovanni) 
4) Francesco Metz (San Giovanni) 
5) Mario Visintin (Domio) ...... 
6) Ferruccio Degrassi (San Giovanni 
7) Mauro Russignacco (Domio) .. 
8) Alessandro Cerruti (Roianese) . 


. La De Bontempo Muggia nonostante la sconfitta si aggiudica il torneo riservato a 


MOTOCICLISMO /PER STOLLI E ZENIC 


La spunta Schweiger | Sarà un’annata super 


Piena di grinta e volontà la giovanissima Samantha Sirianni 


Inalto e al centro colpi d'obiettivo sull'incontro tra V Corpo d'Armata e 
Motoshop Yamaha, segulio da numerosi appassionati sul campo di San 
Giovanni, Qui sopra la formazione della Pizzeria alla Ferriera. (Italfoto) 


Daniele Stolli in un momento di riposo e in piena azione sulla sua Honda Cbr 600. 


. Daniele Stolli ha parte- 
cipato perla prima volta al 
Sinpionato italiano Sport 
Production in sella a una 


Pervono i preparativi per 
l'inizio della stagione mo- 
tociclistica da parte dei pi- 
Joti triestini che parteci 


peranno ai vari campiona= 
ti di velocità. Tra i giovani, 
centauri che si apprestano 
a cavalcare la loro dueruo- 
te sulle piste italiane se- 
gnaliamo Daniele. Stolli, 
Samantha Sirianni e Al- 
berto Zenic. Se la giovanis- 
sima ragazza triestina alle 
prime esperienze dimo- 
stra molta grinta e voglia 
di ben figurare, per Zenic e 
Stolli il 1992 dovrebbe es- 
sere un anno super, dopo 
quanto di buono hanno sa- 
puto dimostrare nella pas- 
sata stagione. 


Honda Cbr 600, con risul- 
tati in continuo crescendo. 
Opo un inizio non troppo 
brillante a Varano, dove 
Per vari motivi non è riu- 
Scito a qualificarsi, nelle 
rimanenti gare ha dimo- 
strato tutto il suo talento 
qualificandosi sempre per 
le finali, alle quali accedo- 
noi migliori 36 pilotisuun 
totale di un centinaio di 
iscritti. È 
Il giovane centauro trie- 
stino, figlio del più noto 
pilota automobilista Lu- 


cio, è stato pure uno dei 
protagonisti del Trofeo 
Moto estate organizzato 
Nell'autodromo di Varano, 
nei pressi di Parma, dove 
partecipando a sole due 
gare su tre con un quarto e 
un secondo posto si è piaz- 
zato sul terzo gradino nuo- 
vamente impegnato nella 
Sport Production con la 
Stessa moto, con l'intento 
erò di qualificarsi per le 
inali alle quali partecipa- 
no i migliori piloti italiani; 
nel Moto estate conta di 
raggiungere il primo po- 
sto, sfuggitogli l'anno 
scorso per non molto. 7 
Purtroppo le recenti 
modifiche al regolamento 


nazionale svantaggiano 
parecchio tutti i piloti del 
Friuli-Venezia Giulia, do- 
vendo far parte ora della 
zona B. Gli autodromi nei 
quali dovranno correre (ai 
più sconosciuti) saranno 
quelli di Misano Adriatico 
e del Mugello, 

Salto di qualità per Al- 
berto Zenic che passa dalle 
Sport Production (il 1991 
lo ha visto in pista con 
un'Aprilia 125) al Campio- 
nato europeo, sempre nel- 
la classe 125, con un'Hon- 
da Rs; parteciperà inoltre 
ad alcune gare a livello in- 
ternazionale. 

0.8: 


lle Lady 


Ì 


MOTORI 
E’ morto 
Ladislav 
Kobec 


Profonda impressione 
per la scomparsa di Ladi- 
slav Kobec anche alla 
Squadra Corse Trieste, la 
scuderia triestina con la 
quale Ladi (così era chia- 
mato dagli amici) svolge- | 
va la sua attività agoni- | 
stica. Perito sabato notte | 
in un tragico incidente 
della strada mentre sta- 
va rincasando (i funerali 
hanno avuto luogo l'altro 
ieri) Ladi Kobec rappre- 
senta anche una notevo- 
le perdita per l'automo- 
bilismo triestino. Da 


" sempre appassionato di 


motori, aveva iniziato 2 
partecipare a gare auto- 
mobilistiche solo cinque 
anni fa, iscrivendosi allo 
Slalom Confine Aperto. 
L'anno successivo otte- 
neva al volante di una 
Citroen Ax Sport ottimi 
risultati sia in slalom sia 
nella velocità in salita. 
Dopo ancora una stagio- 
ne con la piccola vettura 
francese passava alla Re 
nault 5 Gt Turbo, sicura” 
mente più impegnativa; 
con la quale decideva 
partecipare anche a ma: 
nifestazioni rallistiche. É 
roprio in questa specia” 
ità Ladi. Kobec ha otte” 
nuto pochi giorni fa, il 
coppia con Clara Ordina” 
novich, un ottimo .ter20 
posto al Rally del Bellu 
nese. 

Ladi si preparava e cU” 
rava. da solo le vettut? 
con le quali gareggia? 

oiché prima di inizi 
‘attivit commercial? 
che attualmente cost” 
tuiva ilsuo lavoro, aver? 
per anni gestito un'offi 
cina meccanica. di 

Appassionato pure vi 
vela e di caccia, era MO 
to apprezzato e stimal: 
da compagni e avvers®, 
per la sua grande sport! 
Vità e gioia di vivere. BO 


rappre- 
notevo- 
utomo- 
o. Da 
nato di 
iziato @ 
e auto- 
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BRESCIA | — Uno 
sguardo alla Olimpica 
come amico; un parere 
sul recente Europeo 
che, per come è matu- 
rata la vittoria danese, 
ha confermato tante 
sue convinzioni; assen- 
so agli stranieri in cam- 
pionato perché «ruba- 
no il posto solo agli ita- 
liani meno bravi); in- 
vestitura di Albertini 
che, anche se ancora in 
età da under, l'anno 
prossimo farà parte di 
quella cerchia di az- 
zurri che si restringerà 
sempre più. Arrigo Sac- 


. le, ha fatto una scappa- 
ta a Brescia per assiste- 
re al test dell'Italia con 
l'Egitto sulla strada di 
Barcellona, con prelu- 
dio di conferenza stam- 
pa. + 
Under-Olimpica — 
E' una squadra che me- 
Tita grandi attenzioni 
non solo per i risultati, 
quindi da seguire con 
interesse per quel che 
Potrà dare alla nazio- 
nale maggiore. Ma il 
Modulo di gioco di Ce- 
Sare Maldini è tanto 
lontano da quello zona- 
lolo ‘di Sacchi. Dice il 
ct. di credere molto 
«nel rispetto, lo esigo e 
cerco di darlo», parla di 
«ben nota professiona- 
lità» di Maldini, sostie- 
ne di raccogliere «tutto 
quel che mi vien dato», 
si ritiene «democratico 
e dotato di una certa 
duttilità» e di non voler 
cambiare la testa a nes- 
suno, è convinto che 
«se un giocatore è intel- 
ligente, può adattarsi a 
diverse soluzioni). E 
allora?î«Se la under 
giocherà in modo di- 
Verso sarà unicamente 
una scelta di Maldini», 
Europeo — Per Sac- 
chi, non ha avuto il li- 
vello tecnico del 1988. 
Anche sul piano indivi- 
duale, a parte. Berg- 
kamp, non si sono in- 
travisti futuri campio- 
ni. «E' stato un Euro- 


sr = _ 
0 Pablito ai tempi 
delMundial; sotto. > 
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Sport 


L’OLIMPICA FRENATA CONTRO L'EGITTO IN AMICHEVOLE 


Azzurri, un’altra aggiustatina . 


Gli africani in vantaggio su netto rigore, sono raggiunti con una testata di Luzardi 


IMPROVVISA CHIACCHIERATA DI SACCHI 
Barcellona, Europei e altro . 


Gli stranieri? «Tolgono spazio agli italiani mediocri» 


peo che ha confermato 
che la base perla vitto- 
ria è la creazione di un 
gruppo con motivazio- 
ni straordinarie e sup- 
portato da una condi- 
zione psico-fisica note- 
vole. Tutto questo al di 
là dei moduli. La Dani- 
marca ha sovvertito i 
pronostici e i valori 
tecnici, ha, vinto con 
merito, ha saputo ave- 
re lo spirito giusto. Lo 
spirito di gruppo per 
esaltare le individuali- 
tà». 

Uno sguardo alla 
Scozia, prossima av- 
versaria nel girone 
mondiale; «Ho visto 
una squadra allenata 
stupendamente da un 
maestro». del. calcio 
‘mondiale. Ha valori 
tecnici non eccezionali 
ma notevole esperien- 
za e un carattere che è 
da sempre una garan- 
zia». 

Stranieri — A diffe- 
renza del suo predeces- 
sore Azeglio Vicini, 
Sacchi non è dell'avvi- 
so che gli stranieri 


| ha formato o sciolto 


sbarrino il passo alla 
Nazionale. «Hanno ele- 
vato il livello del calcio 
italiano. Ho vissuto tre © 
anni con gli olandesi; 
tutti quanti saremmo 
stati meno bravi senza 
di loro. Il giocatore bra- 
vo viene sempre fuori. 
Gli stranieri, semmai, 
rubano il posto ai meno 
bravi». 

Campionato e Na- 
zionale — Il mercato 


coppie di interesse az- 
zurro, ma l'unica cop- 
pia di punte italiane è 
quella della Juve. «Gio- 
cheranno loro» — ha 
sorriso Sacchi —. Con- 
teranno molto i «nomi» 
per entrare nella cer- 
chia degli azzurri? 
«Nella mia testa ci sono 
sicuramente giocatori 
che partono con una 
certa preferenza, Poi 
sta a loro meritarsela». 

Albertini sarà lascia- 
to alla under o no? «Di- 
penderà dal campiona- 
to ma io su Albertini 
conta moltissimo». Che 
campionato vorrebbe, 
deciso presto o tirato 
fino alla fine? «Non mi 
interessa. Vorrei piut- 
tosto un campionato 
leale e corretto, vissuto 
da tutti con serenità, 
da non vivere con ec- 
cessiva ansia). 

Vialli — E' circolata 
negli ultimi tempi la 
voce di un Vialli con gi- 
nocchio alla Gullit. «Ho 
sentito Gianluca attra- 
verso la mia segreteria 
telefonica. Mi aveva 
lasciato detto: "Ti sa- 
luto, vado al mare”. 
Non mi è parsa la voce 
di uno con qualche pro- 
blema». Vialli le dà del 
tu? «Sì come altri gio- 
catori. Mi fa sentire 
meno vecchio». 

Programmi — Sac- 
chi andrà a Barcellona 
con il presidente Ma- 
tarrese per assistere al- 
la gara inaugurale degli 
azzurri e ad almeno un 
paio di partite. 


BRESCIA — Con un altro 
pareggino (1-1) strappato 
alla fine grazie alla solita 
incornata del bresciano 
Luzardi, profeta in pa- 
tria, la under-olimpica 
azzurra archivia il se- 


condo test della sua mar-' 


cia di avvicinamento a 
Barcellona. Niente di en- 
tusiasmante contro l'E- 
gitto (davanti a. pochi in- 
timi, 283 paganti per 4 
milioni d'incasso, meno 
di 2.000 spettatori in tut- 
to, invitati compresi) e 
una chiave di lettura po- 
sitiva può essere proprio 
questa: a 14 giorni dal- 
l'esordio ai Giochi contro 
gli Stati Uniti, guai a 
pensare di vedere una 
squadra già in palla. 

Gli azzurrini vengono 
da pesanti carichi di la- 
voro ed è logico che, a 
questo punto della pre- 
parazione, siano «imbal- 
lati». Da Marino — dove 
la squadra si ritroverà 


lunedì prossimo dopo i. 


due giorni di riposo che 
seguiranno i test medici 
odierni ancora a Brescia 
— comincerà il lavoro in 


- scioltezza che dovrebbe 


dare quella brillantezza 
che ha contraddistinto la 
under fino al trionfo nel- 


FIGC 
Incontro 
di vertice 


ROMA — Il presi- 
dente della Federcal- 
cio Antonio Matarre- 
se si è incontrato ieri 
con i neoconsiglieri 
federali Jurlano e 
Ferlaino, insieme al 
segretario della Lega 
calcio Petrosino. Ar- 
gomento in discus- 
sione la prossima as- 
semblea generale del 
3 agosto che dovrà 
rieleggere i vertici 
del'calcio italiano: lo 
stesso presidente fe- 
derale Matarrese e 
l'intero organo diret- 
tivo, presidente degli 
arbitri compreso. 

Si è parlato anche 
dell'assemblea della 
Lega nazionale cal- 
cio indetta da Lucia- 
no Nizzola per il 14 
luglio prossimo a Mi- 
lano; assemblea che 
dovrebbe designare 
sempre Matarrese a 
presidente federale. 


l'europeo di categoria. 
xEra normale, se non 
scontata, una partita di 
questo tipo» è stato il 
commento di Cesare 
Maldini, per nulla preoc- 
cupato. Aveva già messo 
in preventivo che lo sbal- 
zo di temperatura (13 
gradi a Pinzolo, 26 ieri) e 
le conseguenze del lavo- 
ro atletico avrebbero pe- 
sato notevolmente. sul 
rendimento della squa- 
dra. s 
Tutto come da copio- 
ne, quindi, all’inizio del- 
la campagna di Spagna 
'92, a dieci anni esatti da 
quella mondiale di Bear- 
zot e dei suoi ragazzi (che 
fu avviata con auspici 
ben peggiori...) anche la 
«modesta prestazione con 
gli egiziani, a lungo pa- 
droni del campo, L'Egit- 
to è niente male. Si è gua- 
dagnato l'Olimpiade fa- 
cendo fuòri Sudan, Ma- 
lawi e Zimbabwe, che 
‘non sarebbe di per sè una 
gran referenza, ma espri- 
me un gioco semplice in 
cui velocità e combatti 
vità del complesso si fon- 
dono alla buona tecnica 
di qualche elemento (Ah- 
med, Salah, Eid), 
Soprattutto nel primo 


tempo, gli egiziani hanno 
messo in seria difficoltà 
gli azzurri schierati nella 
formazione dell'esordio 
olimpico: le loro azioni 
«saltavano» il centro- 
campo italiano e impe- 
gnavano la difesa in re- 
cuperi anche affannosi. 
In più, con il pressing, 
hanno impedito all'Italia 
di ragionare nell'impo- 
stazione, Ne è venuta 
fuori una manovra molto 
spezzettata, anche per- 
ché dopo un paio di lanci 
lunghi andati a vuoto per 
palese difficoltà di scatto 
delle punte, i ragazzi di 
Maldini hanno preferito 
rifugiarsi in brevi trian- 
golazioni, sulle quali ar- 
rivava puntuale la chiu- 
sura avversaria. Così le 
note di cronaca per l'Ita- 
lia, nei primi 45‘, si sono 
limitate ad un tiro fuori 
di Melli (24’) e a una bot- 
ta di Albertini — fra i mi- 
gliori, per la gioia di Arri- 
go Sacchi, in tribuna — 
deviata dal portiere (36'). 

Invece . gli egiziani 
hanno messo al loro atti- 
vo tre pericolose conclu- 
sioni nel primi 11’ con 
Saleh, con il libero Hus- 
sin e con Mohamed. E so- 
no andati vicini al gol su 


una sventola di Ahmed al 
33' che Antonioli si è in- 
caricato di andare a met- 
tere in angolo con un 
gran volo. Nella ripresa, 
a parte una punizione di 
Albertini che è passata 
un palmo sopra la tra- 
versa proprio in apertu- 
ra, si è assistito ad una 
girandola di sostituzioni: 
quando la coppia Maldi- 
ni-Tardelli è arrivata al- 
la sesta, l'allenatore egi- 
ziano El Gohari — che si 
era rifiutato di giocare 
con le nuove norme che 
saranno applicate all'O- 
limpiade, quelle che im- 
pediscono al portiere di 
prendere con le mani i 
retropassaggi — si è an- 
che arrabbiato. 

Per schiodare il risul- 
tato dallo 0-0, nei 10' fi- 
nali, sono stati necessari 
proprio gli uomini venuti 
dalla panchina: al 85’ Sa- 
dek ha infilato Peruzzi 
con il rigore concesso per 
un netto fallo di Matre- 
cano su Fid. E al 42‘, po- 
co dopo che Sordo aveva 
sbrecciato la parte supe- 
riore della traversa, è 
stato Luzardi — stopper 
titolare rimasto fuori 
dalla formazione iniziale 
perché a Barcellona do- 


vrà saltare la gara d'e- 
sordio per squalifica — 
ad infilare, di testa, la 
porta egiziana su puni- 
zione-cross di Albertini. 
E così Maldini si è messo 
in pace la coscienza an- 
che per il risultato «per- 
ché perdere scoccia sem- 
pre». Anche una gara di 
allenamento. 

Italia: Antonioli (1' st 
Peruzzi), Bonomi (17' st 
Luzardi), . Favalli. (10° 
Rossini), D. Baggio, Ma- 
trecano, Verga, Melli (1° 
Muzzi), Albertini, Buso 
(30' st Ferrante), Corini 
(26' st Sordo), Marcolin 
(22' st Orlando). 

Egitto: El Sayed, Ah- 
med, El Sayd, Hussin, 
Sakr, El Hadidy, Shirif 
(30' st Mostafa), Gadala, 
Mohamed (14’ st Yassel), 
Eid, Salah (27’ st Sadek, 
42' st Farok). 

Arbitro: 
(Aut). 

Reti: 80' Sadek (rigo- 

re), 87' Luzardi. 
- Note: giornata di sole, 
campo in ottime condi- 
zioni, spettatori 2 mila, 
Ammoniti Sakr (gioco 
scorretto), Sadek (gioco 
scorretto), Sordo (tenta- 
tivo reazione). 


Grabher 
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Demetrio Albertini 


DILETTANTI /SEI SQUADRE PASSANO IN PRIMA CATEGORIA 


Promozioni a catena 


TRIESTE - Promozioni a 
catena dalla Seconda alla 
Prima categoria, Sono sta- 
te ammesse d'ufficio nella 
serie superiore tutte e sei 
le formazioni che erano ri- 
maste «tra color che son 
REA dopo l'annulla- 
mento degli spareggi. Opi- 
cina, Vanni ein 
Isonzo San Pier, Flambro e 
‘Rizzi ce l'hanno fatta gra- 
zie alla deroga concessa 
dal presidente delle Lega 
nazionale: dilettanti Elio 
Giulivi al consiglio diretti- 
vo regionale. Il neoeletto 
presidente Mario Martini 
e gli altri consiglieri non 
sapevano proprio come 
venirne fuori da una si- 
tuazione a dir poco ingar- 
bugliata. Sarebbe stato 
improponibile fare scen- 
dere nuovamente in cam- 
po le sei squadre per 
un'ulteriore «coda». 

Per risolvere il rebus 
Martini ha caldeggiato 
‘una proposta che ha senza 
dubbio accontentato tutti. 


A DIECI ANNI DALLA CONQUISTA DEL MUNDIAL 


“era una volta un certo Pablit 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza — 


TRIESTE - L'«operazione 
Findusy è cominciata già 
due settimane fa: giornali 
e televisioni hanno preso 
fuori dal freezer Rossi, 
Zoff, Bearzot e gli altri 
protagonisti di una delle 
più belle fiabe del calcio 
moderno; li hanno sconge- 
lati buttandosi a pesce sul- 
‘a, ricorrenza dell’11 lu- 
glio. Il ricordo del trionfo 
Spagnolo, malgrado i dieci 
anni che sono trascorsi, 
Ron puzza ancora. Non 
Può essere freschissimo 
ma 1 mass-media lo hanno 
ugualmente spolpato fino 
all'osso. Del resto il pre- 
sente non offre niente di 
meglio. Se l'Italia fosse eh- 
trata e poi uscita indenne 
dalla fase finale dei cam- 
pionati europei questo re- 
vival sarebbe stato ridotto 
ai minimi termini. Magra 
è la consolazione per la fi- 
guraccia rimediata da 
Francia, Inghilterra e 
Olanda. A questo proposi- 
to, Platini, personaggio 
con non parla mai con lin- 
gua biforcuta è stato piut- 
tosto esplicito: «Almeno 
noi in Svezia c'eravamo». . 
In un momento in cui 
solo lo scandolo Lentini 
riesce a scuotere il popolo 
del calcio, il remake è 
uscito dall'alveo delle ce- 
lebrazioni per invadere il 
terreno della cronaca. Le 
schegge del Mundial con 
cui le televisioni ci bom- 
bardano sono tra l'altro 
sempre le stesse: Dino Zoff 
che alza la Coppa al cielo, 
il'bacio dello stesso portie- 
Te a Bearzot, l'urlo disu- 
mano di Tardelli dopo il 
secondo gol, l'esultanza di 
Pertini in tribuna e gli ita- 
liani nelle strade in preda 
a una sorta di euforia col- 
lettiva. 
Eppure, l'avventura spa- 


gnola non fu tutta rose e 
fiori, anzi. Enzo Bearzot 
non ha mai dimenticato i 
bocconi amari che aveva 
dovuto inghiottire nei me- 
si antecedenti al mondia- 
le. Ed è proprio da questo 
periodo che bisogna parti- 
re per cogliere tutta l’es- 
senza di queltrionfo. 

Le polemiche comincia- 
no ad aggredire la nazio- 
nale già nel momento in 
cui il citì friulano fa le sue 
scelte. Molti volevano ve- 
dere in Spagna anche Bec- 
calossi, Pruzzo e Di Barto- 
lomei, giocatori che all'e- 
poca . avevano ancora 
qualcosa da dire. Bearzot, 
uomo testardo come un 
mulo, non si volta indie- 
tro. Lui aveva preferito 
elementi magari tecnica- 
mente non eccelsi ma affi- 
dabili per cementare lo 
Spogliatoio. Da qui la fidu- 
cia al blocco juventino. Il 
friulano si concede solo 
due trasgressioni: il giova- 
Rissimo Bergomi e Rossi. 
Pablito era tornato all'at- 
tività solo quattro mesi 
prima del Mundial in se- 
Guito alla maxi squalifica 
legata al calcioscommes- 
se. Rossi non ha certo î 
fianchi di una ballerina 
del Bolscioi, ma lo salva in 
area avversaria il suo ter- 
ribile scatto breve. 

«Era più forte la nazio- 
nale che fu eliminata in 
semifinale dall'Olanda in 
Argentina», afferma ades- 
so Memo Trevisan che in 
Sì la spiò Argentina e 
San Alicante. «Quel- 
la squadra fece un figuro- 
ne anche nel girone elimi- 
natorio ma non ebbe poi 
molta fortuna. Quattro an- 
ni dopo l'impresa riuscì 
perchè alcuni giocatori co- 
me Conti, Oriali, Rossi e 
Bergomi giocarono al di 
sopra delle loro possibili- 
tà». Chiuso il flash-back di 


Trevisan, torniamo all'at- 
mosfera premundial.. 
Un'atmosfera avvelenata 
da aspre critiche, ceffoni 
(lo assesta Bearzot a una 
fans di Beccalossi) e litigi 
continui. Ma quell'am- 
biente così ostile alla fine 
si rivelò salutare per la 
formazione italiana che si 
abituò a sopravvivere in 
mezzo alla tempesta. Se gli 
azzurri avessero trovata 
un cammino meno irto di 
difficoltà forse non sareb- 
bero diventati campioni 
del mondo. La rabbia e lo 
spirito di rivalsa cresciuto 
dentro ai componenti del- 
la spedizione di Bearzot ha 
avuto un peso non indiffe- 
rente ai fini del successo 
finale. A Vigo l'Italia non 
trova la tranquillità ago- 


gnata ma almeno le condi- * 
zioni climatiche. sono 
ideali. 


Tuttavia l'avvio è sten- 
tato, Pochi avrebbero 
scommesso i loro risparmi 
sulla nazionale azzurra 
dopo il girone eliminato- 
rio. All'esordio contro la 
Polonia l'Italia non gioca 
male, anzi, avrebbe ‘meri- 
tato di vincere, ma va in 
bianco. Gli incontri con 
Perù e Camerun ridanno 
vigore alle polemiche. Ma 
bastano i gol di Conti e 
Graziani per superare il 
turno. Una qualificazione 
risicatissima, frutto di tre 
pareggi che fanno storcere 
il naso. In Italia comincia- 
no i primi sommari pro- 
cessi a Bearzot. Molti dei 
pubblici accusatori dopo 
l'11 luglio sì scoprono am- 
miratori della nazionale di 
Bearzot. 

Alla partenza da Vigo, 
intanto, i giocatori alzano 
un muro per proteggersi 
dalle feroci critiche, Il si- 
lenzio-stampa è condiviso 
da Bearzot. L'Italia sem- 
.bra avere vita cortissima. 
Argentina e Brasile la 
aspettano minacciosi. Ma 
pur nella loro condizione 
di precarietà gli azzurri 
trovano la forza per reagi- 
re. E qui comincia la favo- 
la del gruppo. Più uno; 
Paolo Rossi che nelle pri- 
me*tre gare era sembrato 
un fantasma. Tardelli e 
Cabrini mettono k.o. una 
presuntuosa Argentina. 
Ma quella vittoria sembra 
avere il valore di un ulti- 
mo tango, prima dello 
scontro con il Brasile. I 
«carioca» a centrocampo 
schierano un quintetto di 
marziani (Zico, Falcao, Ju- 
nior, Cerezo e Socrates). 
Cinque grandi palleggiato- 
ri che il possente Serginho* 
ha il compito di mandare 
sulla rampa di lancio con 
precisi scambi. Bearzot di- 
spone tre giocatori a uomo 


- (Gentile su Zico, Oriali sul 


Per allargare il numero 
delle formazioni parteci- 
panti alla Prima categoria 
il presidente ha dovuto fa- 
re i conti con Giulivi. Il 
viaggio a Roma del gover- 
natore del calcio dilettan- 
tistico regionale è stato 
utile: il pasticcio degli 
spareggi è diventato una 


4*corsa: l°arrivato 
2°arrivato 


5*corsa: l°arrivato 
2°arrivato 


6*cotsa: l°arrivato 
2° arrivato 


mancino Eder e Collovati 
su Serginho). Tattica felice 
ma il miracolo compiuto al 
«Sarria» ha un nome: Pa- 
blito. Abbiamo ancora ne- 
gli occhi la sua miracolosa 
tripletta. Ma bastò appena 
per piegare quegli artisti 
del pallone. À un minuto 
dal termine Zoff compie 


un capolavoro catturando ‘ 


sulla riga un maligno col- 
po di testa di Oscar. Il vec- 
chio Dino mostra a tutti il 
pallone arpionato non per 
esibizionismo (non è da 
lui) ma per mostrare al- 
l'arbitro che non è gol. 3-2 
e grande festa. «Ragazzi 
qui non siamo più in Ar- 
gentina, se perdiamo que- 
sto mondiale è il colmo», 
esclama nello spogliatoio 
l'uomo'con la pipa. In Ita- 
lia esplode la follia collet- 
tiva. Ibrocchi sono diven-. 
tati improvvisamente 
SopIODI Com'è possibi- 
le? 

La semifinale contro la 
Polonia orfana di Boniek è 
una delle tappe meno si- 
gnificative del viaggio de- 
gli azzurri. Serve però a 
Pablito per far lievitare il 
suo conto grazie a una 
doppietta. Neanche la 
Germania, a dire il vero, ci 
fa tremare in finale. Ci fa 


‘tremare invece Cabrini 


con quel rigore sbagliato. 
Rossi, Tardelli e Altobelli 
fanno poi scattare in piedi 
il presidente della Repub- 
blica Pertini che,siede ac- 
canto a Juan Carlos. Ghe 
notte, quell'11 luglio 
1982! Le inchieste giudi- 
ziarie sui premi în «nero» e 
l'inevitabile tramonto di 
quei campioni non sono 
riusciti a svalutare l'im- 
presa. Un destino maligno 
ci ha portato via, invece, 
Gaetano Scirea; il libero di 
quella squadra. Così silen- 
zioso ma sempre così indi- 
spensabile in campo. 


torta con sèi candeline. 
Giulivi, forse memore del- 
la tumultuosa assemblea 
triestina di un mese fa in 
cui era stato contestato, 
ha detto sì. Di conseguen- 
za il campionato passa da 
48 a 52 squadre. Adesso 
bisogna attendere la com- 
posizione dei tre gironi. A 
questo punto anche il pre- 
sidente dell'Opicina Colot- 
ti si sarà messo il cuore in 
pace. Era stato particolar- 
mente apprezzato durante 
1 lavori dell'ultima assem- 
blea delle società il suo 
duro intervento in cui ave- 
va vacillato la credibilità 
del Comitato regionale. La 
spinosa vicenda ha preso 
origine dal ricorso presen- 
tato dal Torviscosa dopo 
l'incontro con il Futura, 
conclusosi sullo 0-0, per la 
posizione irregolare del 
giocatore Zanutta. Ricorso 
accolto ma poi annullato 
dalla Caf, 

m.c. 


LETTERA APERTA 
Campana a Ferlaino: 
«Liberate Maradona» 


VIGENZA — Il presi- 
dente dell'Associazio- 
ne italiana calciatori, 
Sergio Campana, ha 
scritto al presidente 
del Napoli una lettera 
aperta chiedendogli di 
concedere a Diego Ma- 
radona la libertà spor- 
tiva. 

«Per il grande cam- 
pione argentino — 
scrive Campana — do- 
po i giorni della gloria 
sono arrivati anche 
giorni meno lieti, forse 
per colpa non tutta 
sua. Ora che Marado- 
na è impegnato in un 


Un'immagine ormai storica: gli azzurri con copp 


esultano al «Santiago Bernabew» do 


difficile sforzo di recu- 
perare se stesso come 
uomo e come calciato- 
re, ha tutta la nostra 
solidarietà. Non cre- 
diamo — afferma il 
presidente. dell'Aic — 
che il nostro calcio sia 
per Maradona l'am- 
biente che gli permet- 
ta di esprimersi in pie- 
na libertà. Le chiedia- 
mo pertanto di esami- 
nare la possibilità di 
lasciare libero Mara- 
dona di scegliere la so- 
cietà e la squadra a lui 
più gradite». 


nio 


a delmondo in mano 


po aver battuto la Germania per 3-1. 


nina, 


Il Piccolo 
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TOUR DE FRANCE / SETTIMA TAPPA 


Primo scrollone di Chiappucci 


Sport 


Sabato 11 luglio 1992 


In compagnia di Lemond ha inflitto 1°46” a Bugno e Indurain - Vittoria al francese Jalabert 


ARRIVO E CLASSIFICA 
Balzo al terzo posto 
dietro Lino e Bauer 


BRUXELLES — Ordine 
d' arrivo della sesta tap- 
pa del Tour de France, 
Roubaix-Bruxelles di 
km 167: 1) Laurent Ja- 
labert. ‘(Fra-Once) in 
3h37'06” alla media 
oraria di km 46,153; 2) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
s.t.; 3) Brian Holm (Dan) 
s.t.; 4) Greg Lemond 
(Usa) s.t.; 5) Johan Mu- 
seeuw (Bel) a 1’22"; 6) 
Wilfried Nelissen (Bel) 
s.t.; 7) Olaf Ludwig 
(Ger) s.t.; 8) Dimitri Ko- 
nychev (Rus) s.t.; 9) Jo- 
han Capiot (Bel) s.t.;:10) 
Jelle Nijdam (Ola) s.t.; 
11) Etienne De Wilde 
(Bel) s.t.; 12) Massimo 
Ghirotto (Ita) s.t.; 13) 
Jacky Durand (Fra) s.t.; 
14) Sean Kelly (Irl) s.t.; 
15) Adri Van Der Poel 
(Ola) s.t.; 16) Pedro Del- 
Sia s.t.; 17) Jean 
laude Colotti (Fra) s.t.; 
18) Mario Cipollini (Ita) 
s.t.; 19) Giancarlo Peri- 
ni (Ita) s.t.; 20) Herman 
Frison (Bel) s.t.; 21) Mi- 
el Indurain (Spa) s.t. 
33) SEE Roche (Irl) 
SÌ.; 4) Maximilian 
Sciandri (Ita) s.t.; 29) 


Gianni Bugno (Ita) s.t. 
Classifica generale 
dopo la sesta tappa del 
Tour de France: 1) Pa- 
scal Lino (Fra-Rmo) in 
26h22'53"; 2) Steve 
Bauer (Can) a 3'11"; 3) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
a 3'34"; 4) Richard Vi- 
renque (Fra) a 4'02”; 5) 
Greg, Lemond. (Usa) a 
4/29; 6) Jens Heppner 
(Ger) a 437"; 7) Gianni 
Bugno (Ita) a 5‘06'; 8) 
Stephen Roche (Irl) a 
5'28"; 9) Miguel Indu- 
rain (Spa) a 5‘33"; 10) 
Giancarlo Perini (Ita) a 
GIEHOnI) Eddy Bouw- 
mans (Ola) a 5440"; 12) 
Laurent Fignon (Fra) a 
549”; 13) Valerio Te- 
baldi (Ita) a 5‘54"; 14) 
Eric Boyer (Fra) a 624"; 
15) Pedro Delgado (Spa) . 
a 6'25‘; 16) Raul Alcala 
(Mex) a 627”; 17) Erik. 
Breukink (Ola) a 6‘29"; 
18) Jerome Simon (Fra) 
a 6432"; 19) Franco 
Chioccioli (Ita) a 6‘34"; 
20) Andrew Hampsten 
(Usa) a 6‘38‘; 24) Charl 
Mottet (Fra) a 6'59"; 34 
Maximilian Sciandri 
(Ita) a 8129". È 


PRURELIDS or Glaudio 
Chiappucci nella giorna- 
ta meno SH ha 
sollevato, puntualmente, 
un polverone che gli ha 
fruttato l' e 46" di van- 
taggio e ha ribadito il suo 
carattere di combattente 
e di fantasioso inventore. 
Con lui, prova lampante 
di un'alleanza ormai di- 
chiarata, c'era anche 
Greg Lemond, oltre ad 
altri due occasionali 
compagni di avventura, 
il francese Jalabert, che 
ha vinto la tappa, e il da- 
nese Brian Holm. 

Già prima dello sconfi- 
namento in Belgio, 
Chiappucci e Lemond 
avevano lanciato un'of- 
fensiva decisamente pre- 
matura, considerato che 
si stava percorrendo il 
19.0 chilometro della se- 
sta tappa. Era soltanto 
‘un avvertimento di quel- 
lo che sarebbe accaduto 
nel finale. Grazie a que- 
sto exploit del mattino 
Chiappucci era già riu- 
scito a FREE punti 
preziosi per il gran pre- 
mio della montagna e 6" 
di abbuono. 

La fase centrale della 
corsa è stata caratteriz- 
zata da una lunga fuga 


del francese Thierry Ma- - 


rie, rimasto solo per 50 
chilometri con un van- 
taggio massimo di 2', e 


poi un tentativo di 15 uo- 
mini tra i quali molti no- 
mi illustri. C'erano, fra 
li altri, Maurizio Fon- 
iest, Franco Chioccioli, 
Raul Alcalà, Rolf Golz, 
Edwig Van Hooydonck, 
Stephen Rooks, Andrew 
Hampsten e Laudelino 
Cubino. Sembrava la fu- 
ga buona e invece è rien- 
trata ad una trentina di 
chilometri dal traguardo 
ad opera dell'insegui- 
mento prodotto dalle 
squadre di Bugno e Indu- 
rain. 

Proprio nell'istante in 
cui i 15 venivano ripresi 
si presentava a Chiap- 
pucci l'occasione per 
tentare una. sortita. Il 
pretesto era un traguar- 
do con abbuoni che l'ita- 
liano non si è fatto scap- 
pare. E a quel punto tutti 
avrebbero immaginato 
un suo ritorno in gruppo 
e, quindi, la soluzione 
più attendibile e cioè la 
volata collettiva. Sullo 
slancio dello sprint 
Chiappucci ha guada- 


gnato qualche decina di- 


metri e, quando si è ac- 
corto che nessuno lo in- 
seguiva, ha tirato diritto 
con decisione. 

Soltanto in un secondo 
tempo dal grosso sono 
evasi l'americano  Le- 
mond, il danese Holm ed 


il francese Jalabert, i 
quali hanno subito rag- 
giunto l'italiano. L'azio- 
ne dei quattro all'inizio 
non autorizzava grande 
ottimismo, in quanto la 
resenza di due uomini 
i classifica come Chiap- 
pucci e Lemond avrebbe 
stimolato —immediata- 
mente la reazione non 
solo della maglia rosa in 
carica, il francese Pascal 
Lino, ma di Bugno e In- 
durain, sempre pronti a 
correre dietro a Chiap- 
pucci. 
Lemond e l'italiano 
hanno invece trovato 
ell'accordo immediato 
che nelle retrovie ha 
stentato a, realizzarsi. 
Sono bastati dieci chilo- 
metri per guadagnare un 
minuto e mezzo e, a quel 


> punto, Indurain e Bugno 


sono stati costretti ‘ad 
uscire dallo scoperto in 
prima persona. Ormai 
però era tardi, ed i quat- 
tro hanno chiuso con un 
vantaggio di 1'22". 

«Qui nulla nasce per 
caso e nulla si improvvi- 
sa — esordisce con deci- 
sione Claudio Chiappuc- 
ci dopo la sua bella im- 
presa —. Sapevo che il 
percorso di oggi avrebbe 
aiutato qualsiasi tentati- 
vo di fuga e per questo 
già poco dopo la partenza 


me ne sono andato assie- 
me a Lemond. L'azione 
era preparata e già sape- 
vo che Lemond mi sareb- 
be venuto dietro». 

Alla domanda se que- 
sto corrisponda ad una 
conferma di un'alleanza 
tra loro due contro Bu- 

io e Indurain fa spal- 
lucce: «Diciamo che io e 
Lemond ci comprendia- 
mo molto bene e che en- 
trambi abbiamo interes- 
se a movimentare la cor- 
sa), 

«Nemmeno lo scatto 
nel finale è nato per caso, 
anche se questa può es- 
sere l'impressione. In 
quel momento stava pio- 
vendo molto: forte e so 
che a Indurain la pioggia 
non piace, mentre per 
me non fa differenza. Ho 
fatto finta di correre die- 
tro ai secondi di abbuono 
e poi ho verificato la rea- 
zione del gruppo». 

«Sapevo che da solo 
non sarei andato lontano 
quindi ho aspettato l'ar- 
Tivo di qualcuno e avrei 
giurato che il primo a 
comparire sarebbe stato 
Lemond. Quando l'ho vi- 
sto mi sono sentito cari- 
care ancora di più e ho 
dato tutto. Non ci siamo 
parlati, ma fra noi c'è 
un'intesa ormai tacita e 
chiara». 


BELGRADO E' ufficia- 
le: gli atleti della Serbia 
e del Montenegro par- 
teciperanno a titolo 
personale ai giochi 
olimpici di Barcellona. 
Ieri il comitato olimpi- 
co della nuova federa- 
zione jugoslava ha dato 
parere favorevole alla 
proposta in tal senso 
formulata dal Cio. Il ct 
della nazionale di cal- 
cio Miljan Miljanic ha 
plaudito alla decisione, 
rilevando che gli atleti 
non devono essere pe- 
nalizzati per qualcosa 
di cui non sono respon- 
sabili. 

Come noto, l'embar- 
go adottato il 30 mag- 
gio dal consiglio di si- 
curezza dell'Onu nei 
confronti di Belgrado si 
applica anche allo 
sport, e quindi la nuova 
Jugoslavia è stata ban- 
dita dalle competizioni 
internazionali,  olim- 
piadi comprese. 

Comunque anche la 


OLIMPIADI / SERBIA E MONTENEGRO 1 
Belgrado: si alla proposta Cio 


Ufficializzata la partecipazione a titolo individuale 


Bosnia Erzegovina, po- 
trà partecipare ai gio- 
chi olimpici sotto la 
bandiera e l'inno del 
Cio (Comitato olimpico 
internazionale) lo ha 
annunciato il presiden- 
te del Cio. Samaranch 
si è infatti sentito tele- 
fonicamente con il 
membro del comitato 
olimpico tedesco Tho- 
mas Bach, al quale ha 
proposto la partecipa- 
zione dei due stati del- 
l'ex Jugoslavia in mo- 
do che non vi siano di- 
scriminazioni. 

Il presidente Sama- 
ranch — secondo 
quanto si apprende — 
intende «ricucire» i 
rapporti sportivi con la 
martoriata ex Jugosla- 

| via e dare la possibilità 
agli atleti di poter scen- 
dere in campo, come ha 
fatto con Serbia e Mon- 
tenegro. i 

Ma non tutto va in 
questo senso. Infatti il 
comitato esecutivo del- 


la federazione interna- 
zionale basketball (Fi- 
ba) ha deciso all’unani- 
mità di ritirare alla Ju- 
goslavia l’organizza- 
zione dei mondiali ma- 
schili ‘94, La nuova se- 
de sarà scelta nella 
prossima riunione Fiba 
del 19 ottobre tra le 
candidature delle fede- 
razioni affiliate perve- 
nute entro il primo ot- 
tobre. 

Alla Jugoslavia è .|l 
stato lasciato uno spi- | 
raglio per un eventuale 
riaccettazione: le sarà, 
infatti, consentito di || 
presentare la propria || 
candidatura «in rico- || 
noscimento degli sforzi 
compiuti sinora». L'e- | 
secutivo Fiba ha inol- 
tre riconosciuto nove 
neo-affiliazioni; Arme- 
nia, Bielorussia, Geor- 
gia, Moldavia, Russia, 
Ucraina, Uzbekistan, 
Kirghizia, Kazakhstan 
ed il ritorno del Sud 
Africa. 


AUTO /PROVE GP D'INGHILTERRA 


Mansell, tempi da record 


ondi a Patrese - Ferrari sempre indietro 


L'inglese ha inflitto quasi due sec 


ur 


deg 2 


ce. 


. 
A 


Mansell discute con un meccanico dopo la prova 


da record. 


| MOTO /GP D'UNGHE 


Frenate dalla pioggia 
le prove: solo Gianolla 


spunta un buon tempo | Saint Gobain ipoteca il trofeo Eberhard - Friuli-Albatros sempre in rosa 


Nelle 250 lo squadrone italiano 


è apparso, invece, sotto tono 


con Biagi, terzo, il migliore, 


Nelle 500 in testa Chandler 


BUDAPEST — Il mal- 
tempo ha pesantemente 
condizionato lo svolgi- 
mento della prima gior- 
nata delle qualificazioni 
del Gp d'Ungheria, nona 
prova del motomondiale. 
La pioggia caduta con 
forte intensità fin dalla 
mattina ha reso infido 
l'asfalto dell'Hungaror- 
ring, inducendo alcuni 
dei protagonisti a non ri- 
schiare eccessivamente, 

Tra gli aspiranti al ti- 
tolo mondiale nelle tre 
cilindrate soltanto Ezio 
Gianola non si è fatto 
spaventare dalla pista 
bagnata. Il comasco della 


Honda-Semprucci è sta-. 


to, infatti, il più veloce 
nella 125 precedendo 
Waldmann: si tratta di 
un duello che nella gara 
di domenica varrà la pri- 
ma posizione del mon- 
diale in quanto Gianola 
ha appena cinque punti 
di ritardo dal tedesco, at- 
tuale capoclassifica. 

“Debbia è quinto, men- 
tre tutti gli altri italiani 
di vertice sono in ritar- 
do: Casanova e Gramigni 
con le Aprilia sono dodi- 
cesimo e tredicesimo, 
mentre Gresini è scivola- 
to addirittura in venti 
treesima posizione. 

La pioggia ha, invece, 
giocato un brutto scher- 
zo anche allo squadrone 
italiano nella 250 che ve- 
de per la prima volta al 


comando della classifica 
delle prove la Yamaha 
ufficiale . del tedesco 
Schmid, seguito dall'ibe- 
tico Puig (Aprilia). Prima 
dell'inizio della sessione 
riservata alle quarto di 
litro, l'ultima del pome- 
riggio, la pioggia è cessa- 
ta tanto che la pista si è 
asciugata in alcuni pun- 
bl: 

Tra gli azzurri il mi- 
gliore è stato nuovamen- 
te il ventunenne romano 
Massimiliano Biagi, ter- 
zo; il portacolori dell'A- 
prilia ha preceduto di po- 
co Loris Capirossi. 

La pioggia ha infatti 
annullato il divario di 
prestazioni tra la sua 
Honda Spl e i mezzi più 
veloci come la Honda 
Nsr del campione del 
mondo Cadalora, soltan- 
to sesto. Meglio del mo- 
CES) ha fatto anche 

eggiani, quinto. 

figlia 500 il più veloce 
è stato l'americano 
Chandler (Suzuki), pilota 
che si sta mettendo in 
buona luce in questa fase. 
della stagione. 

Ma la vera sorpresa 
viene da Rainey (Yama- 
ha), terzo, e da Schwantz 
(Suzuki), quarto, La loro 
prestazione ha destato 
sensazione in anto 
escono entrambi da due 

‘avi incidenti di cui sof- 
Tono ancora conseguen- 
ze fisiche. 


SILVERSTONE — Il pilota 
inglese della William Re- 
nault, Nigel Mansell, ha 
ottenuto O, tempo 
(1'18”965) nella prima 
sessione delle prove uffi. 
ciali del Gp d'Inghilterra. 
Mansell ha anche stabilito 
il nuovo record del circui- 
to (il precedente, da lui 
stesso segnato lo scorso 
anno in prova, era di 
1'20'939). 

I risultati odierni: Nigel 
Mansell (GbfWilliam-Re- 
nault) 1’18'965 (238,25 
krfih); Riccardo Patrese 
(ItàWilliams-Renault) 
1°20‘884; Ayrton Senna 
(BràMcLaren Honda) 
1’21‘706; Michael Schu- 
macher (GerBenetton 
Ford) 1'22'”066; Gerhard 
Berger (AufMcLaren Hon- 
da) 1’22'296; Martin 
Brundle (GbfBenetton 
Ford) 1‘23'489; Johnn 
Herbert _(GbfLotus For 
1‘23'605; Jean Alesi (Frà- 
Ferrari) 1'23'723; Mika 
Hakkinen (FifiLotus Ford) 
l'23”813; Erik Comas 
(FràLigier Renault) 


1‘23!957; Bertrand Ga- 
chot (FràVenturi Lambor- 
rhini) 1’24”065; Michele 
loreto (It4Foot work 
Mugen-Honda) 1‘24"198; 
Thierry Boutsen (BelLigier 
Renault) 1'24'545; Ivan 
Capelli (ItàFerrari) 
1'24'558; Gabriele Tar- 
ini (ItàFondmetal Ford) 
'24'761; Ukyo Katayama 
(Gi&Venturi Lamborghini) 
1'24"851; Aguri Suzuki 
(GiaFootwork Mugen- 
Honda) 1‘24''924; Andrea 
De Cesaris (ItàTyrrell Il- 
mor) l'24'984; J.J. Lehto 
(FinDallara Ferrari) 
l'25'037; Olivier Grouil- 
lard. (FràTyrrell  Ilmor) 
1'25”096; Karl Wendlin- 
er (AufMarch . Ilmor) 
‘25!123; Pierluigi Marti- 
ni (ItàDallara Ferrari) 
1‘25'221; Stefano Mode- 
na (ItàJordan Yamaha) 
1‘25'”362; Mauricio Gu- 
Foa (BraJordan Yama- 
a) 1‘25/988; Gianni Mor- 
bidelli (ItàMinardi Lam- 
borghini) 1'25/998; Da- 
mon Hill (GbfBrabham 
Judd) 1'26''378. 


Nelle prequalifiche bre- 
ve e sfortunata apparizio- 
ne delle due vetture di 
«Andrea Moda». Né il bra- 
siliano Roberto Moreno, 
né il britannico Perry 
McCarthy sono riusciti a 
‘superare in mattinata lo 
scoglio delle prequalifiche 


ertanto, sono rimasti | 


E i 
esclusi dalle prove ufficia- 
li di ieri e di oggi del Gran 
Premio di Inghilterra di F. 
1, che si svolgerà domani. 
E' andata bene invece a 
Gabriele Tarquini che, al 
volante di una Fondmetal, 
è stato il secondo nelle 
urcnclitone dietro al 
francese Bertrand Gachot. 
Quest'ultimo,  pilotando 
una Venturi, ha completa- 
to i 5.200 metri del circui- 
to in un minuto 24650 
(alla media di km 
222,252), tre secondi meno 
del tempo dell'italiano. Al 
terzo posto il giapponese 
Okyo Katayama, sulla se- 
conda Venturi, seguito 
dall'elvetico Andrea Chie- 
sa, al volante di un'altra 
Fondmetal. 


VELA /GIRO D'ITALIA-CLUB MED CUP 


VENEZIA 
Partenza 
del raid 


VENEZIA — Prende 
il «via» oggi, al Lido 
di Venezia, la terza 
edizione della Vene- 
zia-Montecarlo, il 
più lungo «raid» di 
motonautica d'altu- 
Ta del mondo. In otto 
giorni, i 29 equipaggi 
partecipanti tocche- 
ranno i porti di Pe- 
scara, Trani, Croto- 
ne, Vibo Valentia, 
Napoli, Cala Galera e 
Genova, per conclu- 
dere il 18 luglio, a 
Montecarlo. I favori 
dh pronostico SEO 

e aggio Della 
VARA 
to-Di Giusto (vincito- 
ri Dea scorsa edizio- 
ne). 


LIPARI — I «Ragazzi del 
Moro» su Pisa-Saint Go- 
bain hanno vinto la dodi- 
cesima tappa del 4.0 Giro 
d'Italia a vela-Club Med 
Cup corsa su percorso a 
triangolo e valevole anche 
per la speciale classifica 
Trofeo Eberhard. Subito 
alle loro spalle hanno ta- 
gliato il traguardo Geno- 
va-Italiana Petroli (timo- 
niere Pelaschier) e Friuli- 
Albatros (Rizzi), loro diret- 
ti avversari in classifica. 
La zona alta della classifi- 
ca, seppure compattata, 
resta così invariata nel- 
l'ordine con l'equipaggio 
di Friuli-Albatros sempre 
(ed è la nona tappa conse- 
cutiva) in maglia rosa e 
Genova-Italiana Petroli 
secondo. 


Sul fronte della speciale * 


classifica Trofeo Eberhard 
che tiene conto dei soli 
triangoli olimpici previsti 
nel Giro, invece, il risulta- 
to di ieri rischia di assu- 


mere un significato rile- 
vante. Nei quattro trian- 
goli corsi fino a ora i «Ra- 
gazzi del Moro» hanno 
conquistato tre vittorie e 
un posto d'onore e sembra 
improbabile che le prossi- 
me due prove. possano 
scalzarli dalla prima posi- 
zione in questa speciale 
classifica. Alle loro spalle 
restano comunque i temi- 
bili friulani che hanno al- 
l'attivo una vittoria, un 
secondo e due terzi posti. 
La prova di ieri è stata 
caratterizzata da vento 
leggero (4-5 nodi) da Nord- 
Est. Le quattordici imbar- 
cazioni hanno preso il via 
nel primo pomeriggio, solo 
alcune ore dopo l'arrivo a 
Lipari. La Crotona-Lipari, 
undicesima tappa, infatti 
si è prolungata fin oltre il 
tempo massimo e gli equi 
paggi hanno raggiunto il 
porto di Lipari a motore 
solo alle 9 di ieri mattina. 


PUGILATO /STASERA A MONTECARLO 


Rosi, tredicesima difesa | 


Record, in ogni caso - Le chance contro lo sfidante Delè 


Gianfranco Rosi 


è 


L'ordine d'arrivo dell'un- 
dicesima tappa è stato sti- 
lato in base ai passaggi 
traguardo volante di Pun- 
ta d'Armi (a 110 miglia 
dalla partenza) dove 
transitato per primo Golfo 
dei Poeti-Porto Lotti (ti- 
moniere Usai), seguito da 
Monfalcone-Italmec (Fio- 
rello) e da Friuli- 
aa la flotta del 4.0 
Giro d'Italia a vela-Club 
Med Cuprriparte perla tre- 
dicesima tappa, Lipari-Ce- 
falù su percorso di 155 mi- 
glia. L'arrivo della tappa è 
previsto n serata, 

Ordine d'arrivo della 
dodicesima tappa: 1) Pi- 
sa-Saint  Gobain (Marti- 
nez); 2) Genova-Italiana 
Petroli (Pelaschier); 3) 
Friuli-Albatros (Rizzi); 4) 
Golfo dei Poeti-Porto Lotti 
(Usai); 5) Trieste-Lisinco 
(Catalan); 6) Minsk-Kah- 
lua (timoniere Kalina); 7) 
Tigullio-Cointreau (D'Alì); 


.Albatros . 


MONTECARLO — Hanno 
affilato la lingua durante 
la conferenza stampa di 
iovedì, ma ormai tutto è 
lemandato a stasera sera 
quando dovranno usare i 
i. Il campione del 
mondo Gianfranco Rosi e 
il suo sfidante ufficiale, il 
nero Gilbert Delè, hanno 
romesso botte e spettaco- 
in E le attese del pubblico 
in sala e quello dei milioni 
di telespettatori non do- 
vrebbero andare deluse. 
Sul ring installato nella 
«Salle Omnisport» dello 
stadio Louis II (inizio della 
riunione alle 20) ci saran- 
no il campione del mondo 
dei superwelters Ibf, che 
tra l'altro è stato procla- 
mato dalla stessa sigla il 
miglior pugile del 1991, e 
Gilbert Delè, cinque anni 
più giovane del suo avver- 
sario (35 Rosi, 30 Delè) e 
che sino allo scorso otto- 
bre è stato campione, de 
mondo per la Wba dopo 
essere stato degno titolare 
del campionato d'Europa. 


8) Milano-Medavita (To- 
sato); 9) Rivoli-Prefabbri- 
cati (Lucas); 10) Monfalco- 
ne-Italmec (Fioretto); 11) 
‘Trentino-Grand Bleu 
(Rossi); 12) Brescia-Come- 
tal (Migliorati); 13) Gine- 
Vra-Fila Watch (Whal); 14) 
Lo e en 
0). 


Classifica generale 
dopo la dodicesima tap- 
pa: 1) Friuli-Albatros pun- 
ti 205,625; 2) Genova-Ita- 
liana Petroli 192; 3) Pisa- 
Saint Gobain 176,650; 4) 
Milano-Medavita 166; 5) 
Mins-Kahlua 160,750; 6) 
Rivoli-Prefabbricati 
151,750; 7) Monfalcone- 
Italmec 131,500; 8) Tigul- 
lio-Cointreau 112; 9) Gine- 
vra-Fila Watch 106,500; 
10) Golfo Poeti-Porto Lotti 
97; 11) Trieste-Lisinco 88; 
12) Trentino-Grand Bleu, 
76; 13) Brescia-Cometal 
55,500; 14) Lago Maggiore 
50. 


MOTO /ENDURO 7 GUADI 


250 chilometri con tante difficoltà 


UDINE — Una nuova 
grande manifestazione 
motociclistica arricchirà 
il panorama regionale 
dello sport dei motori. Il 
18 e 19 luglio infatti si 
terrà la terza edizione 
dell'«Enduro 7 guadi - 
Chesterfield Scout», pro- 
mosso e organizzato dal 
Motoclub Alpi Orientali 
in collaborazione con 
l'Azienda di promozione 
turistica, la Provincia di 
Udine e il Comune di Pa- 
gnacco. Alla competizio- 
ne friulana partecipe- 
ranno le squadre più im- 
portanti del motocicli 


smo professionistico, 
‘dalla Gilera con Picco 
(vincitore dell'edizione 
dello scorso anno) alla 
Honda, dalla Yamaha al- 
la Kawasaki, alla Ktm, 
Husqvarna e Aprilia. 

Tra gli iscritti presti- 
giosi nomi del calibro de- 
gli ex iridati di moto- 
cross Danny La Porte e 
Heinz Kinigardner. Pro- 
babile inoltre la presen- 
za del giovane Fabio Fa- 
rioli, trionfatore dell'ul- 
tima «12 ore Enduro» di 
Lignano Sabbiadoro. Il 
percorso, studiato da un 
campione del calibro di 


Edi Orioli, prevede 17 
prove speciali di cui al- 
cune lunghe quasi venti 
chilometri, per un totale 
di 175, su un percorso to- 
tale di quasi 250. : 

Un ricco cartellone di 
avvenimenti farà da con- 
torno alla gara. Tornan- 
do alle moto, oltre 200 
persone formano il per- 
sonale di servizio dislo- 
cato lungo il percorso. 
con sette ambulanze per 
Îl soccorso medico coa- 
diuvate da un elicottero 
per eventuali trasporti 
d'urgenza. Partner spe- 


ciale di questa terza edi- 
zione  dell'«Enduro 7 
guadi» sarà la Uildm (l'U- 
nione italiana perla lotta 
contro la distrofia mu- 
scolare) a cui verrà devo- 
luto parte del ricavato 
proveniente dalle iscri- 
zioni. 

Le iscrizioni alle gare 
si sono chiuse con tre 
settimane di anticipo 
avendo raggiunto quota 
cento, il massimo con- 
sentito dall'impostazio- 
ne della competizione. 
Questi alcuni dei nomi di 
piloti più conosciuti: 
Premi, Chiesa, Pellegri- 


nelli, Grasso, Muraglia, 
Carcano, Trolli, Fasola, 
Gualini, Cavandoli, Meo- 
ni, Passeri e Surini. 

Dopo le verifiche tec- 
niche alle 16 e il briefing 
obbligatorio dei piloti al- 
le 20.30, la partenza del- 
la prima tappa avrà luo- 
go alle 22, con arrivo teo- 
rico del primo pilota ver- 
so l'una. La seconda tap- 
pa avrà lo start alle 6 di 
domenica con arrivo pre- 
visto verso le 13. Le pre- 
miazioni sono in pro- 
gramma alle 19, 

Claudio Soranzo 


Di fronte due pugili dal- 
le_ caratteristiche molto 
differenti. Rosi è astuto, 
inossidabile, esperto, 
maestro di tattica, mentre 
Delè è veloce, esplosivo 
nei colpi, irruente, un «fit- 
gher». Delè avrà il vantag- 
gio, oltre che dell'età, an- 
che del pubblico; tuttavia 
gli italiani al seguito di Ro- 
si saranno molto numero- 
si. 

Assoluta garanzia per 
l'incontro offre comunque 
ilnome dell'arbitro, lo sta- 
tunitense Rudy Battle, uo- 
mo ai vertici se si conside- 
ra che nello scorso anno 
aveva diretto i mondiali 
dei massimi tra l'azzurro 
Francesco Damiani contro 
‘Ray Mercer e quello tra 
Evander Holyfield e Geor- 
ge Foreman, oltre ai mas- 
simileggeri Bobby Czyz e 
Robert Daniels. 

. Rosi, comunque sia l'e- 
sito dei mondiali,divente- 
tà da domani l'italiano con 
il maggior numero di con- 


ATLETICA / MEETING 


A Pisa la dodicesima tappa |La star Fredericks 
|inpista a Caorle | 


fronti iridati disputati’ 
raggiungerà quota 13, ul 
match in più di Nino Bern 
venuti con il quale divide: 
va questo primato. 
Questo il programm@ 
Pesi superwelters (10 ri 
prese) Vasquez (Argenti‘| 
na)-Ivory (Usa); supergal* 
lo (8 riprese): O. Canizales| 
(Usa, campione del mondo! 
Ifb)-Ramos (Usa); super) 
welters (8 riprese): Sum: 
mit (Usa)-Mikitu (Etiopia); | 
superwelters (8 riprese):) 
Miranda _(Colombia)-MC| 
Panam (Nigeria); weltef9 
(8 riprese): | Bafountal 
(Francia)-Riola (Italia); su | 
perwelters (8 riprese) 
Chiarucci  (Italia)-Stova:| 
nov (Bulgaria); superwel:] 
ters (12 riprese, titolo! 
mondiale Ibf): Gianfranco! 
Rosi (Italia, campione)?! ! 
Gilbert Delè (Francia, sfi’| 
dante), arbitro Rudy Batt-| 
le (Usa), giudici Torbeli 
Hansen (Danimarca), Hel] 
mut Mohuert (Germania)! 
Don O'Neil (Usa). 


Inamibiano dovrà vedersela | 


con il canadese Bruny Surin. 


3000: Nicosia, Adamo e Fauci 


alle prese coni keniani | 


I 


CAORLE — La nuova 
«stella» della velocità 
maschile, il namibiano 
Frankie Fredericks, vice- 
campione del mondo nei 
200 piani a Tokyo lo 
scorso anno e vincitore 
di alcune gare di inizio di 
stagione, sarà il perso: 
naggio maggiormente at- 
teso del 190 Meeting di 
atletica leggera di Caor- 
le, in programma, oggi 
pomeriggio nello stadio 
comunale della località 
balneare veneziana. 

La presenza del forte 
«sprinter» africano non 
sarà comunque la sola a 
dare lustro alle 18 gare: 
in pista si prevede infatti 
la partecipazione di altri 
campioni che saranno 


‘impegnati tra poche set- 


timane alle Olimpiadi di 
Barcellona, come il cana- 
dese Bruny Surin, l'«ere- 
de» di Ben Johnson nei 
100 metri, i brasiliani 
Arnaldo Silva e Robson 
Da Silva, quest'ultimo 
impegnato nei 200, e 
l'«eterno» Calvin Smith. 
Altre presenze di spic- 
co sono quella di Renal- 
do Nehemiah nei 110 ad 
ostacoli, e quelle di Larry 


Myricks e del campione . 


d'Europa, lo sloveno Bo- 
rut Bilac, nel salto in 
lungo. Anche tra le don- 
ne presenze illustri, con 
la slovena Silvia Babic 
nel lungo e le due tede- 
sche Gabi Reinsch e Ilke 


‘ femminile. Il «clou», ci 


| 
Wyludda nel lancio del) 
disco. Non mancano, t19| 
gli altleti italiani, ele! 
menti di buon livello, al‘| 
cuni dei quali in procint0 
di partire per Barcellona: 
E' nutrita la «pattu: 
glia» di nazionali n® 
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BORSA DI TRIESTE 


SEE BORSA 


868 L'ipotesi che la manovra possa contenere misure favo- 
+2 revoli al mercato ha fatto correre la Borsa. Tendenza al 
[( A | 2) Miglioramento fin dalle prime battute. * 


1141,00 Dollaro sulivelli incerti anche se all'inizio della giornata 
i si è rivalutato sulla lira registrando però un ribasso con- 


(+0,25%) troilmarco; 


757,40 Sul marco hanno inciso le voci su di una ulteriore stretta 
Ù da parte della Bundesbank che potrebbe decidere la 
(+ 0,1 2%) prossima settimana un rialzo dei tassi. 
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Il Piccolo 


Economia 


NONOSTANTE IL PESANTE INTERVENTO DI BANKITALIA 


ROMA — La manovra 
economica all'ordine del 
giorno del Consiglio dei 
ministri di ieri ha com- ‘ 
portato significative ri- 
percussioni negative sul- 
la lira nei mercati valu- 
tari. Chi si attendeva una 
giornata positiva dopo i 
contraccolpi causati gio- 
vedì dalle voci, poi 
smentite, di un'addizio- 
nale sui titoli di Stato, è 
stato completamente 
smentito. L'attesa per le 
decisioni da Palazzo Chi- 
gi e soprattutto l'incer- 
tezza sul «peso» della 
manovra e sulla sue effi- 
cacia positiva sui disse- 
stati conti pubblici, han- 
no infatti avuto come ri- 
sultato una giornata ne- 
ra per la nostra moneta 
nia in gravi difficol- 


La lira ha perso molto 
terreno nei confronti del 
Marco e dell'Ecu. Il pri- 
mo è tornato abbondan- 
temente al di sopra di 
quota 757 (al fixing 
757,40 rispetto alla 
756,48 del giorno prece- 
dente) mentre l'Unità di 
conto europea è salita 
dalle 1.546,05 di giovedì 
a 1.547,75. In crescita 
anche il dollaro fissato 
ieri a 1.141. contro 


Livello record 
del 15,9% 
per i pronti 
contro termine 


1.138,1 del giorno prece- 
dente. Situazione presso- 
ché analoga anche nei 
confronti delle altre va- 
lute del Sistema moneta- 
rio europeo. Il franco 
francese è stato fissato a 
224,58 lire contro le 
224,38 di giovedì, il fiori- 
no è salito da 671,07 a 
671,74 e la sterlina da 
2.172 a 2.178,95. 

Tutto ciò è avvenuto 
nonostante una serie di 


“interventi della Banca 


d'Italia a sostegno della 
lira. L'istituto di Via Na- 
zionale ha venduto circa 
100 dei 188 milioni di 
marchi che sono stati 
trattati e 40 dei 91 milio- 
ni di Ecu passati di mano 
nella giornata di ieri. In- 
terventi importanti che 
danno un quadro preoc- 


cupante della situazione 
e che riportano l'allarme 
dopo i preziosi recuperi 
messi a segno all'inizio 
della settimana sulla 
scia del recente aumento 
del tasso di sconto deciso 
dalla Banca d'Italia. A 
peggiorare la situazione 
si sono poi inserite indi- 
screzioni, ancora prive 
di significative confer- 
me, che parlano di un 
rialzo dei tassi tedeschi 
da parte della Bundes- 
bank nella prossima set- 
timana. 

In questo scenario ha 
assunto un particolare 
rilievo la vendita di 
«pronto contro termine» 
decisa per cercare di ar- 
ginare le pressione spe- 
culativa sulla lira. La 
Banca d'Italia ha immes- 
so «liquidità» per 7.500 
miliardi con rientro per 
il 28 luglio e gli operatori 
hanno completamente 
coperto l'offerta. Il tasso 
medio ha fatto registrare 
il record dell'anno con 
un 15,09 per cento supe- 
riore a quello precedente 


di 15,06 dell'asta di mar- 


tedì scorso, mentre quel- 
lo minimo è sceso al 
14,90 per cento. 

v. p. 


NUOVO MIGLIORAMENTO (+-2,12%) 


Ma la Borsa vede rosa 


Si parla di una possibile revisione della legge sui capital gain 


MILANO — L'ipotesi che 
la manovra possa conte- 
nere misure favorevoli al 
mercato ha fatto correre 
la Borsa. Fin dalle prime 
battute della seduta la 
tendenza al migliora- 
mento già mostrata gi 
vedì si è rafforzata e l'in- 
dice ha potuto chiudere 
con un rialzo del 2,12% a 
quota 868. Anche il volu- 
me di affari si è fatto più 
consistente e mentre il 
progresso di giovedì non 
era stato considerato si- 
a roprio per 
assenza volumi, 
quello di ieri assume se- 
condo gli operatori un si- 
gnificato diverso: il con- 
trovalore dovrebbe su- 
perare i 120 miliardi. 

In particolare a far 
spostare l'indice all'insù 
sono state ieri mattina le 
voci insistenti su una 

ossibile revisione della 
legge sul capital gain: se- 
condo alcuni operatori la 


manovra economica pre- 
sentata ieri pomeriggio 
dal governo potrebbe 
contenere indicazioni in 
questo senso. Ma anche 
l'avvicinarsi delle sca- 
denze tecniche ha con- 
tribuito a spingere qual- 
che quotazione. Lunedì 
infatti si svolgerà la ri- 
sposta premi e diversi in- 
vestitori hanno dovuto 
acquistare il fisso per far 
fronte a eventuali ritiri. 
Intanto, gli investitori 
esteri sono rimasti fermi 
anche ieri e hanno allen- 
tato la pressione delle 
vendite. Hanno però 
continuato a vendere sul 
reddito fisso mentre da 
Londra — si afferma tra 


: le grida — gli investitori 


hanno fatto sapere che 
temono che le iniziative 
del governo saranno an- 
cora insufficienti. Al 
rialzo di ieri comunque 
—. sostengono alcuni 


operatori — non sareb- 
bero estranei anche in- 
terventi di ricopertura. 
Alcune blue chips so- 
no state particolarmente 
favorite dal rialzo. E' il 
caso delle Generali che 
hanno guadagnato ‘il 
3,17% a 27.660 lire, ma 
anche delle Stet, salite 
del 4,40% a 1638 lire e 
delle Mediobanca avan- 
zate del 4,68% a 13.090 
lire. In rialzo anche le 
Montedison (+2,91%) e 
le Fiat (+1,56%), mentre 
più calme sono apparse 
le Olivetti migliorate del- 
lo 0,34% e le Sip 
(+0,25%). La convinzio- 
ne che non sarà varata 
alcuna imposta patrimo- 
niale ha spinto gli acqui- 
i sul settore assicurati- 


a rialzo hanno chiuso 
Assitalia (+5,22%), Al- 
leanza (+2,84%), Fondia- 
ria (+2,92%), Lloyd 


(+3,64%), 
Sai (+2,13%). Decisi re- 


Ras (3,64%), | 


cuperi anche nel com- | 
parto bancario: le Comit | 


sono salite del 3,49%, le 


Credit dell'1,42%, le Ban- | 


co Roma dell'1 129%, le 
Bna del 5,14%. Nel grup- 
po Agnelli sì segnala il 
rialzo delle Ifil (+3,09%), 
delle Snia tecnopolimeri 
(+3,61%), delle Caffaro 
(+3,80%). In ribasso in- 
vece le Gemina (-0,87%). 
Trai principali valori del 
gruppo De Benedetti le 
Cir sono migliorate 
dell'1,48% e le Cofide del 
3,74%. In forte rialzo an- 
che Isefi (+9,29%), Sasib 


id iii rei tired 


(+3,63%) e Repubblica | 


(+3,76%). 
Ferruzzi le Ferfin sono 
migliorate dell'1,49% e le 
Calcestruzzi del 3,65%. 
Nel gruppo Iri in recupe-° 
ro le Sirti (+3,27%), le 
Sme (+4,29%), le Auto- 
strade (+4,17%). 


AUDIZIONE DEI VERTICI 


Iritecna, via alla «cassa» 


Potrebbe scattare già dal primo agosto in alcune società 


ROMA — Il comitato di 


«presidenza dell'Iri ha in- 


terpellato i vertici di Iri- 
tecna per un aggiorna- 
mento sul piano di ri- 
strutturazione della cor- 
porate impiantistica. 
«Non è stata adottata al- 
cuna decisione, tanto- 
meno sulla questione au- 
tostrade», ha spiegato 
Bruno Corti, esponente 
socialdemocratico del 
parlamentino di via Ve- 
neto. Lo scorporo della 
concessionaria guidata 
da Sergio D'Alò, ventila- 
to fin dalla creazione 
della «corporate», rima- 
ne solo una ipotesi sulla 
quale si registrano anco- 
ra divergenze. Ernesto 
Schiano, uno degli am- 
ministratori delegati di 
Iritecna, al termine della 
riunione ha confermato 
che «sono stati affrontati 
i problemi generali della 


BANCHE 
Scelta interna 
per il Credit: 
Bruno nuovo 
amministratore 


ROMA — Egidio Giusep- 
pe Bruno, uno dei cinque 
direttori centrali del.Cre- 
dito Italiano, è il nuovo 
amministratore delegato 
della banca dell'Iri: la 
designazione è stata fat- 
ta dal comitato di presi- 
denza dell'istituto. Bru- 
no succede a Piero Ba- 
rucci, diventato ministro 
del Tesoro del governo 
Amato. 

Bruno Tappresenta 
una vera e propria scelta 
«interna» al gruppo Cre- 
dito Italiano. Nato ad Al- 
tamura (Bari) il 16 aprile 
1935, coniugato con un 
figlio, Bruno è entrato al 
Credit nel lontano 1954 
presso la filiale di Milano 
dove nel '63 è nominato 
procuratore. Dopo qual- 
che anno presso la filiale 
di Bologna, dove entra a 
far parte della direzione, 
nell'agosto ‘71 è trasferi- 
to nella direzione centra- 
le dell'istituto di credito. 
Nel maggio 1972 è desti- 
nato alla sede di Londra 
che dirige dal 1974 al 
1981. E proprio alla no- 
tevole esperienza inter- 
hazionale acquisita a 
Londra, Bruno deve la 
sua salita fino ai vertici 
della banca dell'Iri che, 
dopo avergli affidato la 
direzione di filiali come 
Venezia e Torino, lo ri- 
porta nella sede centrale 
nel gennaio 1987 con la 
nomina di condirettore 
centrale. 

Nell'ottobre dell'anno 
seguente assume, diven- 
tando direttore centrale, 
la. responsabilità . dei 

‘mercati esteri. Attual- 
mente è affidata a Bruno 
anche la direzione del 
mercato italiano. 


società e in particolare la 
situazione dei mercati 
interno ed internaziona- 
le dove operiamo». 

Prima di assumere de- 
cisioni sulla eventuale 
modifica del piano indu- 
striale di Iritecna, l'Iri 
attende di conoscere gli 
orientamenti del gover- 
no Amato in particolare 
nel settore degli investi- 
menti in opere pubbli- 
che. Il vertice della «cor- 
porate» è consapevole 
della crisi del mercato. 
«Il problema di Iritecna 
non è solo di persone: la 
situazione è pesante e va 
affrontata — ha osserva- 
to Bruno Corti — ma non 
è detto che si arrivi ad un 
azzeramento del vertice, 
magari si può pensare ad 
una redistribuzione delle 
cariche. Sotto il vertice 
c'è una struttura farragi- 


DOPO L'INTESA SAI-PREDICA 


nosa che rende ineffi- 
ciente la gestione». 

La riunione del comi- 
tato Iri è stata seguita 
dalle rappresentanze 
sindacali delle società 
del gruppo Iritecna ap- 
postate in via Veneto. Da 
queste si è appreso che 
sono già giunte alle rap- 
presentanze sindacali 
aziendali le lettere per la 
cassa integrazione in al- 
cune società. In partico- 
lare, come ha ricordato 
Antonio D'Angeli della 
Filca Cisl di Condotte, i 
provvedimenti riguarda- 
no: Iritecna (230 unità a 
Roma e.Genova), Garbo- 
li-Rep (40), Bonifica (10), 
Italsanità (35 dipendenti 
su 51). La cassa integra- 
zione potrebbe scattare 
già dal primo agosto 


‘prossimo e durare fino al 


30 luglio 1994. 


RICCHEZZA 
Paperon 
Berlusca 


ROMA — Sarebbe Sil- 
vio Berlusconi, secon- 
do un'in e di Mi- 
lano Finanza, i nuovo 
5a SE de' Paperoni 

listino di Piazza 
deine ‘Berlusconi, che 
controlla, fra le socie- 
tà quotate alla Borsa 


di Milano, la Standa, 
«con una ‘percentuale 
di capitalizzazione di 
borsa personale pari a 


1.232 miliardi si piaz- 
za in testa alla classi- 
fica '92 — afferma il 
settimanale — seguito 
da Leonardo Del Vec- 
chio, proprietario del- 
io Luxottica (società 
otata a 
Wall Street) che tota- 
lizza 1.221 miliardi e 
da Salvatore Ligresti. 


Ligresti e Monte Paschi 
insieme nella Ticino 


SIENA — Il Monte de 
Paschi di Siena ha r: 
giunto un accordo con la 
compagnia Sai per la ge- 
stione della Ticino Assi- 
curazioni e della Monte 
Paschi Vita di cui la ban- 
ca senese detiene il pac- 
chetto di maggioranza. 
L'intesa è stata resa pos- 
sibile dopo che la compa- 
gnia che fa capo a Salva- 
tore Ligresti ha siglato 
un'intesa con Predica, la 
filiale assicurativa del 
Gredit agricole, per l'ac- 
quisizione del 49 per 
cento di Montepaschi Vi- 
ta e del 40 per cento della 
Ticino Assicurazioni, 
nonché del 50 per cento 
di Dipras al L prezzo di 123 
miliardi di lir. 

L'intesa è une ieri, 
dopo una lunga trattati- 
va iniziata circa due me- 
si fa. Per finanziare l'o- 
perazione la Sai farà ri- 
corso al mercato. Il con- 
siglio d'amministrazione 
della compagnia sotto- 


pura infatti all'assem- 
lea degli azionisti un 
aumento di capitale con 
l'emissione di 15 milioni 
e 600 mila azioni di ri- 
sparmio e altrettanti di 
warrant validi per sotto- 
scrivere 3 milioni e 900 
mila azioni di risparmio 
entro il 30 settembre 
1996 (un'azione ogni 

warrant), con l’esclusio- 
ne del diritto d’opzione 
degli attuali azionisti. 

Le azioni di nuova 
emissione verranno in- 
vece assunte da Predica 
e dal Monte dei Paschi di 
Siena che provvederan- 
no a collocarle presso in- 
vestitori professionali 
italiani ed esteri. Ogni 
azione di risparmio con 
warrant sarà emessa al 
prezzo di 7.700 lire, 
mentre l'esercizio del 
warrant comporterà il 
pagamento di 8.000 lire 
per ogni azione di rispar- 
mio. Ieri intanto l'assem- 
blea della Ticino ha ap- 


rovato l'abbattimento 

lel capitale sociale e la 
sua ricostituzione a 46 
miliardi, un'operazione 
che si è resa necessaria 
in seguito alle perdite 
pregresse e d'esercizio, Il 
Monte dei Paschi aveva 
rilevato la Ticino dalla 
Profin nel 1989 con un 
investimento di 75,3 mi- 
liardi. . 

L'accordo con la Pre- 
dica giunse invece nel 
1990 quando la compa- 

ia francese entrò nel 
capitale sia della Ticino, 
con il 40 per cento delle 
azioni, sia della Monte- 
paschi Vita con il 49 per 
cento. 

«L'accordo — ha detto 
il presidente della Ticino 

erto Brandani — as- 


sume un indubbio valore , 


Strategico perché  con- 
sente di attuare a livello 
nazionale la più capillare 
collaborazione tra una 
banca e una compagnia 
d'assicurazione». 


GLI AMERICANI SBARCANO IN RUSSIA 


La guerra fredda della vodka 


MOSCA — Passi per la 
FOLLE Cola» e anche per 


Sr Fino venduti 
«McDonald's» in piaz- 


za Pushkin, ma che ora 
gli americani si mettano 
a vendere vodka in Rus- 
sia, appare un insulto, 
almeno alla dinastia de- 
gli «Smirnov», da oltre 
un secolo distillatori plu- 
ri-brevettati, che si ri- 
bellano e ricorrono alla 
carta bollata. 

Il comitato russo sui 
marchi di fabbrica, «Ro- 
spatenty, ha cominciato 
ad ascoltare i litiganti — 
riferisce la «Itar-Tass» — 
che duellano sul control- 


lo di una celebre etichet- 
ta. Da una parte l’ameri- 
cana «Hubeline» che nel 
1939 si è aggiudicata il 
diritto di distillare e ven- 
dere la vodka «Smirnoff» 
in molti Paesi e ora in- 
tende farlo anche in Rus- 
sia; dall'altra Boris Smir- 

nov, trisnipote di Piotr 
Arsenievich Smirnov e 
titolare della moscovita 
«Piotr Smirnov e discen- 
denti». 

«Vogliono vendere 
vodka in Russia senza al- 
cun riguardo per il fatto 
che i pronipoti. di Piotr 
Arsenievich vivono a 


Mosca», ha dichiarato al- 

*la «Tass» Boris Smirnov. 
Il comitato non si farà 
fuorviare dalle due «f» fi- 
nali di Smirnoff: quello 
era il vezzo francesiz- 
zante di traslitterare i 
cognomi russi, ma tanto 
l'americana di successo 
che ha conquistato il 
mondo, quanto la russa 
che ha seguito le peripe- 
zie del suo Paese, sono 
creature — dice Boris — 
di , Piotr Arsenievich 
Smirnov. 

Dal 1860 ci sono stati 
l'impero russo e gli zar, 
l'Unione Sovietica e il 
Pcus, poi la «perestroi- 


SETTE SOCIETA’ ITALIANE NELLA CLASSIFICA DI FORTUNE 


Iri settima tra le Top 500 


Le altre sono Fiat, Eni, Ferruzzi, Pirelli, Olivetti ed Efim 


NEW YORK — Sono Ii, 
Fiat, Eni, Ferruzzi Fi. 
nanziaria, Pirelli, Olivet- 
ti e Efim le sette aziende 
italiane entrate nella 
classifica 1991 delle 500 
mi: ni società del 
mon pubblicata dal 

dicinale «Fortune». 
Alla fine della corsa con 
tutti i più forti concor- 
renti internazionali sul 
pettorale delle sette 
aziende comparivano ri- 
spettivamente i numeri 
7,15, 21, 82, 177, 209; e 
330. 

Nell'olimpo delle «top 
100», l'Iri ha mantenuto 
la settima posizione con- 

tata nel-1990 con un 
‘atturato di 64 miliardi 
di dollari ed è salita al 
terzo posto tra le aziende 
non americane. La Fiat è 
invece retrocessa dalla 
tredicesima alla quindi- 
cia one con un 
poi ‘fari di 46,8 mi- 
di di dollari e l'Eni è 
scesa dalla piazza nume- 


SCIOPERO 
«Buon» 
compleanno 


LONDRA—E' entra- 
to nel suo. settimo 
anno lo sciopero più 
lungo della storia 
sindacale britannica, 
quello avviato il 10 
luglio del 1986 da 38 
operai di uno stabili- 

mento per la costru- 
zione di macchinari 
di Sheffield in prote- 
sta contro il loro tra- 
sferimento ad. altre 
mansioni. 

Come oj altro 
giorno degli ultimi 
sei anni, i 13 operai 
ancora in sciopero si 
sono alternati ieri al 
picchetto eretto 24 
ore su 24 davanti al 

ortone d'entrata 

lello stabilimento. 
«Quanto più tempo 
staremo qui, tanto 
‘maggiore sarà la no- 
stra determinazione 
ad ottenere, giusti- 
zia», hanno dichiara- 
to indefessi gli scio- 
peranti ai giornalisti 
accorsi ad intervi- 
starli. 


ka» e la Federazione rus- 
sa, ma in mezzo a tanti 
cambiamenti uguale nel 
tempo è rimasta la distil- 
leria. degli Smirnov. Il 
pronipote Boris è ragio- 
nevole: è disposto a pro- 
durre acquavite «Smir- 
noff» accanto o in luogo 
della «Smirnow, ma 
distillerie e le ricette de- 
vono essere quelle che 
portano. ancora ogg, 
nome di Piotr Arsenie- 
vich. In gioco ci sono 
molti dollari, ma in mez- 
zo c'è anche l'onore. De-. 
ciderà il comitato Sul 
marchi di fabbrica. 


ro 17 a quella numero 21 
con un fatturato di 41 
miliardi. Un salto di tre 

Farini l'ha fatto invece 

Ferruzzi Finanziaria 
ana dall'85esimo 
all'82esimo posto con un 
giro di vendite pari a 
15,3 miliardi di dollari. 

La General Motors si è 
confermata l'anno scor- 
so la più grande corpora- 
tion del mondo con ven- 
dite per 123,7 miliardi di 
dollari. La seguono a 
Tuota come E POS 
gruppo petrolifero anglo- 
or lese Royal Dutch 
(con vendite per 103,8 
miliardi), la Exxon 
(103,2 miliardi) e la Ford 
(88,9 miliardi). 

"Tra le altre società ita- 
liane comparse nella 
classifica «Fortune» 
delle 500. più grandi 
aziende del mondo anche 
Pirelli e Olivetti hanno 
subito un arretramento: 
nel 1991 l'azienda di 


pneumatici è scesa dalla 
piazza 156 alla 177 (con 
un fatturato di 8 miliardi 


‘di dollari) e la società di 


Ivrea da numero 179 a 
numero 209 (con vendite 
per 6,9 miliardi di dolla- 
ri).L' Efim è invece sali- 

ta dalla piazza 359 alla 


0. 
Nel 1991 le vendite in 
dollari. delle 500. più 
di aziende del mon: 
lo sono cresciute in me- 
dia del ci 6 per cento ri- 
etto all'anno prece- 
lente. Tutti i colossi ita- 
liani tranne l'Iri (più 4,3 
per cento) hanno subito 
un calo del fatturato nel 
1991: Olivetti (meno 7,9 
per cento), Pirelli (meno 
4,5 per cento), Ferruzzi 
(meno 2,8 per cento), Fiat 
(meno due per cento) s 
Eni(meno 1,7 È cento). 
Unica tra aziende 
italiane iui gi è Doo 
iazzata primo 
hi ‘uma delle speciali clas- 
sifiche per "Store stilata 


UTILE DI 114 MILIARDI 


Il Golfo va volare Esso 


La dipendenza energetica dell’Italia dal petrolio è ancora forte 


La guerra del Golfo ha 
fatto volare l'utile della 
Esso italiana. Il bilancio 
1991 si è CRSo oi De 
attivo di 114 1 
lire contro i 52 miliardi 


registrati nell'anno pre- 


cedente. I risultati dell'e- 
sercizio finanziario della 
compagnia 
sono stati illustrati ieri 
ad Augusta, in occasione 
dell'inaugurazione del 
nuovo impianto Hy. drofi- 
ner. «Un Sc positi- 
vo — ha commentato 
Giuseppe Berbotto, di- 
rettore amministrativo 
della Esso italiana — che 
conferma l'inversione di 
tendenza rispetto al pas- 
sato e che ha consentito 
di consolidare il miglio- 
ramento della struttura 
finanziaria della nostra 
società». 


Sul fronte dei ricavi, i 


l'aumento dei volumi 


MENTRE A BUDAPEST C'E LA «CAMERA» ITALO-UNGHERESE ‘ 


Nasce la Borsa anche a Praga 


PRAGA — Quattordici 
banche commerciali e cin- 
le società di intermedia- 
zione hanno firmato l'al- 
tro ieri un accordo per la 
Creazione della Borsa va- 
lori di Praga, che sarà ope- 
rativa in autunno con un 
capitale di 5,44 milioni di 
corone (188 mila dollari). 
Secondo quanto ha affer- 
mato un portavoce della 
Borsa, i membri fondatori 
lel nuovo mercato aziona- 
rio sono grandi banche ce- 
che ma anche la banca slo- 
vacca Vseobecna Uverova 
Banka, una filiale del Cre- 
ditanstalt austriaco e la 
branch cecoslovacca del 


petrolifera, 


venduti (+257 mila ton- 
nellate) spiega la crescita 
di 230 miliardi rispetto 
all'anno precedente. Ire- 
sponsabili della Esso Ita- 
liana hanno rilevato che 
i costi delle materie pri- 
me sono cresciuti margi- 
nalmente, ? mentre quelli 

i raffinazione e marke- 


‘ting, al netto dell'infla- 


zione, sono aumentati 


principalmente per gli 


impegnativi programmi 


di manutenzione degli 
impianti realizzati nel 
1991. Gli ammortamenti 
(176 miliardi) e le spese 
generali sono pratica- 
mente in linea con quelli 
del passato esercizio. 

Il margine netto risul- 
tato è di 207 miliardi, su- 
periore di 97 miliardi a 
quello del 1990. Gli oneri 
finanziari sono scesi a 36 
miliardi, dagli 88 miliar- 
di dell'esercizio prece- 


Credit Suisse First Boston. 

La Borsa inizierà a fun- 
zionare sperimentalmente 
in agosto per saggiare la 
validità del sistema infor- 
matico fornito dalla Asso- 
ciation des Bourses fra- 
ngaises e degli apparecchi 
Ibm. Il mercato principale 
comprenderà le azioni di 
una trentina di imprese 
mentre su quello seconda- 
rio saranno quotati circa 
300 titoli. Alle operazioni 
provvederanno 45 agenti 
di cambio. La nascita della 
Borsa è resa possibile dalle 
privatizzazioni decise dal 
governo di Praga, che han- 
no consentito a più di 8,5 


da «Fortune»: la più 
Giona azienda pubblica 
lel mondo è infatti «lea- 
der» internazionale nel 
settore della produzione 
di metalli 
A livello internaziona- 
le la novità emersa dalla 
classifica di «Fortune» è 
il basso tasso di crescita 
del fatturato (la media 
globale del 2,6 per cento 
in più è stata inferiore in 
molti Paesi al tasso di 


‘ crescita interno dei prez- 


zi) eil calo dei profitti ac- 
Si da FILE) Su po 
Ji ‘andi azien: 
Fondo Nel 1991 gli utili 
delle dn 500» sono scesi 
del 28 per cento rispetto 
all’. anno precedente 
quando già avevano ac- 
cusato una flessione an- 
nuale del 17 per cento. E 
in perdita sono addirit- 
tura finite le americane 
Gm, Ibm e Ford, tre delle 
Sei più grandi aziende 
del mondo. 


dente. 

In evidenza anche la 
politica di investimenti 
attuata dalla compagnia 
per aumentare l'efficien- 
za delle sue raffinerie e 
ammodernare la propria 
rete distributiva. 

«Nel triennio 1989- 
1991 — ha detto Pio Mir- 
gone, direttore delle re- 
lazioni esterne — la so- 
cietà ha speso oltre 545 
miliardi su base consoli- 
data, di cui 235 miliardi 
solo lo scorso anno, Nel- 
l'ultimo decennio gli in- 
vestimenti complessivi 
sono stati di 1.450 mi- 
liardi). 

Mirgone ha definito 
«vitale» per l'economia 
nazionale, la solidità del- 
la industria petrolifera 
nazionale e ha ricordato 
la forte dipendenza ene- 
getica dell'Italia dal pe- 
trolio. Il direttore delle 


milioni di cecoslovacchi di 
divenire azionisti di circa 


. 1.500 imprese. La legge 


sulle Borse valori prevede 
la creazione di una secon- 
do Borsa'a Bratislava, in 
Slovacchia. 

E’ stata intanto inaugu- 
rata a Budapest una came- 
ra di commercio italo-un- 
gherese, la ARCO di questo 

cenere nell'Europa  del- 

‘Est. Fra il'90eil'91 sono 
state create in Ungheria 
almeno 300 joint ventures 
italo-ungheresi con un ap- 
porto di capitali italiani 
pari a 200 milioni di dolla- 
ti (230 miliardi di lire cir- 
ca) e 40 fra queste joint 


i 


La recessione si è fatta | 


sentire soprattutto sui 
bilanci delle società Usa, 
britanniche e australia- 
ne. Meglio sono andati 
invece i colossi nipponici 
(in Giappone la recessio- 
ne è iniziata alla fine del 


1991), francesi e tede- | 


schi. Tutte le aziende ita- 
liane hanno accusato un 
ribasso degli utili supe- 
riore alla media e Iri, Pi- 


relli e Olivetti hanno i 


chiusoi in rie, 


> to per i) | 
FRÀ Se classifica è 


compaiono 157 aziende 
americane: 


1992 la performance del- 
la Corporate America do- 
vrebbe essere migliore 
dell'anno scorso, anche 
perché le 119 aziende 


Fiapnonca in classifica | 


lovrebbero risentire del- 
la recessione nel Paese 
del «Sol Levante». 


relazioni esterne della 


Esso Italiana ha sostenu- | 


to che il processo di alli- 
neamento all'Europa 


«non può dirsi ancora, 


concluso» e ha lamentato 
d'esistenza di diversi 
vincoli di carattere fisca- 
le e commerciale, pre- 
senti esclusivamente nel 
nostro Paese, che rendo- 


mente competitiva». 
A questo proposito è 
stata auspicata, dai diri- 


genti della compagnia; | 
una semplificazione dei | 


controlli fiscali e doga- 
nali nelle raffinerie, il 
superamento delle re- 
strizioni burocratiche e 
amministrative della re- | 
te distributiva e una mo- | 
difica del sistema di con- 
cessione delle. licenze 
commerciali con turni el 
orari flessibili. 


ventures sono fra i mem 
bri fondatori della Camer4 
di commercio. 

Gli scambi fra i due pae” 
sisono aumentati conside: 
revolmente nel corso del 


1 se, l'econo-. | 
mia Usa continuerà a 
crescere nel corso del | 


Nel . gruppo | 


Te al 
| dutti 
li-Ve 
| conti 
| migli 
| svilu 
colla 


primi cinque mesi del 
1992. Le esportazioni u2” 
gheresi verso l'Italia ha! 
no raggiunto 429,3 milion! 
di fiorini (5,5 milioni 
dollari) con un aument? 
del 50% rispetto allo st0599 
periodo dell'anno sco 
Le importazioni di prodot” 


‘ ti provenienti dall'Itali? 


sono arrivate a 262,9 Di 
lioni di fiorini, salendo 
34%. 


a 
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Sabato 11 luglio 1992 


Sergio Trauner 


Intervista di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Trieste ne 
ha viste tante e tante ne 
vedrà, ma è curioso os- 
servare come in pochi 
mesi siano cambiate le 
prospettive, mutate le 
speranze, cambiati gli 
obiettivi. L'apertura a 
Est è frenata e appesan- 
tita da guerra e incertez- 
ze, da Nord cala la scure 
di Sir Brittan su tutti gli 
espedienti legislativi an- 
ti-crisi, a Sud c'è quello 
che c'è e a Ovest c'è l'e- 
terna compagna di svén- 
ture, Genova, che tenta 
di tirare disperatamente 
la testa fuori dall'acqua 
aggrappandosi a quello 
che trova. 

L'economia triestina 
assomiglia in parte a un 
puzzle, con i tasselli in- 
castrati uno dentro l'al- 
tro e in parte a un domi- 
no, quel gioco dove se 
crolla il primo pezzo tut- 
ti gli altri lo seguono 
inarrestabilmente, Il 
porto, il Molo VII, la Fer- 
riera, la Grandi Motori, 
l'Off shore, la sede delle 
Generali, il Lloyd Trie- 
stino... 


A Trieste, come è noto, 
tutti sanno quel che non 
bisogna fare, sul che fare 
sembra invece di assiste- 
Te a quell'altro. gioco, 
quello dell'orso dei Luna 
Park; quando lo vuoi col- 
pire se n'è già‘andato da 
un'altra parte. Poi si di- 
batte. 

Visto che molti di que- 
sti orsi hanno o hanno 
avuto a che fare con l'Iri, 
cogliamo l'occasione per 
parlarne con Sergio 
Trauner, ora presidente 
dell'Iìva e nel recente 
passato componente del- 
l'esecutivo dell'Istituto 
pubblico (come si può 
leggere nella pagina a 
fianco, settima potenza 
mondiale nella classifica 
delle Top 500 di Fortu- 
ne). 

Avvocato; è chiaro 
che di sua competenza 
sono principalmente 
Ilva e di conseguenza 
Ferriera, ma forse per 
una volta è meglio co- 
minciare con il Lloyd 
Triestino. I giornali ge- 

.mnovesi danno ormai 
per certo che, dopo la 
fusione con l'Italia di 
navigazione, la. sede 
andrà a Genova. Que- 
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stione di giorni, dico- 
no... > 
Non è una questione 
di sede, ma di obiettivi. 
Trieste deve partire da 
‘una premessa: trovare 
subito degli intenti co- 
muni per affrontare il fu- 
turo tempestivamente. 
Individuare gli obiettivi 
e fare delle proposte. 
Non basta dire vogliamo 
la sede del Lloyd. Biso- 
gna dimostrare che è uti- 
le che la sede del Lloyd 
sia a Trieste. Bisogna fa- 
re una politica centro- 
europea, trovare dei pos- 
sibili ingressi di capitale 
austriaco o tedesco, farlo 
partecipare alla privatiz- 
zazione del Molo VII. La 
politica si fa coninumeri 
enon conisentimenti. 

La battaglia si vince 
«soltanto se si aiutano i 
dirigenti a dimostrare 
che i numeri stanno dalla 
parte di Trieste. Attac- 
cando i dirigenti li si in- 
debolisce. A Genova si 
sta facendo una campa- 
gna grossissima a soste- 
gno delle tesi dell'Italia e 
dei suoi dirigenti. Co- 
munque il caso sta per 
scoppiare... 

Si dice anche che 


MENTRE IN LIGURIA L'INDUSTRIA SCENDE IN PIAZZA 


Camalli, non più intoccabili 


LE REAZIONI ALLA RIFORMA 
Ma nei porti è sempre guerra 
Il Pds chiede garanzie - Le riserve della Filt-Cgil 


ROMA — Prime reazio- 
ni alla circolare del mi- 
nistro Tesini sul lavoro 
portuale. Il gruppo Pds 
del Senato ha presenta- 
to infatti un' interroga- 
zione al presidente del 
Consiglio ed allo stesso 


ministro nella quale ha 
espresso preoccupazio- 


ne per «la guerra di ap- 
Propriazione delle ban- 
chine in atto da parte 
(egli armatori e dei ter- 
minalisti», 
. Il Pds chiede garan- 
Zie perché venga rag- 
lunto un accordo tra i 
liversi soggetti presen- 
ti se e che si ri- 
rendano al più presto 
e attività, «altrimenti 


SIDERURGIA 


merci e traffici andran- 
no altrove e Genova si 
configurerà nel siste- 
ma portuale come pun- 
to residuale», 

Più duri i toni dei 
parlamentari di Rifon- 
dazione comunista che 
im un telegramma al 
ministro hanno espres- 
soilloro vivo rammari- 
co e la loro critica per- 
ché non ha voluto acco- 
gliere le legittime ri- 
chieste di ascoltare tut- 
te le (RESA in causa pri- 
ma di prendere qual- 
slasl iniziativa evitan- 
do così — si precisa — 
di precostituire atti dai 
quali è poi difficile re- 
trocedere. 


Riserve sulla circo- 
lare Tesini sono state 
espresse. anche dalla 
Cgil. Per il segretario 
nazionale della Filt- 
Cgil, Giovanni Mosche- 
rini, «c' è ancora diffor- 
mità sull'argomento 
della regolamentazio- 
ne dei lavoratori por- 
tuali da parte della ma- 
gistratura e — ha ag- 
giunto — la circolare 
ministeriale non è del 
tutto chiarificatrice e 
pertanto sollecitiamo 
che venga varata al più 
presto la riforma por- 
tuale che definisca .i 
termini chiari della 
portualità nazionale». 


ROMA — Da ieri sono 
cambiate le regole per i 
porti italiani: è finito -il 
monopolio dei camalli. Il 
ministro dei Trasporti, 
Giancarlo Tesini, ha ema- 
nato infatti una circolare 
che, in attesa della legge di 
riforma DORSO, detta i 
principi dei nuovi TEDUCLA 
tra lavoratori dei moli, so- 
cietà armatoriali ‘e termi- 
nalisti. Finisce ‘così il lun- 
go braccio di ferro che ha 
Visto in questi mesi scon- 
trarsi le ‘tesi dei camalli, 
guidati da Paride Batini, 
ed una serie di armatori e 
società sul diritto all'auto- 
PeRionE ovvero sulla 
facoltà per fe ditte di poter 
SRO meno i servizi 
svolti dai camalli. La nuo- 
va circolare Riord in 
seguito a quelle che sono 
state anche le direttive co- 
Tani 7 O il. o 
espresso 0) 0 

Stato, che le ditte che han- 
no già ricevuto le licenze 
per l'autoproduzione ed i 
titolari di nuove licenze 
debbano possedere alme- 
no un 50 per cento di per- 


l’off shore abbia le ore 
contate, tanto per par- 
lare di Sir Brittan. An- 
che l'Ilva è sotto pro- 
cesso... 

La Cee ci contesta que- 
sto. Avete chiuso il bilan- 
cio in'perdita, voi coprite 
il «buco» con i soldi pub- 

‘blici e quindi andate 
contro le leggi della libe- 
ra concorrenza. Rispon- 
do che non esiste impre- 
sa siderurgica al mondo 
che non abbia perduto 
nel'91 e che non perderà 
nel ‘92. L'Ilva ha presen- 

© tato un piano che tiene 
conto della crisi, ha radi- 
calmente modificato i 
suoi obiettivi puntando 
alla concentrazione delle 
attività nel settore dei 

piani, degli inossidabili e 
dei prodotti diversificati, 
riducendo nei settori non 
strategici (abbiamo ven- 
duto immobili e le parte- 
cipazioni in Sidermar, 
chiuso a Piombino). 

L'Ilva ha ritenuto di 
dover evidenziare le pet- 
dite ‘91 anzichè coprirle 
conle partite straordina- 
rie finanziarie. A crisi 
superata si potranno tro- 
vare banche, finanziarie 
a cui cedere parte del 


sonale proprio. 
Parallelamente, entro la 

fine del ‘92 Je attuali com- 

paguie portuali saranno 


trasformate ‘in imprese e, 


saranno queste, almeno 
nelle intenzioni della cir- 
colare, ad essere privile- 
giate nel fornire lavoratori 
alle ditte in questione. Per 
regolamentare i futuri 
rapporti di lavoro, sarà co- 
stituita una commissione 
paritetica composta da 
sindacati, imprenditori e 
autorità portuali. Saranno 
anche riviste le tariffe 
portuali che dovranno es- 


° sere in conformità ai costi 


industriali e a quelli euro- 
ei. 
d Con la circolare sulla 
muova disciplina dei lavo- 
ratori portuali ci si atten- 
dono comunque polemi- 
che in Parlamento nella 
prossima settimana. Lo 
stesso ministro dei Tra- 


sporti, a questo riguardo, 
nel corso lella co. ‘erenza 
ale 


SmDE durante la 
ha illustrato le linee della 
nuova direttiva, ha spie- 


Joint in Slovenia per il gruppo Cividale 
Accordo (per ora) solo commerciale 


UDINE — Un'operazione 
avviata non per trasferi- 
Te altrove strutture pro- 
duttive operanti in Friu- 
li-Venezia Giulia ma, al 


| contrario, per ricercare 
| migliori Prospettive di 


Sviluppo attraverso ja 
collaborazione con un 
Partner estero di alto 


| Profilo. E' in questi ter-— 
Mini che Aldo Bernardi- 


No, presidente del Grup- 
Po Cividale, ha voluto 
Presentare l'accordo ‘di 
Joint venture siglato ieri 
a Udine nella sede del- 
Assindustria dal Grup- 
Do Cividale e dalle Ac- 
Siaierie di Zavle in Slove- 
Ria. Un accordo che, co- 
Me ha spiegato l'ammi- 
listratore delegato del 
ba bpo Cividale, Adal- 
tto Valduga, prevede 
è costituzione di una so- 
età, la Safex spa, con 


sede a Gorizia e un capi- 
tale iniziale di 200 milio- 
ni. 

Il rapporto tra il grup- 
po friulano e quello slo- 
Veno sarà paritetico con 
un'alternanza a livello di 
presidenza e di organi- 
smi di gestione .della 
nuova società e si svilup- 
perà prevalentemente 
Sul piano commerciale, 
anche se non si esclude 
peril futuro una maggio- 
Te integrazione anche 


Per quanto riguarda Ja 
produzione, Il Gruppo 


Cividale rappresenta 
una delle realtà indu- 
striali più importanti 
della nostra regione ed è 
articolato in una serie di 
aziende che operano in 
vari settori, dalle lavora- 
zioni e costruzioni mec- 
caniche, all'impiantisti- 


Costituita 
(la Safex) 


una società 


allo scopo 


caindustriale e civile, al- 
l'edilizia. 

L'attività principale, 
tuttavia, è rappresentata 
dal settore della fonderia 
în acciaio, con una pro- 
duzione che copre il 25 
per cento di quella nazio- 
nale. Dal canto loro le 
Acciaierie di Zavle, con 
4.500 dipendenti e circa 
100 milioni di dollari di 
esportazioni nel 1991, 
Tappresentano una delle 

‘aziende più importanti 


in tutto il territorio della 
ex Jugoslavia nel settore 
della fusione e della la- 
vorazione dell'acciaio, 
con impianti produttivi 
tecnologicamente  all'a- 
vanguardia che consen- 
tono la realizzazione di 
prodotti di alta qualità. 
Alla base dell'accordo 
l'interesse del gruppo ci- 
vidalese di aprire un im- 
portante canale verso i 
mercati dell'Est Europa 
e quello dell'industria 
slovena di penetrare nel 
mercato italiano e comu- 
nitario. «La nostra con- 
vinzione — ha spiegato il 
general manager delle 
Acciaierie di Ravne, An- 
drej Kokalj — è che la fi- 
losofia della comunità 
‘Alpe Adria non debba 
concretizzarsi solo sul 


su quello economico». In 
qualità di vicepresidente 
dell'Assindustria, infine, 
Valduga ha voluto co- 
munque rispondere a 
quanti paventano un 
esodo delle industrie re- 
gionali verso l'Est Euro- 
pa, «A questo proposito 
— ha detto — si grida 
molto al lupo, ma di 
aziende che abbiano tra- 
sferito lavorazioni all'e- 
stero fino a ora ce ne so- 
po in realtà ben poche. 
Del resto, che la produ- 
zione tenda ad andare 
dove tuttii fattori, in pri- 
mis il costo del lavoro, 
possono essere ottimiz- 
zati è una logica del mer- 
cato. Il problema si risol- 
ve solo creando qui mi- 
gliori condizioni per le 
imprese». 


pacchetto azionario. In 
questo senso la contesta- 
zione di Brittan non 
avrebbe ragione di esi- 
stere. Il comportamento 
dell'Ilva e dell'Iri vanno 
nel senso delle direttive 
Cee. L'Ilva, poi porterà 
avanti la politica della ri- 
duzione dei costi sui sin- 
goli prodotti con sinergie 
con altri paesi europei. 

Il punto dolente, la 
Ferriera... 

La Ferriera, liberata 
dal forte indebitamento 
e dei conseguenti oneri 
finanziari, può rappre- 
sentare un impianto in- 
teressante per quel grup- 
po di imprenditori priva- 
ti, italiani o stranieri, 
che vogliano puntare a 
Una razionalizzazione 
delle diverse produzioni, 
ottenendo importanti si- 
nergie. Il commissario 
dovrebbe arrivare a gior- 
ni. Ho preso io stesso 
contatto con il ministero 
dell'industria. 

E il commissario può 
dare all'azienda il respi- 
ro necessario per cercare 
una soluzione imprendi- 
toriale, attuando gli 
scorpori previsti (cocke- 
Tia, centrale elettrica, lo- 


gato che la «circolare non 
la l'ambizione di risolvere 
i problemi della portuali- 
tà, ma è comunque una 
remessa per la legge di ri- 
‘orma e in questo senso — 
ha aggiunto — il docu- 
mento ha carattere di 
transitorietà». A proposito 
della salvaguardia occu- 
pazionale, Tesini ha au- 
Spicato che le nuove regole 
rispettino in pieno le at- 
tuali esigenze dei lavora- 
tori portuali. C'è comun- 
que ancora sui porti italia- 
ni l'ombra dei prepensio- 
namenti ed il ministero 
dei Trasporti probabil- 
mente presenterà la ri- 
chiesta di ulteriori mille 
prepensionamenti per i la- 
voratori del settore. 
Intanto l'industria ligu- 
re è scesa in piazza ieri per 
chiedere l'attenzione del 
governo. Uno sciopero ge- 
nerale di quattro ore e un 
corteo al quale hanno par- 
tecipato almeno cinque- 
mila lavoratori si è con- 
cluso con la richiesta da 
parte di Cgil, Cisl e Uil di 


E dopo la Ferriera, il Lloyd 


A Genova è in corso una campagna fortissima per avere la sede della compagnia 


gistica, terminal). Questa 
può essere la continua- 
zione dell'attività, che 
non può non essere di 
aiuto al comparto delle 
piccole e medie industrie 
e dell'artigianato rimasti 
coinvolti nella crisi. 

In queste settimane 
sono rimasti ai margini 
della vicenda e rischiano 
di essere le più penaliz- 
zate. Bisogna trovare su- 
bito dei sistemi di soste- 
gno. L'Ilva aveva avuto 
fin dall'inizio un ruolo» 
marginale, una funzione 
di accompagnamento nel 
primo periodo di. vita 
dell'azienda ricostituita 
da Pittini. Ha fatto la sua 
parte, sia prima che dopo 
la situazione di insolven- 
za. Prima fornendo quel- 
le materie prime che le 
hanno permesso di pro- 
durre, dopo accettando 
di far lavorare la Ferrie- 
ra fornendo le materie 
prime da trasformare per 
conto suo e anche acqui- 
stando materiale, come 
le billette, allo scopo di 
dare all'azienda la ne- 
cessaria liquidità. 

Anche con questi soldi 
sono stati pagati gli sti- 
pendi di giugno. 


un incontro 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Lunedì, 
intanto, è atteso a Genova 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano. Al 
centro della protesta vi è 
la crisi dell'industria ligu- 
re che ha perso nell'ultimo 
decennio 44 mila posti di 
lavoro e rischia di perder- 
ne altri 20 mila nei prossi- 
mi mesi. I sindacati la- 
mentano il mancato ri- 
spetto Cori impe sul 
fronte della reindustria- 
lizzazione. Nel settore si- 
derurgico pesa l'incertez- 
za sul futuro del piano 
«Utopia». 

Fioccano le interroga- 
zioni. «Per conoscere gli 
intendimenti del governo 
atti a garantire il concreto 
funzionamento del porto 
di Genova», i senatori del 
Pds, Carlo Rognoni, Maria 
Grazia Daniele e France- 
sco Nerli hanno rivolto 
un'interrogazione al pre- 
sidente del Consiglio e al 
ministro della Marina 
mercantile. 


rente con il 
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PARLA VRANITZKY 
L’Austria pronta 
per un ingresso 

rapido nella Cee 


ROMA — «L'Austria ritie- 
ne .che le trattative per 
l'ingresso nella Cee avran- 
no inizio il prossimo anno 
e conta in una conclusione 
più rapida possibile. L'in- 


gresso nella Comunità 
economica europea com- 
porterà, tra l'altro, una 
collaborazione economica 
più stretta con l'Italia». Lo 
afferma il cancelliere fe- 
derale della Repubblica di 
Austria, Franz Vranitzky, 
in una intervista a «Il 
Giornale dell'Ice-settima- 
nale di commercio estero» 
che la pubblicherà nel 
prossimo numero. 

Il cancelliere sostiene 
che la situazione economi- 
ca dell'Austria è positiva: 
«Secondo le previsioni at- 
tualmente a nostra dispo- 
sizione, possiamo - aspet- 
tarci fino al 1996 una cre- 
scita del prodotto interno 


TRIESTE 
Convegno 


dell’Ice 


TRIESTE — Le ri- 
percussioni imme- 
diate sull’interscam- 
bio e sulla collabora- 
zione industriale che 
deriveranno — dalla 
associazione di Ceco- 
slovacchia, Polonia, 
Ungheria alla Cee, 
secondo gli accordi 
firmati a dicembre 
‘91). saranno esami- 
nate nel corso di un 
apposito convegno 
organizzato dall’Ice 
per il 17 luglio a 
Trieste. In particola- 
re i temi delle rela- 
zioni sono: evoluzio- 
ne delle politiche co- 
munitarie verso i tre 


Paesi e gli Accordi di 


Associazione alla 
Cee; situazione dei 
rapporti commercia- 
li e di collaborazione 
e nuové modalità di 
approccio ai tre mer- 
cati; sintesi tecnico- 
descrittiva degli ac- 
cordi; aspetti giuri- 
dici della collabora- 
zione. 


Il Cancelliere 
«Nuove intese 


con l’Italia» 


lordo reale del tre per cen- 
to all'anno, superiore dun- 
que alla media dei paesi 
membri dell'Ocse». Quan- 
to allo sviluppo della col- 
laborazione economica tra 
Italia e Austria, Vranitzky 
mette in evidenza la possi- 
bilità di operare in paes! 
terzi. È 
«L'esperienza delle im- 
prese austriache nell'Eu- 
ropa Orientale, da un lato, 
e l'esperienza e i rapporti 
dele imp sediterrneo e 
i paesi del Medite: 
Rai Medio oriente dall'al- 
tro, costituiscono un grup- 
po potenziale per una n- 
teressante ed intensa col- 
laborazione. Le esperienze 
con i nostri paesi confi- 
nanti influenzano sensi” 
bilmente anche i rapporti 
commerciali bilaterali tra 
società austriache e italia- 
ne». 


TRASPORTI 
Camber 
colloqui 


TRIESTE — Il sotto- 
segretario ai Trasporti 
e Marina mercantile, 
Giulio Camber, ha 
proseguito ieri gli in- 
contri, a Palazzo Car- 
ciotti, con esponenti 
del mondo economico 
regionale. Camber ha 
incontrato, tra gli al- 
tri, il presidente della 
Camera di commercio 
di Gorizia, Bevilac- 
a, il presidente del- 
l'Associazione  indu- 
striali di Gorizia, Ger- 
man, l'industriale Pit- 
tini, il presidente del 
Lloyd Triestino, Laca- 
lamita. i 
Per lunedì è previ- 
sto l'incontro con, fra 
li altri, , Donaggio 
Unione commercian- 
ti), e È i 
Tombesi  (Cciaa), 
presidente -dell'Asso- 
ciazione industriali di 
Pordenone, Moro, 
quello della Cciaa di 
Pordenone, Giust. 
Gamber conta di rice- 
vere, da questi Incon- 
tri, indicazioni valide. 


PROPOSTA UNA RIDUZIONE DEL 30 PER CENTO 
«Meno pescherecci», dice la Cee 
Ma l’Italia non vuol cedere 


ROMA — Una delegazione 
italiana composta da rap- 
presentanti di Federpesca, 
Federcoopesca, Lega Pe- 
sca e Agci hanno incontra- 
to il direttore generale del- 
la Pesca della Commissio- 
ne Gee, Jose Almeida Ser- 
Ta. L'incontro, richiesto 
dalle organizzazioni ita- 
liane rappresentative del- 
l'intero comparto, ha avu- 
to lo scopo di portare 'al- 
l'attenzione dell'esecutivo 
comunitario la ferma posi- 
zione degli operatori ita- 
liani sulla paventata dra- 
stica riduzione della flotta 
nazionale nel periodo co- 
perto dal Programma di 
Orientamento Pluriennale 
1992-1996 in corso di for- 
mulazione. 

Rispetto alla. richiesta - 
contrazione del 30% del 
tonnellaggio di stazza del 
naviglio peschereccio, la 
delegazione italiana ha 
contestato vibratamente 
al direttore generale l'ado- 
zione di un tasso di ridu- 


Contro il piano insorgono 


le associazioni di settore: 


«Sono ben altre le ragioni 


dell’attuale sovrapproduzione» 


comunitario per far fronte 
ad una sovracapacità pro- 
duttiva media della Cee. 

Tale sovracapacità, che 
si traduce nell'eccessivo 
sfruttamento degli stocks 
ittici cui attingono le sin- 
gole flotte dei Paesi mem- 
bri, è stata accertata in 
misura compresa fra il 
50% e il 70% nelle acque 
comunitarie dell'Oceano 
Atlantico Nord Orientale e 
per talune specie ittiche 
come il merluzzo. 


crificio così ingente all'ar- 
mamento italiano — affer- 
ma una nota delle 4 asso- 
ciazioni — he In 
europea si limita a motl- 
case la scarsità di dati 
riferiti al Mediterraneo 
non può tradursi nel van- 
taggio di un Paese membro 
rispetto ad un altro. Di qui 
l'o, portunità di procedere 
indiscrimini inatamente alla 
riduzione di tutte le flotte 

munitarie. 5 i 
“o fatanto contro l'ipotesi 
di una riduzione del 30 per 


la flotta peschereccia ita- 
liana prevista nel pro- 

a di orientamento 
pluriennale 1992-1996 in 
corso di formulazione a 
Bruxelles insorgono le as- 
sociazioni degli operatori 
della pesca. 

Questa sovrapproduzio- 
ne, sostiene un comunica- 
to degli operatori italiani, 
ha origine soprattutto da 
un eccessivo sfruttamento 
degli stock ittici dell'Ocea- 
no Atlantico Nord orienta- 
le. «Non esistono invece 
elementi biologici. certi 


‘a - fondati su basi scientifi- 


che che provochino ine- 
Qiuvorabilmente lo stato 
i pericolo degli stock itti- 
ci del Mediterraneo, e ciò 
per esplicita affermazione 
della commissione Cee». 
. Alle puntualizzazioni 
italiane, Almeida Serra ha 
replicato dichiarando la 
piena disponibilità della 
Commissione stessa a ri- 
vedere le proprie posizio- 


° piano politico, ma anche Luca Pantaleoni | zione uniforme in ambito «Nel pretendere un sa- cento del tonnellaggio del- ni. 


NO DEL CDF A PRODUZIONE EXTRA 


Gruppo Bernardi: 
Sale il fatturato 


ROINE — E' stato di 284 
190 ‘ardi di lire il fatturato 
ta 1 del gruppo Bernardi, 
n © dei principali centri di 
ligpdite al dettaglio d'Ita- 
to dati dell'anno passa- 
l99à le prospettive per il 
dall SONO stati illustrati 
di Riministratore uni- 
U' “Ccardo Di Tommaso, 
meg UPpo Bernardi ha 

So) gno negli ultimi 

le perfo; i 
"ito riopeito Tmances di 

STuto alla. fine degli 
Sani 1 gruppo ha 89 
n ALe InItalia, 732 
t ‘enti e ra i in- 
l'opgzioneli STADIO sta 

‘Seria e gli altri Paesi 


dell'Est. Le otto Dodo dei 
i o hanno realizzato, 
SERI nel 1991, un cash 
flow di 6,6 miliardi, men- 
tre la superficie espositiva 
del totale dei punti vendi- 
ta ha superato i 114 mila 
metri quadrati. È 

Oggi il gruppo Bernardi 
—ha detto Di Tommaso — 
è presente anche nel Sud 
Est asiatico, un'area ad 
elevato tasso di crescita. Il 
marchio è prat presente 
a Bangkok, Hong Kong, 
Manila, Giacarta e Dhak- 
ka, Bernardi, infine, entro 
l’anno aprirà altri 20 punti 
vendita diretti e dieci indi- 
retti. 


RIASSUNZIONE DI PERSONALE 


Accordo sulla miniera di Raibi 


UDINE — Alla presenza 
del vicepresidente della 
giunta Ferruccio Saro, è 
stato siglato ieri a Udine 
— nella sede di rappre- 
sentanza della Regione 
— tra Sim, gruppo Civi- 
dale, organizzazioni sin- 
dacali e consiglio di mi- 
niera l'accordo sugli 
strumenti alternativi al- 
la procedura di mobilità 
dei lavoratori in esubero 
in relazione alla chiusu- 
ra dell'attività minera- 
ria. 6 

Il documento convali- 


da la formula ipotizzata 
nell'ultima riunione, il 
22 giugno scorso. Da ‘par- 
te della società metallur- 
gica Cave srl, del gruppo 
Cividale, è stata cioè for- 
malizzata la disponibili- 
tà all'assunzione di tutto 
il personale attualmente 
in forza alla Sim e in cas- 
sa integrazione, previo 
un periodo di formazione 
e riqualificazione profes- 
sionale attraverso corsi 
semestrali per 12 perso- 
ne a turno, nell'ambito 


del progetto concordato 
tra Regione e organizza- 
zioni sindacali sulla rea- 
lizzazione d'un nuovo 
stabilimento industriale. 
a opera del gruppo Civi- 
dale, stabilimento che a 
regime darà occupazione 
a 90 unità. L'inizio del 
primo modulo formativo 
è previsto per il prossimo 
primo settembre. 

Da parte della Sim, 
inoltre, c'è l'impegno — 
nel caso in cui dovesse 
avvalersi della clausola 


di garanzia relativa alla 
non realizzazione dell'i- 
niziativa — a mettere a 
disposizione l'importo 
recuperato e garantito da 
fidejussione per even- 
tuali altre iniziative so- 
stitutive. Nel corso del- 
l'incontro Saro ha anche 
presentato la presumibi- 
le tempistica relativa al- 
le opere per la messa in 
sicurezza del sito inte- 
ressato dal nuovo inse- 
diamento industriale di 
Cave del Predil. 


Zanussi, lavori rifiutati 


TREVISO — Il Consiglio 
di fabbrica della Zanussi 
Elettrodomestici di Su- 
segana (Treviso), pur con 
posizioni differenti al 
suo interno, ha respinto 
la proposta aziendale di 
concordare gli strumenti 
iù opportuni per pro- 
Da ventimila pezzi 
straordinari destinati al 
mercato estero (Germa- 
nia). 5 
«Per motivare questo 
secco rifiuto — rileva 
una nota dell'azienda —, 
il consiglio di fabbrica si 
è appie iato all'esito di 
assemblee in cui non si è 
neppure riusciti a votare 


perché letteralmente 
‘occupate’ dai soliti 
professionisti del tumul- 
to. Mentre suona come 
mero pretesto politico, se 
si considerano anche le 
Tecenti sentenze pretori- 
li, la seconda motivazio- 
ne, collegata al mancato 
pagamento  dell'incre- 
mento di contingenza. 
Ecco perché l'azienda ha 
comunicato che procede- 
tà unilateralmente 
conclude la nota — per 
non perdere un’occasio- 
ne fondamentale per lo 
sviluppo dello stabili- 
mento di Susegana). 

In merito alla rottura 


con il consiglio di fabbri- 
ca, il direttore del perso- 
nale di Susegana, Marco 
Rossi, ha dichiarato: 
«Mentre chiude Chivas- 
so, mentre chiude Lam- 
brate e chiude Villafran- 
ca, in un preoccupante 
quadro .. critico della 
grande industria italia- 
na, a Susegana evidente- 
mente troppi sono anco- 
ra convinti di potersi 
permettere il lusso di 
prendere a calci occasio- 
ni di lavoro. La loro illu- 
sione è certamente im- 
morale e corre il rischio 
di un'assai breve dura- 
tap. 


| 


Il Piccolo 


7.00 GAVALLERIA. Film. 

8.20 GRANDI MOSTRE. 

9.00 CIAOITALIA - ESTATE. l.a parte. 
11.10 MARATONA D'ESTATE. 
12.00 TOSCA NEI LUOGHI E NELLE ORE DI 


7.00 


9.10 


. TOSCA. 9.25 
12.45 TELEGIORNALE UNO. 10.15 
12.50 CHE TEMPO FA. 10.45 
12.55 CIAO ITALIA - ESTATE. 2.a parte. 11.45 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 12.00 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE .UNO TRE MINUTI 
DI... 

14,00 BRAMA DI VIVERE. Film. 

16.05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

16.35 TGS SABATO SPORT. 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

18.00 TELEGIORNALE UNO. 

18.10 DISNEY CLUB. 

19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. 

19,40 IL NASO DI CLEOPATRA. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE UNO. 

20.15 TOSCA NEI LUOGHI E NELLE ORE DI 


13.00 
13.25 
13.40 
13.45 
14.00 


15.00 
15.30 


17.05 
17.10 
18.35 
19.35 
19.45 
20.15 


TOSCA. Film diretta in mondovisione. 20.30 

21.00 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

= «+ EIL GIOCO CONTINUA. 

22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 22.05 
TE. 23.15 
23.10 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 23.30 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 23.35 
- CHETEMPOFA. © 
0.30 FUNERALE A LOS ANGELES. Film. 0.35 
2.20 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 2.35 
Replica. 3.45 


2.35 L'UOMO DI ALCATRAZ. Film. 


5.00 DIVERTIMENTI. 


Radio e Televisione 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 

NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 

mentario. 

MESDISSIUO, Quotidiano di piante e 
ori. 

JACKIE E MIKE. Telefilm. 

GIORNI D'EUROPA. 

ARSENIO LUPIN, Telefilm. 

TG2 - FLASH. 

SERENO VARIABILE. l.a parte. 

TG2 - ORE TREDICI. 

TG2- TRENTATRE'. 

METEO2. n 

SERENO VARIABILE. 2.a parte. 

GRAN PREMIO DI GRAN BRETAGNA 

F.l. 

EUROPA E MUSICA. 

BUONGIORNO BELLEZZA. Film mo- 

vie. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO, 

I FIGLI DI ZANNA BIANCA. Film. 

IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 

TG2- TELEGIORNALE. 

TG2-LO SPORT. 

CODICE MARZIALE 1. Film con Chad 

Mc Queen, David Corradine. Regia di 

S.E. Cohen. 

PUGILATO. 

TG2- NOTTE. 

METEO 2 - TE2 OROSCOPO. 

TGS NOTTE SPORT. 

PUGILATO. 

LAT'S GOT LOST. Film. 

STELLE IN FIAMME. Telefilm. 

LA TRADOTTA. Film. 


7,00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI INTV. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.05 ICONCERTI DI RAI TRE. 
12.00 LEZIONI D'AMORE. Film. 
13.35 20 ANNI PRIMA. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,10 TG3 - POMERIGGIO. 

14,25 AMBIENTE ITALIA, 

14.55 COLOMBIANE: TENNIS. 


16.00 CICLISMO: TOUR DE FRANCE. 


18.45 TGS DERBY - METEO 3. 
19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX. 

20.30 SCHEGGE. . 

20.45 LASSIE. Film tv. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 SOTTOTRACCIA. 


23.20 I COLORI DELLA MEMORIA. Film. 
0.30 TG3- NUOVO GIORNO EDICOLA. 


- METEO 3. 


0.55 AVANZI DI AVANZI DI AVANZI DI 


AVANZI. 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERI - IN TV. 


6.45 FUORI ORARIO, COSE MAI VISTE. 


Eventuali variazioni degli 


orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non 


sempre le comunicano in 
tempo utile per consentir- 


5.15 VIDEOCOMICG. 


5.40 LA PADRONCINA. 


ci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7; 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.30: Radiounoclip; 
8.30: Radiounoclip; 8.40: Chi so- 
gna chi chi sogna che; 9: Week-: 
end; 10.15: Black out; 
tri musicali del ‘miotip. 
Cineteatro; 12.53: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Estrazioni del Lot- 
to; 13.25: Sempre... di sabato, Eu- 
ropa; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera (e domani) dove; 15.03: 
Parola di donna; 15.30: Radio- 
mantra; 15.54: Radiounoclip; 16: 
Week-end; 17.01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.30: Autoradio; 
18: La musica del cuore; 18.10: Il 
cuore; 18.30: Quando i mondi si 
incontrano; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Adesso musica l; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.01: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Giallo sera; 22: Ades- 
so musica; 22.22: Teatrino; 22.52: 
Bolmare; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:24, 11227,0193-26;15:27,, 16,27; 
117.27, 18.27, 19.26, 22.47. è 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8: Aspettando 
godo; 8.03: Radiodue presenta; 
8.46: So anch'io la virtù magica; 
9.33: Mille e una canzone; 10.16: 
Qui lo dico, qui lo nego; 11: Aspet- 
tando godo; 11.03: Hit parade; 
12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Il racconto 
di Offenbach; 15.45: Bolmare; 
15.50: Aspettando godo; 15.53: 
Hit parade; 16.10: Radiofestival; 
16.33: Estrazioni del lotto; 16.38: 
Mille e una canzone; 17.30; Invi- 
to a teatro; 19.55: Radiodue sera 
jazz; 21: Concerto sinfonico; 
22.41: Aspettando godo; 23.44: 
Confidenziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23,45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Radiotre suite; 
11.48: Radiotre suite (II parte); 
12: Nei luoghi e nelle ore di To- 
sca; 14: La parola e la maschera; 
15.15: I maestri dell'interpreta- 
zione; 16: Il senso e il suono; 
16.30: Concerti jazz; 18: I repor- 


tages di Radiotre atlante sonoro; 
19.00: Scatola sonora; 20: Radio- 
tre suite; 20.15: Nei luoghi e nelle 
ore di Tosca; 21.20: Quartetto 
Juilliard; 23.20: Radiotre suite; 
23.45: Fogli d'album; 23.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 

cime 2; 12.30: Giornale radio; 15:, 

Giornale radio; 18.15: Incontri 

Selo spirito; 18.30: Giornale ra- 
o. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Jazz Club. 

Programmi in lingua slovena: 
16 Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicale: Musica leggera 
slovena; 9: Pagine musicali: 
«New Age» - «Worl sounds»; 10: 
Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 


nia; 11.30: Libro apertò. Penelope 
Russianoff: «Quando vi arriderà 
la fortuna?y; 11.35: Pagine musi- 
cali: Cantautori e canzonettisti; 
12: Fisarmoniche allegre; 12.20: 
Pagine musicali: Canti della pace; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; Riflessi di 
‘mosaico; 14.10: Dalle manifesta- 
zioni culturali in regione; 15: Sce- 
neggiato per ragazzi: «Un sogno 
divertente»; 15.40: Pagine musi- 
cali: Colonne sonore; 16: In va- 
canza; 16.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17,10: Album classi- 
co: settimana di Antonin Dvortàk; 
18: Boris Kobal: «Bonjour Trie- 
stesse ovvero cabaret dei giorni 
che furono»; 18.30: Pagine musi-. 
cali: Jazz; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STERORAI 

13.20: Stereopiù; 15-17: Tgs - Gi- 
clismo. 79.0 Tour de France. 7.a 
tappa; 15: Stereo Hit: «Top 20»; 
15.30-16.30: Grl in breve; 16.37: 
Dediche e richieste; 18.56: Onda- 
verde; 19:.Grl Sera - Meteo; 
19.15: Classico, tre secoli di suc- 
cessi: da Rach agli U2, con Linda 
Gritelli; 21: Planet rock. Con Al- 
berto Campo e Mixo; 21.30: Grl 
in breve; 22.57: Ondaverde; 23; 
Grl - ultima edizione - Meteo; 24; 
Il giornale della mezzanotte. 


UL 


TELE MONTECARLO 


8.30 BATMAN. Telefilm. 
9.00 STARCOM. Cartoni. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 
10.00 GALAXY HIGH SCHOOL. 
Cartone. 
10,30 LE ISOLE PERDUTE. Tel- 
film. 
11.00 OUT - OFFICINA. 
12.00 IN VIAGGIO CON PIACE- 
RE ITALIA. 7 
12.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 
13.30 SPORT SHOW. 
14.00 BEACH VOLLEY. 
15.45 CICLISMO - TOUR DE 
FRANCE. { 
LA FORZA DEL DESTINO. 
Film. 
VENTI DI TERRE LONTA- 
NE. Documentario. 
TMC NEWS. Telegiornale. 
MATLOCK. Telefilm. 
DIAMANTE LOBO. Film 
23.20 VOGLIA DI LIBERTA’. 


Pamela Prati 
(Canale 5, 20.30). 


TELEPADOVA 


= 
11.30 ASPETTANDO IL 


i 
CANALE 5 


13.00. TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti, 
14.00 I CASI DI FORUM. Condu- 
ce Rita Dalla Chiesa. 
15.00 STARSKY AND HUTCH. 
Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ima contenitore. 
- PICCOLA BIANCA  SI- 
BERT. Cartoni, 
- NIENTE PAURA C'E’ AL- 
FRED. Cartoni. # 
- IL LIBRO DELLA GIUN-' 
GLA. Cartoni. si 
18:00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi, 
19.00 LINGO. Gioco condotto da 
Tiberio Timperi. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 IL TG DELLE VACANZE. 
20.30 LA SAI L'ULTIMA? Show 
con Claudio Lippi. 
22.30 IL TG DELLE VACANZE. 
23.00 BELLEZZE DA SOGNO. 
23.30 PEGGIO PER ME... Film. 
24.00 TG 5. News. 
0.10 PEGGIO PER ME... Film 
(Seconda parte). 
1.55 PREMIERE. 
2.00 TG 5 EDICOLA, 
2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
‘ 3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DI 


Jef 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4.30. TG 5 EDICOLA DAL MON-, 
DO. Ù 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 


LI ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 GIAO GIAO MATTINA. 
- SIAMO QUELLI DI BER- 
VERLY HILLS. Cartoni. 
- PAPA' GAMBALUNGA. 
Cartoni. 
9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
9,45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
10.45 HAZZARD. Telefilm. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. 
14,05 STUDIO APERTO. 
14.15 MAI DIRE MUNDIAL. 
15.15 TOP VENTI. 
16.15 I GIUSTIZIERI. DELLA 
CITTA’, Film. 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.45 STUDIO SPORT. 
20.00 MAI DIRE TV. Show. 
20.25 CALCIO; ITALIA 82- GER- 
MANIA 82. Dieci anni do- 


po. 
22.30 MAGICO DAVID. Show. 
23.15 PLAYBOY SHOW. Show. 
23.45 TROPPO FORTE. Telefilm. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.42 RASSEGNA STAMPA. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 FILM. REPLICA DELLE 

ORE 14.15. 


3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 
ca. 

4.05 HAZZARD, Telefilm. Re- 
plica. 


5.05 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. ' 

6.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. Replica. 


5 RETEQUATTRO . 


11.05 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. RE 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

15.20 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

15.55 INES UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

16.25 FALCON GREST. Telero- 
manzo. 

17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.50 LUI LEI L'ALTRO, Show. 

18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. È 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30 GRISTAL. Telenovela. 

20.00 SANDRA E RAIMONDO 
SHOW. Show. 

20.30 CLAUDI CUORE SENZA 
AMORE. Telenovela. 

22.30 IL MEDICO DEI PAZZI. 
Film con Totò, Franca 
Marzi. Regia di Mario 
Mattioli (Primo tempo). 

23.30 TG4. News. 

23.45 IL MEDICO DEI PAZZI. 
(Seconda parte). 

0.55 RASSEGNA. 

1.05 LOU GRANT, Replica. 
2.05 RASSEGNA. 

2,15 FILM, - 

3.55 SENTIERI. 

4.35 RASSEGNA. 

4.45 CRISTALL. Replica. _ 


RETIRAI 


Ecco i film (in verità non molti) in programma sulle 
tre reti della Rai: «Codice marziale» (1990) di S. E. 
Gohen (Raidue, ore 20.30) in «prima tv». Girato due 
anni fa in una Los Angeles futuribile dilaniata dalla 
guerriglia tra bande rivali di teppisti, il film sembra 
oggi di sinistra attualità dopo le immagini reali che la 
tv ha portato nelle case raccontando una Los Angeles 
in stato di guerra. Nella finzione cinematografica, ci 
pensa il poliziotto Sean Thompson, ricorrendo anche 
alle arti marziali per fare giustizia sommaria, a fre- 
nare i violenti, ivi compreso un misterioso assassino 
seriale che uccide le vittime col karate. Nel film com- 
pare Cynthia Rothrock, in Usa ormai una star. 

«Let's Get Lost» (1989) di Bruce Webber (Raidue, 
ore 0.35) in «prima tv». Dopo anni di silenzio, il cine- 
ma americano torna a conquistare il successo anche 
col documentario, genere che ha una grande tradizio- 
ne, da Flaherty a De Antonio. 

«Lezioni d'amore» (1954) di Ingmar Bergman 
(Raitre, ore 12). Uno dei film «solari» del grande mae- 
stro svedese, girato negli anni in cui conquistò fanta 
internazionale, col protagonista del «Posto delle fra- 
gole», Gunnar Bjornstrand. 

«Brama di vivere» (1956) di Vincente Minnelli 
(Raiuno, ore 14). Un Kirk Douglas drammatico e sof- 
ferto dà vita ad una discussa biografia di Vincent Van 
Gogh. Nonostante il talento di Minnelli il film ha un 
sapore tipicamente hollywoodiano. 

Reti Private 


«Diamante Lobo» nel West 


Ecco i film da vedere nella serata sulle maggiori reti 
private: «Diamante Lobo» (1977) di Raul De La Torre 
(Tme, ore 21.35). Western tardivo in terra di Spagna 
per un veterano di Hollywood come Jack Palance e 
un attempato protagonista del western spaghetti, Lee 
Van Cleef. Il modello del racconto è quello dei film di 
Sergio Leone e dei suoi epigoni, anche se lo spunto 
viene dalla saga americana dei truci fratelli Clayton. 

«Il medico dei pazzi» (1954) di Mario Mattoli (Re- 
tequattro, ore 22.30). Continua l'omaggio estivo di 
tutte le tv all'arte di Totò, qui in una delle sue inter- 
pretazioni più celebri, al fianco di-Franca Marzi. 
Canale 5, ore 20.25 


Il «Tg delle vacanze» 


Da lunedì a sabato, ogni sera su Canale 5, ritorna per 
la terza settimana il «TG delle vacanze», condotto da 
Gigi Sanmarchi e Andrea Roncato. In studio insieme 
aloro Gabriella Labate e Angela Melillo, l'inviata An- 
gela Gavagna e Wendy Wyndham. A Francesco Salvi 
è affidata ancora una volta la rubrica «Nonsolomon- 
dadori». La sigla è di Claudio Mattone. 

Canale 5, ore 14 


I casi di «Forum» 


Due i casi proposti nella puntata di «Forum», in onda 
su Canale 5. In «Il lupo perde il pelo... E anche il vi- 
zio» si rivolgono al giudice Santi Licheri, Brunella 
Manunta proprietaria di un cane e Graziella Grazini 
presso la cui pensione per animali il cane della signo- 
ra Manunta alloggia per alcuni giorni, ammalandosi.. 
In «E Fido a chi lo affido?» La signora Lorenza Enea 
cita a giudizio arbitrario presso il giudice Licheri il 
suo ex marito, il signor Bona, al quale al momento 
della separazione vengono affidati i loro due figli. I 
due sono in lite per chi deve mantenere un pastore 
tedesco, che i nonni paterni avevano regalato al più 
piccolo dei nipoti. 
Ganale 5, ore 23 


«Bellezze da sogno» 


Su Canale 5 va in onda la seconda puntata di «Bellez- 
ze da sogno», il programma dedicato alle giovani mo- 
delle di tutto il mondo che sognano di diventare fa- 
mose. Davanti alla telecamera sfilano Anna, che vuo- 
le diventare un'attrice; Natasha, ingegnere chimico 
che ha abbracciato la carriera della modella; Dawn, 
studentessa d’arte, che spera di fare l'agente segreto; 


TV /NOVITA’ 


Sabato 11 luglio 1992 


è prodotto e diretto da Bob Seligman. 


Ganale 5, ore 20.30 


«La sai l’ultima?» 


Secondo appuntamento con «La sai l'ultima?», il va- 
rietà-gioco per barzellettieri, in onda domani in di- 
retta su Canale 5. Lo show, che la scorsa settimana è 
stato seguito da 4 milioni 376 mila spettatori («shared 
23,21), è condotto da Pamela Prati e Pippo Franco, 
con la partecipazione dei comici Carlo Pistarino @ 


Giorgio Ariani. 


Tra i concorrenti ci sarà anche Mario Roati, mila- 
nese, che classificatosi secondo nella scorsa puntata 
è stato riammesso. In studio, otto dilettanti della ri- 
sata si sfideranno, giudicati dal pubblico in sala, da 
Pippo Franco e da una giuria formata dai cabarettisti 
Marino Guidi, Roby Carletta e Alberto Gruppioni, La 


regia è di Stefano Vicario. 
Italia 1, ore 20 


Stonati a «Mai dire tv» 


I cantanti più stonati del piccolo schermo sono i pro- 
tagonisti della puntata di «Mai dire tv», in onda su 
Italia 1. Si comincia dalla Turchia, dove in un pro: 
gramma molto simile alla nostra «Corrida», giovani 
aspiranti cantanti si esibiscono tra fischi e pomodori. 
Si prosegue con analoghe manifestazioni canore sulla 
spagnola Tve, su Sat Tv, sulla francese Tvf e poi sulle 
frequenze delle italiane Rtc e Televox. Il commento è 


affidato all'ironia della Gialappa's Band. 


Raiuno, ore 9 


«Ciao Italia» da Virna Lisi 


La puntata di «Ciao Italia Estate» in onda su Raiuno 
ospiterà, dopo una lunga assenza dal video, Virna Lisi 
che sarà ospite della conduttrice del programma, An: 
tonella Boralevi. Insieme a lei, saranno in studio an- 
che il flautista Severino Gazzelloni e lo scrittore Al; 
berto Bevilacqua. Si parlerà delle ragioni per cui, nel 
mondo, gli.italiani vanno famosi per la loro «passione 


amorosa), 


Sono, poi, previsti collegamenti da Genova (con 
Eugenia Monti e Carlo Fontana), da Capri (concorso 
ippico) e da località marine alla vigilia della stagione 


estiva. 


Ospiti di «Ciao Italia Estate» saranno, inoltre, il 
cantante Ivan Graziani e il commentatore sportivo 


Nando Martellini. 
Raidue, ore 12 


hei 
«Sereno variabile» 


Si parla di animali abbandonati a «Sereno variabile» 
il rotocalco estivo di Raidue condotto da Mita Medici 
e Osvaldo Bevilacqua. A parlare dei drammi degli 
animali domestici improvvisamente dimenticati dai 
padroni, sarà Carmen Russo, da sempre convinta ani- 
malista. Il pubblico da casa potrà intervenire .chia- 


mando il centralino del programma. 


In studio, ci saranno il comico Pino Campagna, il 
ventriloquo Samuel Lamberto e la cantante Gloriana, 
mentre l'inviato speciale Armando Traverso sarà sul: 
la spiaggia di Rimini. Per «L'angolo della protesta» si 


parlerà della manovrarfiscale varata dal governo; co 
Giorgio Benvenuto, segretario generale alle finanze. 
Franco Pecorini, amministratore delegato della Tir- 
renia, illustrerà la situazione dei traghetti italiani al- 
la vigilia del «grande esodo» estivo. 
«Italia delle meraviglie» è il titolo della rubrica che 
esta settimana proporrà uno «speciale» su Offagna, 


in provincia di ‘Ancona, trasformato ogni anno dal 18 
al 25 luglio in un autentico borgo medioevale: niente 
macchine né luce elettrica per fornire la giusta corni- 
ce a concerti di musica antica, rappresentazioni tea- 
trali, perfino «menu d'epoca» serviti dalle osterie lo- 
cali. Anche gli abitanti, per l'occasione, vestono alla 


foggia del tempo. 


Notti bianche con Raitre 


Curate da Enrico Ghezzi, partono oggi le repliche a tema 


TELEQUATTRO 


— ———— — T_ 
11.45 Cartoni animati: TA- 


DOMANI. — Telero- RE. MAGON. 
manzo. 14.00 Telefilm: L'UOMO 12.10 Telenovela: «FIGLI 
12.00 DISPERATAMENTE CHE PARLA AI CA- MIEI VITA MIA». 


MuGS ala VALLI. 13.00 PRIMA PAGINA. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 15.00 Film: CRIMINALI I E COMMEN- 
COLO. . SULL'ASFALTO. e 
13.00 SPECIALE SPETTA- 16.30 Telefilm: ADDERLY. SAMDAGINA 
COLO. 17.30 WRITEFLORENGE: | 13:50 (PRIMA PAGINA ni 
13.10 LOVE AMERICAN 18.00 Rubrica: DIAGNOSI. 14-00 TORNEO ) 
STYLE. Telefilm. 18.30 DOCUMENTARIO: CAFFE! (replica), 
13.40 USA TODAY. NEWS. UN'ORCHESTRA A 14.05 ANDAR PER OSMIZ- 
14.00 ASPETTANDO IL MANHATTAN. ZE (replica). 
DOMANI. 19.00 TELEFRIULI SERA. 14,35 Film: «L'ISOLA DI 
14.30 IL TEMPO DELLA 19.30 Telefilm: ADDERLY. CORALLO» (1948). 
NOSTRA VITA. Tele- 20.30 Film: UNA-CASCATA 16.15 ANDIAMO AL CINE- 
Tomanzo. © D'ORO. MA, 
15.20 ROTOCALCO ROSA, 22.15 Telefilm: LE ADO- 16,25 Cartoni animati: 
15.50 SPAZIO ‘ REDAZIO- RABILI CREATURE. «CONAN». 
NALE. 22.45 TELEFRIULI NOT- 16.50 Cartoni animati: 
17.15 ANDIAMO AL CINE- TE. «BELFY E  LILLI- 
MA. 23.15 Telefilm: ADDERLY. BIT». 
17.30 SETTE IN ALLE- 17.10 Telefilm: «GENTE DI 
GRIA. TELEMARE HOLLYWOOD». |. 
17.45 NEW GUMBY. Car- > 18.00 Telenovela: «FIGLI 
18.15 GATTIGER. Cartoni. . 15.00 INTERNATIONAL DNA 
18.45 SETTE IN CHIUSU- VIDEO CLUB. 18.50 Cartoni animati: «LE 
16.00 Film: SFIDA ALL'OK FAVOLE), 


RA. 
19.00 LOVE AMERICAN. 


* STYLE. Telefilm. 19:00 

19.30 DOTTORI CON LE 19.15 
ALI. Telefilm. 

20.30 IL COLTELLO DI 19.45 

GHIACCIO. Film. 20,35 


22.15 SEARCH, Telefilm. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

23.30 UNA RAFFICA DI 
PIOMBO. Film. 

1.30 SPECIALE SPETTA- 22.30 
COLO. 

1.40 DUE ONESTI FUO- 

RILEGGE, Telefilm. 


CORRAL (western). 
TAPPABUCHI. 
TELEMARE NEWS. 
Notiziario regionale. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI 2.a edizione. 


20.00 TORNEO CREM- 


GAFFE'. 


Cartoni animati. 20.05 ANDIAMO AL CINE- 

TELEMARE PRE- MA. ROSE 

SENTA: «ESTATE IN: 20.15 Cartoni animati: 
«TAMAGON». 


CASTELLO A GORI, 
LA» 


ZIA». 
REPORTAGE DA 


TI (replica). 
UMAGO (Speciale). 23.05 TORNEO —CREM- 
TELEMARE NEWS - CAFFE! (replica). 


COMICS. 
NEWS 
WORLD 


IN 


THE: 


plica). 
23.50 DISCO FLASH. 


22.30 FATTI E COMMEN- 


23.10 PRIMA PAGINA (re- 


TELECAPODISTRIA 
—. IO ——_ TT 


16.00 SERATE MUSICALI 
PIRANESI. 


18.00 MAPPAMONDO. 
Eventi ed immagini 
del pianeta terra. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.30 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica’ reli- 


giosa. 

19.40 LA SERE 
RYAN. Soap opera. 

20.05 AGENZIA —_ ROCK- 
FORD, Telefilm. 

21.00 UNA VITA ALLA RO- 
VESCIA. Film dram- 
‘matico. 

22.40 TG TUTTOGGI. 

22.50 ISOLA: VELA - CAM- 
PIONATI DEL MON- 
DO. Classe Europa. 
Sintesi delle gare del- 
la giornata, 


RA - GRAND PRIX DI 
LONDRA. 

15.00 TENNIS TORNEO 
WTA. 


19.30 MISTER MILIARDO, 

20.15 BASKET. 

22.00 MOTOCICLISMO. 

22.30 CICLISMO TOUR DE 
FRANCE.’ 

23.15 PUGILATO - OLIMPI 
TRIALS. 


0.30 TENNIS - TORNEO 
WTA 


. 19.45 Telefilm: 


—______rwliu1e:eE::-_ ———_——_—_<k———__———+——.———.——<«—1—t ..tr 
TELEFRIULI 


= »IIeIEIE 
13.30 Rubrica: SPORT-MA- 


TELEANTENNA 


15.05 Film: «VIENI A VI- 


VERE CON ME», . 


16.30 MEDICINA IN CASA. 
‘Ospite prof. Elio Bel- 
sasso (r.). 

17.30 Telenovela: «ILLU- 
SIONE D'AMORE». 

18.30 Documentario: «NA- 
TURA SELVAGGIA». 

18.45 Telefilm: «SAN- ; 


FORD». 
19.15 TELE ANTENNA 
CALCIO 


NOTIZIE. 
19.40 TORNEO 
ESTIVO - TROFEO 
GREMGCAFFE", 
«TUSTI- 
CE). i 
20.30 Film: «BASSIFONDI 
DI SAN. FRANCI- 
SCO», Poliziesco, 
22.00. Telefilm: «DETECTI- 


23.15 CAPODISTRIA PER VES). 
AMICA. 22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

. TELE+2 23.00 TORNEO CALCIO 
=—==_—_—_ ESTIVO - TROFEO 
11.45 MOTONAUTICA. CREMCAFFE". 

12.15 MOTOCICLISMO. 23.05\Film: «AVVENTURE 
13.00 SPORT TIME. NEL MAR ; 
13.30 ATLETICA LEGGE- CANALE6 


18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 «DITELO NELLA 
LUCE», rubrica reli- 
giosa. 

19.30 TG6. 

20.30 «UOMO IN VENDI 
TA», film. 

22.30 TG6. 

23.00 «CENTO RAGAZZE 

PER UN PLAYBOY», 

film. 


ROMA — Gi pensa Raitre 
a tenere compagnia agli 
spettatori insonni. La re- 
te diretta da Angelo Gu- 
glielmi, infatti (stanotte 
alle 0.55) vara «Le notti 
DEA Severo Hue 
clo di repliche a tema CU- 
rato di Enrico Ghezzi 
perla rubrica «Fuori ora- 


rio - cose mai viste». Il, 


rogramma, che parte 
iii un mese di ri- 
tardo sul previsto, sarà 
‘un'antologia settimanale 
che riproporrà al pubbli- 
co sempre più numeroso 
delle ore piccole quanto 
di STRO è stato prodot- 
to dalla tivù: un'occasio- 
ne per rivedere o scopri- 
Te programmi interes: 
santi, dimenticati o mal 
vISti. Ù 
«Abbiamo pensato di 


realizzare. questo DIro- 
gramma — dice Gugliel- 
mi — perché questa fa- 


scia oraria era ancora al- 
lo sbando. Il programma, 
che ha costo Zero, avrà 


caratteristiche in linea 
con la fisionomia e le vo- 
cazioni della rete. La no- 
stra non è un'operazione 
che tende a reclutare 
ascoltatori, però ci inse- 
Tilemo nella program- 
mazione notturna con 
una proposta ben preci- 
sa. Anzi, offrire qualcosa 
di identificabile To- 
prio il nostro obiettivo». 
Un assaggio del pro- 
amma c'è stato la riotte 
tra il 30 aprile e il primo 
maggio con le puntate 
del «Portalettere» di 
Chiambretti. Nella ma- 
ratona di stanotte, ver- 
Tanno riproposti «Gli 
Avanzi di Avanzi di 
Foo fu anto è 
0 ideato po 
della «Tv delle e 
tra l'undicesima e la di- 
Ciottesima puntata. In 
attesa di vedere Serena 
Dandini e Company pro- 
tagonisti della prossima 
stagione, «Le notti bian- 
che» sarà insomma una 


irripetibile chance offer- 
ta ai nottambuli più in- 
calliti per ridere al fem- 
Iminile. È a 
Sabato prossimo, in- 
vece, sarà la volta di 
un'altra ‘trasmissione 
targata Raitre: Samar- 
canda, il programma di 
Michele Santoro che è 
stato ‘oggetto di accese 
polemiche. Mentre la re- 
te di Guglielmi sta ten- 
tando di aggiudicarsi Fu- 
nari, che con l'ideatore 
di Samarcanda divente- 
rebbe punta di diamante 
dell'informazione di Rai- 
tre, Santoro sarà ancora 
una volta impegnato con 
i temi di attualità. che 
hanno caratterizzato la 
vita del nostro Paese ne- 
gli ultimi mesi. Ripe- 
scando nel repertorio di 
maggior tensione, Tive- 
dremo le immagini dedi- 
cate a tangentopoli, a Li- 
bero Grassi e all'insoffe- 
renza delle piazze. 
Umberto Piancatelli 


Da stanotte rivedrem0 
Serena Dandini e la 
banda di «Avanzi». 


drammi a tempo di val- 
Zen), Hi viaggio di Raidue 
negli d'oro della migliore 
produzione cinemato- 
grafica austro-tedesca, 
va in onda la domenica 
Mattina, alle 8.50 con tre 
film a colori realizzati 
Negli Anni 50 Austria e 
Baviera. «Anche questi 
film — dice il curatore 
del ciclo, Nedo Ivaldi — 
rievocano fatti privati e 

ubblici dell'Austria 'Fe- 
tig quella dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe 
e dell'imperatrice Elisa- 
betta, passata alla storia 
anche cinematografica 


come la principessa Sis- 
sy, nell'interpretazione 
di Romy Schneider). 
«Proprio la nostalgia 
di un glorioso passato è 
la chiave del successo di 
questi film presso le pla- 
tee di quei paesi». «Il bal- 
lo dell'imperatore» 
(1956) e «Il congresso si 
diverte» (1955), in onda 
rispettivamente il 12 e il 
26 di luglio, sono inter- 
pretati da Hans Moser e 
firmati dal regista Franz 
Antel, un veterano di 
questo filone cinemato- 
rrafico. «La casa delle tre 
ragazze» (1958), in onda 


il 19 luglio, invece, è di 
Ernest Marischka, uno 
dei maestri della comme- 
dia brillante austriaca, Il 
film racconta gli anni 
giovanili del composito- 
Te Franz Schubert. Nel 
cast anche la madre di 
‘Romy Schneider, Magda. 
Nel «Ballo dell’impe- 
Tatore» una festa è l'oc- 
casione per far incontra- 
te due giovani della no- 
biltà austriaca, il giova- 
ne conte Hoheneck e la 
‘principessa Maria 
Schenkenberg-Nurtlin- 
en, che in alto loco si è 
leciso di far sposare. Il 


tra luci e ombre 


destino vuole che nell? 
residenza imperiale ar” 
vi anche una giovane 
bellissima sartina inca!” 
cata dalla più famo? 
sartoria di Vienna di 005; 
segnare un abito per 
bollo! La ragazza at: 
subito l'attenzione ©. 
giovane conte. Nel fr2” 
tempo la principessa 1°. 
contra il tenente NIC E) 
anche lui appartene!*, 
alla nobiltà. Sbocci&f. 
due idilli imprevisti e gri 
po una serie di alle. 
equivoci i quattro gi0' Jo 
ni possono coronare il 
To sogno d'amore. 


Bande in guerra 
aLlosAngeles 


Nîna che cerca di diventare una «stellà di Hollywoodi 
infine la modella canadese Andrea che afferma di vo- 
ler essere «la principessa della mafia», Il programma 


SDSLERCAI 


=} 
a 


aiuno 
1a Lis! 
a, An- 
io an: 
re Al- 
ri, nel 
ssione 


1 (col 
1cOrs0 
gione 


tre, il 
ortivo 


li 


fr TE 
Una professionalità 
esemplare: tutti 
cantano, recitano 
e ballano (accanto, 
Una scena). Brilla 
la seconda parte, 
più accesa di ritmo. 

— ___ 
Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — E' constata- 
zione pacifica quella che 
l'operetta. europea conti- 
nuò a godere il favore del 
pubblico americano sino 
agli inizi degli anni ‘30. Ed 
è del pari incontroversa la 
constatazione che ad allo- 
Ta risale un notevole cam- 
biamento del gusto, quan- 
do il medesimo pubblico 
orienta le sue ‘preferenze 
Verso la commedia musi- 
cale comunemente chia- 
mata «musical». E' invece 
Giudizio opinabile se le ec- 
cellenti commedie musi- 
cali americane si siano dif- 

Se con lo stesso favore 
Presso il pubblico euro- 
Peo, che le conosce perchè 
Spesso rappresentate da 
mappuntabili compagnie 
Statunitensi. 

Una prova sperimentale 
è stata quella offerta gio- 
Vedì sera al Politeama 

Ossetti, nel quadro del 

Estival internazionale 
a Operetta, dal gruppo 
c ‘he American Musical 

‘OmMpany of New York» 
con «Oklahoma!» di Oscar 
Hammerstein Ile Richard 
Rodgers, 

. Oklahoma!» è un clas- 
Sico nel suo genere, rap- 
Presentando il prototipo 

lella commedia musicale 
Americana, opera di due 
Veri uomini di teatro, tan- 
to per la parte musicale, 
quanto per i dialoghi della 
commedia. E' un inno al 
più ingenuo e sincero otti- 
mismo che si apre e si 
chiude con la medesima, 
serena invocazione alla 
vita: «Oh, what a beautiful 
morning, what a beautiful 
day!», 

; «Oklahoma!» .non--con- 
Vinse al suo esordio la cri- 
tica, ma la risposta del 
botteghino fu tanto lusin- 
ghiera da consentire repli- 
che ininterrotte per quasi 
sel anni a New York. Un 
primato probabilmente 
battuto di recente dallo 
Straordinario «A Chorus 

©», che dimostra quanti 
Passi abbia fatto il musical 
in quasi cinquant'anni. 
Con «Oklahoma!» siamo 
€ origini: il panorama è 


1992 


«VERDI» [OPERETTA 


| Spettacoli 


Ottimisti, tutti insieme 


Buon successo per «Oklahoma!» e le sue piacevolissime canzoni 


semplice, ed è la vita di 
una neonata comunità do- 
ve il problema collettivo è 
quello della buona intesa 
tra cowboy e contadini, 
mentre a livello indivi- 
duale i temi sono quelli 
consueti ed eterni del cor- 
teggiamento e del matri- 
Monio. 

Non dunque gli aspetti 
dell'emarginazione, della 
violenza o l'ansia del lavo- 
ro che, testimoni di una 
società ampia e diseguale, 
interverranno nelle pagi- 
‘ne più recenti. In «Oklaho- 
ma!» le figure sono a tutto 
tondo, senza ambiguità. 
Forse il personaggio più 
credibile è il «cattivo», che 
solo cattivo non è: par di 
cogliere in Jud una con- 
flittualità interna che in 
‘altri non esiste. 

Esemplare è la profes- 
sionalità degli interpreti, 
causa e nel contempo ef- 
fetto di una impostazione 
economicamente rigorosa. 
L'organico è ristretto per- 
chè tutti sanno cantare, 
ballare e recitare. E’ que- 
sta una caratteristica ri- 
corrente nel musical ame- 
ricano ed è quella che più 
stupisce lo spettatore eu- 
ropeo abituato a distin- 
guere fra i ruoli, e spesso a 
lamentarsi perchè chi can- 
ta non sa recitare, e così 


via. 

AI di là di questo rilievo 
esteriore. rimangono la 
funzionalità e’ l'affiata- 
‘mento dell'assieme, la po- 
tenziale interscambiabili- 
tà dei ruoli. La capacità di 
ciascuno di coprire tutte le 
esigenze crea una fusione 
irripetibile. Forse nessuno 
brilla in maniera partico- 
lare, ma tutti sono adde- 
strati a fare egregiamente 
il proprio.lavoro, né sono 
assai dispendiosi gli im- 
pianti scenici. Certo, si 
sente il disagio di una 
compagnia itinerante che 
deve adattarsi alle esigen- 
ze locali: non c'è probabil- 
mente teatro di Broadway 
con un boccascena esteso 


‘quanto quello del Politea- 


ima Rossetti che, per con- 
verso, non ha l'equipag- 
giamento tecnologico dei 
teatri di New York, dove i 
giochi di luce hanno un 


Tuolo assolutamente de- 
terminante nell'impianto 
scenografico. 

Così nella prima parte, 
‘meno compatta e un po' 
lunga, si giustifica qual- 
che perplessità su uno 
spettacolo che sembra la 
riduzione di qualcos'altro 
per la modesta essenziali- 
tà del gioco scenico, coreo- 
grafia inclusa. 

Poi, nella seconda par- 
te, tutto si anima: il ritmo 
si fa più serrato, la succes- 
sione degli episodi meno 
prolissa, le pagine musica- 
li — innegabilmente sug- 
gestive — prendono il so- 
pravvento e l'atmosfera si 
riscalda. Per arrivare al- 
l'azione occorre un lungo 
prembolo dedicato alla 
pittura d'ambiente e alla 
presentazione dei perso- 
naggi. Quando tutti gli ele- 
menti sono stati congrua- 
mente illustrati, comincia 
l'azione e lo: spettacolo 
cresce di tono. 

Certamente  «Oklaho- 
ma!» è disseminata di feli 
ci momenti musicali che si 
concretano in numerose, 
piacevolissime canzoni 
che spesso richiamano 
musicalmente il tema del- 
le giornate liete: sarebbe 
tutta da rivedere la classi- 
ficazione sistematica del 
teatro musicale per sapere 
quale sia in realtà, al di là 
delle precisazioni dogma- 
tiche, il teatro musicale 
realmente vivo del nostro 
tempo, 

Sostegno, questo sì ec- 
cezionale, al canto, una ri- 
dottissima orchestra di- 
retta da David Allen, in 
grado di riprodurre con di- 
versi accorgimenti ma con 
abilità ineccepibile il suo- 
no.che ci si può attendere 
da un'orchestra ordinaria. 
Utilissime le traduzioni 
con soprattitoli dei dialo- 
ghi. Successo via via cre- 
scente, concretatosi alla 
fine in applausi intermi- 
nabili, ai quali i giovani e 
simpatici attori americani 
hanno risposto replicando 
in coro la canzone omoni- 
maaltitolo, giocatasu una 
progressione sonora che 
ha tenuto a lungo acceso 
l'entusiasmo del pubblico. 


«VERDI» /PROGRAMMA 


Musica, contro 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Una raffica 
di appuntamenti: titoli, 
nomi, date, autori, inter- 
preti. Tutto nero su bian- 
co, tutto definito e preci- 
sato: una risposta chiara 
e concreta alle «troppe 
voci cattive» circolate in 
questi mesi intorno al 
Teatro Verdi. Indetta uf- 
ficialmente per presen- 
tare la stagione sinfonica 
autunnale, la conferenza 
stampa, tenutasi ieri nel- 
la Sala convegni della 
Camera di commercio, 
ha costituito l'occasione 
per rassicurare il pubbli- 
co triestino sulle sorti 
dell'Ente, che sta viven- 


do il disagio logistico dei. 


lavori di restauro. Lavori 
sui quali il sovrintenden- 
te Giorgio Vidusso si è 
soffermato per confer- 

» mare con un bell'indica- 
tivo presente il calenda- 
rio prevista ormai da me- 
si. «Il ‘Verdi’ — un 'Ver- 
di’ forse non perfetta- 
mente rifinito, ma co- 
munque agibile — riapre 
nel gennaio ‘94, E nel 
frattempo, il ‘Palatripco- 
vich' funziona dal gen- 
naio ‘93: forse anche pri- 
ma). 

Un ottimismo privo di 
ombre, confortato da tre 
motivi che fanno ben 
sperare per il ruolo sem- 
pre più importante che 
l'Ente lirico triestino 
vuole assumere. «Innan- 
zitutto l'intervento della 
Tripcovich, alla quale va 
il nostro ringraziamento, 
ha trainato in qualche 
modo l'interesse, per ora 
‘in fieri’, di altri privati 
— ha aggiunto Vidusso 
—. Anche dalla Regione 
c'è stato qualche segna- 
le, seppure ancora non 
operativo... Mi sembra, 
dunque, che si possano 
eliminare ipotesi cata- 
strofiste, sulla chiusura 
del teatro. C'è, poi, da 
considerare la nuova si- 
tuazione geopolitica, 
nella quale il ‘Verdi’ può 
assumere la funzione di 
punto di incontro e di 
confronto con i paesi del- 
l'Est:icontatti, in questo 
senso, sono già stati av- 
viati. Non dimentichia- 


le «voci 


Lilya Zilberstein e Bernd Glemser, due frai 
protagonisti della stagione sinfonica d'autunno 


al «Verdi» di Trieste. 


mo però, naturalmente, 
l'immagine che in Italia 
il ‘Verdi’ può offrire: la 
Stampa nazionale, infat- 
ti, finora non si è partico- 
larmente interessata del- 
la nostra produzione. E' 
vero, i critici hanno assi- 
Stito al ‘Festival dell'o- 
peretta': ma che fatica 
convincerli a venire...) 

Infine, la grossa novi- 
tà: «I rapporti col Friuli, 
lo sappiamo bene, non 
sono stati improntati fi- 
nora alla massima colla- 
borazione: ma il ‘Verdi 
sta iniziando ad assume- 
Te una dimensione regio- 
nale». Una dimensione 
confermata proprio dalla 
prossima stagione sinfo- 
nica d'autunno, che si 
preannuncia ugualmen- 
te strutturata.-tanto: per 
Trieste quanto per Udi- 
ne: sei concerti — dal 10 
settembre al 16 ottobre 
— proposti al Politeama 
Rossetti per una sola se- 
rata («meglio avere il 
teatro zeppo per una re- 
cita, piuttosto che vedere 
una sala mezza vuota 
per due sere») è replicati 
pari pari nel capoluogo 
friulano. 

A presentare il calen- 


dario, il direttore artisti- 
co Raffaello de Banfield 
ha sfogliato tutti gli ap- 
puntamenti, costellati di 
nomi nuovi e di vecchie 
conoscenze del pubblico 
triestino, A partire dal 10 
settembre, quando Mi- 
chel Tabachnik dirigerà 
l'orchestra e il coro del 
Verdi nella monumenta- 
le Seconda Sinfonia di 
Mahler, con le soliste Sa- 
rah Leonard e Gabriele 
Schreckenbach. La bac- 
chetta passerà al diretto- 
re stabile Lu Jia per i due 
appuntamenti successi- 
vi, programmati nei no- 
mi di Rachmaninov e 
Schumann: il Secondo e 
Terzo Concerto per pia- 
noforte e orchestra del- 
l'autore russo, e le Sinfo- 
nia n.1 e 4 del tedesco. 
Alla tastiera, dopo il nuo- 
vo talento di Bernd 
Glemser, un personaggio 
d'eccezione: Lilya Zil- 
berstein, premio Busoni 
e oggi affermata star del 
concertismo internazio- 
nale. 

L'arpista triestina 
Jasna Corrado Merlak, 
assieme al flautista Ma- 
rio Ancillotti, sarà invece 
uno dei protagonisti del- 
la serata del 2 ottobre, 


cattive» 


nella quale Carl Melles 
sul podio del Rossetti 
proporrà pagine di Mo- 
zart, Smetana, Schubert 
e l'Hommage (Symphony 
n.3) del belga Luc Bre- 
Waeys, vincitore dell'ul- 
tima edizione del Premio 
internazionale di compo- 
sizione «Città di Trieste». 
Ancora un vincitore di 
‘un concorso triestino per 
il concerto del 9 ottobre, 
diretto da Valentin Ko- 
jin: il clarinettista Ales- 
sandro Carbonare, primo 
classificato al «Castello 
di Duino .'91», si esibirà 
nella Première Rapsodie 
di Debussy, in program- 
ma accanto a Dukas e 
Mussorgskij. 

Sarà la bacchetta di Lu 


Jia a chiudere la stagio-. 


ne, il 16 ottobre, con la 
Messe Solennelle di Ros- 
sini, eseguita per la pri- 
ma volta a Trieste nella 
versione orchestrale (so- 
listi Francesca Pedaci, 
Ewa Podles, Francesco 
Piccoli ed Enzo Capuano) 
nell'ambito del progetto 
Gidim per le celebrazioni 
rossiniane. 

Fin qui il ‘92, coronato 
da una Nona beethove- 
niana prevista per il 21 e 
22 dicembre in sede an- 
cora da definire. Ma la 
programmazione del 
«Verdi» guarda già al'93: 
l'integrale dei concerti e 
delle sinfonie di Beetho- 
ven, pensata in funzione 
delle trasferte friulane. E 
una stagione lirica (dal 
12 gennaio al 23 maggio) 
che riserva qualche 
ghiottoneria. Accanto ai 
grandi classici - il «Flau- 
to magico», una «Lucia», 
«Cavalleria rusticana», 
lo «Schiaccianoci» - sa- 
ranno proposti, infatti, 
«La voix humaine» di 
Poulenc, la .bachiana 
«Cantata del caffè», la 
prima assoluta in forma 
scenica di «Rinaldo» 
(musica di Brahms per 
un'idea di Piero Buscaro- 
li). E una novità tutta... 
triestina: la strindber- 
ghiana «Signorina Julie», 
musicata da Antonio Bi- 
balo, che approderà il 17 
aprile al Palatripcovich 
per le scene di Nino Peri- 
ZI. 


îmmrouunio. — _ °° 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


e vibrante di 
colo che Vittorio Gas- 


mezzo mondo. . —. 

La sfida la si evince 
fin dal titolo: invece di 
chiamarlo «Moby Dick», 
Come s'era annunciato, 
lo spettacolo s'intitola 
«Ulisse e la balena bian- 
Ca» come se non si trai- 
tasse —e non lo è, difatti 
— di una riduzione pura 
€ semplice del grande ro- 
Manzo di Melville, ma 
livendicando al contra- 
Tio una lettura molto 
Particolare di quelle pa- 
Yine, con l'inserimento, 


EATRO / «EVENTO» 


Nel mare del dramma un Gassman eroico 


Ricco di forza, di simboli e di significati «Ulisse e la balena bianca»: un terribile affondo lirico e «religioso» 


nel testo, di un vero e 


proprio «canzoniere poe- 


tico» di vario tempo e di 
varia estrazione (da Ten- 
nyson a Jimenez, da 
Hoelderlin a Pessoa, da 
Lucrezio a Nietzsche, da 
Witman ad Alberti) che 
culmina con i versi dan- 
teschi di Ulisse. Il tutto 
in un tessuto non solo 
drammaturgico, ma let- 
terario, assolutamente 
coerente e stilisticamen- 
te ineccepibile. 

Il significato ‘di una 
così ardua operazione di 


‘person, io 
s Prometelco, 
È 0 di i 
grandi eroi della consi 
scenza umana così po- 
tentemente emblematiz- 
zati nell'Ulisse dantesco 
e spinti fino all'umana 
catastrofe dalla violenza 
del loro stesso incoerci- 
bile orgoglio infernale. Si 


TEATRO / FESTIVAL 


Muggia sorride: sono storielline semiserie 


Servizio di 
ierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Giovedì sera 
È al Teatro Verdi e non in 
lazza Marconi, come da 
+Ogramma, per il timore 
SR acquazzone improv- 
0 — ha preso il via la 


Erogrammazione serale, 
dui ‘a un pubblico più 


“ulto», del Muggia Fe- 
Real: Sergio RAGA arte 
il tric, ha fatto divertire 

lico con il:suo ulti- 


nell: Pettacolo, «Bustric 


di cocco», un'in- 
Ranosdica fantasia 
Î ‘enture di un im- 
Diegato comunale di quar- 


to livello sperduto in un'i- 
sola deserta. È 
Utilizzando sapiente- 


mente la mimica, la pre- 
stidigitazione, il recitare e 
il raccontare inverosimili 
storielline, Bustric ha in- 
catenato il pubblico per 
una buona ora e mezza, 
elargendo con ponderata 
esperienza il ridere franco 
e il riflettere malinconico, 
fra lucciole immaginarie 
d'infinita poesia e spetta- 
coli. cabarettistici — per 
gli animali della sua isola 
— di dirompente comicità, 
facendo culminare lo spet- 
tacolo in una straordina- 
ria passerella di copricapi, 


tratta, se si vuole, diuna 
lettura anche «riduttiva» 
del romanzo, in quanto 
letto solo a misura.di 
Achab e della sua muti- 
lazione: l'arto di legno 
preparatogli dal maestro 
d'ascia gli è penetrato 
nell'inguine con una fe- 
rita irreparabile e l’os- 
sessione della vendetta 
diviene, allora, un gelido 
furore per un possesso 
negato. 

coltello e l'arpione 
configurano gli  stru- 
menti surrogatori di un 
amplesso:mortale. La ba- 
lena bianca è dunque 
qualcosa cui immolarsi 
nella vertigine estrema 
dell'impossibilità. Essa 
st trasforma freudiana- 
mente in un o, getto del 
desiderio e qui è la ragio- 
ne della glacialità solita- 
ria di Achab, del cerchio 
di estraneità dentro cui 
st consuma la sua frene- 
sta inappagata, il miste- 
ro speculare che lega 


tutti ingegnosamente otte- 
nuti manipolando una 
ciambellina di stoffa con 
un buco al centro. 
Coadiuvato dal fisarmo- 
nicista e «rumorista» Ro- 
berto Secchi, ma penaliz- 
zato da un impianto d'am- 
plificazione bizzoso, Bu- 
stric si è destreggiato con 
candido ottimismo fra i 
tranelli che gli tendevano 
il microfono, un bimbo pe- 
tulante in sala e i soliti in- 
convenienti di ogni rap- 
presentazione; perdendo 
‘un po' di ritmo (essenziale 
in uno spettacolo come 
questo), .ma salvandosi 
con spontanea, affasci- 


l'algido biancore del 
«mostro» alla smania or- 
mai fredda del suo av- 
versario. 

Per Gassman l'epopea 
di Achab e del suo rivale 
di sempre assume tinte 
shakespeariane (pensia- 
mo al «Macbethy) con un 
che di dismisura e di ti- 
tanico che ben si accorda 
con la. confessione che 
Melville fece a Hawthor- 
ne; «Ho scritto un libro 
malvagio e mi sento in- 
nocente come un agnel- 
lo». C'è, nello spettacolo, 
tutto un riferimento alla 
mitologia classica: se 
Edipo si era rabbiosa- 
‘mente accanito contro la 
Sfinge, se i Titani aveva- 
no assunto l’atteggia- 
mento della sfida, se 
Ulisse aveva concepito il 
sogno del mondo senza' 
gone di là dal sole, se 

‘aust era disceso nelle 
viscere della terra, se 
Lear aveva scoperto în se 
stesso l'amore per un 


nante dolcezza, Bustric ha 
*dato vita a uno spettacolo 
di inganni e di poetiche 
fantasie, meritandosi am- 
Ppiamente gli applausi che 
la fine sono sgorgati ca- 
lorosi. s 
E di poetiche fantasie 
era generoso anche l'ulti- 
mo incontro della giorna- 
ta, all'incantevole Castel- 
lo. La spezzina Mara Ba- 
ronti — sotto una pergola 
d'uva, fra candele e lumini 
accesi, e su tappeti e cu- 
scini orientali — ha intrat- 
tenuto pochissime perso- 
ne, complici l'eseguità del- 
lo spazio e l'ora decismen- 
te tarda, narrando alla 


matto, l'Achab di Gas- 
sman è un Ss piazio 
da una corona di spine. 
Un Lucifero orgoglioso 
che impreca contro. il 
cielo, un Prometeo con- 
sumato dall’avvoltoio 
del suo proprio pensiero, 
come un folle, come un 
visionario che guardi nel 
cuore stesso di una intol- 
lerabile verità, come uno 
stregone diabolico, come 
un'incarnazione della 
volontà umana divenuta 
ebbra, monomaniaco co- 
mandante di se stesso, 
destinato @ essere in- 
ghiottito dal mare. 
L'ambiente ideato da 
Renzo Piano per la nave- 
teatro su cui si svolge lo 
ettacolo è fascinoso e 
ricco di intuizioni che 
vanno al di là di una 
semplice scenografia. La 
baleniera dislocata 
longitudinalmente, al 
centro, con. gli spettatori 
disposti ai due lati di 
quella che figura come la 


maniera orientale e africa- 
na due storie tratte da «Le 
mille e una notte». 

Il primo racconto ha vi- 
sibilmente affascinato lo 
SCArso, fortunatissimo 
uditorio che ha seguito 
con un'incredibile — a 
queste latitudini — parte- 
cipazione il magico affa- 
bulare della Baronti, con- 
fermando una volta di più 
quanto l'animo dell'uomo 
°sia naturalmente portato 
più all'ascolto che alla let: 
tura. 

Lontano da televisione 
e comunicazioni di massa, 
in un circolo mistico di 
atavica fascinazione, la 


tolda del «Pequod», con. 
le gabbie di avvistamen- 
to dei cetacei tra la vela- 
tura e il cassero, con la 
barra del timone che è il 
regno di Achab. E° il le- 
gno la maniera domi- 
nante sulla tolda, con 
sovrabbondanza di sche- 
letrati per le scialuppe e 


il fasciame della nave: e. 


uri continuo rincorrersi 
di gomene a mimare il 
ritmo dei vogatori e le fa- 
tiche per l'alzare e am- 
mainare le vele. Anche i 
costumi di Nicoletta Er- 
cole mostrano una loro 


grezza verità. Il gioco 


delle luci crea struggenti 
indugi del sentimento ed 
evocazioni di ancestrale 
drammaticità. Come 
nella proiezione, sul sof- 
tto del tendone, deli 
lotta finale di Achab con 
il «mostro», in un'evoca- 
zione di orrore religioso 
che sembra stare ripalpi- 
tando da remotissime 
profondità di tempi. 


Baronti fa rivivere allo 
spettatore ciò che la no- 
stra memoria, pur forte- 
mente influenzata dal pa- 
rossistico consumo del 
parlare, ancora ritiene: la 
saggezza, il calore, l'uma- 
nità del raccontare intor- 
no a un fuoco, per impara- 
re tutti insieme e, tutti in- 
sieme, migliorarsi un po'. 
Ma ci fa conoscere, al 
contempo, una civiltà che 
non è soltanto fatta di in- 
tegralismi religiosi e lapi- 
dazioni, bensì anche di 
saggezza e scienza mille- 
narie, di limpida allegria e 
di profonda tolleranza. 


L'Achab di Gassman 
porta le cicatrici anche 
morali del vecchio guer- 
riero, ferito dal tempo 

rima ancora che dalla 

ianca Nemica. Il con- 
torno, seppure di livello 
professionistico, risente 
inevitabilmente del con- 
fronto con il protagoni- 
sta; ma Alessandro Gas- 
sman interpreta Ismae- 
le, l'unico sopravvissuto 
araccontarci la vicenda, 
con slancio sincero. E 
Stefano Santospago, At- 
tilio Cucari, Luigi Monti- 
ni, Paila Pavese (in nu- 
merose apparizioni di- 
verse), Massimo Nesciu- 
lum, Fabio Bussotti, Thy- 
will Amenya, costitui- 
scono un equipaggio co- 
lorito e animato. 

Successo, manco a 
dirlo, travolgente, con 
ovazioni per Gassman, i 
suoi settant'anni e i cin- 
quanta passati sul pal- 
coscenico. 


CINEMA . 
Peggiora 
Ford 


LOS ANGELES — 
Glenn Ford è gra- 
vissimo. Lo hanno 
rivelato fonti medi- 
che dell’ ospedale 
Cedars-Sinai di Los 
Angeles dove il fa- 
moso attore era 
stato sottoposto 
dieci giorni fa a un 
intervento chirur- 
gico per la rimozio- 
ne di numerosi em- 
boli. Dopo un mi- 
glioramento, le sue 
condizioni sono 
peggiorate di nuo- 
vo. . 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. 
Oggi alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste terza del musical 
«Oklahoma» di Ri- 
chard Rodgers. Diret- 
tore David Allen, regia 
di Jeffrey Dunn. Do- 
mani alle 18 quarta. 
Biglietteria automati- 
ca del Festival (piazza 
Unità d’Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo 
serale dalle 20 alle 21 
e nei giorni di spetta- 
colo diurno dalle 16 al- 
le 19 ‘al Politeama 
Rossetti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Lu- 
nedì alle 20.30 in piaz- 
za Unità d’Italia «se- 
condo appuntamento» 
con la Banda Cittadina 
«Giuseppe Verdi» di- 
retta da Lidiano Azzo- 
pardo. Musiche di von 
Suppé, Strauss, Stolz, 
Kalman, Lehar, Kern, 
Gershwin. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Ore 21.30: «Quei 
bravi ragazzi» di Mar- 
tin Scorsese, con Ro- 
bert De Niro, Ray Liot- 
ta, Joe Pesci. Domani: 
«Thelma e Louise» di 
Ridley Scott. Premio 
Oscar '92. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Ostinato 
destino» di Gianfranco 
Albano, con Angela Fi- 
nocchiaro, Monica 
Bellucci e Alessandro 
Gassman. Un susse- 
guirsi incredibile di 
colpi di scena per una 
favolosa eredità. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estate ’92. Ore 
18.15, 20.10, 22: «Ane- 
stesia letale» di Chri- 
stopher Morahan. 
Thriller intenso e affa- 
scinante nel torbido 
mondo ospedaliero. 

GRATTACIELO. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 

22.15: La Metro Gold- 
win Mayer presenta 
un film meraviglioso: 
«Effetto allucinante». 
Con Jason Patric, Jen- 
nifer Jason Leigh, 
Sam Elliott. 3 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Sotto la fessura... il 
buco». Il film che in- 
fluenzerà il genere 
hard degli anni a veni- 
re. Un porno extralus- 


sol V. m. 18. È 
NAZIONALE 1. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Point break» con Pa- © 
trick Swayze e Keanu 
Reeves. Le più spetta- 
colari scene di surf nel 
film che è già un cult- 
movie. Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Vi- 
te perdute», il nuovo 
film con i ragazzi di 
«Mery per sempre» 
che vi sconvolgerà! 


"GIO 


Oggi alle 14,55 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 
—__IL MEGLIO DI —— 


NORDES 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


PUNTATA: speranza 
Scienza in città n. 6 
Gli ultimi cent'anni del 
marxismo-eninismo 
Jazz insieme ‘91 
Premio Nonino 
Nemo Propheta: 
Renato Balestra 

ioia Meloni 
RSI faro Mel 


...perché cultyra è anche caffè 


ILLVCAFFE Gissi 


UNA VOCAZIONE 


NE - Vi 


la pubblicità è notizia 
per N Eolica 
ao 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7. telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 

iale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 
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NAZIONALE 3. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Colpi proibiti». Un 
grande ritorno di 
Jean-Claude Van 
Damme dopo «Lion- 
heart». 

NAZIONALE 4. 17, 
18.40, 20.30, 22.15: 
«Cortesie per gli ospi- 
ti» con Christopher 
Walken, Rupert Eve- 
rett, Natasha Richard- 
son, Helen Mirren. Il 
gioco al massacro di 
due coppie in amore 
nel labirinto del desi- 
derio... Dal capolavo- 
ro della nuova narrati- 
va inglese, adattato 
per lo schermo da Ha- 
rold Pinter, il film che 
consacra Paul Schra- 
der regista «di culto». 
V.m. 18. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: Oggi ria- 
priamo in un locale 
completamente rinno- 
vato con: «Bolle di sa- 
pone». Una commedia 
satirica, arguta e friz- 
zante con Sally Field, 
Hevin Kline e Whoopi 
Goldberg. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «Il ladro di bam- 
bini» di Gianni Amelio. 
Palma d'Oro a Cannes 


'92. Un film da non 


perdere. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Analità proibite di 
una casalinga». Un 
turbinio di incredibili 
immagini: dove il ses- 
so fa da re. Con Rhon- 
da Jo Petty e Amber 
Del Rio. Rated xxxx. 
V.m. 18. . 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 
Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala): 
«Cape Fear - Il pro- 
montorio della paura» 
di ' Martin Scorsese, 
con Robert De Niro, 
Nick Nolte, Jessica 
Lange. Terrore scate- 
nato! Candidato agli 
Oscar. Ultimo giorno. 


Domani: «Terminator 
2. 
ESTIVO GIARDINO 


PUBBLICO. 21.15: «La 
famiglia Addams». | 
celebri personaggi fi- 
nalmente sullo scher- 
mo per il divertimento 
dell’anno con Anjelica 
Huston e Raul Julia. 


MUGGIA __ 


MUGGIA FESTIVAL. 
Ore 10: Centro Cultu- 
rale - Conferenza di 
presentazione di Mug- 
gia Spettacolo Ragaz- 
zi. Ore 18: Teatro Ver- 
di - Ruotalibera: scar- 
pette rosse. Ore 19: 
Calle Pancera - Teatro 
La Contrada: Ti rac- 
conto una fiaba. Ore 
21.30: Piazza Marconi 
- Jango Edwards: 
Classics (in caso di 
pioggia lo spettacolo 
sarà effettuato al Tea- 
tro Verdi). 


VERDI. 18, 20, 22: «Pro- 
va schiacciante» con 
Tom Berenger. 

CORSO. 18, 20, 22: 
«Blue Stell. Bersaglio 
mobile» con James 
Lee Curtis. Viet. min. 
18. 

VITTORIA. Chiuso per 
ferie. 


i] 
il ladro 
di bambini 


UN FILM DI PANE 
GIANNI N27 
AMELIO pg 


Il Piccolo 


robile contenitore: ricalca la nu li. sua . 


n. cre che tono e leggero, ora è anche molto bello, un. 
ero O protagonista su qualsiasi tavola. Olio Cuore: l’unico in lattina di vetro. 


olio di semi di mai 
dietetico 


